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EDITORIALE 


UN SINDACO 
UNA CAPITALE 


diSergio Baraldi 


a scelta che Trieste 
| compie oggi è difficile. 
[Non perché si tratta 
di selezionare i candidati 
per il Comune e la Provin- 
cia, ma per il vero senso del 
voto: decidere la strategia 
per i prossimi cinque anni. 
In fondo, i candidati sono il 
problema minore. Rosato e 
Dipiazza, Bassa Poropat e 
Scoccimarro, ciascuno con 
le sue qualità, danno garan- 
zie di essere persone perbe- 
ne, impegnate sinceramen- 
te nel perseguire obiettivi 
che ritengono coerenti con 
l’interesse della collettivi- 
tà. Lo testimonia una cam- 
pagna elettorale nel com- 
plesso civile, che ha fatto 
da contrasto a un dibattito 
nazionale nel quale gli in- 
sulti e le accuse roventi cor- 
revano, Il punto è che si de- 
cide quale idea di Trieste 
debba guidarci. Se città e 
territorio appaiono divisi e 
l'esito incerto, è la dimo- 
strazione di quanto sia visi- 
bile la posta in gioco. 

Governare non sarà faci- 
le. I candidati promettono 
tagli dell’Ici, ma sappiamo 
che le cose a venire non sa- 
ranno affatto semplici. Il 
nuovo governo nazionale si 
troverà un bilancio pubbli- 
co in condizioni critiche. I 
lettori sanno bene dove con- 
duce questa musica: le ri- 
sorse scarseggeranno, le op- 
portunità diminuiranno, 
gli aiuti si affievoliranno. 
Forse la coscienza’ dello 
scarto che esiste tra le 
aspettative e la realtà possi- 
bile ha spinto gli elettori, 
appena quindici giorni fa, a 
votare in modo differente, 
premiando il centrodestra 
quando si è trattato di 
esprimere un voto politico, 
ma riconoscendo forza al 
centrosinistra quando si è 
trattato di dare un’indica- 
zione amministrativa. Ber- 
lusconi è arrivato a Trieste 
per cercare la sua rivincita 
e per evitare che questa dis- 
sociazione rivelata dai citta- 
dini possa scattare a danno 
dei suoi. 

Tutto dipende se i triesti- 
ni andranno a votare guar- 
dando retrospettivamente 
a questi cinque anni, o se 
sceglieranno guardando in 
prospettiva, vale a dire in 
avanti. Se considereranno 
la fase che si conclude una 
stagione che ha dato buoni 
frutti e che vale la pena pro- 
seguire: oppure se capiran- 
no che un ciclo si è chiuso, 
ha dato quello che poteva, 
ma che Trieste ha bisogno 
di iniziare un nuovo percor- 
so, necessita di altre idee, 
di uomini di una diversa ge- 
nerazione prima ancora 
che di segno politico diffe- 
rente, Se sia o no venuto il 
momento che certi valori e 
interessi vengano sostituiti 


I carabinieri stanno battendo la penisola, ben 200 su 350 da bonificare: quelli recenti non sarebbero pericolosi. Verifiche a Trieste 


Campi di calcio sintetici: controlli anti-tumore 


da altri. Se si vota pensan- 
do a se stessi o ai figli e ai 
nipoti, La sfida ha per tea- 
tro la volontà o meno di Tri- 
este di cambiare. 

Dipiazza ha puntato le 
sue:carte sui lavori pubbli- 
ci. Si è concentrato su alcu- 
ne opere, ha messo in pri 
ma fila il palcoscenico della 
città, È probabilmente vero 
che si è servito di progetti 
impostati dall'amministra- 
zione Illy, ma la qualità di 
un sindaco consiste anche 
nel sapere raccogliere l’ere- 
dità che riceve, condurla a 
realizzazione, modificarla. 
Dipiazza è stato dominato 
dall'idea dell’azione come 
fattore vincente, tanto è ve- 
ro che anche i suoi possibili 
insuccessi, come ha acuta- 
mente notato il prof. Pa- 
strello in un articolo sul Pic- 
colo ieri, possono comun- 
que essere imputati a una 
iniziativa. È stato coerente 
con questo suo stile con 
una dose di simpatia comu- 
nicativa personale da non 
sottovalutare. 

Ma Trieste non si esauri- 
sce nella sua splendida ve- 
trina. È una città comples- 
sa. Dentro si trova la di- 
mensione della cultura e di 
una università di livello in- 
ternazionale; convive una 
città dell'innovazione. che 
avrebbe le carte in regola 
per competere nel mondo; 
c'è il porto che potrebbe es- 
sere una chiave per la cre- 
scita e che delude da tem- 
po; esiste un mosaico di na- 
zionalità che se fossero inte- 
grate potrebbero fornire a 
Trieste la piattaforma per 
un rilancio del suo ruolo in- 
ternazionale; la sfera del- 
l'economia cerca un rilan- 
cio, ma sembra segnare il 
passo. 

Non si può dire che Trie- 
ste sia in crisi, sostenuta co- 
m'è dalla sua tradizione di 
patrimoni ben custoditi nel- 
le banche, ma è vero che la 
posizione della città scende 
nella classifica dei redditi, 
il che vuol dire che i rispar- 
mi vengono erosi. In questo 
caleidoscopio, qual è la ve- 
ra Trieste? Quella che anco- 
ra registra buoni primati 
nelle classifiche nazionali? 
Oppure quella che scopre 
gravi problemi di inquina- 
mento mai affrontati? Quel- 
la che mantiene il suo be- 
nessere, forse con qualche 
fatica in più? O quella che 
vede l’indebolirsi della rete 
di solidarietà sociale, il mol- 
tiplicarsi delle povertà, il 
diffondersi dei problemi dei 
quartieri, la messa in di- 
scussione dei suoi servizi? 

La scelta del centrode- 
stra ha puntato sulle opere 
che offrono visibilità, I ri- 
sultati non sono mancati. 
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CON CAF_CNA 
HO. UN'ASSISTENZA 
COMPETENTE. 
€ SICURA 


CAF CNA CON TE 


per tutte le tue pratiche. 


Assegno di maternità, borsa di studio, riduzione tasse 
universitarie, modello 730, pagamento ICI, compilazione 
RED per la pensione... CAF CNA ti dà tutta l'assistenza 
di cui hai bisogno, con risposte chiare, consulenze 


complete, soluzioni rapide e'affidabili. 


TRIESTE 
Piazza Venezia 1 
Tel. 040.3185511 
Fax 040 308212 


Nel tuo interesse. Sicuro 
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Aziende Fvg, caccia 


ai supertecnici 


LI 


ERVISTA 


Zonin: nel Nordest 
segnali di ripresa 
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NELLO SPORT 


Oggi fino alle 22 e domani fino alle 15 il ballottaggio. Si vota anche per l'Amministrazione provinciale di Gorizia 


Comune e Provincia, i duelli di Trieste 


In 215 mila alle urne per le sfide Dipiazza-Rosato e Bassa Poropat-Scoccimarro 
Prodi ringrazia D'Alema. Bertinotti: ora un ex Pei come Capo dello Stato 


Draghi in Italia 
economia in ripresa 


TRIESTE Si torna a votare oggi e domani per 
eleggere il sindaco e il presidente della Pro- 
vincia di Trieste. Al Municipio aspirano il 
sindaco uscente e ricandidato forzista Ro- 
berto Dipiazza, sostenuto dalla Cdl, e Etto- 
re . Rosato, 

Wgxuyiu parlamenta- 


ego di 
®» ‘ e; 
L'ira di Mastella: parc 
«Faremo anche noi 


cratica soste- 
come Rifondazione» 


nuto dal cen- 
trosinistra. 
@ A pagina 3 


In corsa per 
alazzo_ Ga- 
atti . Fabio 

Scoccimarro 

(An), centro- 

destra, e Ma- 

ria Teresa Bassa Poropat (Cittadini), cen- 
trosinistra. Alle urne in 215 mila. Si vota 

oggi (fino alle 22) e domani (fino alle 15). 

Prodi intanto ringrazia D'Alema. Bertinot- 

ti: ora un ex-Pci come Capo dello Stato. 


— LAGRANDE SCELTA 
È PRA L'OGGIO IL DOMANI 


di Roberto Weber 


ggi e domani si vota! 
O Voteranno i giovani e gli anziani, i 
lavoratori autonomi e i lavoratori di- 
pendenti. 

Più o meno sappiamo quale sarà l'orien- 
tamento di queste fasce di popolazione: le 
giovanissime voteranno in prevalenza per 
i candidati dell'Unione, i giovanetti si divi- 
deranno in due segmenti pressoché uguali, 
una netta maggioranza di lavoratori auto- 
nomi preferirà i candidati di centrodestra, 
a fronte del mondo del lavoro dipendente 
che si orienterà maggioritariamente sui 
candidati di centrosinistra. 


UN FUTURO PER GORIZIA: 
PIU INTEGRAZIONE 


di Bruno Tellia 


gni elezione amministrativa ha co- 
O posta in gioco il futuro del territo- 

rio, ma ha anche un significato politi- 
co che va oltre l'ambito locale. E questo va- 
le anche per il ballottaggio di oggi a Gori- 
zia. All'interno della regione la provincia 
di Gorizia è quella che più direttamente su- 
bisce le conseguenze e le sfide del nuovo 
contesto geopolitico creatosi in questa par- 
te d'Europa e, nello stesso tempo, può rica- 
varne significativi vantaggi. La caduta del 
confine orientale e l'ingresso della Slove- 
nia nell'Ue da una parte ha rappresentato 
un costo. 


® Alle pagine 2,3 e 19 


A Trieste i grandi sono 
sei. In tutta Italia 350 
quelli già omologati 


TRIESTE Operazioni di bonifi- 
ca. potrebbero investire 
prossimamente a Trieste 
anche qualcuno dei tanti 
campi di calcio in erba sin- 
tetica sorti ultimamente 
perché così com'è oggi po- 
trebbe far aumentare i ri- 
schi di tumore. A Trieste 
quelli grandi e da verifica- 
re sono sei. I carabinieri 
del Nucleo antisofisticazio- 
ni e sanità stanno battendo 
la penisola e prossimamen- 
te dovrebbe vagliare la si- 
tuazione anche in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Secondo una 
prima stima, dei 350 campi 
sintetici già ‘omologati dal- 
la Federazione italiana gio- 
co calcio, ben 200 dovranno 
essere bonificati. 


derby 


al «Rocco» 


@® A pagina 21 
Silvio Maranzana 


@ Maurizio Cattaruzza Nello Sport 


Via Ponziana, 3 TS e Tel. 


Triestina-Vicenza |, 


Stampa on-line 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 
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Il centrosinistra: in iziamo subito a discutere il programma per le regionali 


Intesa: «È ancora Illy il miglior 
candidato per le elezioni 2008» 


Fvg, mercato 
affitti in calo 


TRIESTE «Non credo che, co- 
me dice Illy, l’esito delle po- 
litiche ne Friuli Venezia 
Giulia sia slegato dalla no- 
stra azione di governo, So- 
prattutto a Udine e Porde- 
none le nostre riforme che 
stanno indubbiamente am- 
modernando la regione non 
sono state recepite specie 
dal tessuto economico. Di 
questo Intesa e in primis il 
governatore dovranno farsi 
carico nei prossimi anni, 
Questa sarà anche la no- 
stra priorità da inserire nel 
programma del 2008». Il se- 

‘etario regionale della 

‘argherita Flavio Pertoldi 
dà una lettura diversa ri- 
spetto a Illy del voto. Per 
Intesa comunque «Illy è il 
miglior candidato per il 


i». 
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L'UNIONE ALLA PROVA 


ILNODO 
DEL QUIRINALE 


di Gianfranco Pasquino 


isolta faticosamente e 
R: maniera non del tut- 

to indolore la distribu- 
zione delle cariche di presi- 
dente della Camera e del Se- 
nato, il centrosinistra deve 
iniziare la discussione con- 
cernente la Presidenza della 
Repubblica. In qualche mo- 
do, la designazione di una 
candidatura alla più alta ca- 
rica istituzionale italiana 
verrà influenzata anche dal- 
l'andamento della votazione 
del presidente del Senato. 


Ciro Esposito 


040 76483535 


In edicola il libro 
per il tuo bambino 


® Segue a pagina 3 


In piazza Libertà 
e piazza Vico più smog 
che a Torino e Milano 


TRIESTE Piazza Libertà e piazza Vico più 
inquinate di una città notoriamente in- 
quinatissima come Torino e in condi- 
zioni peggiori rispetto a una metropoli 
industriale come Milano, almeno stan- 
do ai dati dell’Arpa, in questi giorni re- 
si noti anche allo scopo di misurare i 
possibili rischi per la salute dei cittadi- 
ni, In un mese, dal 21 marzo al 20 apri- 
le, sì sono registrati nell'ampio slargo 
d’ingresso alla città ben sette sfora- 
menti del limite massimo di biossido 
di azoto, sostanza prodotta esclusiva- 
mente/dai motori delle macchine. Il va- 
lore medio annuale, nel 2005, è stato 
di 70 microgrammi per metro cubo in 
piazza Libertà, di 74 in piazza Vico, di 
43 in via Svevo, e a livelli inferiori nel- 
le altre centraline. Il livello finora con- 
sentito dalla legge è di 240 microgram- 
mi per metro cubo e Piazza Libertà ne 
ha registrati 292,7 il 21 marzo scorso, 
248,1 il giorno seguente. 


@® Gabriella Ziani a pagina 20 
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in un'Italia che cambia 
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Eletto capo provvisorio dello Stato. Assume il titolo di presidente della Repubblica dal 1° gennaio 1948 LE CREO moucnANSA: CENTIMETRI. 
Il segretario di Rifondazione verso la presidenza della Camera: apprezzamento alla linea dei Democratici di sinistra 


Bertinotti: «Ora un ex Pci al Quirinale» 


Oltre a D'Alema si fanno i nomi di Finocchiaro e Napolitano, ma c'è l'ipotesi Amato 


ROMA «Un presidente della Repubblica che venga 


dell’area cattolica, Rosa tura. Dalemiana di stretta ria della Repubblica, è sta- 


dalla storia del gruppo dirigente del Pci». Lo dice 
Fausto Berinotti, ma non è, spiega, un’indicazione 
sui nomi, piuttosto un problema di «culture politi- 
che». La partita del Quirinale si gioca anche così, 
come sulle velate minacce di Berlusconi. «Con D’A- 
lema presidente gli italiani scenderebbero in piaz- 


za». 


E lui, il presidente dei Ds, 
ingoiando il rospo della pre- 
sidenza della Camera, dice: 
«Adesso basta con questo 
giochino. Fatemi il favore, 
non associate più il mio no- 
me a nessuna carica, non 
vorrei essere costretto a un 
altro diniego preventivo». 
La partita del Quirinale, 
già. Nonostante dinieghi uf- 
ficiosi e manovre, il candida- 
to naturale alla successione 
di Carlo Azeglio Ciampi è 
Ciampi medesimo. Potreb- 
be essere eletto al primo 
scrutinio come è successo 
sette anni fa, e anche lo 
stesso giorno, il 13 maggio. 


Il centrodestra gioca la carta del senatore a vita peri 


Questo perché anche il cen- 
trodestra sarebbe pronto a 
votarlo, L’accelerazione del- 
la formazione del governo 
che ne potrebbe conseguire 
sarebbe vista positivamen- 
te dal centrosinistra che po- 
trebbe presentarsi davanti 
alle Camere in tempo per 
andare nel pieno delle pro- 
prie funzioni al vertice euro- 
eo del 15 giugno. Ma l’acce- 
erazione, paradossalmen- 
te, è ben vista anche dal 
centrodestra che si sta sem- 
pre più convincendo che 
quello di Prodi è un gover- 
no destinato a non durare e 
che potrebbe trovare diffi- 
coltà fin da subito. 


Fausto Bertinotti 


In alternativa a Ciampi, 
Romano Prodi potrebbe gio- 
care la carta di una donna. 
Mai in gioco le pasionarie 


Russo Iervolino e Rosy Bin- 
di, l’attenzione potrebbe ca- 
dere su Anna Finocchiaro, 
Ds, primo ministro delle Pa- 
ri opportunità (governo Pro- 
di). La neosenatrice vanta 
nel suo curriculum anche 
un altro elemento che po- 
trebbe pesare. Il nuovo pre- 
sidente della Repubblica, si 
dice, avrà fra gli altri il com- 
pio di ricucire i rapporti 

‘a il re politico e quel- 
lo giudiziario, rapporto logo- 
rato dagli attacchi che per 
tutta la legislatura i magi- 
strati hanno subito. Anna 
Finocchiaro è stata pretore 
e pubblico ministero, presi- 
dente della commissione 
Giustizia alla Camera, 
membro di Magistratura de- 
mocratica, rappresentereb- 
be una garanzia. In più sa- 
rebbe una donna, ovvero 
una scelta di rottura, di no- 
vità forte che potrebbe ca- 


osservanza, Finocchiaro po- 
trebbe anche sanare la feri- 
ta che la vicenda della Ca- 
mera ha prodotto nei Ds. 
Ds è anche Giuliano Ama- 
to, ma di area riformista. È 
candidatura che certo piace- 
rebbe al centrodestra, non 
al centrosinistra. Soprattut- 
to alla Quercia che gli rin- 
faccia certi atteggiamenti 
avuti al momento della for- 
mazione delle liste elettora- 
li, con Amato che ha rifiuta- 
to, ponendo problemi a Fas- 
sino, ad essere capolista nel 
Veneto per il Senato otte- 
nendo, dopo un braccio di 
ferro, il secondo posto alla 
Camera in Toscana. Sem- 
brerebbe rispondere all’i- 
dentikit di Fausto Bertinot- 
ti Giorgio Napolitano, sena- 
tore a vita, Ds, dirigente 
storico del Partito comuni- 
sta italiano a cui aderì appe- 
na ventenne, Napolitano è 


ratterizzare tutta la legisla-* figura eminente della sto- 


l vertice di palazzo Madama 


pe no zeglio tire, in seni patib È 
bi 0 6) eno i tà bi cindli 

torità +3 Dn 
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o o sindaco i sui qua ARR 
di Roma, Wal «Siamo stati gian amen 
o. x 0 Ù D ter Veltroni, ; i ordiP RE 
Casini: «Può essere una soluzione importante e non di parte» ba fate si protetti daerrori | “’icamento 
ttoli di : prale della 
COMUNALI ROMA Giulio Andreotti presi- La candidatura Andreot- sa OO e sbandamenti elebrazione 
K 3 i del Ao: ii CRE ti, che già aleagione nei c ga i. l'amb del D 
Ù Ù Ù t ci j i i im- ti vor & 
Comunità ebraica: la Mussolini | fetta Foca la carta del se giorni scorsi, ha preso im i sce eni 


boomerang per la Cdl a Roma 


ROMA «Siamo sorpresi e indignati per la scelta di inserire 
Alessandra Mussolini nella squadra di governo che pro- 
pone il candidato sindaco del centrodestra Gianni Ale- 
manno. Crediamo sia una scelta profondamente sbaglia= 
ta che si trasformerà in un boomerang per lui e per la co- 
alizione che lo sostiene». Lo ha affermato ieri sera il vice- 
presidente della Comunità ebraica di Roma Roberto Co- 
en. 

«Quella rappresentata dalla signora Mussolini - ha ag- 
giunto Coen - è una politica totalmente incom atibilo 
con il mondo ebraico ed è un'area estremista che ha sem- 
pre mostrato intolleranza e pregiudizi nei nostri confron- 
ti». «Per dimostrarlo - ha aggiunto - crediamo sia solo 
sufficiente ricordare i motivi per i quali l'aspirante as- 
sessore Mussolini sia uscita da Alleanza nazionale in 
dissenso con il viaggio di Gianfranco Fini in Israele». 

Replica la Mussolini: «Rifiuto con nettezza ogni stru- 
mentale etichetta di antisemitismo o di intolleranza che 
non hanno mai fatto parte del mio bagaglio culturale. 
Non credo debba essere questo il terreno di un confronto 
politico che, come auspicato da Veltroni, deve essere pa- 
cato e civile». 
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sgambetto al centrosinistra 
a Palazzo Madama. La stra- 
tegia punta a un risultato 
ovvio: Re il gioco 
dell'Unione, fermare la can- 
didatura di Franco Marini, 
portare all'elezione del suo 
candidato e dimostrare l'in- 
capacità del centrosinistra 
di governare. Per portare a 
successo questo piano, il 
centrodestra punta sullo 
scontento dell'Udeur: la 
speranza è che Clemente 

astella, ancora irritato 
per il no alla sua candidatu- 
ra alla poltrona di presiden- 
te del Fira ceda alle sire- 
ne di una «larga intesa» in 
salsa democristiana. Ma- 
stella non si sbilancia, fa sa- 
pere che se Marini si 
candiderà lo voterà, ma si 
lamenta per lo sbilancia- 
mento a sinistra dell'Unio- 
ne. Insomma, il centrode- 
stra è convinto di aver pun- 
tato sul cavallo giusto. 


che il diretto interessato ha 
fatto sapere di essere dispo- 
nibile a imbarcarsi nell'av- 
ventura. L'unica condizio- 
ne che pone è che sul suo 
nome si trovi un'intesa tra 
i due poli. Non sono i suoi 
87 anni a fermare l'ex lea- 
der democristiano. In un'in- 
tervista alla «Stampa», il 
senatore a vita dice che sa- 
rebbe «lieto di accettare». A 
patto che il suo nome por- 
tasse a «superare questa 
specie di muraglia che si è 
creata tra i due schieramen- 
ti». Se a sinistra tutti sem- 
brano compatti su Marini , 
il centrodestra, con l'ecce- 
zione della Lega nord, spin- 
ge molto sulla «carta 
Belzebù», certi di avere un 
buona possibilità di mette- 
re a segno il colpaccio e to- 
gliere Palazzo Madama all' 
Unione. 

Pier Ferdinando Casini è 


DALLA PRIMA PAGINA 


‘a per i prossimi cin- 
que anni può valere 
la medesima strate- 


gia? O è venuto il momen- 
to di porre al centro della 
vita pubblica altre priori- 
tà: lo sviluppo e la qualità 
della vita estesa a tutti, 
non solo alle Rive o al cen- 
tro? Non dimentichiamoci 
che un sindaco raggiunge 
alcuni obiettivi anche in 
virtù del contesto istituzio- 
nale e politico nel quale è 
inserito. Dipiazza ha potu- 
to contare su una conver- 
genza irripetibile: il gover- 
no nazionale di centrode- 
stra, nella prima metà del- 
la legislatura di centrode- 
stra anche la giunta regio- 
nale. Oggi tutto lo scenario 
è in mutamento: presto si 
insedierà un governo nazio- 
nale di centrosinistra gui- 


dato da Prodi, in Regione 
per altri due anni e mezzo 
siederà il governatore Illy 
e per la Cdl non sarà facile 
sfrattarlo. Quello che era 
stato un punto di forza del- 
l’amministrazione ùscen- 
te, il raccordo con i diversi 
livelli istituzionali, rischia 
di rovesciarsi in un punto 
debole. Trieste potrebbe 
trovarsi più isolata, disalli- 
neata: senza relazioni pri- 
vilegiate nella maggioran- 
za e con interlocutori solo 
nell’opposizione. 

Ecco perché il voto che i 
triestini esprimeranno non 
riguarda tanto il giudizio 
su un candidato. Dipiazza 
non ha demeritato, Rosato 
ha le qualità e l’età per ri- 
velarsi un buon sindaco. 
Scoccimarro si è impegna- 
to. La signora Bassa Poro- 


{ 


to ministro con Prodi, euro- 
parlamentare, deputato per 
decenni, presidente della. 
Camera. Forse potrebbe rac- 
cogliere voti anche nel cen- 
trodestra, certo passerebbe 
alla quarta votazione quan- 
do basta la maggioranza as- 
soluta, maggioranza che il 
centrosinistra possiede, 
Anche la candidatura di 
Massimo D'Alema in linea 
teorica è ancora possibile, Il 
primo a farla, indirettamen- 
te, è stato proprio Silvio 
Berlusconi che ora vagheg- 
gia «cittadini in Bizza n 
caso di elezione al Quirina- 
le per il presidente della 
Quercia. Ma l'andamento 
della partita Camera di que- 
sti giorni ha messo D’Ale- 
ma in una posizione molto 
difficile. Antonio Di Pietro, 
leader dell’Italia dei Valori 
lo rilancia al Colle, La Mar- 
gherita conferma. 
Alessandro Cecioni 


Il senatore a vita Giulio Andreotti 


lo sponsor più convinto dell' 
ex presidente del Consiglio. 
«Andreotti - dice - può esse- 
re una soluzione importan- 
te ma non è una soluzione 
di parte. Non rappresenta 
una candidatura del centro- 
destra, anche perché come 
tutti sanno, Andreotti non 
ha votato a favore del go- 
verno Berlusconi, È sempli- 
cemente e solo un senatore 
di grande esperienza che in 
un momento difficile per le 


istituzioni può rappresenta- 
re una scelta super partes». 
Ma anche An è d'accordo. 
Domenico Nania, capogrup- 
po del partito di Gianfran- 
co Fini, sostiene che la can- 
didatura Andreotti «assu- 
me un significato particola- 
re che non sfugge a nessu- 
no». Convinto anche Fabri- 
zio Cicchitto,:vice coordina» 
tore di Forza Italia: «Andre- 
otti al Senato è l'uomo giu- 
sto. 


t p LI i, he 
ne RIMRINCACO Fani 
seria, Il pro- tutti. Ma 
dina ce è t I a il ni 

e ni 
Gerste og UMa CApirale, stero, dei 


scavalca i lo- 

ro nomi. Si tratta di ragio- 
nare su come costruire un 
rapporto di fiducia con i di- 
versi livelli di governo che 
possa aprire alla città l’ac- 
cesso alle risorse necessa- 
rie per il rilancio del terri- 
torio. Il «come» equivale a 
dire con «chi»; quale squa- 
dra può assicurare il mi- 
gliore posizionamento di 
Trieste nella gara che si 
aprirà tra i territori, subi- 
to dopo l'insediamento di 
Prodi, per la redistribuzio- 
ne di risorse e occasioni li- 
mitate. Il problema non è 
risparmiare qualcosa sull’I- 


zionale e re- 
gionale per ottenere anche 
dall'Europa quei finanzia- 
menti da mettere al servi- 
zio di un disegno. E il dise- 
gno è: Trieste nuovamente 
capitale, Non solo della Re- 
gione, funzione che svolge 
più che altro nominalmen- 
te, ma di proporsi come il 
terminale di due emisferi 
che confinano: da una par- 
te il Nordest italiano delle 
imprese che si proietta ver- 
so l'Est; dall’altra l'Est che 
sta crescendo, che si riorga- 
nizza e punta a entrare in 
Europa. E che, sulle orme 
di un passato glorioso, ri- 
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ROMA Mezzo secolo a dife- 
sa della Costituzione, at- 
traversando i cambiamen- 
ti del costume e della so- 
cietà Italia, codificando 
DELURI e sciogliendo i 

lubbi legati ad aspetti 
controversi di leggi che in- 
fluenzano comportamen- 
ti, precetti morali, rappor- 
ti economici, il mondo del 
lavoro, le relazioni tra po- 
teri dello Stato. La Corte 
costituzionale ha festeg- 
giato ieri in pompa ma- 
gna in Campidoglio i suoi 
50 anni di attività di «cu- 
stode fedele» della Carta 
che regola la vita della na- 
zione. Alla cerimonia han- 
no presenziato il capo del- 


«Costituzione vivente» ac- 
compagnando l'Italia nel- 
le sue «profonde trasfor- 
mazioni politiche ed istitu- 
zionali» e proteggendola - 
ha aggiunto citando le pa- 
role del primo presidente 
Enrico be Nicola nella 
udienza inaugurale il 23 
aprile 1956 - «da sbanda- 
menti ed errori». «E decisi- 
vo per un Paese - ha detto 
- sapere di poter contare 
su una bussola, su dei 
principi e dei valori, che 
per noi sono quelli conte- 
nuti nella prima parte di 
una Costituzione che ha 
davvero pochi eguali, e su 
un Organo autorevole e 
imparziale capace di far 
vivere nella realtà, nella 
quotidianità, tali principi, 
quei principi alla base del- 
la nostra civile conviven- 
za». 

A porre l'accento sulle 


Ciampi con Marini presidente della Consulta e Veltro! 

atiche» 
nti del- 
nale e 
] presi- 


dente della Consulta; del 


«nuove problem 
create dai mutam® 
lo scenario nazi0 


mondiale, è stato ! 


nibale Marini. Ue. gl'im- 
la globalizzazione; spetto 
migrazione, del I°: 


0 n uomo aooR rue 
alle esigenze di 

Sa del. rapporto 
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loro cui le Costitu raran. 
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to e dialogo recipf9°%. 
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delle posizioni, che 1a cer 
ti momenti pare Minal 
ciarci - ha detto - © nem” 
co della Costituzione e de 
la giustizia costituziona!” 
Jerché in contest! di gra!” 
i tensioni politiche e cu” 
turali che non lasclano 2° 
tra possibilità che schif” 
rarsi con l'una 0 con Lie 
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mità e illegittimità di Ul!” 
istanza, rischia esso 84%; 
sa di diventare fattot®.,. 
altre tensioni e di ult@ 
ri divisioni», 


Sì 


ei 


scopre Trieste, Con uno 
dei suoi paradossi, la Sto- 
ria ha piazzato Trieste 
esattamente dov'era: al cro- 
cevia di due mondi. Se c'è 
un rimprovero da avanza- 
re al centrodestra che ha 
governato è di non avere 
coltivato un progetto, una 
classe dirigente in grado di 
guidare questo processo. 
Dipiazza e in parte Scocci- 
marro hanno espresso una 
leadership, ma non sono 
riusciti a diventare qualco- 
sa di più: una linea politi- 
ca capace di coagulare le 
vocazioni e le ambizioni di 
Trieste. Per Rosato e Bas- 
sa Poropat, nel caso preva- 
lessero, questa sarà la 
scommessa. 

Un rebus politico sem- 
bra inseguirci: il centrode- 
stra spesso ha avuto i voti, 


1DI; 
ma non sempre gli Soa 
il centrosinistra SP ron 
aveva gli uomini, MS esti- 
sempre i voti. Oggi! quesi 
ni risponderanno 4! %ifica 
to se governare 5g co- 
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Primo Piano 
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Il leader della coalizione vincente Romano Prodi con il presidente dei Ds Massimo D'Alema 


Il giorno successivo al passo indietro il centrosinistra si interroga sul futuro del leader ds. E dopo Bush anche Putin si congratula col Professore 


D'Alema: sulla Camera scelta politica *: 


Franco Marini della Margherita è candidato alla presidenza del Senato 


E spiega: «Nulla di eroico, la situazione era difficile». Prodi lo ringrazia 


ROMA Il giorno dopo il passo 
indietro di Massimo D’Ale- 
ma, il centrosinistra si sve- 
glia un po’ sollevato, un po” 
preoccupato. Il braccio di 
ferro con Bertinotti è stato 
risolto, ma a spese del mag- 
gior partito Sl Jla coalizio- 
ne, E'ora? Il malumore, pal- 
pabile fra i diessini, fa te- 
mere per i prossimi appun- 
tamenti, SIRO) fra tutti 
l'elezione del presidente del 
Senato dove l'Unione ha 
una maggioranza esilissi- 
ma. 

A stemperare i toni e ras- 
serenare gli animi, almeno 
in parte, è ancora una volta 
proprio D'Alema. «La mia è 
stata una scelta politica, 
non c'è nulla di eroico», as- 
sicura il presidente ds du- 
rante una visita a Conseli- 
ce (Ravenna) dove il padre 

artecipò alla Resistenza. 
Bolla come una «stupidag; 
ne» il presunto. asse Poeti 
Bertinotti. E torna a:spiega- 
re: «Si era crea- 
ta una situazio- 
ne difficile che 


All’orizzonte 


consistere il ricatto - ha so- 
stenuto infatti - visto che il 
sostegno al governo per og- 
gi e per la legislatura non è 
mai stato in discussione». 
Oltre al delicato capitolo 
del Quirinale, le tensioni ri- 
schiano di trasferirsi però 
anche nella formazione del 
nuovo governo. Tutti atten- 
dono di capire cosa farà a 
questo punto D'Alema. Che 
nel frattempo oggi potreb- 
be però partire per la «Ro- 
ma per tutti», la regata Ci- 
vitavecchia- -Lipari e tirarsi 
per: qualche giorno fuori 
dalle amarezze della politi- 
ca, Ma poi resterà davvero 
fuori da tutto, come ha assi- 
curato a caldo? Per ora ne- 
ga di aver mai detto che 
non ‘entrerà nel governo 
«neanche morto». «É una 
frase che non dico mai - ha 
assicurato ironico - sono 
meridionale e credo nella 
scaramanzia», E alla do- 
manda diretta se esclude di 
entrare nel go- 
verno si limita 
ad un criptico: 


rischiava di de- «Vedremo.,.». 
terminare una d Ibi li *° Si torna così a 
lacerazione, (°) 1é po It1CO parlare per lui 
una impasse. A ‘ del ministero 
E quindi abbia. Farnesina o guida degli Esteri, 
mo ritenuto, . anche se non è 
ho ritenuto, di della Quercia escluso che 
prendere scelga invece 


un’iniziativa 
per superare 
queste difficoltà e rimetter- 
ci in cammino». 

Prodi non può che apprez- 
zare: «La dichiarazione di 
D'Alema dimostra ancora 
una volta il suo stile, la sua 
generosità e anche il suo 
senso del gioco di squadra». 
Apprezza ovviamente an- 
che Fausto Bertinotti, av- 
viato ormai senza ostacoli 
a diventare il prossimo pre- 
sidente della Camera. 

Tanto da sentirsi in dove- 
re di rilanciare una perso- 
nalità «del gruppo dirigen- 
te dell'ex Pci» per il Quiri- 
nale. Un favore chissà se 
gradito a questo punto da 
D'Alema che proprio ieri ri- 
badiva: «Fatemi il favore, 
non associate più il mio no- 
me ad alcuna carica». 

Bertinotti torna però an- 
che a giustificare la minac- 
cia di far restare Rifonda- 
zione fuori dal governo pur 
di assicurarsi la poltrona di 
Montecitorio. O meglio, co- 
me sostiene lui, di «garanti- 
re il pluralismo» nell’Unio- 
ne. «Non vedo in cosa possa 
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amera nella quale il 

centrosinistra ha una 
( Secntrosinist risicatis- 
sima e dove Berlusconi ha 
già annunciato una batta- 
glia da guastatore. Se e co- 
me vincerà l’ex-democristia- 
no Franco Marini, ne ver- 
ranno indicazioni importan- 
ti anche per la Presidenza 
della Repubblica. Natural- 
mente, potremmo lamentar- 
ci che le più alte cariche 
istituzionali vengano attri- 
buite con un sistema che as- 
somiglia molto alla depreca- 


di fare il presi- 

dente non più 
solo onorario del partito. 
Lui smentisce difficoltà nel- 
la coalizione. I Ds tagliati 
fuori dalle cariche istituzio- 
nali? «Non è un problema. 
Vedremo..», Minimizza. 

Per ora bisogna lavorare 
per eleggere i preside di Ca- 
mera e Senato, «E nello 
stesso tempo - aggiunge - si 
rifletterà. Rifletterà Prodi 
su come costruire un equili- 
brio che tenga conto ovvia- 
mente anche del peso dei 
Ds». «Una cosa da non af- 
frettare - sottolinea ironico 
- perché le cose fatte in fret- 
ta vengono male». 

Dopo la telefonata di Bu- 
sh, ieri anche il presidente 
russo Putin ha chiamato il 
Professore. «La telefonata 
con Putin è stata estrema- 
mente lunga e cordiale: ab- 
biamo rievocato il nostro la- 
voro comune da presidente 
della Commissione europea 
e da presidente della Re- 
pubblica russa sicuri che 
nel futuro potremo lavora- 
re con altrettanta effica- 
cia», ha commentato il futu- 
ro premier. 


bile lottizzazione partitica. 


Faremmo, però, male per- 
ché è assolutamente legitti- 
mo che lo schieramento vin- 
cente designi i suoi rappre- 
sentanti ai vertici delle due 
Camere. Così ha sempre 
agito la coalizione di centro- 
destra. Semmai, dovremo 
poi valutare i due presiden- 
ti con riferimento alla loro 
capacità e imparzialità, cri- 
teri rispetto ai quali nessu- 
no dei due presidenti del 
centrodestra ha davvero 
brillato. Il maggiore partito 
della coalizione vittoriosa, 
vale a dire i Democratici di 
sinistra, è rimasto tagliato 
fuori dalle due alte cariche 
parlamentari. Questo non 
è un fenomeno positivo ed 
hanno ragione coloro che se 
ne dolgono, cogliendo nei 
comportamenti di Prodi la 
ricomparsa di un asse prefe- 


SCENARI 


Clemente Mastella 


Il governatore di Bankitalia a Washington replica alle critiche del Financial Times 


Eletto dalla Camera dei Deputati 


L'ELEZIONE 
È a scrutinio segreto 


Il Presidente della Camera — 


(1 scrutinio — i_)C_2°sen scrutinio itinio _)( Dal 3° scrutinio) , 


maggioranza maggioranza maggioranza 
dei due terzi dei due terzi assoluta 
schede bianche 
comprese 


_TCOMPITI — 


» Rappresenta | la Camera 


È Assicura il buon avidi dia suoi pilo 


do la parola, dirige e modera la discussione, mantiene l'ordine, pone 
le questioni, stabilisce l'ordine delle votazioni, chiarisce il significato 


del voto e ne annunzia il risultato 


È Convoca l'Ufficio di Presidenza e ne fissa l'ordine del giorno 


ANSA-CENTIMETRI 


Mastella apre le ostilità. Il suo partito aspira al ministero della Difesa e Marini per l'elezione al Senato ha bisogno di voti 


L'Udeur si arrabbia e minaccia metodi «bertinottiani» 


ROMA L’Udeur contro i Ds minaccia «metodi ber- 
tinottiani» e avverte gli alleati: così si finisce 
prima di cominciare. A meno di una settimana 
dalla prima convocazione delle Camere resta al- 
ta la tensione nel centrosinistra, mettendo a ri- 
schio la candidatura di Franco Marini a palazzo 
Madama. Una candidatura resa ancora più fra- 
gile dalla corsa del senatore a vita Giulio Andre- 
otti. Ad aprire le ostilità questa volta è Clemen- 
te Mastella con una durissima nota ufficiale, dif- 
fusa ventiquattr'ore dopo la sofferta rinuncia di 
Massimo D'Alema alla presidenza della Came- 
ra che ha aperto la strada a Fausto Bertinotti. 
«In questa incredibile guerra di egemonia a sini- 
stra tra comunisti ed ex comunisti c'è chi, fin- 
gendo di accettare con fair play la sconfitta poli- 
tica ma rivendicando subito risarcimenti ade- 
guati, critica i metodi utlizzati da Bertinotti e 
afferma con disprezzo: sono metodi mastellia- 


conoscenti 


ni». "I nostri metodi, lo ricordiamo a questi irri- 
iccoli uomini dalla morale disinvol- 
ta, hanno dato ai Ds presidenze, non hanno tol- 
to presidenze», aggiunge l'Udeur, sottolineando 
che fu proprio grazie ai «metodi mastelliani» 
che Massimo D'Alema divenne il primo presi- 
dente del Consiglio postcomunista. «Basta dun- 
que con le ingiurie ingenerose e irrispettose del- 
la verità dei fatti: in questi anni n 

pre dato senza ricevere nulla in cambio, anzi 
quando abbiamo avanzato qualche legittima ri- 
chiesta al vertice di qualche piccolo ente sparso 
per l’Italia questa richiesta è stata fatta passa- 
re come ricatto o prevaricazione mentre si trat- 
tavarola della risposta alla prevaricazione de- price politica «forte e chiara», avverte Caldaro- 

i altri» 

hi La nota si chiude prendendo atto della scom- 
parsa dello spirito di coalizione e con la «minac- 
cia» di applicare d’ora in poi metodi bertinottia- 
ni. Magari per strappare al riluttante Prodi il 


Draghi: «L'Italia può farcela, la ripresa c'è 
Resteremo nell’euro con qualsiasi governo» 


WASHINGTON L'Italia «può far- 
cela». Il governatore di 
Bankitalia Mario Draghi è 
ottimista sulle prospettive 
dell'economia italiana, an- 
che se non bisogna perdere 
l'occasione del «rimbalzo» 
per rafforzare la produttivi- 
tà, unica difesa efficace con- 
tro i rischi che minacciano 
la crescita dell'economia in 
Italia come in tutto il mon- 
do, in primo luogo l'alto 
prezzo del petrolio, poi il 
possibile apprezzamento 
dell'euro e l'aumento dei 
tassi, E Draghi ha smenti- 
to seccamente il rischio ipo- 
tizzato dal Financial Times 
di un'uscita dell'Italia dall' 
eiro: «Ci resterà, qualun- 
que sia il governo», 
«L'economia sta rimbal- 
zando», ha spiegato Draghi 
nella conferenza stampa 
che ha fatto insieme al mi- 
nistro dell'Economia Giulio 
Tremonti al termine della 
riunione dell'International 
Monetary and Financial 
Committee, il braccio opera- 


tivo del Fmi, la riunione 
più importante insieme al 
G7 degli incontri di prima- 
vera di Washington. 

Il ragionamento del go- 
vernatore parte dalla più 
che buona crescita dell'8% 
messa a segno in febbraio 
dal fatturato dell'industria 
italiana. «Questo rimbalzo 
deve essere l'occasione per 
aumentare la produttivi- 
tà», dice Draghi, e questo 
obiettivo può essere rag- 
giunto «lasciando il merca- 
to libero di fare la sua par- 
te, che in questo momento 
è soddisfare la domanda» e 
portando avanti una politi- 
ca economica sui cui conte- 
nuti non è voluto entrare, 
perchè ha ‘affermato, que- 
sto campo «spetta al gover- 
no», 

Uno scenario nel comples- 
so ottimistico, quindi, tanto 
da far dire al vicedirettore 
generale Pierluigi Ciocca 
che la crescita del primo tri- 
mestre potrebbe essere rivi- 
sta al rialzo rispetto allo 


Il nodo 
del Quirinale 


renziale con Bertinotti e di 
uno sgarbo nei confronti 
dei Ds, Il ritiro della candi- 
datura da parte di D'Alema 
ha evitato una spaccatura 
tremenda nel centrosini- 
stra. La ferita rimasta non 
è immediatamente sanabi- 
le. Sarebbe, pertanto, sba- 
gliato togliere il nome di 
D'Alema fra i candidabili al- 
la Presidenza della Repub- 
blica. Meglio sarebbe stato 
se il centrosinistra avesse 
proceduto per tempo, come 
era stato suggerito, alle pri- 
marie nell’ambito del suo 
elettorato per scegliere la 
candidatura preferita o al- 
meno per giungere ad una 


rosa ristretta. Le modalità 
adesso disponibili per la de- 
signazione sono due: decide- 
re al proprio interno una s0- 
la candidatura e votarla, 
augurabilmente in manie- 
ra disciplinata, fino alla vit- 
toria, oppure cercare un ac- 
cordo alla luce del sole con 
la Casa delle Libertà sulla 
base di una rosa ristretta 
di nomi tutti indicati, come 
credo sia corretto, dal cen- 
trosinistra? Sembra che 
Berlusconi sarebbe dispo- 
sto a votare Giuliano Ama- 
to che, sicuramente, ha i ti- 
toli politici e istituzionali 
per ambire alla carica. Sem- 
bra che, forse anche per 
ostacolare D'Alema, sia in- 
tenzione di Prodi suggerire 
il nome di una donna diessi- 
na, Anna Finocchiaro che, 
peraltro, ha meno titoli di 
Amato e anche di D'Alema. 
Insomma, la situazione è 


0,3-0,4% previsto da Banki- 
talia. 

Quindi, sintetizza Dra- 
ghi, l'Italia può riuscire a 
concretizzare la crescita 
dell'1,2% del Pil stimata 
dal Fmi, può arrivare a fa- 
re meglio, ma non è escluso 
il contrario. Il primo ri- 
schio è il prezzo del petro- 
lio, arrivato sopra 75 dolla- 
ri al barile. Lo scenario è 
ancora «gestibile» perchè le 
previsioni di crescita sono 
state fatte assumendo un 
prezzo medio di 65 dollari, 
dice Draghi, che comunque 
indica una correlazione che 
vede un rallentamento del- 
la crescita di circa lo 0,2% 
a fronte di un aumento del 
prezzo del greggio del 10%. 

Il ili rischio viene 
dal possibile apprezzamen- 
to dell'euro a fronte del ve- 
rosimile prossimo indeboli- 
mento del dollaro, Per Eu- 
rolandia un aumento del 
cambio del 10% si tradur- 
rebbe in 0,2-0,4 punti per- 
centuali di crescita in me- 


già abbastanza ingarbuglia- 
ta da fare temere due conse- 
guenze negative. Primo: 
che il centrosinistra vada 
all'elezione in un triste ordi- 
ne sparso segnato da tensio- 
ni e rivendicazioni, se non 
rappresaglie; secondo, che 
la spunti una candidatura 
di compromesso, ma anche 
di secondo piano, proprio 
mentre i prossimi cinque/ 
sette anni richiedono un 
presidente di grande auto- 
revolezza politica e istitu- 
zionale. 

Gianfranco Pasquino 


no. Infine l'aumento dei tas- 
si a lungo termine, ormai 
previsto dal Fmi. 

Scenario sul quale ha 
concordato Tremonti, che 
però non ha evitato la pole- 
mica politica intervenendo 
sulle cause dell'andamento 
dell'economia italiana. 
«Quando l'economia non va 
è colpa del governo Berlu- 
sconi, quando va è merito 
della Germania, in una cer- 
ta fase l'Italia è fuori dalla 
dinamica europea, poi rien- 
tra», ha detto ironico. E 
Draghi lo ha sostenuto sull' 
analisi dell'ultimo trime- 
stre del 2005 a crescita ze- 
ro: «È stato piatto anche 
per la Germania e, se così 
si può dire, anche per gli 
Usa, dove tutto è div Verso, 
che sono cresciuti solo del 
2%. Poi tutte le economie 
Ocse sono rimbalzate nel 
primo trimestre». 

Tremonti è fiducioso an- 
che sulla tenuta dei conti 
pubblici. Il deficit dal 3,8% 
concordato. con Bruxelles 


IL CASO 


lamo sem- 


sta», 


intravede Pe 
re definito 


dicastero della Difesa, ambito dal leader del 
Campanile. I voti dell'Udeur del resto saranno 
quanto mai pesanti per far passare al Senato la 
candidatura di Marini. 

«Credo che Franco Marini sia un ottimo candi- 
dato e che si possa sostenere», ha dichiarato 
Fausto Bertinotti. «Per noi oggi la proposta è 
quella di Franco Marini e i Ds voteranno Mari- 
ni se e quando Romano Prodi farà questa propo- 
li ha fatto eco Marina Sereni, responsabi- 
le dell Organizzazione Ds. Qualche problema lo 
pino Caldarola, unico parlamenta- 
alemiano dallo stesso presidente 
Ds. Per evitare sorprese al Senato serve una 


Se il centrosinistra vuole «sventare» il ri- 


sponsorizza». 


Mario Draghi 


della Relazione trimestrale 
resta «assolutamente ragio- 
nevole» e il 4% ipotizzato 
dal Fmi per quest'anno im- 
plica un'ipotesi di scosta- 
mento «relativamente mo- 
desta» dello 0,2% che in 
ogni caso, afferma, sarà di- 
sattivata dai «meccanismi 
di intervento» introdotti 
con la Finanziaria di quest' 
anno, un tagliaspese raffor- 
zato e più controlli sui bud- 
get dei ministeri. Ci sono 
poi i «cicli elettorali», ha ag- 
giunto polemico, citando lo 
scostamento del deficit dal- 
lo 0,8% al 3,2% del 2001, 
l'anno in cui la Casa delle 
Libertà arrivò al potere. In 


schio Andreotti ha «l'obbligo di discutere con il 
senatore a vita e con chi nel centrodestra lo 


Maria Berlinguer 


«È possibile un rialzo 
delle stime di crescita. 
L'economia sta tirando. 

Il rimbalzo deve essere 
l'occasione per aumentare 
la produttività» 


ogni caso, sui conti come su 
altre materie, l'opposizione 
ora non «sostituira» i voti 
che «mancano» alla maggio- 
ranza di centrosinistra: «po- 
tremo caso mai aggiungere 
i nostri voti come facemmo 
nel '90 con la riforma Dini 
delle pensioni, i governi 
hanno l'onore e l'onere di 
pr e l'opposizione 

lecide se votare o no una 
proposta che in ogni caso 
deve essere autosufficien- 
te». 

Un possibile ripensamen- 
to Tremonti l'ha avuto ri- 
spetto al rifiuto avallato 
dall'Unione europea di non 
sterilizzare le accise sulla 
benzina di fronte al caro-pe- 
trolio. «Finora si era detto 
di no perchè si pensava che 
l'aumento del petrolio fosse 
temporaneo, ma ora si vede 
che è strutturale e ora mi 
chiedo se sia giusto o no in- 
tervenire», ha detto riba- 
dendo che comunque la so- 
luzione della questione 
energetica è il nucleare. 


Un ex iscritto chiede conto di 140 mila euro «anticipati e mai restituiti» 


Niente «poltrona», fa causa a Fi 


NAPOLI Venti pagine documentate per porta- 
re in tribunale Silvio Berlusconi e Forza 
Italia. Chiedere conto di promesse elettora- 
li non mantenute, impegni e incarichi di- 
sattesi. E. un bel po’ di denaro, 140 mila eu- 
ro «anticipati e mai restituiti». 
‘a Portici (Na), 59enne fuoriusci- 
to da Forza Italia ed ora funzionario della 
Regione Campania, ha preparato le carte 
con cura notarile. Il tribunale civile di Na- 
poli ha raccolto la sua denuncia e convoca- 
to per il 2 maggio la prima udienza del pro- 
cesso. Cardano porterà un fascicolo ricco 
di fatti e incontri riportati con puntualità 
storica e rinforzati dalla citazione di 14 tra 
senatori e deputati. Un atto di accusa con- 
tro il presidente del Consiglio uscente e 5 
onorevoli di Forza Italia: Antonio Martu- 
sciello, Francesco Maione, Nicola Cosenti- 


Cardano 


Maurizio 


no, Luigi Cesario, Fulvio Martusciello. 


«Nessun risentimento personale - taglia 
corto Cardano - ma per 6 anni, dal ’99 al 
2005, ho anticipato 140 mila euro al movi- 
mento politico di Berlusconi, dietro impe- 
gni elettorali presi anche da lui in prima 
persona. Sono stati tutti bluff». «Mi fu pro- 
spettata con insistenza l'adesione al parti- 
to racconta -. Misi a disposizione denaro, 
persino un prestigioso appartamento di 
mia proprietà a Portici: divenne la sede lo- 
cale di Forza Italia». Nel 2001 la doppia 
«fregatura». «Il coordinatore campano del 
partito Martusciello mi chiese l'anticipo di 
denaro per sostenere il fratello Fulvio alla 
Regione. E per le politiche Berlusconi riu- 
nì a Roma ì candidati; promise a tutti un 
importante incarico in caso di successo del- 
la Cdl. Mi chiesero soldi e impegno, non ho 
mai riavuto niente». 


Ferruccio Fabrizio 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


La Fiaip ha presentato ieri a Duino il «Borsino immobiliare 2006». In picchiata i prezzi di negozi, uffici e capannoni: «C'è troppa offerta» 


Fvg, mercato degli affitti in caduta libera 


A Trieste le locazioni calano fino a 200 euro al mese. Si salvano solo le località turistiche 


MATTONE 
Casa, il boom mutui 
si trasferisce al Sud 


ROMA Mattone superstar al sud. Nel 
2005 nelle regioni meridionali c'è stata 
una corsa all'accensione di mutui per ac- 
quistare le case, anche se le consistenze 
erogate restano generalmente esigue e 
molto inferiori rispetto ai prestiti con- 
cessi al centro nord. Tra le regioni italia- 
ne, inoltre, il più consistente incremen- 
to dei mutui casa ha interessato Basili- 
cata e Calabria, mentre un deciso crollo 
si è avuto in Sardegn (-12,95%). 
quanto emerge da un'indagine di 
Unicredit elaborata sui dati di Bankita- 
lia, secondo cui l'Italia Nord Occidenta- 
le e quella del Nordest, che da sole rap- 
presentano il 58,5% del totale delle ero- 
gazioni nazionali, hanno fatto registra- 
re lo scorso anno una crescita rispettiva- 
mente del 14,22% e del 7,81% sul 2004, 
puella Centrale si colloca a quota 
6,69%. Il maggior incremento è stato 
invece rilevato nell'Italia del Sud, dove 
la crescita complessiva risulta pari al 
26,61%. 

Ferma restando la netta supremazia 
di regioni come la Lombardia, che unica 
in Italia ha convogliato anche nel 2005 
erogazioni per oltre 10 miliardi di euro, 
in tutte le aree del Mezzogiorno si. è avu- 
ta una decisa fibrillazione per i nuovi 
mutui. Anche se le consistenze sono in 
alcuni casi molto contenute, gli aumen- 
ti dei finanziamenti al Sud sono comun- 
que sempre a due cifre, e vanno ad 
esempio dal +33,33% della Basilicata al 
+29,44% della Calabria al +26,83% del- 
la Campania. 


Uno degli imputati, accusato dell'omicidio, è stato interrogato ieri in aula a Bologna 


TRIESTE Boccheggia, il tutta 
la regione, il mercato degli 
affitti. Soprattutto nelle zo- 
ne di pregio e nei centri sto- 
rici dei capoluoghi del Friu- 
li Venezia Giulia, le locazio- 
ni registrano, rispetto al 
2005, un sensibile ribasso. 
A Trieste, la diminuzione 
può arrivare fino a quasi 
200 euro in meno al mese. 
Mentre a Udine è più conte- 
nuta, circa 100 euro, ma in- 
teressa anche la periferia e 
il semicentro. Restano stabi- 
li le locazioni a prezzi me- 
dio-bassi, anche per la gros- 
sa richiesta di nuclei extra- 
comunitari, soprattutto nel- 
le aree del pordenonese e 
del Friuli. 

«La tendenza al calo de- 
gli affitti - spiega Paolo Ri- 
ghi, vicepresidente naziona- 
Ie della Federazione agenti 
immobiliari professionali, 
che ieri ha presenziato, a 
Duino, la presentazione del 
"Borsino Immobiliare 2006" 
- è nazionale e riguarda 
non solo i capoluoghi di pro- 
vincia ma anche le grandi 
città, come Milano e Ro- 
ma». 

A salvarsi dalla crisi sono 
le località turistiche. Gra- 
do, Lignano e la montagna, 
continuano ad avere una af- 
fezionata clientela. Che con- 
ta anche su prezzi rimasti 
stabili. A Grado e a Ligna- 
no, come nell'anno trascor- 
so, per una settimana in al- 
ta stagione si spende tra i 
370 e i 900 euro, A Tarvi- 
sio, tra i 200 ei 700 euro, 


| ICANONI DI AFFITTO IN REGIONE * _ 


(TRIESTE 


|Centro storico | minimo 7,50 | massimo 12,60 | 


| minimo 5,00 | massimo 8,00 | 


| Periferia 
| 


GORIZIA — 


| - sprage 
| Centro storico | minimo 


Periferia È 
PORDENONE 


| minimo 4,40 | massimo 5,40 | 


| Periferia 


5,40 | massimo 750 


‘Centro storico | minimo 10,50 | massimo 12,50 


| [UDINE — 


' Centro storico | minimo 8,00 | massimo 12,00 | 
minimo 5,00 | massimo 10,00 | 


| Periferia 


prezzi în euro al metro quadrato 


Mi e 


fa 


con un leggero aumento ri- 
spetto al 2005‘ Con un dato 
significativo, però. Mentre 
nel passato le famiglie sì 
permettevano vacanze dal- 
le due alle tre settimane, og- 
gi si tende ad abbreviare il 
tempo del relax a pagamen- 
to. Una settimana al massi- 
mo, e via, si ritorna a casa. 
La palma degli affitti più 
alti va a Pordenone, dove, 
per un appartamento arre- 
dato nel centro storico, si 
spende dai 10,50 ai 12, 50 


euro al metro quadro. Cifra 
rimasta stabile, mentre, pa- 
radossalmente, è aumenta- 
ta quella per gli stabili in 
periferia: nel 2005 le quota- 
zioni si aggiravano intorno 
ai 5 - 6 euro al metro qua- 
dro. Nel 2006 sono passate 
a 6 - 7 euro al metro qua- 
dro. 

Prezzi in generale in pic- 
chiata, invece, per le loca- 
zioni di negozi, uffici e ca- 
pannoni industriali. «La di- 
sponibilità - spiega la presi- 


dente provinciale Fiaip di 
Gorizia - è molto aumenta- 
ta rispetto ad una richiesta 
bassissima. Una situazione 
determinata dall'attuale 
stagnazione del reparto del 
commercio», Nessuna richie- 
sta di affitto per uffici e ca- 
pannoni anche a Pordeno- 
ne, dove i canoni sono dimi- 
nuiti in qualche zona anche 
del 10 per cento. A Trieste, 
nel centro città, il costo di 
un ‘affitto per un ufficio è 
passato da 12 euro al metro 


L'avvocato difensore: 


quadro a 10, 90. In contro- 

tendenza Udine. Nella città 

friulana l'affitto al metro 

quadro per un negozio è sa- 

lito da un minimo massimo 

di 12-22 euro al mag: ad un 
l 


L'INDAGINE 


Le banconote arrotolate in cilindri | 


Mafia, trovato un sacco 
con migliaia di euro 
nel covo di Provenzano 


PALERMO Un sacchetto di plastica pieno di 
banconote è stato trovato nel covo 1N Cui 
è stato arrestato Bernardo Provenzano, a 
Corleone (Palermo). Si tratta di migliaia 
di euro. L'esatta cifra non è stata ancora 
definita perchè le banconote, che sono ar- 


minimo massimo 15-30 | rotolate in grossi cilindri, sono $ 

euro. viate nei laboratori della scientifica, per 
Secondo il presidente re- rilevare eventuali impronte digitali. Il 
ionale della Fiaip, Angelo boss, subito dopo l'arresto, è stato già tro- 


anlio Pavan, in linea ge- 
nerale, la crisi del mercato 
è determinata dal fatto che 
per una famiglia, oggi, è 
più conveniente acquistare 
una casa piuttosto che affit- 
tarla. Anche grazie alla pos- 
sibilità di stipulare mutui 
sempre più lunghi nel tem- 
po, aggiunge Antonio De Pa- 
olo, presidente della Fiaip 
di Trieste. Lo conferma il 
Tappresentania dell'Unicre- 
dit Banca, per il quale nella 
nostra regione il credito ero- 
gato dal suo istituto in que- 
sto settore è passato nell'ul- 
timo anno da 86 mila euro 
a 90 mila. 

Per Giorgio Apostoli, coor- 
dinatore regionale del Su- 
nia, il sindacato inquilini, i 
prezzi degli affitti sì stanno 
semplicemente riallinmeando 
dopo un periodo durante il 
quale sono stati gonfiati. 
«C'è stata e c'è la corsa alla 
casa - dice - ma si è pensato 
troppo poco alle categorie 
più deboli, quelle che non 

ossono sostenere neppure 
e spese di un mutuo. Un 
problema che si potrebbe ri- 
solvere rendendo più conve- 
nienti le agevolazioni fiscali 
per chi mette una casa in lo- 
cazione». 


Marina Nemeth 


vato in possesso di diecimila eur0. Prano 


nascosti nel pannolone che Pro ; 
indossa a causa dell'intervento @ DERE 
stata a cui è stato sottoposto nel 2003 a 
Marsiglia. Le banconote furono ; 
dagli agenti della polizia penitenziaria 
all” ingresso del vecchio capomafia nel 
carcere di Terni dove si trova rinchiuso 
sottoposto al regime del 41 bis. Adesso 
un nuovo tesoro del boss è stato SC 
durante le perquisizioni. DIA 

Ma come si è arrivati al covo? Una cale 
na di sospetti fatta di piccoli indiz1, Di toa 
ti nel tempo, ha portato la Polizia 2 cattu- 
rare il capo della mafia Bernardo Proven- 
zano: un sacchetto di supermarket, Una 
fontana, una ciotola. Questo puzzle; che 
messo assieme ha portato ii agenti a 
mettere le mani sul super atitante 


operto 


di 
Corleone, è stato ricostruito ieri a Vero 
na dal Procuratore nazionale antimalla 
Pietro Grasso. «Provenzano è stato ATTe- 
stato - ha detto Grasso - grazie ad un'alta 
tecnologia investigativa, con pazienza e 
dedizione da parte di giovani che 50N0 
stati lì per anni, anche 24 ore al giorn” 
«Il sacchetto del supermarket - raccon- 
ta il procuratore - è stato visto uscire Lia 
la prima volta dalla casa della famiglia 
Provenzano, portato da una persona 
Non si pensava potesse essere quello un 
modo per comunicare. Poi si è visto che, 
una settimana dopo, la stessa 


usciva sempre con un sacchetto di plasti- | 
ca da quella casa, e un'altra volta anco” | 
ra. Nella ripetitività dell'azione apbiaM0 | 


visto un sospetto». 


Tommy, le inutili lacrime di Raimondi 


Il giudice: «Dovevi piangere quando avevi il bimbo tra le mani» 


IL CASO 


TARANTO Chiederà allo Sta- 
to un risarcimento dei 
danni tra gli 8 e i 12 milio- 
ni di euro per aver sconta- 
to 15 anni in conseguenza 
di una condanna definiti- 
va a 21 anni di reclusione 
per l'omicidio, compiuto a 
Taranto, di due studenti 
minorenni . che non ha 
mai commesso. Questa la 
richiesta che Domenico 
Morrone, il quarantaduen- 
ne tarantino assolto ve- 
nerdì scorso dalla Corte 
di appello di Lecce al ter- 
mine del processo di revi- 
sione, presenterà per l'er- 
rore giudiziario che ha su- 
bito per aver trascorso un- 
dici anni e mezzo in carce- 
re e gli altri in 
semilibertà. Ieri Morrone 
è ritornato in libertà. 

Lo annuncia il suo lega- 
le, Claudio Defilippi, del 
Foro di Mila- 
no, che ha di- 
feso Morrone 
assieme alla 


filippi - per 
l'errore giudi- 
ziario compiu- 
to durante i cinque gradi 
di giudizio che Morrone 
ha subito, compresi i due 
rinvii della Cassazione: in 
base a quelle che sono le 
mie conoscenze si tratta 
del caso di errore giudizia- 
rio più eclatante della sto- 
ria giudiziaria italiana. Il 
nostro assistito quando fu 
arrestato era un pescato- 
re incensurato e non ave- 
va mai preso neppure una 
multa per eccesso di velo- 
cità. Aveva, inoltre, una fi- 
danzata, che lo ha lascia- 
to, e ha una mamma an- 
ziana che vive in una si- 
tuazione di povertà». 
Morrone, tarantino di 
42 anni, era stato condan- 
nato per aver ucciso il po- 
meriggio del 30 gennaio 
1991 due ragazzi davanti 
alla scuola media «Maria 
Grazia Deledda», alla peri- 


Erastato accusato di 


Giustizia, assolto dopo 15 anni 
chiede allo Stato 12 milioni 


feria di Taranto. Le due 
vittime - Antonio Seba- 
stio, di 15 anni, e Giovan- 
ni Battista, di 17 - furono 
sorprese da un sicario che 
sparò ripetutamente con- 
tro di loro con una pistola 
calibro 22. L'omicidio av- 
venne tra la gente con mo- 
dalità efferate. In base 
agli indizi raccolti da poli- 
zia e carabinieri, coordina- 
ti dal pm del tribunale di 
Taranto Vincenzo Petro- 
celli, Morrone, poche ore 
dopo i fatti, fu sottoposto 
a fermo per duplice omici- 
dio, detenzione e porto il- 
legale di arma da fuoco e 
munizioni e spari in luogo 
pubblico. Ad incastrarlo - 
secondo l'accusa - c'erano 
le testimonianze di alcu- 
ne persone. Sia al momen- 
to del fermo sia durante i 
processi a suo carico, l'im- 

putato ha 

sempre detto 
essere 
estraneo ai 


collega Maria av, H fatti, ma nes- 
Riceio del fo di aver ucciso suno gli ha 
ro di Genova. Hi creduto. 

srigdarene due studenti Secondo la 
il risarcimen- o] 19 ricostruzione 
to - spiega De- a Taranto nel 1991 accusatoria, 


movente del 

duplice omici- 

dio sarebbe 
stata una vendetta per un 
litigio con Giovanni Batti- 
sta avvenuto per futili mo- 
tivi una ventina di giorni 
prima del delitto. Dopo il 
litigio Morrone era stato 
ferito e, poco tempo più 
tardi - secondo una testi- 
monianza poi ritrattata - 
avrebbe minacciato di 
morte i due ritenendoli le- 
gati alla criminalità e re- 
sponsabili del suo feri- 
mento. 

«Tutto falso», ribatte il 
difensore dell'imputato. 
«Noi - afferma - abbiamo 
provato che il duplice omi- 
cidio fu compiuto per ven- 
dicare lo scippo che una 
donna aveva subito la 
mattina del delitto e che, 
secondo quanto è stato 
detto nel processo, era sta- 
to compiuto dai due ragaz- 
zini poi uccisi». 


BOLOGNA Un interrogatorio 
fiume inframmezzato da 
più momenti di commozio- 
ne e di lacrime: Salvatore 
Raimondi, in carcere per 
concorso. nel sequestro e 
nell’omicidio del piccolo 
Tommaso Onofri, 17 mesi, 
ha risposto per cinque ore 
alle domande dei magistra- 
ti della Dda di Bologna, il 
Procuratore aggiunto Silve- 
rio Piro e il sostituto Lucia 
Musti. «Si è commosso so- 
prattutto quando ha parla- 
to degli affetti, della fami- 
glia», ha spiegato il suo di- 
fensore, l’avvocatessa Fran- 
ca Uggeri. 

«Non è questo il momen- 
to di versare lacrime - ha 
però detto a Raimondi, ad 
un certo punto dell'interro- 
gatorio, uno dei magistrati 
- Avresti dovuto piangere 
quando avevi il bambino 
tra le mani». Raimondi, co- 
munque - ha spiegato l'avv. 
Franca Uggeri - prova ri- 
morsi per essere stato par- 
tecipe di una vicenda in cui 
un bimbo di 17 messi è mor- 
to: «E molto provato da que- 
sta vicenda, sente un gran- 
de dispiacere. Lo ha detto 
più volte: ”se potessi torna- 
re indietro certamente non 


lo rifare”». 
Secondo quanto ha detto 
l'avvocato Uggeri: «l'interro- 


gatorio è servito a ripercor- 
rere i siti, i luoghi e i tempi 
della vicenda. È Raimondi 
li ha ripercorsi, come al soli- 
to. Ha confermato quello 
che aveva detto in prece- 


denza. Sono state chieste le 
solite cose, e abbiamo rispo- 
sto le solite cose». 

Simili le motivazioni dell' 
interrogatorio spiegate dal- 
la Dda: «Si tratta di interro- 
FRS di rifinitura e appro- 

ondimento. Si lavora per i 
riscontri oggettivi al di là 
di quello che gli indagati di- 
chiarano o non dichiarano. 
Comunque i punti fonda- 
mentali sono ben focalizza- 
tl». 

Per questo. l'inchiesta 
non dovrebbe durare anco- 
ra a lungo, prima di chiu- 
dersi: «Si comincia a vede- 
re la fine - hanno detto alla 
Dda - con un pò di ottimi- 


SCALATE 


taggio». E quanto scrive il 
nanza di rigetto della ric! 


Ricucci rimane in carcere 
«Può inquinare le prove» 


ROMA Stefano Ricucci resta in carcere perchè potrebbe 
ancora inquinare le prove, ma durante l’interrogatorio 
ha indicato circostanze, ed i suoi difensori hanno suc- 
cessivamente fornito elementi documentali, dai quali 
«è possibile un’interpretazione in chiave non accusato- 
ria di almeno una delle vicende valutate nell'ordinanza 
in termini di pericolo di reiterazione del reato di aggio- 
p Orlando Villoni nell’ordi- 
esta di scarcerazione dell' 
immobiliarista e dell’ex colonnello dell’ esercito Vincen- 
zo Tavano. Le posizioni dei due indagati, ma anche de- 
gli altri arrestati (Luigi Leccese e 
nia), saranno ora esaminate dal tribunale del riesame. 
È stato infitta fissato per il 2 maggio prossimo l’udien- 
za in cui si discuterà della richiesta di revoca delle ordi- 
nanze di custodia cautelare. 


Salvatore Raimondi 


smo prima dell'estate po- 
tremmo avere già inviato i 
415 bis, vale a dire gli avvi- 
si di fine indagine. Questo 
dovrebbe avvenire nel giro 
di un mese e mezzo, due 
mesì». 

In una delle ricostruzioni 


ommaso Di Ler- 


Cinque arrestati nel Leccese. Cercavano oggetti di valore nelle case disabitate 


Studenti annoiati incendiano una villa 


LECCE Per rompere la monotonia di un ve- 
nerdì mattina non diverso dagli altri, cin- 
que studenti - tre diciassettenni e due di- 
ciannovenni - hanno fatto irruzione in una 
casa disabitata della marina di Ugento al- 
la ricerca di danaro e di beni di valore, ma 
non trovandovi nulla hanno deciso di dar 
fuoco all'abitazione per fare un grosso dan- 
no ai proprietari. I cinque sono stati posti 
agli arresti domiciliari dai carabinieri del- 
la compagnia di Casarano, intervenuti do- 
po essere stati allertati da una telefonata 
giunta al 112. Quando i militari sono arri- 
vati sul posto, hanno subito bloccato tre 
dei cinque presunti responsabili, poco tem- 
po più tardi hanno ricostruito che all'incen- 
dio doloso avevano preso parte altri due 
giovani, che sono stati identificati e blocca- 
ti. Gli arrestati sono Alessandro Giannuz- 
zi, di 19 anni, studente del liceo psico-peda- 


dinato 


gogico di Casarano, Davide Rizzo, di 18 an- 
ni, e tre diciassettennni, tutti frequentanti 
l'Istituto alberghiero di Ugento. Per loro 
l'accusa è di incendio e di tentativo di fur- 
to. I cinque, secondo quanto hanno accerta- 
to i carabinieri, ieri hanno marinato la 
scuola e hanno deciso di passare la matti- 
nata a Torre San Giovanni, frazione di 
Ugento, per una passeggiata in riva al ma- 
re, ma anche con un obiettivo preciso: met- 
tere a segno un furto in una delle tante vil- 
lette disabitate in questo periodo. Così ne 
hanno presa di mira una e, dopo aver scar- 

sh porta di ingresso e una finestra, 
vi sono entrati. Una volta dentro, i ragazzi 
hanno rovistato dappertutto alla ricerca di 
danaro e monili in oro, ma non hanno tro- 
vato nulla. Delusi e anche arrabbiati per il 
fallimento della missione, hanno allora de- 
ciso di concluderla in modo eclatante, in- 
cendiandola. 


«I mio assistito è molto 
provato da questa vicenda. 
Sente un grande dispiacere. 
Ha ripetuto: Se tornassi 
indietro non lo rifarei” 


degli inquirenti Raimondi 
sarebbe stato il «gregario» 
di Mario Alessi, anche lui 
in carcere per il concorso 
nel sequestro e nell'omici- 
dio di Tommaso. Ma Alessi 
ha più volte accusato Rai- 
mondi di aver ucciso il pic- 
colo: «Alessi riferisce cose 


non vere che riguardano 
Raimondi - ha detto ieri 
l'avvocato Uggeri -. E im- 


magino che Raimondi sia 
molto, molto arrabbiato nei 
suoi confronti». 

Ieri era stata eseguita 
una perquisizione a casa di 
Giuseppe Pasquale Barbe- 
ra - l'artigiano amico di Pa- 
olo Onofri, il papà di Tom- 
my - indagato nell'inchie- 
sta. La polizia aveva anche 
sequestrato un oggetto: 
«Nulla di particolare - ave- 
va Spena l'avvocato Ales- 
sandro Conti, difensore di 
Barbera - si tratta di una 
cosa che si può trovare in 
qualsiasi casa, ma che è sta- 
ta giudicata interessante 
per confermare, o meno, le 
parole di Alessi». 

Alessi, infatti, anche l'al- 
tro ieri davanti al Gip ha 
parlato molto di Barbera - 
che era suo datore di lavoro 
- anche per quanto riguar- 
da l'ideazione e il progetto 
del sequestro. Barbera curò 
i lavori di ristrutturazione 
nella casa di Casalbaronco- 
ortandoci Alessi. 
‘argomento Barbera, pe- 
rò, ieri non sarebbe stato 


proprio parlato», ha detto 
‘avvocato Franca Uggeri. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


L'attentato potrebbe essere un gesto dimostrativo. L'ultimo agguato risale al 28 febbraio scorso e anche Îì ci furono solo danni materiali 


Nassiriya: nuovo attacco agli italiani 


Bomba contro una pattuglia di carabinieri. Nessun ferito tra î militari dell'arma 


NASSIRIYA Bomba contro una pattuglia di carabinieri a Nassi- 


riya: l'ordigno ha danneg; 


giato uno dei mezzi, ma nessun 


militare è rimasto ferito, L'attentato, che giunge a poco 
meno di due mesi da un episodio analogo, potrebbe essere 
di carattere solo dimostrativo. Tuttavia è l'ennesima dimo- 
strazione che, anche nella provincia in cui sono schierati i 
soldati italiani, la situazione continua ad essere solo rela- 
tivamente tranquilla. Il fallito attentato avviene quando 
in Italia sono le 7.05, poco prima di uno dei tre ponti che 
collegano la parte meridionale della città di Nassiriya, 


Una pattuglia di carabinieri 
della Msu (l'Unità specializza- 
ta multinazionale, guidata 
dall'Arma), che svolgeva le 
«consuete attività di controllo 
del territorio», viene coinvolta 
nell'esplosione di un ordigno, 
presumibilmente radiocoman- 
dato, posto ai margini della 
carreggiata. La pattuglia è 
composta da tre veicoli (due 
Vm protetti e un Vm Torpe- 
do), con a bordo 13 militari e 
un interprete iracheno. Solo 


uno dei tre mezzi viene «leg- 
germente danneggiato», spie- 
gano al comando di Antica Ba- 
bilonia. Nessuna conseguenza 
per gli occupanti. Dopo aver 
constatato le condizioni del 
personale e dei veicoli, la pat- 
tuglia è tornata regolarmente 
alla base. Sul posto, insieme a 
un team di artificieri e a una 
pattuglia del contingente ita- 
liano, è subito intervenuta la 
polizia irachena. 

Sulla possibile matrice dell' 


attacco al comando italiano 
non si sbilanciano, Nel comu- 
nicato si dice solo che «sono in 
corso accertamenti, condotti 
in stretto coordinamento con 
la polizia locale, intesi a indi- 
viduare la natura dell' ordi- 
gno, l'origine dell'esplosione e 
gli eventuali responsabili». 
Tuttavia, secondo quanto sì è 
appreso, una delle ipotesi è 
che a compiere l'attentato pos- 
sano essere stati esponenti di 
frange estremiste del movi- 
mento legato al leader sciita 
radicale Mogtada al Sadr. 
Soggetti, riuniti in piccoli 
gruppi, che lo stesso Ufficio 
dei Martiri di al Sadr di Nassi- 
riya avrebbe difficoltà a tene- 
re sotto controllo. A questi.iso- 
lati estremisti è stata nelle 
settimane scorse attribuita 
anche la paternità dell'atten- 
tato, sempre a Nassiriya, all' 


abitazione di un giornalista 
iracheno di Radio Sawa, un' 
emittente finanziata dagli 
Usa, scampato all'agguato (la 
bomba ha però ucciso tre per- 
sone): ma il movimento di al 
Sadr ha smentito di avere a 
che fare con gli autori dell'at- 
tentato. 

In ogni caso, l'esplosione 
non sarebbe stata organizza- 
ta per provocare gravi danni. 
La bomba, apparentemente di 
basso potenziale (sembra che 
un bambino che si trovava 

roprio in quel luogo abbia su- 
bito solo lievissime ferite), sa- 
rebbe stata più un avverti- 
mento che un vero e proprio 
attentato. Episodi analoghi si 
sono verificati, periodicamen- 
te, anche nel recente passato. 
Risale a poco meno di due me- 
si fa l'ultimo attentato, fallito, 
contro i militari italiani in 
Irag. Il 28 febbraio scorso, in- 


Svolta nel Parlamento iracheno, un lungo stallo superato quando l'Alleanza unita ha scelto il nuovo capo del governo 


Talabani presidente e Maliki premier incaricato 


BAGHDAD Ben quattro mesi do- 
po le storiche elezioni del 15 
dicembre scorso, il presiden- 
te iracheno Jalal Talabani è 
stato rieletto ieri capo dello 
Stato e, come suo primo atto, 
ha potuto finalmente desi- 
gnare un premier incaricato: 
lo sciita Jawad Al Maliki, 
che, nell'arco di altri 30 gior- 
ni, conta di dar vita al primo 
esecutivo democratico e con 
pieni poteri del dopo Sad- 
dam. E l'intesa tra le forze 
politiche che ha infine con- 
sentito la designazione di Al 
Maliki ha inoltre permesso il 
superamento dello stallo che 
fino ad ora aveva impedito la 
formalizzazione di altre im- 


Disordini a Nablus dove miliziani armati occupano il tribunale 


Anp: crisi tra Mazen e Hamas, 


portanti nomine, tra cui ap- 
punto quella del Capo dello 
Stato. Si tratta di una svolta 
politica fondamentale, che ri- 
lancia le speranze di argina- 
re le violenze che hanno da 
mesi trascinato il Paese in 
una guerra civile strisciante 
e che ogni giorno costano la 
vita a decine di persone, in 
gran parte civili innocenti 
falciati da continui attentati 
terroristici o da violenze set- 
tarie. 

In una seduta parlamenta- 
re infuocata più per un gua- 
sto al sistema dell'aria condi- 
zionata che per l'atmosfera 
politica, i deputati del nuovo 
Parlamento - ne erano pre- 


senti 266 su 275 - hanno in 
prima battuta eletto il sunni- 
ta Mahmud Al Mashhadani 
presidente del Parlamento, 
con 159 preferenze. Prenden- 
do la parola, Mashhadani, 
un medico che fu perseguita- 
to dal regime di Saddam 
Hussein, ha esordito annun- 
ciando un breve discorso - 
«per non tenere troppo a lun- 
go i deputati in una sauna» - 
e ha esortato i deputati a se- 
guire scrupolosamente la 
nuova costituzione e il «pro- 
getto patriottico», «unica sal- 
vezza». I deputati hanno 
quindi votato per eleggere il 
curdo Jalal Talabani presi- 
dente della repubblica, che 


ha ottenuto 198 voti e si con- 
ferma così il primo capo dello 
Stato non arabo di un Paese 
arabo. Assieme a lui sono sta- 
ti eletti due vice presidenti, 
lo sciita Adel Abdul Mahdi e 
il sunnita Tariq Al Hashimi. 

Nel suo discorso di investi- 
tura, Talabani ha poi a sua 
volta annunciato la nomina 
di Jawad Al Maliki, che ha 
definito come un «vecchio 
combattente che conosco da 
25 anni» e ha anche ringra- 
ziato il controverso premier 
uscente Ibrahim Al Jaafari 
per la sua «coraggiosa» deci- 
sione di rinunciare alla pro- 
pria candidatura per una ri- 
conferma alla guida dell'ese- 


fatti, un ordigno radiocoman- 
dato venne fatto esplodere a 
circa 200 metri da un veicolo 
di carabinieri della Msu, che 
da na aveva superato il pon- 
te Charlie. Tutti illesi gli ita- 
liani, ma due cittadini irache- 
ni che si trovavano a bordo di 
un'auto di passaggio vennero 
feriti dalle schegge. Il prece- 
dente attacco, invece, si verifi- 
cò il 30 gennaio, dopo circa un 
anno di calma quasi totale. 
Mentre una pattuglia compo- 
sta da tre veicoli stava percor- 
rendo una strada alla perife- 
ria est di Nassiriya, venne fat- 
to esplodere un ordigno. Le 
schegge investirono l'ultimo 


mezzo, ferendo in modo non 
grave un giovane fuciliere. 


La bomba arriva all'indoma- 
ni delle dichiarazioni del mini- 
stro della Difesa Martino che 
ha smentito - definendola 
«una bufala» - la notizia pub- 
blica sull'edizione on line del 
quotidiano arabo internazio- 
nale «Sharg al-Awsat» secon- 
do cui il governo italiano 
avrebbe dato disposizioni per 
un ritiro delle truppe da Nas- 
siriya «nei prossimi giorni». 
Martino ha, invece, conferma- 
to il piano illustrato nei mesi 
scorsi in Parlamento: dimez- 
zamento del contingente a giu- 

no e, a fine anno, la fine di 
tica Babilonia, che dovreb- 
be essere rimpiazzata da una 
missione a carattere prevalen- 
temente civile. 


Iraq: foto d'archivio del nuovo premier incaricato Jawad AI Maliki 


cutivo. Candidatura che ave- 
va causato lo stallo superato 
solo venerdì, quando l'Allean- 
za irachena unita - la lista 
unica sciita vincitrice delle 
elezioni di dicembre - ha scel- 
to appunto Al Maliki al posto 
di Jaafari, con il sostegno di 
importanti esponenti curdi e 


sunniti, Un sostegno fonda- 
mentale, perchè Al Maliki - 
che ha fama di essere un du- 
ro e che negli anni del regi- 
me del Baath è stato costret- 
to all'esilio prima in Siria e 
poi in Iran - dovrà dare vita 
ad un esecutivo di unità na- 
zionale. 


DAL MONDO 
Apparsa sulla Gazzetta ufficiale 


Francia: addio Cpe 
è entrata in vigore 
la nuova normativa 


PARIGI Ora c'è anche il decreto ufficiale 
che sancisce la definitiva scomparsa del 
Cpe. Non esiste più quel provvedimento 
pensato dal primo ministro francese Do- 
minique de Villepin per favorire l'occu- 
pazione dei giovani con meno di 26 an- 
ni, puntando su due anni di prova e la 
possibilità dì licenziamento senza moti- 
vo. Al suo posto c'è la legge 2006-457 
per «l'accesso dei giovani alla vita atti- 
va nell'impresa». Votato da Assemblea 
nazionale e Senato a maggioranza, il 
nuovo dispositivo appare sulla Gazzet- 
ta ufficiale di ieri. 


Iran: arricchimento uranio, 
salta l'accordo con la Russia 


MOSCA Teheran e Mosca non hanno rag- 
giunto alcun accordo per condurre le atti- 
vità di arricchimento dell'uranio in Rus- 
sia. Così l'ambasciatore iraniano presso 
l'Agenzia Internazionale per l'Energia 
Atomica (Aiea) Ali-Asghar Soltanieh ha 
smentito le indiscrezioni riportate dalla 
radio di Stato di Teheran su un immi- 
nente annuncio di una joint venture tra 
i due Paesi per la produzione del combu- 
stibile atomico in Russia. L'emittente 
aveva riferito che per siglare l'accordo do- 
vevano essere superati solo pochi ostaco- 
li tecnici, legali e finanziari. 


L’area di Chernobyl diventa 
un paradiso per gli animali 


MOSCA A vent'anni dalla catastrofe nucle- 
are di Chernobyl, il più grande incubo 
degli ecologisti si è trasformato in un so- 
gno per gli animalisti: la vita selvatica 
è tornata IERDOSHE nell'ampia fascia 
di trenta chilometri attorno al reattore 
Seni vietata agli esserì umani, Il li- 
vello di radiazioni in alcuni punti è leta- 
le, fino a 3500 microenghen per ora, con- 
tro una dose tollerabile fra 115 ei 19: 
ma non sembra affatto disturbare gli 
animali selvatici migrati lì da regioni 
anche lontane, per godersi la pace della 
zona. 


I partiti dell'opposizione sono sostenuti dai ribelli muoisti . La crisi limita l’arrivo dei turisti 


Nepal, la folla grida: «Via il re!» E la polizia spara 


pericolo di una guerra civile 


GERUSALEMME Cresce di intensità e si fa più 
ericoloso che mai lo scontro ai vertici del- 
a coabitazione palestinese fra il presiden- 

te Abu Mazen e Hamas, il partito di gover- 

no del premier Ismail Haniyeh, al punto 

che per la prima volta si evoca il rischio di 

una «guerra civile». A infiammare gli ani- 

mi, mentre era già in corso un aspro brac- 

cio di ferro politico sul controllo dei servizi 

di sicurezza fra la presidenza e il ministro 

degli Interni Said Siam, è stato venerdì se- 

ra da Damasco Khaled Me- 

shaal. Il leader in esilio di Ha- 


liziani dei gruppi armati vicini al partito 
del presidente sono scesi nelle strade di 
Gaza e della Cisgiordania per chiedere «de 
scuse» di Meshaal. Ci sono stati disordini 
a Nablus, dove miliziani armati delle bri- 
gate Al Agsa hanno occupato il tribunale, 
ea Gaza City: centinaia di studenti di Al 
Fatah e di Hamas si sono affrontati sca- 
gliandosi pietre per quasi due ore, Agli 
scontri hanno partecipato anche miliziani 
armati. Bilancio: 20 feriti. 
La brusca impennata di ten- 
sione fra le due grandi forze 


mas si è scagliato, senza citar- SRIET, olitiche palestinesi, e fra le 
ti RESTANO contro ta Braccio di ferro sulle due sponde ai ra dala coa- 

azen e ‘atah, accusando- Dan itazione, è giunta dopo il nuo- 
li di «complottare» per fare ca- forze di sicurezza. vo braccio di ferro sulla sicu- 
dere il governo Haniyeh e di ,\ rezza aperto giovedi fra Abu 
fare parte di una «quinta co- Nata una nuova unità Mazen e il governo Haniyeh 
lonna» palestinese alleata di f ++ dalla decisione del ministro de- 
so iormata da estremisti gli interni Saed Siam di crera- 


L'attacco diretto di Me- 
shaal, che ieri in una conferen- 
za stampa ha cercato di fare 
una parziale marcia indietro, è il più vio- 
lento portato finora contro la presidenza 
da un leader islamico e ha provocato dure 
reazioni in seno al Fatah. Il comitato rivo- 
luzionario del partito, l'organo supremo, 
ha contrattaccato accusando Meshaal di 
«fomentare una guerra civile». «Sono paro- 
le molto pericolose, che spingono il nostro 
popolo verso la guerra civile», ha detto an- 
che il capo negoziato Olp Saed Erekat. 
Centinaia di militanti del Fatah e di mi- 


re una nuova «forza di sicurez- 

za» formata da 4000 miliziani 

dei gruppi armati vicini a Ha- 
mas. La nuova unità è stata posta da Siam 
sotto la supervisione del capo dei Crp (Co- 
mitati di Resistenza Popolare), un gruppo 
armato di Gaza vicino ad Hamas, Jamal 
Abu Samhadana, numero due sulla lista 
dei ricercati palestinesi per terrorismo di 
Israele. Samhadana è anche stato nomina- 
to direttore generale del ministero. Abu 
Mazen ha annullato queste decisioni, defi- 
nendole «anticostituzionali», e ribadendo 
di ritenere quale proprio settore riservato 
la sicurezza. 


KATHMANDU Centinaia di migliaia di dimostranti, al 
grido di «via il re», hanno invaso ieri le strade di Ka- 
thmandu, sfidando il coprifuoco imposto da re del 


Nepal Gyanendra: la 
che si avvicinava al p: 


olizia, per fermare la folla 
azzo reale, ha sparato feren- 


do decine di persone, alcune delle quali sono in gra- 
vi condizioni. L'offerta di indire le elezioni, avanza- 
ta dal re, è stata respinta dai manifestanti, che ora 
non si accontentano più e vogliono che lo stesso re 


se ne vada. 


In Nepal è adesso in gioco 
l'esistenza della stessa mo- 
narchia. Il braccio di ferro 
tra sovrano e oppositori era 
iniziato fin dal 1 febbraio 
2005, quando Gyanendra 
aveva assunto i pieni poteri, 
abolendo le libertà fonda- 
mentali e prendendo il co- 
mando diretto delle forze ar- 
mate per combattere la 
FIERE lia maoista. Ma nel- 
le ultime due settimane scio- 
peri generali e manifestazio- 
ni quotidiane, per protesta 
contro il regime dittatoriale 
in vigore, hanno messo il 
monarca con le spalle al mu- 
ro. La sua offerta, tardiva, è 
stata giudicata insufficiente 
dall'alleanza di sette partiti 
di opposizione, che ha conti- 
nuato a manifestare, chie- 
dendo la democrazia e un si- 
stema repubblicano. 


DALLA PRIMA 


acendo di conseguen- 
Fe perdere alcuni van- 

taggi di posizione, co- 
stringendo a rivedere assio- 
mi culturali consolidati, e 
spingendo ad assumere un 
approccio più creativo nelle 
relazioni con il territorio ol- 
tre confine; ma dall'altro 
ha offerto nuove opportuni- 
tà. In questa nuova situa- 
zione, però, Gorizia si è tro- 
vata sostanzialmente sola 
e anzi talvolta è stata con- 
trastata (per tutti, basti ci- 
tare il problema dell'ospe- 
dale). 

Sembra appropriata la 
funzione-missione che, in 
un tentativo di individuare 
le vocazioni e le specialità 
di ogni provincia del Friuli 


PAGINA 


Venezia Giulia, è stata as- 
segnata a quella di Gorizia: 
l'integrazione. È una paro- 
la intrigante, ma per evita- 
re che resti vuota, bisogna 
associarla a concreti conte- 
nuti economici, culturali, 
infrastrutturali. L'ente pro- 
vincia ha compiti gestionali 
piuttosto limitati, ma può 
svolgere un ruolo cruciale 
di raccordo fra le diverse 
componenti territoriali e 
fra le varie categorie sociali 
per costruire assieme ‘un 
progetto di sviluppo condi- 
viso e il percorso per realiz- 
zarlo. Ci sono però un paio 
di prerequisiti: superare le 
diffidenze territoriali inter- 
ne e abbandonare la convin- 
zione di essere accerchiati 
e il timore di finire schiac- 
ciati da Trieste e Udine. Il 
Goriziano e il Monfalcone- 
se hanno economie e carat- 
teri distinti, ma che non si 


Un futuro 
per Gorizia 


escludono ed anzi possono 
essere integrati con vantag- 
gio reciproco. Per definire il 
proprio ruolo nel sistema 
regionale, il primo passo è 
considerare chi si è e cosa 
si vuol fare come se si fosse 
un sistema chiuso, e solo 
successivamente si negozia 
con gli altri, per costruire 
alleanze, trovare sinergie, 
verificare le compatibilità, 
individuare chi può svolge- 
re meglio un determinato 
compito, ecc. 

L'importante è che il ne- 
goziato si svolga su una ba- 
se di parità, perché all'in- 
terno della regione non ci 
devono essere gerarchie ter- 


ritoriali e assegnazione di 
funzioni in esclusiva. Gori- 
zia forse non è del tutto con- 
sapevole della rilevanza 
delle risorse che possiede, 
per esempio gli insediamen- 
ti universitari, le iniziative 
innovative che possono es- 
sere costruite attorno alla 
cantieristica, le eccellenze 
in campo agricolo, ecc. La 
collocazione nel nuovo con- 
testo geopolitico costituisce 
il vantaggio competitivo 
della provincia isontma. Ta- 
le collocazione richiede che 
si intensifichino gli scambi 
culturali per costruire uno 
stesso modo di sentire e re- 
ti fra soggetti e istituzioni. 
Ma richiede anche che si 
rafforzino le infrastrutture 
per rendere possibili e più 
facili le relazioni e quindi 
costruire integrazione. So- 
no le infrastrutture di tra- 
sporto, logistiche, di comu- 


«Dobbiamo far andare via 
il re del Nepal, questo vo- 
gliamo», ha detto uno stu- 
dente all'Afp. Molti spettato- 
ri, ai lati della strada, han- 
no incoraggiato i dimostran- 
ti, che si sono poi diretti ver- 
so il palazzo reale, presidia- 
to in forze dai militari. Ne- 
gli scontri, avvenuti quando 
il corteo si è avvicinato al 
centro, sono rimasti feriti ol- 
tre 100 manifestanti, tra 
cui una decina in modo gra- 
ve, I partiti dell'opposizione 
sono sostenuti dai ribelli 
maoisti, il cui scopo è di eli- 
minare la monarchia e im- 
porre un partito unico. Do- 
po gli scontri con la polizia 
una pioggia torrenziale è ca- 
duta su Kathmandu - leg- 
gendaria meta di hippies e 
cultori di filosofie orientali 


nicazione. In questo setto- 
re, che è centrale, c'è molto 
da fare: le connessioni con 
la Slovenia e il resto della 
regione, il tracciato del Cor- 
ridoio 5, il porto di Monfal- 
cone, i raccordi multimoda- 
li, le piattaforme logistiche. 
La posta in gioco di queste 
elezioni è quindi tutto som- 
mato semplice: trasformare 
una situazione di cui trop- 
po spesso si sono sottolinea- 
te le conseguenze negative 
in una grande opportunità 
di Sire, Il risvolto poli- 
tico è altrettanto semplice: 
confermare o meno la svol- 
ta iniziata con la vittoria, a 
sorpresa, del sindaco Bran- 
cati nel 2002. 

Bruno Tellia 


Gli scontri a Kathmandu tra la polizia e i manifestanti 


alla ricerca di un «mantra» - 
facendo arretrare i manife- 
stanti. La Tv ufficiale aveva 
intanto annunciato che il co- 
prifuoco sarebbe stato revo- 
cato alle 20 ora locale. 

Le manifestazioni erano 
già cominciate la mattina, 
dopo che un nuovo coprifuo- 


co era stato imposto sulla ca- 
pitale. L'atmosfera era qua- 
si festosa, ma si è trasforma- 
ta in una drammatica fuga 
ai primi spari della polizia. 
Molti dimostranti scandiva- 
no slogan contro il sovrano, 
come «vogliamo una repub- 
blica, non vogliamo più il 


re». Il Paese, unica monar- 
chia indù al mondo, sta vi- 
vendo una situazione che fi- 
nora non lascia trasparire 
sbocchi negoziali: mentre 

‘andi fasce del territorio, 
In AZ IE a Nordovest 
della capitale, sono ormai oc- 
cupate dai maoisti - che han- 
no instaurato in certe aree 
un'amministrazione alterna- 
tiva, con uffici politici, assi- 
stenza, scuole e perfino ban- 
che -, la classe politica è no- 
toriamente corrotta, tanto 
che nel mondo anglosassone 
le viene assegnata la non 
edificante definizione di 
«cleptocrazia», mentre dall' 
altra parte c'è un re con ten- 
tazioni dittatoriali che spie- 
ga alla comunità internazio- 
nale di voler combattere il 
terrorismo. 

A causa della guerriglia 
anch'essa obsoleta come il 
loro nemico Gyanendra, il 
turismo, entrata principale 
pe il regno indù, è calato 

rasticamente. I ribelli non 
solo pretendono dai contadi- 
ni un aiuto economico, un 
«pizzo», che questi non sono 
capaci di dare, ma esigono 
anche una «offerta» da turi- 
sti e pellegrini, diretti a Ka- 
thmandu, 


IL CASO 


Nella «Giornata della Terra» giro in bici e appoggio alle fonti energetiche pulite 


Bush «verde» a parole e nei fatti 


WASHINGTON Per il Ride statunitense 
George W. Bush, che non è noto per essere 
un ambientalista, la Giornata della Terra 
è stata verde a parole e nei fatti: l'ha infat- 
ti trascorsa promuovendo energie pulite e 
futuristiche, come i motori Hi dragano er 
le auto, e facendo un giro in bici nella Na- 
pa Valley, la valle del vino più famoso, se 
non migliore, d'America, a Nord-Est di 
San Francisco. Mica una passeggiata: Bu- 
sh sceglie per la sua «sgambata», classico 
appuntamento dei fine settimana, un per- 
corso ItaS e impegnativo, lungo i sentieri 
sterrati di una foresta di redwood, alberi 
famosi, parenti stretti delle sequoie gigan- 
ti. Molti dei ciclisti di complemento che l'af- 
fiancano finiscono per terra nel fango, men- 
tre lui, per una volta, non casca. 

Alla fine della sgambata, durata un'ora 
abbondante, un presidente coperto di schiz- 
zi di fango dice al giornalista dell'Ap che 


gli ha tenuto testa: «Andando in bici, pos- 
siamo gustare la bellezza della natura sen- 
za alterarla. È un buon modo per gli esseri 
umani per gustare i doni di Dio. È, per di 
più per fare un pò d'esercizio». I saliscendi 
lella California spingono al limite la tenu- 
ta e il fiato di Bush, che è soprattutto un ci- 
clista di pianura: il suo cuore, a.un certo 
punto, sale a 176 pulsazioni al secondo, ap- 
pena al di sotto del suo massimo documen- 
tato, che è 183. E, al compagno di escursio- 
ne, che gli parla da dietro, in salita, il pre- 
sidente, in testa al gruppetto, risponde di- 
grignando: «Non puoi almeno fare finta di 
ansimare?». Lo show ecologista in bici non 
risparmia al presidente contestazioni di 
strada (una manifestazione lo obbliga a 
una deviazione di percorso, a Stanford, 
l'Università da cui proviene il suo segreta- 
rio di Stato Condoleezza Rice) e critiche 
dell'opposizione democratica. 
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L'opposizione critica l'impostazione del questionario che i essere riempito dai proprietari: troppo dettagliato, viola la privacy 


Caro:-casa, l'Ici arriva anche in Slovenia 


Sostituirà la tassa sui terreni. Approvato dal Parlamento il censimento di tutti gli immobili 


MERCATO IMMOBILIARE 


A Fiume i prezzi delle abitazioni schizzano alle stelle 


FIUME Smentendo agli occhi di 
tutti le previsioni azzardate 
più di un anno fa dal responsa- 
bile dell’Associazione nazionale 
degli imprenditori immobiliari, 
i costi degli appartamenti in cit- 
tà, stanno tutora lievitando 
quasi di mese in mese. Il presi- 
dente dell’Associazione, Ranilo- 
vic, aveva infatti incautamente 
vaticinato che — in virtù soprat- 
tutto dei nuovi lotti di abitazio- 
ni incentivati dal governo e del- 
la saturazione del mercato im- 
mobiliare — tempo un anno o po- 
co più i costi degli appartamen- 
ti in città avrebbero imboccato 
una strada in discesa. Invece, 


niente di più inesatto, perlome- 
no a Fiume. Dove ultimamente 
a salire di più è stato proprio il 
costo del metro quadro negli 
stabili più o meno datati nel- 
l’area del centro urbano ristret- 
tol o nelle zone da sempre rite- 
nute elitarie: il versante a mez- 
zogiorno del colle di Tersatto, il 
rione di Belvedere (il cui semi- 
nario optò anche Papa Giovan- 
ni Paolo II durante la sua ulti- 
ma visita in Croazia) e poi i rio- 
ni a «a mare» di Pecine e Can- 
trida. In dette zone, a seconda 
della «qualità» degli stabili, il 
costo del metro quadro supera 
ora i 1.500 euro. Il che vuol di- 


Anche qui, 


re che per un appartamento di 
superficie modesta ma nella 
media in Croazia (65-75 mq) bi- 
sogna sborsare tra i 97 e gli ol- 
tre 110 mila euro. Se la passa- 
no un po’ meglio coloro che si 
accontentano di case in zone un 
po’ meno centrali o quelle più 
esposte agli affluvi della vec- 
chia raffineria nel rione di 
Mlaka oppure al alto inquina- 
mento acustico e più trafficate. 
comunque non si 
scende mai sotto i 1.000 euro. 
Nel cuore del centrocittà invece 
l’esborso medio è sui 1.100 euro 
per metro quadro. 


re di mercato. 


domande. 


A Parenzo, invece, tutto è pronto per la tredicesima edizione della rassegna vitivinicola 


L'olio d'oliva grande protagonista a Dignano 


IL CASO 


Poliziotti di Zagabria presi a calci e pugni da un gruppo di ragazzi 


Lika: tensione tra serbi e croati 


FIUME La situazione sta sfuggendo di ma- 
no a Donji Lapac, piccolo comune della 
Lika (regione a circa 100 chilometri a 
Sudest del capoluogo quarnerino) dove 
nella prima metà degli anni '90 si sono 
combattute aspre battaglie tra serbi e 
croati. La situazione è degenerata quan- 
do un gruppo di giovani serbi ha preso a 
calci e pugni tre poliziotti di nazionalità 
croata, Che i problemi siano seri e rischi- 
no di sfociare in nuovi spargimenti di san- 
gue, è stato confermato anche da Zeljko 
Jurkovic, questore di Gospic (capoluogo 
della Lika), il quale ha chiesto al mini- 
stro degli Interni, Ivica Kirin, l'invio di 
rinforzi. A Donji Lapac, dove vivono 
3.000 serbi e 400 croati, si è verificata 
una rissa all'interno di un locale il cui 
proprietario ha chiamato la polizia. A ve- 
nire alle mani sono stati alcuni ragazzi 


serbi nativi del luogo e altri croati di Bo- 
snia che negli scorsi anni hanno trovato 
casa in questo comune. All'arrivo degli 
agenti, una decina di ragazzi di none 
ta serba si sono scagliati contro le forze 
dell'ordine che, dopo esser stati presi d'as- 
salto, hanno deciso di ritirarsi nella sta- 
zione di polizia. Il giorno dopo cinque ra- 
gazzi serbi sono stati arrestati e tradotti 
nella Questura di Gospic, dove sono state 
effettuate le prime indagini preliminari. 
«No, non siamo stati Dice ati in Questu- 
ra - ha ammesso uno dei giovani serbi 
coinvolti nell'aggressione ai poliziotti 
croati - sono stato accusato di aver tolto 

ad un agente il distintivo e l'uniforme. 
IO sia, le tensioni tra serbi e 
croati a Donji L'apac sono sempre più pre- 
occupanti come bo confermano anche gli 
abitanti del luogo, i quali sono convinti 
.che questo è solo l'inizio. 


Concessione all’Aci scaduta già da due anni e mezzo. E torna a farsi avanti la famiglia proprietaria dell’area 


Incoronate: conteso il marina di Peschiera 
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SEBENICO Destino incerto per 
il. marina di Peschiera 
(Piskera), posto all' ingres- 
so del Parco nazionale delle 
Incoronate. Il porticciolo ap- 
partiene all' impresa croa- 
ta Aci, ma è ormai da due 
anni e mezzo che gli è sca- 
duta la concessione per l' at- 
tività sul demanio maritti- 
mo. Ciò significa che lo sca- 
lo sta operando in modo se- 
mi-illegale, nonostante me- 
si addietro l' Aci abbia chie- 
sto al governo il prolunga- 
mento delle concessioni fi- 
no al 2030 per tutti i portic- 
cioli. L' esecutivo di centro- 
destra del premier Sanader 
non ha però ancora dato 
una risposta, benché la sta- 
gione della nautica da di- 
porto stia per cominciare. 
Nell'aggrovigliato contesto 
si inserisce il parere del so- 
stituto Procuratore capo 
della Repubblica, Snjezana 
Frkovic, la quale ha asseri- 
to che «non si può dare la 
concessione per l'usufrutto 


economico del demanio ma- 
I in un parco naziona- 
le». 

Secondo la Frkovic, il go- 
verno croato potrebbe ap- 
portare una decisione spe- 
ciale che assegnerebbe il 
marina di Peschiera ad un 
altro soggetto economico. 
In parole povere, il sugge- 
stivo scalo turistico potreb- 
be venir depennato quale 
proprietà dell'Aci e assegna- 
to all'azienda pubblica che 
Si il parco nazionale 

elle Incoronate. Una solu- 
zione che la direzione dell' 
impresa abbaziana respin- 

‘e con fermezza: «Il marina 
i Peschiera - ha dichiarato 
il direttore generale dell' 
Aci, Anto Violic - è d'impor- 
tanza straordinaria per la 
nostra azienda. Anche se si 
tratta di uno dei porti più 
iccoli, la sua cessione ci 

anneggerebbe in fatto d' 
immagine ed anche finan- 
ziariamente, con ricadute 
negative per l' Aci alla Bor- 
sa di Varazdin. Non possia- 


PARENZO La primavera è la stagio- 
ne delle grandi rassegne dedicate 
ai prodotti più rappresentativi e 
apprezzati della campagna istria- 
na che da qualche anno a questa 
parte viene riscoperta soprattut- 
to dai giovani. Stiamo parlando 
della 12ma rassegna dell' olio ex- 
travergine d'oliva dell'Istria bas- 
sa di Dignano, alla quale però 
hanno aderito anche una decina 
di produttori della Dalmazia, a 
testimonianza della crescente po- 
polarità dell'appuntamento. Com- 
plessivamente sono in concorren- 
za 126 campioni d'olio. L'appun- 
tamento è iniziato venerdì sera 
con la conferenza del professor 
Nanni Ricci sulla conservazione 
e l'imbottigliamento dell'olio. Ieri 
l'attenzione si è spostata in un'oli- 
veto del circondario per la dimo- 
strazione pratica della potatura. 
Poi nel primo pomeriggio è anda- 
ta letteralmente a ruba la mega- 
frittata agli asparagi con olio 
d'oliva offerta a un prezzo simbo- 
lico. Il ricavato andrà a favore 
del piccolo Patrik Saric che dopo 
un intervento chirurgico per 


mo permettere che questo 
marina cambi proprietà, a 
rescindere se si trattereb- 
e del Parco delle Incorona- 
te». Va ricordato comunque 
che nel 1984, Peschiera 
(marina di carattere stagio- 
nale, con 140 ormeggi) di- 
venne abusivamente di pro- 
prietà dell' Aci, allora in 
mano allo stato jugoslavo. 
L'isolotto su cui si trova lo 
scalo apparteneva - e appar- 
tiene tuttora - alla famiglia 
Turcinov, residente a Mur- 
ter, isola dell' arcipelago se- 
benzano. Il tribunale di Se- 
benico diede ragione ai Tur- 
cinov, ordinando all'Aci di 
pagare una certa cifra alla 
famiglia murterina. I circa 
15 mila metri quadrati di 
Peschiera restarono però di 
proprietà dell'azienda abba- 
ziana. Ora i Turcinov sareb- 
bero nuovamente intenzio- 
nati a denunciare l'Aci, 
chiedendo in sede giudizia- 
ria un indennizzo maggio- 

re. 
am. 


SINCE 1944 


Vvibe=sSi 


oGGI aperto ore 15:00-19:30 


LUBIANA Primo passo della Camera di Sta- 
to, il parlamento sloveno, verso l'introdu- 
zione dell'imposta sugli immobili che, con 
il 2007, sostituirà l'attuale tassa sui terre- 
ni. La nuova legge approvata dal Parla- 
mento consentirà alle amministrazioni tri- 
butarie di stilare un cesimento dettagliato 
di tutti gli immobili e di calcolarne il valo- 


Per la Slovenia si tratta di una novità: 
finora i proprietari di immobili pagavano 
solo un dazio sulla quantita' di terreno pos- 
seduto o occupato dalla propria abitazio- 
ne. D'ora in poi le cose saranno molto di- 
verse: nei prossimi mesi, alle porte degli 
sloveni, siano essi proprietari o inquilini, 
busseranno dei funzionari catastali muni- 
ti di un questionario composto da ben 37 


Accanto ai dati più elementari quali la 
proprietà, la superifice e l'età dell'immobi- 
le, si dovrà dichiarare anche l'equipaggia- 
Fi mento di cui è fornito: tipo di riscaldamen- 
to, telefono, allacciamento internet, pre- 


gii commerciali 


senza o meno di un climatizzatore, nume- 
ro di stanze, finalità di utilizzo ecc ecc. 
L'ampiezza del questionario ma sopra- 
tutto l'oggetto delle domande ha suscitato 
le polemiche più aspre da parte dell'opposi- 
zione per la quale si tratta di un'ingeren- 
za nella privacy del cittadino. Marko Star- 
man, segretario del ministero dell'Ambien- 


te, ha invece ribadito la necessità dello 


Stato di disporre di un catalogo che rispec- 
chi la realtà immobiliare del Paese. Il pros- 
simo passo sarà il calcolo del valore di mer- 
cato degli immobili. 

La legge in materia sarà discussa dal 
Parlamento già il tre maggio prossimo. Ec- 
co che allora saranno poste le basi su cui 
definire la nuova imposta sugli immobili. 
Secondo Saso Pece, del partito nazionale, 


questa sarà di almeno 30 miliardi di talle- 


ri all'anno. Infine, in arrivo novità impor- 
tanti anche per gli agenti immobiliari; en- 
tro il 2007 dovranno conseguire un titolo 
di studio perlomeno pari alla laurea bre- 
ve, altrimenti perderanno la licenza. 


Un'immagine ripresa dall'aereo della cittadina di Dignano 


l'asportazione di un tumore al fe- 
gato effettuato a Padova ha biso- 
gno di altre cure costose. 

A Parenzo invece sono in corso 
i preparativi per 13ma rassegna 
vitivinicola internazionale Vini- 
stria promossa dalla regione 
istriana, per la precisione dall'as- 
sessorato regionale all'agricoltu- 
ra che ha convocato una conferen- 
za stampa sull'appuntamento. Si 
daranno battaglia 370 campioni 
di vino,una trentina provenienti 
dalla Slovenia, 10 dall'Italia, pre- 


è Omino Bianco 


\ candeggina 
delicata 
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é importante! 
chiamato subito 


848 694 658 
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cercasi! 


sentati da 200 produttori. Dun- 
que una gran mole di lavoro per 
la commissione giudicatrice for- 
mata da esperti internazionali. 
La valutazione generale è che la 
qualità dei vini bianchi si mantie- 
ne ai livelli dell'anno scorso men- 
tre quelli rossi invece hanno fat- 
to un bel balzo in avanti. Come 
sottolineato dall' assessore Milan 
Antolovie, Vinistria sta gradual- 
mente cambiando diventando so- 
lo rassegna enologica. 
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LA VISITA 
Incontro con le istituzioni 


Unione degli istriani 
ospite in Cechia 
degli esuli dei Sudeti 


TRIESTE La prossima settimana una dele- 
gazione dell "Unione degli Istriani Pardo 
rà per una visita ufficiale in Repubb lica 
Ceca su invito delle autorità di Pra De 
l'adesione di una rappresentanza Ta A 
Sudetendeutsche 
l'organizzazione che rac 
tre milioni di esuli tedeschi e5 
po il 1945 dalla Regione dei saràvil 
idare la delegazione istri@ day O 1 
din Massimiliano va ie- 
me alla Vicepresidente Nelia gle n 
la Petris ed alcuni membri de FARE 
denza. Prima tappa della visita, SEI 
zierà il 25 aprile e durerà una pa (Rea 
na, la città di Cesky Kruml® Piè ù 
mau). Poi si recheranno a Hornì Eta 
(Oberplan) per essere ricevi seg art 1315 
bert Stifter Zentrum, una de ion 
me istituzioni culturali della o A'C0- 
munità tedesca rimasta in Cee legazio 
Nei giorni seguenti la delegazione 
dell'Unione degli Istriani usalo 
del Sindaco di Cheb (Eger) e di dini pitti 
Karlovy Vary (Karlsbad), 20° DIR 
una delle città termali più CORRE, 6 dt 
mondo. Il viaggio istituzionale Li di 
rà poi lungo AA dell'Elba a bem ( Aa 
contro ufficiale ad Ustì nad La TÀ dalle 
sig) e Liberec Sprint e, è 
quali vennero espulsi il 9 
tanti, tutti di origine ted 
lare a LET RIO il ricev 
municipio, la delegazione 
degli. Istriani avrà un inco! Ero con a 
stampa nazionale ceca e una © ento di 
con alcuni deputati del Pal Tariazione 
Praga. Tema dei colloqui, 12 8l ani è 
attuale dei rapporti tra esuli n Hate 
tedeschi nella prospettiva, de del” degli 
zione di una Federazione Ue he i Si 
Esuli con sede a Trieste, ma ito ma. 
flessi e le conseguenze della Teganizzat 
nifestazione di Strasburgo 0 PE detta 
dall'Unione degli Istriani e «e in tutte 
dalle organizzazione degli es! to 


ul: sì di 
udeti. $i 


viment 0 in 
dell'Unione 


Europa. B: 
Ultima tappa del viaggi o ari dot 

(Brunn), capoluogo della orfona dial 

la delegazione deporrà una © Cda i molti 


loro sotto la lapide che ricor 
rigionieri, tra i quali Silvio Pe È Do 
o rinchiusi nelle carce SE, x 


rastan. 
tezza di Spilberk ( Spielberg) wo unta: 
te la città. «E questo il primo e vedrà nei 
mento di una lunga serie € istriani do 


prossimi mesi l'Unione degli. Iger 
pegnata ad informare e 0 en di i 
amministrazioni locali ed i so sulle pr, > 
cuni importanti paesi eurobt, tre otto mi. 
blematiche che riguardano.0.. spiega ij 
Honi di esuli ancora vive Meta anche 
residente Lacota che confe: 'snanimi A 
‘accordo già raggiunto 2° ti di int 
con i vertici di 22 associazio 1 l 
in Europa per fare di Triest ni Di 
del prossimo anno, la sed@ Î È 
Congresso europeo degli esu! 


scorte 


to 


protezione, 
sensibili 1 
(It.=6,00) 


AS doccia, 
assortita 300 
(It.=2,63) 
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DOMENICA 23 APRILE 2006 


ECONOMIA 


LE BANCHE 


DOVE VA IL CREDITO - 4 


IL PICCOLO 7 


«A Nordest dopo tre anni 
difficili ci sono segnali 


chiari di ripresa economica» 


«Dopo l'apertura dell'ufficio di 
rappresentanza di Shanghai 
prossima tappa sarà l'India» 


Parla il presidente della Banca Popolare di Vicenza: «Il sistema bancario italiano si sta europeizzando ma i movimenti non sono ancora finiti. Vogliamo continuare a crescere» 


Zonin, sfida in Fvg: «Saremo la banca del territorio» 


«Abbiamo un piano di potenziamento degli sportelli. Fiduciosi sull’operazione Intra» 


di Piercarlo Fiumanò 


Presidente Zonin, come giudica l’arri- 
vo di francesi e olandesi rispettivamen- 
te in Bnl e Antonveneta? Ci saranno al. 
tri sommovimenti nel risiko bancario 
italiano e quale ruolo intende svolgere 
la Popolare Vicentina? 

L'acquisizione di Antonveneta da parte de- 
gli olandesi di Abn-Amro e l’ingresso dei 
francesi di Bnp-Paribas nella Bnl sono state 
due operazioni importanti. Le banche italia- 
ne si stanno europeizzando e penso che i mo- 
vimenti non siano ancora finiti. Per quanto 
ci riguarda continueremo a difendere l’auto- 
nomia della nostra banca. Questo obiettivo 
sarà possibile solo con una crescita dimensio- 
nale per linee esterne e gestendo il nostro 
istituto nel modo migliore. È questa la no- 
stra migliore difesa. 

Quale linea adotterete per quanto ri- 
guarda la quota residua nella Bnl? 

La prossima settimana la Popolare di Vi- 
cenza aderirà completamente all'opa di Bnp 
Paribas sulla Bnl. La plusvalenza complessi- 
va dell'operazione sarà di 30 milioni di euro. 

Vicenza ha un free capital di circa 1,8 
miliardi. Vi sentite pronti per nuove ac- 
quisizioni? 

Non rientra nel nostro stile fare passi trop- 
po lunghi ma abbiamo obiettivi precisi. Vo- 
gliamo conquistare il traguardo degli 800 
sportelli in Italia rispetto agli attuali 535. 

Puntate all'acquisizione della Popola- 


ì L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


re di Intra: assieme costituireste un sog- 
getto bancario con circa 80 mila soci. 
Siete fiduciosi su questa operazione? 

Siamo più fiduciosi di due settimane fa 
perchè la nostra offerta è generosa, in quan- 
to apriamo le porte del nostro istituto con un 
piano industriale e offrendo a tutti i soci del- 
la Popolare di Intra un'opportunità valida e 
una autonomia condivisa. Con questa even- 
tuale acquisizione il nostro istituto sarebbe 
posizionato nel Nordest con la Popolare di Vi- 
cenza, nel Nordovest con Intra, al Centro 
con Cariprato e al Sud Italia con Banca Nuo- 
va. Come ho detto in assemblea il nostro pas- 
so deve essere cadenzato ma sicuro come 
quello degli alpini. 

Vicenza propone un modello di banca 
federata. C'è una spinta all’aggregazio- 
ne nel sistema delle Popolari italiane? 

La difesa dell'autonomia è certamente un 
problema molto sentito nel mondo delle Popo- 
lari. È evidente che la dimensione, in un'era 
di globalizzazione e in un'Europa che diven- 
ta sempre più aperta, ci costringe a guarda- 
re con un occhio diverso rispetto al passato 
agli strumenti adatti per crescere. 

L’economia italiana deve avere paura 
del capitale straniero? 

La concorrenza se fatta in modo corretto 
aiuta le aziende a migliorarsi. D'altra parte 
l'imprenditoria italiana ha sempre puntato 
sull’export. L'apertura dei mercati è sempre 
stata il nostro punto di forza. 

Piani di sbarco all’estero? 


Ok al bilancio: raccolta +13%, il dividendo sale a 1 euro 


VICENZA L'assemblea dei delega- 


sommato al valore nominale, 


A meno di un anno dall'apertura dell'uffi- 
cio di rappresentanza di Shanghai, la setti- 
mana prossima sbarcheremo in India, a Nuo- 
va Delhi. Seguiranno Pakistan, Bangladesh, 
Afganistan, Nepal, Buthan, l'ex Birmania og- 
gi Myanmar, e Sri Lanka, Inoltre siamo già 
presenti in cinque Paesi dell'Est Europa. In 
futuro ci potrebbe attirare qualche altro con- 
tinente come America e Sudamerica. Il no- 
stro obiettivo è aiutare i nostri imprenditori 
su questi mercati perché ottengano rapida- 
mente tutte le informazioni necessarie per 
muoversi senza difficoltà. 

Qual è lo stato di salute dell'economia 
del Nordest? 

Dopo tre anni difficili stiamo assistendo a 
una ripresa nel primo trimestre 2006. So- 
prattutto il mese di aprile è stato positivo: le 
imprese hanno innestato una marcia in più. 
Si è inoltre fermata la corsa alla delocalizza- 
zione: un fenomeno verso il quale c'è molta 
più diffidenza rispetto al passato. Anzi stan- 
no affiorando parecchie difficolta. Molti im- 
prenditori ci stanno ripensando e progettano 
di migliorare l'efficienza delle proprie azien- 
de in Italia anzichè farle andare all'estero 
con il falso miraggio dei salari più bassi. 

Le imprese del Nordest sono meno 
orientate al mordi e fuggi? 

Le aziende hanno capito che il vantaggio 
che deriva dallo sfruttamento di manodope- 
ra a basso costo dura lo spazio di pochi mesi. 
In questo modo non si vince la concorrenza 
sui mercati esteri. 


caso l'istituto vicentino nel 


Soddisfatti della vostra presenza in 
Friuli Venezia Giulia dopo l’acquisizio- 
ne nel 1998 della Popolare Udinese e 
poi della Popolare Triestina? 

Anni fa illustrai a operatori economici del 
Friuli Venezia Giulia un progetto per la co- 
stituzione di una grande banca popolare nel- 
la regione, con sede a Udine, federata con la 
Popolare di Vicenza. Quel progetto però non 
ebbe seguito. Di conseguenza lavorammo 
per arrivare a una fusione con le due Popola- 
ri di Udine e Trieste. Oggi la Popolare di Vi- 
cenza è divenuta un istituto importante nel 
RESOR finanziario della regione. Tempo 
a in un incontro con l’imprenditoria friula- 
na alla presenza del governatore Riccardo IL 
ly dissi che la Popolare di Vicenza in Friuli 


Venezia Giulia vuole essere la banca di riferi- - 


mento del territorio. 
Quali obiettivi vi proponete ora? 
Abbiamo un piano di espansione degli 
sportelli nelle quattro provincie della regio- 
ne: Trieste, Gorizia, Pordenone e Udine. 
Avete partecipato all’aumento di capi- 
tale di Friulia e siete presenti nel Medio- 
credito: come valuta le strategie della 
nuova holding finanziaria regionale? 
Valuto la nostra partecipazione in Friulia 
Holding molto positivamente. La nuova fi- 
nanziaria regionale è partita con il piede giu- 
sto. Il management ha idee chiare e noi sare- 
mo sempre al fianco di chi è in grado di svi- 
luppare progetti e idee di alto profilo per so- 
stenere lo sviluppo dell’imprenditoria e del- 
l’economià regionale. 


Il presidente della Pop. Vicenza, Gianni Zonin 


Presidente, lei guida la Popolare Vi- 
centina da 10 anni. Come riesce a coniu- 
gare la professione di banchiere con 
quella di più grande produttore vinico- 
lo in Italia? 

Non mi faccia anche lei questa domanda. 
Posso solo dire che spero di non far male tut- 
te e due le cose. 


Eredit: cente — Tribu 


di Triest 

Via dell’Istria n.12 a Trieste -- Vendesi alloggio di ca 60 m2 
al 5° piano: Eredità giacente indice asta con prezzo base di 
50.000,00 Euro. Con l’offerta scritta deve essere effettuato 
un deposito cauzionale del 15%, pari a 7.500,00 Euro. 
Curatore: dott. Dario Ovadia (Trieste) Tel. 


COMUNE DI MUGGIA 
Oggetto: Estratto del decreto d'esproprio 
n. 1/2006 relativo alla realizzazione del 
Museo d'Arte Moderna di Muggia 


IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
COORDINAMENTO 
AMMINISTRATIVO / TECNICO / 


040.3677H -— c/o ESPROPRIAZIONI 


ti dei 44.221 soci della Banca 
Popolare di Vicenza (Bpv) ha 
approvato ieri il bilancio dell' 
istituto (redatto adottando gli 


orta il relativo prezzo per 
‘esercizio 2006 a 54 euro. 5 

La banca ha chiuso il bilan- 
cio dello scorso anno con un uti- 


2005 ha registrato una cresci- 
ta dell'utile netto passato da 
776,7 milioni di euro del 2004 a 
125,8 milioni. La raccolta diret- 


www.ovadia.biz 


COMUNE DI TRIESTE 


DECRETA 
E' pronunciata a favore del Comune di 
Muggia l'espropriazione delle quote di 


standard internazionali Ias/ le netto d 92,3 quia vi ve So consolidata è salita proprietà oneri sotto du 
he si configur: i] a fronte degli 82 milioni del bi-  dell'11,2% a 14.189 milioni iscrite in ragione della seguente ditta 
it i e conse dl lancio 2004. La raccolta com- mentre» quella ‘indiretta del AREA LAVORI PUBBLICI 


Comune Censuario di Muggia 
P.T.980, c.t. 1°, p.c.n. 3752/9 di 
mq. 87, da espropriare mq. 87; 
in notura: pascolo; indennità (relativa 


migliore dei suoi 139 anni di 
storia. È stata approvata la de- 
cisione del cda, presieduto da 


SERVIZIO VERDE PUBBLICO 
AVVISO DI SELEZIONE 


13,2% a 15.056 milioni. Gli im- 
pieghi netti a clientela raggiun- 
o 14.774 milioni di euro 


lessiva segna un aumento del 
3%: quella diretta registra un 


Gianni Zonin, di distribuire un 
dividendo unitario pari ad un' 
euro per azione, contro gli 0,95 
del 2004, che sarà in pagamen- 
to dal 27 aprile. L'assemblea 
ha poi deliberato l'aumento 
gratuito di capitale sociale me- 
diante un aumento di 0,75 eu- 
ro del valore nominale di cia- 
scuna azione approvando un 
sovrapprezzo delle azioni, de- 
terminato in 50,25 euro che, 


netti 


+8,9% a 9.546 milioni, quella 
indiretta raggiunge i 12.499 
milioni (+16,4%). Per quanto ri- 
guarda gli impieghi ì crediti 
a clientela, toccano i 
10.481 milioni (+15,5%). Tra i 
risultati economici più signifi- 
cativi, la crescita del margine 
di intermediazione del 9,5% e 
del risultato del margine di in- 
teresse del 7,1%. Traguardi im- 
portanti Bpv li registra nell' 
esercizio consolidato: in questo 


+17,6%). La Bpv al 31 dicem- 
bre dello scorso anno registra 
una rete di 500 sportelli banca- 
ri, 14 negozi finanziari e 20 
punti «private». Degli sportelli 
388 appartengono a Bpv (+1 ri- 
spetto al 2004), 67 a 
(+6) e 100, a Banca Nuova (+1 
rispetto ai 99 del 2004 com- 
prensivi dei 30 sportelli acqui- 
siti dalla Banca ssa 
polare Veneta). 


gno — 30 settembre 2006. 


‘ariprato 
www.comune.trieste.it 
Il termine scade il 10 maggio 2006. 


o- 


Sarà presentata oggi la mega-alleanza italo-spagnola: ruolo strategico in Europa 


Nasce un gigante delle autostrade 


Fusione fra Autostrade e Abertis. Nella partita anche Generali 


Unicredit Private 
Banking: il triestino 
Slocovich nel cda 


TORINO Unicredit Private 
Banking, prima banca pri- 
vate in Italia e fra le prime 
tre in Europa, ha chiuso il 
bilancio 2005 con un utile 
netto ‘di 76,6 milioni di eu- 
ro (+30,8% rispetto al 
2004) e un Roe al 29,7% 
(contro il 26,2% al 31 dicem- 
bre 2004), mentre le masse 
gestite hanno raggiunto i 
54,3 miliardi (+21,8%). I ri- 
sultati sono stati approvati 
dall'assemblea degli azioni- 
sti che ha anche nominato 
il consiglio di amministra- 
zione. Confermato in cda il 
consigliere triestino France- 
sco Slocovich. 

È stata l'occasione per 
inaugurare la nuova sede 
della Direzione Generale, a 
Torino, presso il Palazzo 
della Fortuna, edificio stori- 
co che ospitò i primi uffici 
della Rai, quelli dove si in- 
viavano le cartoline, alla 
mitica Casella Postale 400, 
della Lotteria di Capodan- 
no e di altri concorsi. 

«Siamo pronti ad esporta- 
re il modello di banca priva- 
te da Torino in Europa, a 
partire da Germania e Au- 
stria», ha detto l'ad Dario 
Frigerio. 


MILANO Chiamate e contatti 
vorticosi in queste ultime 
ore tra responsabili delle so- 
cietà in gioco ed advisor per 
definire la mega fusione che 
sarà presentata oggi ai con- 
sigli di amministrazione di 
Autostrade, a Roma, e della 
spagnola Abertis, a Barcello- 
na. I due organismi, infatti, 
saranno chiamati a decide- 
re e a dare il proprio assen- 
so su una sorta di memoran- 
dum di intesa, che fissa i 
primo paletti per quello che 
sarà il gigante europeo del- 
le autostrade, e che nascerà 
dalle ceneri delle due azien- 
de che controllano la gran 

arte delle reti autostradali 

i Italia e Spagna. 

A quanto sì apprende, il 
lavoro certosino compiuto 
dagli advisor sta risolvendo 
diversi nodi che ieri sembra- 
vano ancora poter disturba- 
re l'intesa. Una prima cer- 
tezza è che l'accordo dovrà 
essere definitivo entro l'an- 
no. Sciolto, poi, anche par- 
zialmente il rebus della go- 
vernance: ci saranno due 
presidenti (uno spagnolo e 
uno italiano) che si alterne- 
ranno, e un amministratore 
delegato. 

La sede del nuovo gruppo 


CULTURALE DI SGONICO. 


sarà in Spagna, a Barcello- 
na per ragioni fiscali, tutta- 
via in cambio saranno gli 
italiani di fatto ad essere i 
primi azionisti. Secondo le 
Ipotesi, mentre le due socie- 
tà procederanno autonoma- 
mente nei rispettivi Paesi 
con una struttura che inve- 
ce diverrà aggregante nei 
momenti delle gare interna- 
zionali, sia pure con lo stes- 
so management di vertice, 
sarà Schemaventotto (la hol- 
ding dei Benetton che con- 
trolla Autostrade) il primo 
socio della nuova società. 
Ma con Schemaventotto a 
circa il 25%, seguita dai due 
azionisti forti spagnoli di 
Abertis (la società di costru- 
zioni Acs e l'istituto di credi- 
to catalano La Caixa) con il 
12% e il 14% circa, la mag- 
gioranza sarebbe degli spa- 
gnoli. E proprio per affronta- 
re questo delicato snodo si 
sarebbe oggi trovata la solu- 
zione, andando a monte del- 
la catena di controllo e ridi- 
mensionando la partecipa- 
zione spagnola all'interno di 
Schemaventotto: il peso del- 
la Edizione Holding dei Be- 
netton dovrebbe rimanere 
immutato al 60%, mentre la 
quota del 13,3% attualmen- 


E 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO 
ZADRUZNA KRASKA BANKA 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE INVITA GLI SPETTABILI SOCI ALL'ASSEMBLEA ORDINARIA IN SECONDA 
CONVOCAZIONE CHE AVRA’ LUOGO OGGI 23 APRILE 2006 ALLE ORE 9.15 PRESSO IL CENTRO SPORTIVO E 


te di Abertis dovrebbe esse- 
re distribuita fra Acs, la 
Caixa, Generali (l'unica già 
azionista con il 6,7%) e nie 
diobanca in misura minore. 
Quanto alla strategia futu- 
ra, il gruppo che da 
nascere potrebbe giocare un 
ruolo di rilievo nei processi 
di privatizzazione delle so- 
cietà autostradali in corso 
in Europa (la Abertis, a ca- 
po della cordata Hit, si è as- 
sicurata di recente per 4 mi- 
liardi di euro la francese Sa- 
nef) e in altre operazioni nel 
resto del mondo grazie alle 
munizioni finanziarie assi- 
curate dai propri soci, inse- 
rendosi anche nella realizza- 
zione delle grandi vie di co- 
municazione e nei corridoi 
viari che l'Ue ha intenzione 
di mettere in cantiere. 

Tra i punti di forza del 
nuovo gruppo - che inoltre- 
rà nei prossimi giorni le ri- 
chieste alle autorità anti- 
trust europee - nell'imme- 
diato la capacità di negozia- 
re crediti e finanziamenti fa- 
vorevoli, l' opportunità di 
operare in altri Paesi, e la 
forza finanziaria che deriva 
in particolare dallo schiera- 
mento italiano con Medio- 
banca e Generali. 


‘analizzare le diverse tipologie adottate 
| nell'opera di restauro del centro storico e 
dei suoi monumenti, lasciando però visibili 
- le tracce dell'enorme sconvolgimento pro- 


. Venzone (UD) | 


9 maggio 19799 uleiggio 200 
30 apni dal fasfagloto dal Friuti 


Il Comune di Trieste intende effettuare una selezione ad eviden- 
za pubblica per la concessione in uso del gazebo del giardino 
Muzio de Tommasini e del piazzale antistante per lo. svolgimento 
di spettacoli cinematografici e manifestazioni per il periodo 1°giu- 


Il relativo avviso è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune 
(Via Malcanton n. 3) ed è visionabile sul sito. internet 


IL DIRETTORE DI SERVIZIO 
dott. arch. Angela SELLO 


X\0GSN 


all'intera particella]: € 9.500,55 - 40% 

=€ 5.700,33; 

Qui parte relativa alla ditta intavolata: 

IVIDIN Giuseppina, comproprietaria per 

1/48 pii.; 

CDN Luigi, pt. Antonio, comproprietario 

perla quota di 1/24 pii.; 

GASVODICH Ester, pî. Andrea, comproprie- 

taria per la quota di 1/40 pi; 

GASVODICH Giuseppe, pi. Andrea, 

comproprietario per la quota di 1/40 pi.. 
IL RESPONSABILE 
dott. Walter Coren 


ISTITUTO NAZIONALE 
DI OCEANOGRAFIA e DI GEOFISICA 
SPERIMENTALE 


studiare, conoscere... Vivere con 


® Visite guidate 
a Venzone 


| Venzone | 

Visite al centro storico ricostruito 
In collaborazione con 

la Pro Loco Pro Venzone 


Venzone è uno dei migliorì esempi. di ri- 
costruzione di un centro abitato “dov'era 
e com'era”. 

La visita permette di scoprire la cittadella 
medioevale, Monumento Nazionale, e di 


29 aprile - 1 maggio 
vocato dal terremoto, 

Visite guidate di un'ora e 
9.30, 11,00, 14,30, 16.00. 


Dove: i 
Piazza Municipio: 


"dee 


L 


va) Comune di. 
5; ER È 


terremoti 


Visite ai laboratori del Centro 
di Ricerche Sismologiche 


Attraverso un percorso guidato all'interno del 
comprensorio di via Treviso 55, il pubblico potrà 
conoscere i più attuali temi di ricerca nel campo 
della sismologia e vedere da vicino le più 
sofisticate attrezzature usate per il monitoraggio 
e la sorveglianza sismica del territorio regionale. 


Visite guidate di un'ora e un quarto ogni 
mezz'ora. 
Dove: 
Centro di Ricerche Sismologiche — CRS 
Via Treviso 55, Cussignacco (UD) 
‘angolo viale Palmanova, di fronte sede RAI) 
\lutobus linea 5 


Per informazioni e prenotazioni: 
32522433 - 0432 522422 

ail: infocrs@inogs.it 
ww.crsinogs.it 


8 IL PICCOLO 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


* 


E' mancato un uomo buono e 
gentile 


Giuliano Gionchetti 


Con dolore lo annunciano la 
moglie ROSSELLA, la figlia 
GAIA, la mamma DOLLY, la 
sorella FULVIA, il cognato 
ALFREDO, la nipote ANTO- 
NELLA con MASSIMO, la 
suocera SABINA, i cognati 
FERRUCCIO e LAURA, i ni- 
poti ALSINA, BEBA, GIU- 
LIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26, alle ore 13.40, dalle Cap- 
pella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao 
Papi 
- GAIA 
Trieste, 23 aprile 2006 


Sarai sempre con me. 
- ROSS 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao 

Giuli 
mio. 
- ANTONELLA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al lutto le famiglie 
VALENI e PANIZZOLO. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao 
Giuli 
Sei stato speciale. 


- LIBERO, CLARA, MARI- 
NA e LAURA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao, 


Gionky 
- ZIO MILIO, LIVIO, ADA, 
MILVIA, SERGIO, DANIE- 
LE, JIMMY e FIORENZA 
- PIPPO, BETTY, MARCO, 
MANUELA, CINZIA e BO- 
RUT 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipa al lutto: 
- famiglia SAPORITO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao 
Gionky 
resterai per sempre nei nostri 


ricordi. 
- Gli amici dell'Alfa 


Trieste, 23 aprile 2006 


Giuli 

per sempre nei nostri cuori: 
RICCARDO, FRANCA, MAT- 
TEO, MAURIZIO, DANIE- 
LA, ILARIA, ATTILIO, BET- 
TY, PAOLO, STEFANIA, RO- 
MANA, WALTER, MANUE- 
LA, JOSEF, IVAN. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Vicino a GAIA e ROSSELLA, 
un pensiero a chi mi ha sem- 
pre accolto con affetto: 

- GIULIO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Vicini nel dolore: 
- zia BRUNA, FULVIO, PA- 
TRIZIA, GIANMARIO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Addolorati partecipano al lut- 

to: 

- EDDA, CLAUDIO, SARA e 
GIORGIA NADIZAR 


Trieste, 23 aprile 2006 


In ricordo del carissimo ami- 
co, vicini a ROSSELLA, GA- 
IA, DOLLY e FULVIA, con 
affetto: 

- FRANCO e STEFANIA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al dolore: 
-i cugini NINO, RENATA, 
SALVINO, LUCY e DARIO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipa al lutto la famiglia 
GENZO. 


Trieste, 23 aprile 2006 


In ricordo al 
della mia migliore amica. 
Trieste, 23 aprile 2006 


Il Presidente del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia PA- 
RIS LIPPI, il Consiglio di Am- 
ministrazione, il Direttore AN- 
TONIO CALENDA e il Colle- 
gio dei Revisori dei Conti ri- 
cordano commossi 


Giuliano Gionchetti 


che nei molti anni di lavoro si 
è dimostrato sempre affidabile 
e generoso. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Si associano al lutto e ricorda- 
no il collega e amico tutte le 
persone che in questi anni han- 
no lavorato con 


Giuliano Gionchetti 


ALESSANDRO ALTIN, 
GIAMPAOLO ANDREUTTI, 
MARINA ARCION, PIERPA- 
OLO BISLERI, BRUNO BO- 
BINI, EMMANUELE BON- 
NES, MARIO BRANDOLIN, 
VALENTINA BRUNI, MAS- 
SIMO CARLI, RICCARDO 
CARMECI, ALBERTO CA- 
STELLACCI, FILIPPO CAT- 
TINELLI, fam. CERNE, 
GIORGIO CERNIANI, MARI- 
NELLA CHIRICO, ORIANA 
CRESSI, STEFANO CURTI, 
ADA D'ACCOLTI, CHRI- 
STIAN DE FORHEGER, KA- 
RIN DELLA NEGRA, ANTO- 
NIO DI GIUSEPPE, FLAVIO 
DOGANI, SERGIO D'OSMO, 
SERGIO DOVGAN, LUCIA 
DUSSI, MONICA FAVARET- 
TO, MARZIA GALANTE, 
PAOLO GIOVANAZZI, AN- 
TONIA JERMAN, IVIS LA- 
SAGNA, STEFANO LAUDA- 
TO, ILARIA LUCARI, 
ALEXANDRO MAJCAN, 
DIEGO PECAR, ALIDA PEC- 
CHIAR, FEDERICO PIERI, 
DANIELA PICOI, TIZIANA 
PORTUESE, FEDERICA 
PREDONZAN, ROBERTO 
SAULE, FRANCESCA SAR- 
TORI, ROSARIA SCHIRAL- 
DI, ILEANA SCORIA, DA- 
NIELA SFERCO, DILVA SI- 
MONI, ROBERTO STAREC, 
MASSIMO —TATARELLA, 
SUSANNA TIRONI, MAU- 
RO TOGNALI, ROBERTA 
TORCELLO, ANTONELLA 
TRIBUZIO, CARLO TURET- 
TA, FRANCESCA VIANEL- 
LO, BORUT VIDAU, STEFA- 
NO VISINTIN, GIORGIO 
ZARDINI, RADIVOI ZOBIN. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al dolore: 
- CLAUDIA e FULVIO 


Trieste, 23 aprile 2006 


+ 


E' tornata serenamente alla ca- 
sa del Padre 


Giuseppina Race 
ved. Fabbrini 


di anni 97 

Lo annunciano le figlie ANI- 
TA con ALDO e LUCIANA 
con PIERO, i nipoti e i proni- 
poti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 27 aprile alle ore 13.20 dal- 
la Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


E' mancata 


Edda Pividori 


Lo annunciano la figlia, il ge- 
nero ed i nipoti. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
alle 13.40 in via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Kurt Korn 
non è più. 
Commossi Lo ricordiamo e sia- 
mo vicini a LICIA e figli con 
tanto affetto: 
- MARIELLA, GABRIELLA, 
RENZO 


Trieste, 23 aprile 2006 


23-4-1944 23-4-2006 


Ricordo i Martiri di via Ghe- 
ga: cinquanta ostaggi prelevati 
dal Coroneo, venti italiani, 
trenta di etnia croata slovena 
che sostituirono salvando tren- 
ta vite italiane e assieme a mio 
fratello 


Marco L. Eftimiadi 


cittadino albanese caduto in 
Italia per gli ideali di libertà. 


Marco 


fu poi proclamato dottore in 
Economia e Commercio, a Tri- 
este il 16 novembre 1952, dal 
Preside PIERPAOLO LUZZA- 
TO FEGIZ, dal rettore A.E. 
CAMMARATA e dal direttore 
amministrativo VIOLI. 


SALVATORE L. 
EFTIMIADI ZACCARIA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Il giorno 20/04/2006 dopo lun- 
ga e sofferta malattia è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Teodoro Sala 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LICIA, i figli FRAN- 
CO, CHIARA e VERA, i nipo- 
ti LARA, GIULIA, ANDREA, 
DIHEP e LUCA. 
un particolare ringraziamento 
al dott. GIANLUCA BOROT- 
TO dell' Associazione Naziona- 
le Tumori per l'affettuosa solle- 
citudine prestata nelle cure e a 
Don MARIO VATTA. 
L'esposizione della salma sarà 
mercoledì 26 aprile alle ore 
12.30 in via Costalunga 
Gradite le donazioni 
All’Associazione Nazionale 
Tumori e alla Comunità 
di S. Martino al Campo 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano gli amici SERGIO 
FRANCO con ELDA E STE- 
FANO, FIORA ARNERI, LU- 
CIO e SILVANA FREZZA 
con famiglia, TANINO e LUI- 
SA BLASINA, MARCELLO 
e EMMY LENGHI, MARIO e 
MARIA LUISA MARANZA- 
NA, GIACOMO e PENNY 
SPINA, MIRELLA GARDO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Sono vicini a LICIA e figli nel 

dolore: 

- BRUNO con PIA, GIOIA e 
CORRADO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Gli amici ed i compagni dell' 
Istituto regionale per la storia 
del movimento di liberazione 
nel Friuli Venezia Giulia si as- 
sociano con affetto al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa del 
PROF. 


Teodoro Sala 


storico impegnato, già Presi- 
dente e insostituibile collabora- 
tore dell'Istituto. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ricordano con affetto 


Rino Sala 


RAOUL PUPO e DONATA 
DEGRASSI. 


Trieste, 23 aprile 2006 


FRANCO BELCI e la CGIL 
di Trieste ricordano la compe- 
tenza, la passione civile e la ge- 
nerosità di 


Rino Sala 


Trieste, 23 aprile 2006 


Abbiamo perso con 

Rino 
l'affetto di un amico prezioso, 
esempio per noi e per tutti di 
impegno civile e di rigore nel- 
lo studio e nell'insegnamento. 


- NINETTA, LUCIA e GIO- 
VANNI 


Trieste, 23 aprile 2006 


Il Dipartimento di Storia e Sto- 
ria dell'Arte partecipa al lutto 
per la scomparsa dello Storico 


Teodoro Sala «Rino» 


Uomo di grande qualità, vali- 
dissimo studioso e collega che 
ha lungamente prestato la pro- 
pria opera a beneficio del Di- 
partimento, dei suoi membri e 
degli studenti di Storia. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Un affettuoso ricordo dal grup- 
po dei collaboratori. 

FULVIO, FRANCO, ANNA, 
BRUNO, ANGELO, SILVIA, 
DUNIJA e DRAGAN. 


Trieste, 23 aprile 2006 


RINGRAZIAMENTO 
Mafalda lenco 


Ringraziamo quanti ci sono sta- 
ti vicini. 

EUGENIO, LIDIA 
Trieste, 23 aprile 2006 


VII ANNIVERSARIO 
Agostino Saranz 
Sei sempre nel nostro cuore. 


La moglie LILIANA, 
ROSANNA e famiglia 


Trieste, 23 aprile 2006 


I ANNIVERSARIO 
Oliviero Ritossa 
Ci manchi tanto, 
sei sempre nei nostri cuori. 
SILVIA, ELIANA 


Trieste, 23 aprile 2006 
RI 


Crudele destino ci ha portato 
via il nostro caro 


Franco Martellani 


La mamma, il fratello GIOR- 
GIO con LUCIANA e MASSI- 
MO ricordano la sua grande 
bontà d'animo. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 24 aprile alle ore 10 nella 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Profondamente commossi si 
uniscono al dolore dei familia- 
ri ALICE, LUCIO, GIORGIO 
e MARINA ROCCO. 


Trieste, 23 aprile 2006 


A 
Franco 


in ricordo di una cara persona: 

- Gli "Amici - Commercianti" 
di via Giulia 

Trieste, 23 aprile 2006 


NEVIA e VITTORIO piango- 
no il cugino e Amico indimen- 
ticabile 


Franco 


unitamente alla desolata zia NI- 
VES e all'amica ELY. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ti ricorderemo sempre, gli 
amici di tante escursioni: 

- GIANNI 

- NANNI 

- NICOLA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao 
Zio Franco 


questa volta non andremo sull' 

Annapurna ma sarai sempre 

con noi. 

- GABRIELE, MARINA e 
GIADA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al lutto 


- CLAUDIO e MARIUCCIA 
MARINO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ricordando 
Franco 


abbracciano la mamma, gli 
amici 

- BETTA 

- ALBERTO ed ELIANA 

- CLAUDIO e MARINA 

- DARIO ed ANNAMARIA 

- FEDERICO e GABRIELLA 
- GIORGIO e BETTY 

- LIVIO e GIULIANA 

- MAKIS e TIZIANA 

- MAURIZIO e SERENA 

- MAURO ed ILEANA 

- PAOLO e MARIELLA 

- PAOLO e MARZIA 

- ROBERTO e FRANCA 

- ROBERTO e SAVI 

- ROBERTO e SERENA 


Trieste, 23 aprile 2006 


SILVANO, ADRIANO, AU- 
RORA e FULVIA, piangono il 
caro 


Franco 
Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano commossi ‘al dolo- 

re di GIORGIO e della fami- 

glia: 

- LAURA e CESARE 

- ROBERTA e GIORGIO 

- MARINELLA e PINO 

- VALENTINA e RAFFAEL- 
LO 

- JEANNE e FERRUCCIO 

- SEBASTIANA e FLAVIO 


Trieste, 23 aprile 2006 
nni 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano il perso- 
nale del Burlo Garofolo e gli 
amici per l'ultimo saluto alla 
nostra amatissima 


Ester Trobbei Pertot 


Trieste, 23 aprile 2006 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


t 


La 
DOTTORESSA 
Marianna Kichler 


ci ha lasciato per l'ultimo viag- 
gio. 

A tumulazione avvenuta pres- 
so il Cimitero Evangelico la ri- 
cordano con grande affetto i 
cugini ed i loro famigliari as- 
sieme agli altri parenti. 


Eventuali offerte pro Comunità 
Evangelica Elvetica 


c/c postale 11469343 


Trieste, 23 aprile 2006 


BICICE BADALOTTI, con 
PIERO, PAOLO e famiglie, 
profondamente addolorati, rim- 
piangono l'Amica di sempre 


Midy 


Udine-Milano, 23 aprile 2006 


LUISELLA MARTINOLI, 
con i figli e le rispettive fami- 
glie; rimpiange l'amica 


Midy 


Roma, 23 aprile 2006 


Partecipiamo al lutto: 
- Autocarrozzeria Roiano 


Trieste, 23 aprile 2006 


La Comunità Evangelica di 
Confessione Elvetica ricorda 
con rimpianto e gratitudine la 
sorella 


Marianna Kichler 


da decenni Presbitera della Co- 
munità. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Il Soroptimist Club piange la 
scomparsa di 


Medi Kiichler 


già apprezzata Presidente e Vi- 
cegouverneur, persona di gran- 
de disponibilià e buonvolere 


Trieste, 23 aprile 2006 


t 


Ci ha lasciati l'anima buona e 
generosa di 


Francesca lelusich 
ved. Godas (Nerina) 


Lo annunciano il figlio FUL- 
VIO con MODRA, la sorella 
MARIUCCIA, i nipoti 
ARIANNA, ERIKA e DAVI- 
DE, parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 aprile alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


t 


Si è spento serenamente 


Valentino Opatti 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GIOVANNI, i nipoti 
DANIELA, EGIDIO KARIZ e 
MAURO, parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 aprile alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Seppur lontana perchè colpita 
da grave malattia GRAZIEL- 
LA MODUGNO rivolge al Si- 
gnore una preghiera per il ma- 


rito 
Aldo Modugno 


Gorizia - Trieste, 
23 aprile 2006 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce - Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 
località e data obbligatori in calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSÌ, Mastercard, Eurocard, Diners 
Club, Visa, American 
Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


Express 


T 


"Ma quando verrà il giorno 
che tu stai per morire, 

ti accorgerai che quel giorno 
è tutta la tua vita" 

Tonino Guerra 


Ci ha lasciati improvvisamente 
per raggiungere gli amati geni- 
tori 


Franco Gabrielli 


Ciao da MILENA, LOANA, 
IRINA, ELISA, FABRI e pa- 
renti tutti unitamente da Tori- 
no ed Orbetello e dall'Associa- 
zione i Girasoli. 

I funerali seguiranno giovedì 
27, ore 12.40, da via Costalun- 
ga. 


Non fiori ma elargizioni pro 
I Girasoli e Ados 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao 

Franco 
- AREDO e DANIELA 
Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al lutto: 
- DELGI e ROMANITA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Grazie 
Gab 
- DUSKA 
Trieste, 23 aprile 2006 


Sempre con noi sul palcosceni- 
co e nel cuore. 

Un applauso infinito! 

- I Zercanome 


Trieste, 23 aprile 2006 


Sono vicine alla famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del Vi- 
ce Presidente e amico 


Gianfranco Gabrielli 


L'Armonia Associazione tra le 
Compagnie Teatrali Triestine 
unitamente ai Gruppi associa- 
ti: 

- Amici di San Giovanni 

- Ex Allievi del Toti 

- Fariteatro 

- Il Gabbiano 

- I Zercanome 

- Proposte Teatrali 

- Quei de Scala Santa 


Trieste, 23 aprile 2006 


t 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Olivio Coslovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA MORATTO, 
la sorella, il cognato, le cogna- 
te, nipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor JEV- 
NIKAR. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 aprile alle ore 12.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari 
Cesare Degrassi 


Ne danno affranti notizia la so- 
rella MARINA, e i nipoti FA- 
BIO e SERGIO. 

Un particolare ringraziamento 
a tutti gli amici che negli anni 
gli sono stati vicini. 

I funerali si terranno a Trieste 
presso la cappella del cimitero 
S. Anna, la mattina del 24 apri- 
le alle ore 10,30. 


Milano, 23 aprile 2006 
PTT I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Emilia Sicchi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno onorato la sua memoria. 


Bagnoli, 23 aprile 2006 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Stefania Marsetti 
ved. Raspolich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DINA, il genero BER- 
TO, le nipoti MILENA con 
ROBERTO e GUENDA, SA- 
RA con FABIO e MARTINA, 
cognati, nipoti, parenti e cono- 
scenti tutti. 

Le esequie si svolgeranno il 
giorno 24 aprile alle ore 13.20 
nella Cappella di Via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ciao 

nonna bis 
GUENDA e MARTINA. 
Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al lutto: 
- NIVES e BRUNO, LIDIA e 
DANTE 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipa famiglia GALPER- 
(EE 


Trieste, 23 aprile 2006 


Affettuosamente vicini: 
- LUISA e LIVIO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Affettuosamente vicini a DI- 
NA: GRAZIA con TINA, 
GIANFRANCO, ANTONEL- 
LA e famiglie. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Vicini a DINA e famiglia: 
- GIANNA e BRUNO 


Trieste, 23 aprile 2006 


t 


E' mancata al nostro affetto 


Valeria Tonon 
ved. Samsa (Mariuccia) 


Un ultimo affettuoso abbrac- 
cio alla cara zia 


Uccia 
NEVEA, FEDERICA, DIE- 
GO, BRUNA, ia cognata PAL- 
MA,  l'affezzionata amica 
ESTER unitamente ai cugini 
METTON e TONON. 
1 funerali seguiranno lunedì 
24, alle 10.40, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 23 aprile 2006 


L'amore non muore nel cuore. 
- LORENA e ROBERTO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Ci ha lasciati 
Sandor Svab 


Lo annuncia la famiglia. 

I funerali con l'urna seguiran- 
no mercoledì 26 aprile alle 
14.45 a S.Croce. 

Si ringrazia fin d'ora quanti 
vorranno onorarne la cara me- 
moria. 


S.Croce, 23 aprile 2006 


e ene ALI 
I ANNIVERSARIO 
DOTT. 


Gian Luigi Montina 


Sempre con noi. 


GABRIELLA, 
GIANLORENZO e 
ANDREA 


Trieste, 23 aprile 2006 


AU NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


FILIALE DI TRIESTE 
VIA XXX OTTOBRE 4 — TEL. 040/6728328 
da lunedì a venerdì 5 
dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.1 
sabato siamo chiusi 


STUDIO ELLE - GORIZIA 
CORSO ITALIA, 54 - TEL. 0481/537291 
da lunedì a venerdì 
dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 
sabato siamo chiusi 


FILIALE DI UDINE 
VIA DEI RIZZANI, 5 - TEL. 0432/246611 
da lunedì a venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18. 


I 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Angelo Tomasella 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA con LORIS, ; 
nipoti FABRIZIO e ALES. 
SIO, i fratelli, la sorella, cogna- 
ti, cognate, nipoti © parenti tut- 
ti. 
mamma e papà 
guardateci e proteggeteci dal 
cielo. È 
I funerali seguiranno lunedì 24 
aprile alle ore 9 da via Costa- 
lunga per la Chiesa del Cimite- 
ro. 
Trieste, 23 aprile 2006 
dii 
Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: 
- MARISA, GAIA © DIANA 
con LUCA e figli 
Trieste, 23 aprile 2006 
pupo 
L'Amministrazione Provincia. 
le partecipa al lutto della dipen, 
dente LAURA TOMA: ÎLLA 
per la perdita del padre 
Angelo Tomasella 
Trieste, 23 aprile 2006 


pr 


Vicine con dolore © affetto a 


LAURA e famiglia per l'im. 
provvisa scomparsa del Papà 
Angelo 


- le zie, zii e cugini 


Trieste, 23 aprile 2006 


Sempre vicini, gli amici di Bar. 
cola. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano commossi al dolo- 
re di LAURA, LORIS e MIPOLI, 
BRUNA, BRUNO e familiari. 
Ciao 


Angelo 


Trieste, 23 aprile 2006 
n cui 


t 


Con coraggio ed altruismo!Si 
ha lasciati il 15 aprile 


Renata Furian Fumi! 


Lo annunciano ad esequie VV 
nute i figli FABIO con DUISA 
ed ERIK, LUCIO con FAU. 
DA, ELODY e RIONA: BRI. 
STO con SANDRA, Sf; > 
NA e tutti i famigliari Si" nel 
dolore. 

Si ringraziano per il GS 
aiuto ricevuto gli amici Pecci 
LUIGI BURI, NICOLSTEE 
MANZINI, LUCIO ERG e FA. 
SI, PAOLO PAGLIARO ° PA- 
BIO SCHILLANI, 
Un ringraziamento Pî{e] Ci 
all' Hospice del Pinet® sani 
so ed a tutto il suo. SI 
operante per la profes: og tà 
ela profonda umanità Stra- 
ta. 


Trieste, 23 aprile 2006 


ee 
CLAUDIA, sp 
MANLIO e ANNA; eta 
no a FAUSTO € £ Ma 
nel ricordo della de tima 
Trieste,:23 aprile 20° 
end al 

Partecipano con ale Luran 
de dolore di FAU® erdita di I 
e FABIO per la P° ea 


mamma 


SA TULI, RICCA 
ZAROLI, EZIO 


6) 
Trieste, 23 aprile "na 
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A sinistra, Berlusconi al PalaTrieste. Sopra, 


Roberto Menia, a destra Isidoro Gottardo 


I commenti il giorno dopo la convention'a Trieste con il leader del centrodestra. Menia: mi auguro abbia motivato gli elettori 


Cell: hallottaggi, vittoria con affluenza alta 


An: Berlusconi decisivo? Dipende da quanti vanno alle urne. Fi: ha ricaricato le batterie 
IL DOPO-COMIZIO i . 
La serata del Cavaliere al ristorante e in piazza Unità tra canti, autografi e foto ricordo 


«Vado via...». Il premier intona la sua canzone 


UDINE «Nella serata in cui scopriva- 
mo che il comunista Fausto Berti- 
notti sarebbe diventato presidente 
della Camera dei deputati e anche, 
chissà, Massimo D'Alema presiden- 
te della Repubblica, non si poteva 
chiedere a Eilvio Berlusconi un al- 
tro tipo di discorso». Roberto Me- 
nia, segretario regionale di Allean- 
za nazionale, ironizzando sulle scel- 
te romane dell’Unione di Romano 
Prodi, riassume la convinzione del- 
la Casa delle libertà regionale: al 
PalaTrieste l’ex premier ha ‘usato 
le parole giuste, «quelle necessarie 
a trasmettere l’idea — aggiunge Isi- 
doro Gottardo — che anche le ammi- 
nistrative di Trieste e Gorizia sono 
scelte di campo». Nessun accenno 
alla vittoria in Friuli Venezia Giu- 
lia del centrodestra nel 
voto politico del 9 e 10 
aprile? Pazienza, non 
era un passaggio fonda- 
mentale. «Non. mi 
aspettavo nulla di di- 
verso — commenta Me- 
nia — dato che l’obietti- 
vo, in questo momento, 
è di riconfermare il no- 
stro governo nella città 
capoluogo e pure in pro- 
vincia. Berlusconi ha 
dimostrato di. essere sufficiente 
mente preparato sulle vicende loca- 
li e, inevitabilmente, in un momen- 
to in cui l'Unione già inizia a disu- 
nirsi sulle poltrone, ha dato un ta- 
glio nazionale al suo intervento». 
Isidoro Gottardo concorda. 
«Berlusconi non è venuto a fare un 
discorso di circostanza — dice il ca- 
pogruppo azzurro — ma ha proprio 
scelto Trieste per dare un segnale 
chiaro: non ha alcuna intenzione di 
tirarsi da parte. Anzi, ha lasciato la 
città, dopo un contatto con i militan- 
ti che lui stesso ha cercato durante 
la cena di fine serata, con le batte- 
rie totalmente ricaricate. Ma ha pu- 
re ben spiegato che il centrosini- 


il seggio di 


senza fond 


Gottardo: a rischio 


stra è un’opzione totalmente diver- 
sa dalla nostra sui temi chiave per 


la società. Un centrosinistra capace 


di unirsi contro di lui, ma sempre 
disunito al momento di approvare 
leggi con contenuti condivisi. In re- 
gione, l'esempio più eclatante è 
quello della IRR sulla famiglia, 
con Intesa democratica ancora una 


volta impantanata su uno dei punti 


fondamentali del suo programma». 
Ma quanto inciderà sul ballottag- 
gio il Berlusconi triestino? «Mio au- 
guro sia la ciliegina sulla torta e 
che, soprattutto, abbia motivato i 
cittadini al ritorno alle urne massic- 
cio a sole due settimane dalle pri- 
me consultazioni — auspica Menia 
—. Il problema è sempre quello: se 
vota lo stesso corpo elettorale delle 
politiche abbiamo vin- 
to, altrimenti rischia- 
mo», Insomma, decisi- 
vo oppure no? La Cdl 
lo spera ma non lo sa. 
Non può saperlo, «Deci- 
ivo — insiste Menia — 


Lenna? 


. o s 
Credo siano voci sarà solo il dato dell’af- 


fluenza». Mentre con 
meno calore si espongo- 
no Lega Nord e Ude. 
«E' stata la logica pre- 
senza di un leader in 
una città alla vigilia di un appunta- 
mento importante — afferma il se- 
gretario del Carroccio Marco Pot- 
tino —: se sarà determinante lo de- 
cideranno solo gli elettori». Dal se- 
gretario centrista Angelo Compa- 
gnon, impegnato a Roma con la di- 
rezione nazionale del partito, arri- 
va solo un laconico: «Non c'ero e, 

uindi, non posso commentare». 

‘ottardo, infine, smonta l’ipotesi di 
un Vanni Lenna a rischio elezione 
in Parlamento per un’eventuale op- 
zione regionale di Berlusconi: «Cer- 
to, il nodo non è sciolto. Ma non cre- 
do che le voci abbiano fondamen- 
to», 


lamento 


Marco Ballico 


TRIESTE Ha cominciato la 
sua visita triestina cantan- 
do «Trieste mia» nel trasfe- 
rimento in auto da Ronchi 
assieme al senatore Anto- 
nione (con bis poi al Pala- 
Trieste), e l’ha conclusa in- 
trattenendo i suoi commen- 
sali con un’esibizione assie- 
me al fedele Mariano Api- 
cella. Non solo, ma oltre al- 
le canzoni napoletane ri- 
chieste più volte soprattut- 
to dal sindaco Dipiazza, Sil- 
vio Berlusconi ha concesso 
una prima esclusiva di «Va- 
do via», nuova composizio- 
ne a quattro mani scritta 
dopo il voto alle politiche. 
La canzone, più o meno fa 
così: «andiamo via, da tutti, 
dai partiti, dalle tv, dai 
giornali e lasciamoli così 
con.la loro aria afflitta e an- 
diamo in un'isola lonta- 
na...in un altro emisfero...». 
A questo punto Berlusconi 
ha interrotto il canto di Api- 
cella e dice: «su questa stro- 
fa ha telefonato Letta e co- 
sì abbiamo dovuto cambia- 
re il testo, scrivendo «man- 
diamo tutti a farsi benedire 
e non pensiamo ad altro se 
' non ad amare, a vivere e ad 
abbracciarci in un unico 
sorriso». La canzone si chiu- 
de così: «Andiamo nell'isola 


I 


LI 


Berlusconi firma autografi in piazza Unità a Trieste 


chiamata paradiso». Poi ha 
preso anche un piattino dal- 
la tavola e facendo il gesto 
di raccogliere gli spiccioli 
dal pubblico ha sottolinea- 
to «e adesso siccome sono fi- 
nite le elezioni». 

La performance canora, 
a detta di alcuni presenti, è 
stata molto apprezzata, 
non solo dagli amici politici 
ma anche dal personale del 
ristorante. Molto apprezza- 
te dai fans, molto meno dal- 


la sicurezza, sono state an- 
che le estemporanee escur- 
sioni in piazza durante la 
cena per abbracciare il suo 
popolo. L'accoglienza calda 
del palasport si è irrobusti- 
ta nella serata. Sono stati 
soprattutto i giovani a fe- 
steggiare il premier. E lui 
da grande istrione si è con- 
cesso molte scappatelle al 
protocollo, ha improvvisato 
fino alla mezzanotte mini- 
comizi, ha firmato centina- 


ia di autografi, si è conces- 
so alle foto, non solo quelle 
scattate all’interno dell’al- 
bergo dal reporter ufficiale, 
ma anche a quelle fatte con 
il telefonino dai passanti. 
Anzi Berlusconi non sì è ti- 
rato indietro nemmeno 
quando gli è stato chiesto 
di posare assieme ai came- 
rieri del ristorante. Il tutto 
a dimostrazione che, al di 
là della sua indole vivace, 
con Trieste il Cavaliere ha 
un feeling particolare. Il ca- 
poluogo giuliano è come se 
fosse una sua seconda casa 
(nonostante ne possieda 
molte) e lo ha anche dichia- 
rato. Anche perchè i custo- 
di sono suoi amici-fedeli. A 
mezzanotte prima di entra- 
re nell’auto ha ancora salu- 
tato con enfasi gli irriduci- 
bili. Da una parte Dipiazza 
gridava «viva Berlusconi», 
dall'altra quando la macchi- 
na è partita, è arrivato 
qualche fischio dai giovani 
che stazionavano all’ester- 
no dei bar adiacenti. Oltre 
la metà dei triestini, come 
si è visto due settimane fa, 
sta con lui e i con i suoi alle- 
ati. Il sindaco e il presiden- 
te della provincia devono 
ancora dimostrarlo. Doma- 
ni il verdetto. 

ci.es. 


ORGANISMO Ì 
È guidato dall’opposizione 


Comitato controllo, 
azione ispettiva 
su spese e consulenti 


TRIESTE Sempre maggior rigore su spese, 
consulenze e in genere azioni della giun- 
ta regionale. Entro maggio saranno in- 
fatti resi noti'i pesa dati relativi all’at- 
tività di controllo del Comitato per la le- 
gislazione, il controllo e la valutazione, 
organismo permanente del Consiglio re- 
gionale istituito con il nuovo regolamen- 
to interno, che ha preso il posto della 
Commissione speciale per il controllo 
sull'attuazione delle leggi e la valutazio- 
ne degli effetti delle politiche regionali. 
Attività che si concretizza con incur- 
sioni negli uffici, controllo di documen- 
ti, verifiche che tutto sia nel rispetto 
delle norme. La prima attività del comi- 
tato è stata il controllo sull’applicazione 
della legge 24/2004 per gli ‘interventi 
per la qualificazione e il sostegno dell’at- 
tivita’ di assistenza familiare' (la cosid- 
detta 'legge sulle badanti"). «I risultati 
della nostra indagine saranno resi noti 
entro il prossimo mese — spiega il forzi- 
sta Piero Camber, uno dei due consiglie- 
ri titolari dell'inchiesta — dal momento, 
che, proprio in contemporanea con la 
partenza della nostra attività, la Regio- 
ne ha inviato finalmente ai Comuni le 
modalità per 
la partenza 
dei bandi». In- 
somma, un 
primo risulta- 
to è stato rag- 
giunto. E ora 
se ne somme- 
ranno altri. Il 
Comitato ha 
infatti nel mi- 
rino anche le 
consulenze 
esterne. Solo 
che le modali- 
tà di effettua- 
zione dell’in- 
chiesta devo- 
no ancora es- 
sere fissate, 
anche se già 
si sa che tra i 
poteri dei con- 
siglieri incaricati ci sarà l’avere accesso 
agli uffici, consultare atti, chiedere spie- 
gazioni ed effettuare verifiche. «Lo s1 fa- 
rà, probabilmente, nella prossima sedu- 
ta del comitato, prevista tra quindici 
giorni — spiega il consigliere dia Ser- 
gio Dressi — probabilmente in contempo- 
ranea con la relazione del lavoro sulla 
legge 14/2004». 
., Intanto, la Regione ha dato il via con 
il passaggio in giunta del regolamento 
sulle spese di rappresentanza. Per indi- 
care cosa effettivamente si preveda con 
‘spese di rappresentanza’, ovvero «spese 
connesse all'esigenza di intrattenere 
pubbliche relazioni o rapporti ufficiali e 
mantenere o accrescere il prestigio del- 
la Regione». Nel dettaglio, saranno am- 
messe come spese di rappresentanza 
spese per l’ospitalità di personalità in 
occasione di visite ufficiali o convegni, 
spese per colazioni, pranzi, rinfreschi, 
addobbi floreali, in occasione di visite, 
iniziative ufficiali, o altre manifestazio- 
ni pivziono dall’Amministrazione regio- 
nale. 


Sergio Dressi 


Elena Orsi 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


FriulAdria Golf Challenge: il primo swing dell'edizione 2006 a Castel d’Aviano 


Parte oggi il prestigioso circuito sui green della regione che il 18 giugno farà tappa anche a Padriciano. L'impegno di 


Banca Popolare FriulAdria nel settore rientra nella strategia di promozione delle eccellenze territoriali in un'ottica di 
sviluppo econornaico e turistico. Ai golfisti iscritti alle gare verrà offerta una degustazione di vini presenti nell'edizione 


2006 della Guida ai vini e ins 


igniti delle tre stelle 


Fiore all'occhiello del progetto di 
promozione del Friuli Venezia Giulia 


condiviso con la Regione 


Dal punto di vista strettamente sportivo il golf 
rappresenta un movimento che, negli ultimi 
anni, ha registrato una crescita costante, Con 
oltre 1700 tesserati in regione e circa 70.000 in 
Italia, infatti, questo sport comincia ad avere i 
numeri per togliersi di dosso alcuni stereotipi. 
La diffusione dei campi-pratica e delle iniziative 
promozionali accessibili a tutti ha aumentato 
l'appeal della disciplina soprattutto tra i 
giovani, Basterebbe gia questo a spiegare il 
forte interesse maturato nei confronti del golf 
da parte di una delle aziende di credito più 
impegnate in ambito sportivo, Banca Popolare 
FriulAdria,Due anni or sono, infatti, l'istituto è 
stato il primo a credere e ad investire in un 
circuito a tappe che oggi interessa | principali 


circoli della regione, il “FriulAdria Golf 
Challenge”. Oggi, sul green di Castel d'Aviano, 
prende ufficialmente il via la terza edizione del 
torneo che successivamente toccherà i circoli di 


Lignano, Trieste, Grado, Tarvisio, Fagagna. Il 24 
settembre il cerchio sì chiuderà con il gran 
finale e le premiazioni’ di nuovo a Castel 
d'Aviano. In occasione « dell'apertura del 
Challenge 2006 la Banca, in collaborazione con 
il Comitato Guida ai vini del Friuli Venezia 
Giulia e la Camera di Commercio di Udine, ha 
promosso un'iniziativa parallela alla gara: una 
degustazione guidata di cinque tra i migliori 
vini della Guida aperta a tutti gli iscritti (a 
partire dalle ore 16, prima delle premiazioni). 
A tutti | partecipanti verrà inoltre consegnata 
l'edizione 2006 della Guida ai vini e una 
bottiglia dell'azienda vinicola Lorenzon - | 
Feudi di Romans. Tali iniziative sono destinate 
a ripetersi anche nei prossimi appuntamenti 
del FriulAdria Golf Challenge. 


IriulA 


| 23 aprile 2006 Î 18 giugno 2006 ! 6 agosto 2006 

| Golf Club Castel d'Aviano | Golf Club Trieste | Golf Country Club Tarvisio 
| 7 maggio 2006 | 2 luglio 2006 | 3 settembre 2006 

| Golf Club Lignano i Golf Club Grado Ì Golf Club Udine - Fagagna 


ii 


Challenge 


— 


PD Banca Popolare 
> FriulAdria 


Info e classifica 
www.friuladria.it 
www.golfpordenone.it 


i Finale i 

| 24 settembre 2006 

i Golf Club Castel d'Aviano 
Ì 


In ogni gara del FriulAdria Golf Challenge verrà promossa un'azienda 
presente nell'edizione 2006 della Guida ai vini 


L'iniziativa riveste per FriulAdria anche un 
altro significato; quello di essere un tassello 
della strategia di promozione territoriale in 
chiave turistica (e, quindi, economica) che la 
banca sta perseguendo al fianco della 
Regione Friuli Venezia Giulia. Il turismo, 
golfistico è stato ‘individuato ‘come un 


potenziale volano di crescita per l'economia. 


Il golfista molto spesso è un turista 
sportivo che si ferma in prossimità 
di un ‘green per pochi giorni, 
ovvero per il cosiddetto long week 
end. Si. tratta, pertanto, di 
intercettare i bisogni! di questo 
utente particolare che, dopo aver 
praticato, il golf, è interessato a 


Un processo ‘di riqualificazione dell'offerta 
turistica che riguarda le strutture ricettive di 
tipo alberghiero, ma anche tutta'una serie di 
servizi cosiddetti complementari. Tali servizi 
vanno . dalla. disponibilità. di risorse 
artistico-culturali e naturalistiche, 
all'esistenza di servizi dì ‘trasporto, di 


informazioni al consumatore, di ristorazione 


e di ricreazione e divertimento. 
Il prodotto “turismo” è un 
pacchetto di servizi all'interno 
del quale il vitto-alloggio -è 
ancora la componente 
predominante, ma non è più la 
- sola. Sempre più forte diventa 
l'elemento del piacere: di un 
| Vino, di una pietanza, di un 


| —‘’—’’Golf. Challenge, in collabora- 
zione con la Camera di Commercio di Udine, 
verrà allestito 
migliori azier 
Venezia Giulia 
della Guida 
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A sinistra, Prodi e Illy. Sopra, Flavio Pertoldi 
(Margherita). A destra, Bruno Zvech (Ds) 


Il centrosinistra dopo l'intervista al governatore chiede di iniziare a discutere subito il programma per le prossime elezioni regionali 


Intesa: Illy miglior candidato per il 2008 


«Comunicazione carente sulle riforme economiche. Puntare su Udine e Pordenone» 
LEGGE SULLA FAMIGLIA 
Il consigliere della Margherita interviene sul tema che sta creando attriti nella maggioranza 


Brussa: sì a coppie di fatto, no alle omosessuali 


di Ciro Esposito 


TRIESTE «Non credo che, come dice Il- 
ly, l'esito delle politiche nel Friuli 

‘enezia Giulia sia slegato dalla no- 
stra azione di governo. Soprattutto 
a Udine e Pordenone le nostre rifor- 
me che stanno indubbiamente am- 
modernando la regione non sono sta- 
te recepite specie dal tessuto econo- 
mico. Di questo Intesa e in primis il 
governatore dovranno farsi carico 
nei prossimi anni. Questa sarà an- 
che la nostra priorità da inserire nel 
programma del 2008». Il segretario 
regionale della Margherita Flavio 
Pertoldi dà una lettura diversa ri- 
spetto a Illy del voto. Ma l’analisi 
sulle politiche del governatore e la 
riflessione sulle dinamiche di Intesa 
democratica in regione fanno discu- 
tere gli alleati della coalizione. Se i 
Ds, con il capogruppo in consiglio 
Bruno Zvech, sono in piena sinto- 
nia con il giudizio del 
presidente, Margherita 
e Rifondazione comuni- 


quello futuro - continua - ma dall’al- 
tro ritengo che il voto nazionale, e in 
parte quello amministrativo, ci sug- 
gerisca come il grande lavoro fatto fi- 
nora, ad esempio in tema di innova- 
zione e ricerca, non sia stato percepi- 
to da chi dovrebbe beneficiarne. Ty 
che è un grande comunicatore non è 
riuscito a toccare i terminali del 
Friuli. Sarà decisivo nel nuovo pro- 
gramma attuare una semplificazio- 
ne delle procedure e della burocra- 
zia che' mettano in pratica le rifor- 
me. Illy resta comunque il miglior 
candidato per le prossime regiona- 


de. 

Per Bruno Zvech i diesse sono in 
linea con il governatore. «Non erava- 
mo contro le liste civiche, le politi- 
che non si intrecciano con le vicende 
regionali e abbiamo sempre detto 
che un rimpasto di giunta non è mai 
stato all’orizzonte - sottolinea il con- 
sigliere -. Certo per il centrosinistra 
cè un problema del 
Nord che dobbiamo af- 
frontare. Trovo anch'io 


sta tracciano un giudi- Pertoldi: semplificare dannoso poi che l’ala 
zio divergente. Tutti co- LE estrema della coalizio- 
munque concordano sul la burocrazia in FVg ne chieda continue veri- 
fatto che si debba co- 3 fiche». 

minciare a lavorare al Yyech:va affrontato». «Ilyfa un'analisi sul- 
più eo sul procari si d IN d le Seta uni io NC 
ma da presentare agli . ; ] guardo al numero degli 
elettori neP2008. Sofi ail problema CELRONi elettori delUnione” - 
careopgriersestta di Ds ssaa 


e Margherita di ‘non 

presentarsi con lo stes- 

so simbolo a' Camera e Senato e di 
lasciare fuori le civiche è facile e 
semplicistico - sottolinea Pertoldì -. 
Ho seguito in prima persona il dibat- 
tito nazionale all’interno della Mar- 
gherita. Nelle ultime consultazioni 
c'era stata una mobilità di voti dal 
centrodestra verso di noi e volevamo 
misurarci, anche perché più la forbi- 
ce tra noi e la Quercia era ristretta 
e più era agevole avviare la costitu- 
zione del Partito democratico, che 
sarà aperto e disponibile a tutti com- 
prese le civiche. I fatti dicono che 
questo travaso di voti non è avvenu- 
to e ne prendiamo atto. Ma la critica 
di Illy verso la scelta della Margheri- 
ta mi sembra ingenerosa». Ma Illy 
dice che il voto politico non tocca In- 
tesa democratica. «Da una parte con- 
cordo sul fatto che dobbiamo portare 
a termine il programma, con un’acce- 
lerazione sulla legge elettorale e su 
quella sulla famiglia, e impostare 


Mi spiega il ‘segretario di 
o Giulio 

Lauri - che sono 2 milioni e mezzo 
in più rispetto al 2001, mentre il cen- 
trodestra ne ha catturati solo 
600.000. Gli italiani insomma han- 
no bocciato il governo Berlusconi e 
remiato il progetto dell’Unione che 
a un programma più sensibile alle 
fasce più deboli della società rispet- 
to a quello del 2001. La vittoria è 
stata risicata non perché non si è sa- 
puto parlare al centro, ma perché 
era necessario comunicare meglio 
con i vasti settori popolari disagiati 
soprattuto al Nord. Concordo con il 
governatore che si deve subito met- 
tere mano al programma di Intesa e 
che il risultato delle politiche non è 
trasferibile a livello regionale. In 
questi tre anni abbiamo già fatto 
molto per i più deboli ma nel prossi- 
mo programma sarà necessario ra- 
gionare più sul miglioramento delle 
condizioni di vita delle fasce popola- 
ri e guardare meno agli interessi de- 
gli industriali». : 


Il consigliere Franco Brussa 


TRIESTE «Le coppie di fatto devono ave- 
re gli stessi diritti di quelle unite dal 
vincolo del matrimonio». Sulla fami- 
glia alcune cose vanno dette con chia- 
rezza e in attesa che il legislatore tol- 
ga definitivamente ogni freno alla for- 
malizzazione di una norma ad hoc, la 
Margherita pone sul piatto il ricono- 
scimento della convivenza. «La no- 
stra è ormai una società laicizzata — 
spiega il consigliere regionale del par- 
tito di Rutelli, Franco Brussa — e per 
questo si deve tenere corito delle va- 
rie dinamiche che oggigiorno coinvol- 
gono uomini e donne. Il modo di rap- 
portarsi è cambiato ed è compito di 
un buon politico fotografare la situa- 
zione sociale per interpretarla corret- 
tamente e creare così delle leggi giu- 
ste, che colgano in dettaglio tutte le 
fattispecie. Solo in questo modo diven- 
ta possibile garantire un’adeguata tu- 
tela ai cosiddetti «soggetti deboli». La 
famiglia rappresenta un campo del di- 
ritto molto delicato e proprio in virtù 
di ciò merita un’analisi attenta. Per- 
sonalmente — aggiunge il consigliere 


Un'immagine del consiglio regionale 


Brussa — ritengo che la parificazione 
delle coppie di fatto a duele sposate 
non debba coinvolgere le unioni gay, 
poiché nutro delle perplessità davan- 
ti all’eventualità, per esempio, che in- 
dividui dello stesso sesso possano 
adottare dei figli. Ciò non significa, 
però, che si debba impedire loro di as- 
sumere uguale dignità rispetto ai le- 
gami eterosessuali, cosa di cui invece 
sono strenuo sostenitore». Il consiglie- 
re Brussa respinge inoltre al mitten- 
te le accuse mosse all’indomani del- 
esito elettorale dal gruppo del Car- 
roccio. Che, per bocca di Alessandra 
Guerra e Fulvio Follegot, aveva insi- 
nuato come il risultato delle politiche 
fosse il sintomo di una divisione all’in- 
terno della maggioranza regionale, 
con una sinistra «paralizzata», che 
«non riesce a trovare un accordo su 
quell’importante provvedimento che 
è la legge sulla famiglia». «Non è una 
novità — ribatte il consigliere della 
Margherita - che il centrosinistra ab- 
bia espresso al suo interno delle valu- 
tazioni divergenti su questo tema. È 
un grave errore giudicare il dato delle 


pigra 


urne come indicatore del governo am- 
ministrativo: da tempo sappiamo che 
l'elettorato sa scindere perfettamente 
tra voto per l’ente locale e quello per 
la politica nazionale. Del resto — chia- 
risce - gli stessi amministratori del 
centrodestra non sono mai stati in 
grado di formulare una norma esau- 
stiva, che disciplinasse adeguatamen- 
te la materia. Si erano infatti limitati 
a fissare degli incentivi per le coppie 
che mettono al mondo più figli, secon- 
do una visione retrograda della don- 
na, considerata solo in quanto procre- 
atrice di individui. Al contrario il no- 
stro scopo è quello di riuscire a sten- 
dere delle leggi che valutino come og- 
gi i figli restino più a lungo in casa, 
mantenuti dai genitori perché il mon- 
do del lavoro è RA più precario, 
o come le coppie di fatto siano estre- 
mamente diffuse all’interno della so- 
cietà. Anche per questo - conclude - 
auspichiamo una messa in rete di tut- 
te le risorse, in modo da verificare 
che i finanziamenti finiscano davvero 
nella mani di chi ha più bisogno». 
Tiziana Carpinelli 


IN BREVE 
A Udine riunione del centrodestra | 


Giunta provinciale, 
domani Strassoldo 
ufficializza i nomi 


UDINE La coalizione di centrodestra, che ha 
vinto le elezioni per la provincia di Udine 
si è presa ancora qualche giorno di rifles- 
sione per decidere la composizione della 
giunta di palazzo Belgrado: lo ba àfferma- 
to il rieletto presidente della Provincia, 
Marzio Strassoldo, che ha definito la riu- 
nione di ieri «serena, cordiale e positiva». 
Da quanto si è appreso, l'accordo tra le 
forze di maggioranza è stato raggiunto, 
ma le forze della coalizione hanno chie- 
sto e ottenuto ancora un pal? di giorni 
per riflettere. Strassoldo si è detto certo 
di poter varare la giunta provinciale nel. 
la giornata di lunedì prossimo, 24 aprile. 


Liberazione, alla Risiera — 
presenti Cosolini e Asquini 


TRIESTE Come per il passato, anche quest' 
anno la Regione sarà presente con Pro- 
pri rappresentanti alle cerimonie 1n pro- 
gramma nei quattro capoluoghi 01 pro- 
vincia in occasione del 61/esimo anni- 
versario della Liberazione. Domani la 
cerimonia si svolgerà a Gora ea 
gione sarà rappresentata da 5 
all'Istruzione e Cultura, Roberto Anto- 
naz. Dopodomani, 25 aprile, la cerimo- 
nia a Trieste è in programma (ore 11) 
nella Risiera di San Sabba, presenti per 
la Regione (con il Gonfalone) l'assessore 
al Lavoro, Roberto Cosolini, e il vicepre- 
sidente del Consiglio regionale, Roberto 
Asquini. 1 | 
Anche a Udine ci' sarà il Gonfalone 
della Regione alla cerimonia che Preve- 
de la deposizione di corone al Tempietto 
dei Caduti in Piazza Libertà (ore 10.30) 
e al Monumento alla Resistenza (ore 
11.30), presenti il presidente del Consi- 
glio regionale, Alessandro Tesini, e 1 a5- 
sessore alle Autonomie locali, Franco Ta- 


cop. 

Trfine a Pordenone - rappresentata 
dal presidente della terza Commissione 
Consiliare, Nevio Alzetta - la Regione 
sarà MAD al Raduno di Piazza 
Enea Ellero dei Mille con deposizione di 
corone al Monumento ai Caduti (ore 
9.30) e al Cippo della M.0. Franco Mar- 


telli e della M.0. Terzo Drusin (Ore | 
10.40). 


Assemblea delle regioni Ue, 
nasce il portale del turismo 


TRIESTE L'Assemblea delle regioni d'Euro- 
pa ha lanciato ufficialmente il suo port4” 
le internet. (www.aertourismnetwor®. 
org) per un turismo sostenibile di quali 
tà. L'iniziativa è la prima nel suo gen 
re, dopo la consultazione della Comm!S 
sione europea sui nuovi orientamenti 
politici in materia di turismo. L'Are, I1- 
corda l'associazione di cui è presidente 
Riccardo Illy, ha portato il suo sostegno 
alla definizione di orientamenti adegno 
ti riunendo a più riprese i suo! 5 
membri per una serie di seminar!. 

«L'inaugurazione del portale è î1 frut. 
to di un anno di lavoro e di collabora210- 
ne», ha pig Thomas titan 

residente del gruppo sul turi 0. .Cì 

Falità delie delle reSloni 
d'Europa. h: 

«L'obiettivo di questo portale - 29 28- 
giunto - è quello di aiutare tutte La eglo- 
ni a trarre profitto dalle loro ricehezze, | 
incoraggiando scambi di esperte e 
buone pratiche e sostenendo i P&!tena. 
riati». 
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E' mancato ai suoi cari 


Pietro Favale 


Lo piangono i figli PINO e 
LEO, le nuore LUCIANA e 
MINA, i nipoti RUBEN, MAR- 
CO, DALILA e MASSIMI- 
LIANO, la sua SCOLASTI- 
CA, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 alle ore 11.20 nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Vi siamo vicini: —. 
- AGATA, FRANCO, PACO 


Trieste, 23 aprile 2006 


Sono vicini al signor LEO e fa- 

miglia: 

- PIERO e MARIA MARCO- 
VICH 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipa al dolore: 
- famiglia PENCO 


Trieste, 23 aprile 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Leopoldo Gruden 
(Poldino) 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Aurisina, 23 aprile 2006 
foce csi 


nr 


Il cuore buono di 


Antonio Petronio 


ha cessato di battere. 

Con tanto dolore lo annuncia- 
no la moglie EMMA, i figli 
LUCIO con LUCIANA e 
MARCO, FRANCO con 
ADRIANA, GIACOMO e 
GIOVANNI, il fratello LIVIO 
, le cognate ed i parenti tutti. 
Si ringraziano la dottoressa 
PALMARI, i medici ed il per- 
.sonale della Pneumologia di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
alle 11.20 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipiamo al vostro lutto: 


- MARISA e GIAMPAOLO 
- CRISTIANA, STEFANO, 
LORENZA 


- ENRICO, GRAZIA, MAR- 
co 
- NIVES 


Trieste, 23 aprile, 2006 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Stefania Stefani 
ved. Stepancich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno in ogni modo partecipa- 
to al nostro dolore. 


Trieste, 23 aprile 2006 


t 


La mia amatissima mamma 


Emma Pecchiarich 
vedi Siderini 


non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio RENATO con BRUNA, 
gli adorati nipoti VIVIANA, 
FABRIZIO con SARA, i proni- 
poti ERIKA, GIADA, AN- 
DREA, MARTINA, unitamen- 
te a parenti ed amici. 

Un sentito ringraziamento alla 
signora GIORDANA e al per- 
sonale della Casa Verde di Ser- 
vola. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 aprile alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al lutto: 

- MARIUCCIA e IRENE 

- famiglie CHICCO e FIGLIO- 
LA 

Trieste, 23 aprile 2006 

ori 

X ANNIVERSARIO 
24-04-1996 24-04-2006 


Vivi sempre nei nostri cuori.- 
Grazie di. tutto l'amore che ci 
hai donato 


Giovanni Scarafilo 


La tua IDA con i nostri figli 
e nipoti 


Trieste, 23 aprile 2006 


1K 


Il giorno 18 aprile 2006 è im- 
provvisamente mancata la no- 


stra cara zia 
Gisella Trevisan 
ved. Baldasar 


Lo annunciano con grande tri- 
stezza i nipoti ODETTA con 
FRANCA e LIVIO, GERMA- 
NO e LIDIA, ROMANA e LI- 
BERO, MARIO, SILVANA, 
FRANCO con ANNA e FLA- 
VIA e la cognata PALMIRA. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
aprile alla ore 12.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio di cuore le signore 
LIDIA e VESNA, l'Associazio- 
ne CUORE AMICO MUG- 
GIA, parenti, amici e tutti colo- 
ro che hanno onorato la memo- 
ria della cara mamma 


Domenica Panzera 
ved. Ligato 
La figlia BRUNA 
Muggia, 23 aprile 2006 


al. 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Flora Chicco 
ved. Zennaro 


Con dolore lo annunciano la fi- 
glia ELIANA con PINO, i ni- 
poti PATRIZIA con SERGIO, 
MARINA con FRANCO, DA- 
NIELE, CRISTINA, PAOLA, 
STEFANO, MICHELA e pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al direttore e a tutto il persona- 
le della Clinica IGEA. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
aprile alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipano al lutto VALE- 
RIO, SERGIO, MARINELLA 
DELISE e famiglie. 


Trieste, 23 aprile 2006 


XII ANNIVERSARIO 
Emilio Sabelli 


Ti ricordo. 

Tua moglie MARIA 
Trieste, 23 aprile 2006 
eni 


TI ANNIVERSARIO 
19-4-2003 19-4-2006 
Paolo Palcich 


La tua famiglia ti ricorda. 


Trieste, 23 aprile 2006 
FESTE LT ar zze/ cane SSIS TE 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Alba Cernigoi 
ved. Santesso 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti MARIUCCIA e FRAN- 
CO con le rispettive famiglie e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 24 
aprile alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga per la 
Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 23 aprile 2006 


Partecipa al lutto: 
- famiglia MOSCA 


Trieste, 23 aprile 2006 


Edda Zupin 
ved. Scherl 


La figlia ARIELLA e famiglia 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Santa Barbara, 23 aprile 2006 


Commossi per tanta affettuosa 
partecipazione i familiari di 


Antonio Martiradonna 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al loro dolore. 

Trieste, 23 aprile 2006 


TRIBUNALE DI TRIESTE || 


Il giorno 30 maggio 2006 alle ore 10.00 r | 
studio del Notaio delegato alla procedura R.E: ‘ | 
dott. Luciano Pellegrini in Trieste, Via S. Spiridione ja è, Ill 
(presso il quale potranno aversi maggiori i RA 
ni) avrà luogo la vendita all'incanto dei seguenti nti Ill 
1) casa di civile abitazione con attiguo magozziio ome Ill 
nicante e pertinente area esterna, civ. n.ri 2 © * 200 S. I] 
Anna in Trieste al prezzo base ribassato ad € 335. Tri 100. 
2) edificio di tipologia industriale, civ. n. 4/1 di Via Elo inse 
pertinente area esterna al prezzo base ribassato di € 
3) Nuda proprietà di 1/3 p.i. casa civ. n. 21 
Bianco in Trieste al prezzo base ribassato di € 25.3 
IL NOTAIO PELEGATO 
dott. Lucian®. Pellegrini 


| 
Numero verde | 
Ì 
| 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


| 
NECROLOGIE E | 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO I 


SERVIZIO TELEFONICO | 
da lunedì a domenica dalle ore 10 a! "© 21 | 


A : sà jionale: | 
Tariffa base (spaziatura normale) edizione IEGIRR8CI, 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesim0: a È 
_ 3,40 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, dei 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce 
Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, fe 9,40+ Va 
località e data obbligatori in calce 
Diritto di ricezione telefonica euro 100 o EUROCARO, Diygps 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CARTASÌ, MASTER! 
CLUB, VISA, AMERICAN EXPRESS 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: www.ilpiccolo 


w ;piA. Il 
[è A.MANZONI &C. S.P: | 


quotidianiespres.. it 
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IL PICCOLO 
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‘ Snaidero 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
resso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso. Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ADESSO basta sognare! Li- 
gnano villino sul mare ‘solo 
euro 89.000. Dilazioni 15 me- 
si interessi zero. ancora per 
pochi fortunati, termoauto- 
nomo, piscina. 0309140277. 
(A00) 

BUILDING Immobiliare, via 
San Nicolò, Imbriani, appar- 
tamenti ampia metratura, 
perfette condizioni. Adatti 
uso ufficio oppure abitazio- 
ne. 3472692637. (A2607) 


NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende a Trieste via 
Scussa n. 5 in stabile d'epoca 
con ascensore appartamenti 
primingresso di camera cuci- 
na e bagno a partire da euro 
85.000. Tel. 0403476466 
3397838352. (Fil23) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende via Dei Lloyd 
n. 1 appartamento completa- 
mente ristrutturato di due ca- 
mere, cucina, bagno, riposti- 
glio e cantina, ottimo affare. 
Tel. 0403476466 3397838352. 
NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende via della Con- 
cordia n. 27 appartamenti li- 
beri di camera e cucina da ri- 
strutturare euro 36.000. Tel. 
0403476466 3397838352. 
(Fil23) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende zona Roiano 
in stabile in ottime condizio- 
ni appartamento occupato di 
camera cucina e bagno, otti- 
mo per uso investimento. 
Tel. 0403476466 3397838352. 
(Fil23) 

PRIMINGRESSI San Giusto 
in palazzetto esclusivi pano- 
ramici da euro 400.000 vendi- 
si inintermediari 3349672012 
serali, fax 0403476183. 
SAGRADO villa a schiera, 
perfette condizioni, soggior- 
no, cucina, tre stanze, tre ba- 
gni, mansarda, taverna, giar- 
dino, garage. Building Immo- 
biliare 3472692637. (A2607) 
ZONA Settefontane alta 105 
mq: ingresso soggiorno con 
poggiolo. cucina abitabile 
due matrimoniali doppi servi- 
zi cantina euro 175:000 otti- 
me condizioni Unicasa Roz- 
zol 0403480288. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A. CENTRALISSIMO arreda- 
to, soleggiato e tranquillo, 
soggiorno. con cucinotto, 
stanza, bagno, autometano, 
ascensore, euro 405 + 25, 


OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile:che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA di organizzazione 
ed eventi in campo naziona- 
le ricerca nr. 2 collaboratrici/ 
collaboratori da inserire nel- 
l'organico dell'azienda. Si ri- 
chiede conoscenza. lingue 
straniere in particolare ingle- 
se e tedesco. Telefonare 
0409235201. (A2522) 
AGENZIA Generale di Gori- 
zia della Società Cattolica di 
Assicurazione ricerca suba- 
genti professionisti per la zo- 
na di Gorizia. Offresi provvi- 
gioni ai massimi livelli, con- 
crete possibilità di crescita, In- 
viare curriculum all'agenzia 
generale di Gorizia, Corso Ita- 
lia 112 - 34170 Gorizia, tel. 
0481531711, fax 048133944, 
e-mail gorizia@cattolica.it. 
ALESATORI e operatori C.N. 
con conoscenza del disegno 
tecnico importante società 
in Cividale e Gorizia cerca. 
Telefonare ore ufficio allo 
0432574943. 

ARISTA sede di Trieste ricer- 
ca per ampiamento proprio 
organico 5 operatrici telefo- 
no/pc part-time e 3 promo- 
ter. Età 25-50 anni. Telefona- 
re 040/53200 dalle 12 alle 15 
e dalle 18 alle 20. (CF2047) 
AZIENDA industriale nel ra- 
mo di produzione energia 
elettrica ricerca giovane in- 
gegnere, 24-30 anni, anche 
laurea breve, con esperienza 
controllistica (plc, des) per la 
propria struttura a Gorizia. 
Contattare 0481520392 o 
3299035151. (B00) 
AZIENDA metalmeccanica 
di Romans d'Isonzo ricerca 
un . tornitore  Cnc. Tel. 
3357078141. (B00) 


Continua in 13.a pagina 


Chi acquista una cucina Snaidero riceve in regalo’ una lavastoviglie Whirlpool 
e paga con le speciali formule di finanziamento personalizzato che permettono 


di cambiare o saltare la rata”. 


UDINE E PROVINCIA 

Mobilsnaidero Srl Centro Arredamenti 
Frazione Tiveriacco, 1-5 - 33030 Majano 
Tel. 0432/959252 


Fanzutto Arredamenti 
Via Osovana, 5 - 33030 Buia 
Tel. 0432/963636 


Fanzutto Arredamenti 
Via Celio Nanino, 129 - 33010 Reana del Roiale 
Tel. 0432/881122 


Ognistil 
Via Cividale, 1/a - 33040 Faedis - Tel. 0432/728026 


Gallomobili S.r.l. 
Loc. Pannellia, 21 - 33039 Sedegliano 
Tel. 0432/918179 


Sincerotto Centro Arredamenti 
Via Nazionale, 7 - 33042 Buttrio - Tel. 0432/674633 


GORIZIA . 
Mobili Vivarelli Srl 
Via Pitteriì, 3 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/533042 


TRIESTE 

Casa Mia Ambienti Giorno Notte Cucina 
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DIO: Fiera nazionale del radioamatore, elettronica, hi-fi car, informatica. 
VIDLTE | 
1 Maggio 2006 


HI-FI CAR 


-30 Aprile 


wwwv.fierapordenone.it 


Pordenone Fiere 


FRIULC? 


Fiera dell'Euroregione 


(TL) 29-30 Aprile : 09.00 > 18.30 
pedi 1 Maggio :09.00 > 18.00 


AVVISO PER LE ASSOCIAZIONI 
DI PROMOZIONE SOCIALE, 
GLI ENTI E LE ORGANIZZAZIONI 


NO PROFIT 


Vi ricordiamo che per la prima volta la legge finanziaria (Legge 23 dicembre 2005 n. 266, articolo 1, comma 337) ha 
previsto per l'anno 2006 la destinazione di una quota pari al 5 per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a 


finalità di sostegno 


dell'università? 


* del volontariato, 

» delle organizzazioni no profit di utilità sociale, 

* delle associazioni e delle fondazioni riconosciute, 
* della ricerca scientifica, 


* della ricerca sanitaria, 
* delle attività sociali svolte dai comuni. 


Il contribuente potrà scegliere a chi destinare il 5 per mille riportando nella dichiarazione fiscale il codice 
dell'associazione o dell'ente 


“ 


Per la pubblicazione dei vostri messaggi pubblicitari vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizione per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 


P Filiale di Trieste Via XXX Ottobre 4 
& Tel 0406728311 © fax 0406728325 
A. MANZONI & C. S.p.A. e-mail agentitrieste@manzoni.it 
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Un sondagsio dello Ial mette in luce problemi e prospettive delle realtà imprenditoriali del settore dell’informatica e dell’Ict 


Le aziende del Fvg a caccia di supertecnici 


Il 32% delle imprese non trova forza lavoro qualificata. Richiesta una formazione mirata 


PORDENONE Tecnologia e inno- 
vazione sono le parole d’or- 
dine per lo sviluppo d’im- 
presa, ma per investire in 
questa direzione servono 
prima di tutto le risorse. 
Ed in modo particolare le 
risorse umane. In un recen- 
te sondaggio che lo Ial, en- 
te di formazione che opera 
in Friuli Venezia Giulia da 
50 anni, ha condotto su 
aziende che operano nel 
settore informatico e di In- 
formation e Communica- 
tion Tecnology (Ict), emer- 
ge proprio la difficoltà di re- 
perire personale adeguata- 
mente preparato e specia- 
lizzato e il bisogno di for- 
mazione costante. 

LE AZIENDE L'ente ha 
interpellato 140 aziende in 
regione, il 45 per cento del- 
le quali utenti di servizi Ict 
e il 55 per cento:costituito 
da aziende fornitrici di ser- 
vizi. 

In quest’ultime prevale 
l’area dello sviluppo softwa- 
re ed è minore la presenza 
dell’amministrazione del si- 


stema ‘mentre in quelle. 


utenti è meno diffuso lo svi- 
luppo software ed è più 
‘omogenea l’area della di- 
stribuzione tra servizi di re- 
te, manutenzione hardwa- 
re e software e amministra- 
zione. Il sondaggio è stato 
centrato sia sulle. figure 
dell’Ict, che su quelle delle 
aree amministrativa, com- 
merciale e progettuale. 

LE RISORSE UMANE 
Dalla ricerca la difficoltà a 
trovare sul mercato siste- 
misti, amministratori di si- 
stema, sviluppatori di sof- 
tware, operatori assistenza 
tecnica. 

In particolare, il 32% de- 
gli intervistati ha dichiara: 
to che è difficile nel reperi- 
re personale qualificato s0- 
prattutto nell’ambito del- 
l’analisi, progettazione, ri- 
cerca e sviluppo, a seguire 
nella produzione e realizza- 
zione di prodotti e di servi- 
zi. Il 44 per cento del cam- 
pione rileva che è abbastan- 
za difficile trovare i profili 
aziendali richiesti mentre 
solo il 24 per cento ritiene 
questa operazione abba- 
stanza facile. 

Questo significa che 
un’impresa su quattro non 
riesce a individuare nell’im- 
mediato le figure professio- 
nali di cui ha bisogno e che 
una su tre affronta Serie 
difficoltà in questa fase di 
ricerca del personale. Le 
criticità sono dovute, per ol- 
tre il 35 per.cento degli in- 
tervistati, al livello di pre- 
parazione che è generico e 
poco specializzato, segno 
che tra la formazione scola- 
stica e il mondo del lavoro 
c’è un forte gap. 

Quasi il 20 per cento del 
campione mette in eviden- 
za la difficoltà di valutare 
le reali competenze del per- 
sonale mentre il 15 per cen- 
to è convinto che sia co- 
munque necessario un per- 
corso di formazione o adde-. 
stramento da parte del- 
l'azienda. Un dieci per cen- 
to, infine, segnala l’assen- 
za di opportunità di forma- 
zione valide e riconoscibili. 

STRATEGIE E FOR- 
MAZIONE Investimenti 
sulle risorse umane le 
aziende comunque ne fan- 


no e il 55 per cento del cam- 
pione — percentuale alta 
ma non sufficiente — dichia- 
ra di investire in modo co- 
stante per la formazione 
continua e l’autoaggiorna- 
mento. 

Il 30 per cento invece 
punta sulla formazione ini- 
ziale per orientare poi il 
personale all’autoaggiorna- 
mento. La formazione è am- 
piamente considerata un 
ambito quasi quotidiano di 
intervento. 

Di fatto, quasi tutte le 
aziende sono propense ad 
attivare percorsi, per l'ade- 
guamento delle proprie ri- 
sorse umane alle tecnolo- 
gie emergenti individuate. 
In particolare, il 17% si è 
già mossa in tal. senso, 
mentre un ulteriore quota 
del 76% ha ancora bisogno 
di formazione. 


Una azienda 
informatica. A 
destra, l'ex 
deputato de 
Michelangelo 
Agrusti, 
responsabile 
della società 
Onda. In 
passato ha 
lavorato 

con la Telit 


PORDENONE Fare tecnologia in 
Italia si può. Ma con la diffi- 
coltà, ancora, di essere casi 
isolati in un sistema che 
stenta ad evolversi. Eppure 
le idee ci sono e partono pro- 
rio dal Friuli. Nella terra 
ella pasta e della pizza si 
può diventare leader anche 
nella produzione di telefoni 
cellulari e dispositivi elettro- 
nici di alta tecnologia. E' il 
caso della Onda Communi- 
cation, società di Roveredo 
in Piano (provincia di Porde- 
none) nata dalle importanti 
esperienze, nel campo delle 
grandi compagnie telefoni- 
che, maturate dai fondatori. 
«Siamo giovani ma siamo 
già leader nel mercato nazio- 
nale, e ci stiamo afferman- 
do in Europa per quanto ri- 
guarda le pc card, le carte 
che consentono di far funzio- 
nare il computer portatile 
ovunque senza fili» spiega il 
responsabile, Michelangelo 
Agrusti. 
n Italia si parla tanto 
di tecnologia e innovazio- 
ne, ma come è possibile 
riuscire in questa sfida a 
fronte di una concorren- 
za internazionale agguer- 
rita? 


DALLA PRIMA PAGINA 
1 margine a favore di Ro- sima opinione pub- 
Tsctiropa: sarà in buo- blica replichi l'alto li- 
na misura colmato dai vello di affluenza di 


segmenti di popolazione an- 
ziana largamente orientata 
verso Di Piazza/Scoccimar- 
ro soprattutto nella compo- 
nente femminile. 

Ciò che non conosciamo è 
l'intensità e la natura dell' 
affluenza: la popolazione 
anziana — le donne in parti- 
colare — voteranno in mas- 
sa come è accaduto in coin- 
cidenza con le elezioni poli- 
tiche nazionali? E il mondo 
del lavoro autonomo e di- 
pendente preferirà un 


weekend lungo o rinuncerà 
a un frammento di agio pur 
di esprimere la preferenza 
per l'uno o per l'altro candi- 
dato? Non è affatto escluso 
che la nostra politicizzatis- 


quindici giorni or so- 
no, con l'elettorato 
di centrodestra che 
smentisce le prove 
degli ultimi anni che lo ve- 
de decisamente meno reat- 
tivo al secondo turno: la vi- 
sita di Berlusconi del resto 
a questo era mirata, a riba- 
dire che la Cdl non solo è vi- 
va, ma oltre ad aver vinto 
le elezioni nazionali è pron- 
ta a rivincerle a Trieste «ca- 
ra al cuore di tutti gli italia- 
ni». Per farlo ha citato Sa- 
ba, ha cantato Teddy Reno 
e ha risollevato la teoria 
dei «brogli» da parte delle 
«sinistre», Buona cosa che 
l'ex presidente del consiglio 
abbia citato Saba, riconfer- 


Il problema che le azien- 
de mettono in luce non è la 
poca disponibilità all’istru- 
zione specializzata, quanto 
la mancanza di progetti mi- 
rati ai bisogni della singola 
impresa. 

Un’opportunità ritenuta 
valida è quella della forma- 
zione certificata: per il 79 
per cento degli intervistati 
è importante come schema 
di riferimento ma le compe- 
tenze maturate vanno affi- 
nate nel contesto lavorati- 
vo mentre 16 per cento la 
ritiene fondamentale ed 
esaustiva. Solo il.5 per cen- 
to delle imprese la conside- 
ra un mero business. 

LO IAL La nuova forma- 
zione regionale sulle filiere 
strategiche coinvolge azien- 
de del comparto Ict - Infor- 
mation and Communica- 


La mostra è un'azienda 
diffusa. Il cervello è qui do- 
ve ci sono i laboratori, dove 
nascono le idee, mentre la 
produzione vera e propria 
avviene nei paesi dove costa 
meno: dalla Cechia alla Ci- 
na soprattutto. Anche l'In- 
dia sta crescendo ma si sta 
specializzando soprattutto 
su software per computer. 
un modello che stiamo cer- 
cando di perfezionare, ma 
non facile essere convincen- 
tiin Europa come esportato- 
ri di tecnologia. Bisogna es- 
sere bravi a spiegare le pro- 
prie capacità e poi a dimo- 
strarle. 

Perché tanta difficol- 
tà? 

Il nostro paese sta negan- 


* La grande scelta 
è fra l'oggi o il domani 


ma le sue qualità di sdoga- 
natore: Saba infatti fu ben 
poco amato da Trieste e lar- 
gamente ignorato dalla de- 
stra italiana. Un punto per 
Berlusconi! Quanto a Ted- 
dy Reno, un altro punto per 
Berlusconi: se la paura 
mangia l'anima, il canto la 
libera, a destra come a sini- 
stra! 3 
Veniamo infine ai brogli: 
davvero non sarei stupito 
che ce ne fossero stati, e an- 
che di dimensioni rilevanti. 


. Nel nostro simpatico paese 


capitò, una ventina di anni 


tion Technology e tutti gli 
operatori informatici delle 
realtà produttive della re- 
gione. 

I progetti di formazione 
continua per settori o di- 
stretti sono stati lanciati 
dall’assessore regionale Co- 
solini che ha voluto uno 
strumento innovativo per 
supportare le aree strategi- 
che per lo sviluppo dell’eco- 
nomia regionale. 

L’area formativa Ict, affi- 
data allo Ial, è stata orga- 
nizzata sulla base dei fabbi- 
sogni evidenziati dalle im- 
prese e sono rivolti a siste- 
misti, amministratori di si- 
stema, programmatori e a 
coloro che sì occupano del- 
l'assistenza tecnica infor- 
matica in azienda. 

Riguarderanno l’area del- 
l'assistenza tecnica, siste- 


do la cultura del sapere 
scientifico e tecnologico. Lo 
dimostrano scelte insensate 
come la fuga dal nucleare o 
la fobia per la sperimenta- 


mistica, networking e dello 
sviluppo e sono il risultato 
dell'indagine condotta dal- 
lo Ial. Come ente accredita- 
to dalla Regione per la for- 
mazione dei giovani e degli 
adulti, nell’ultimo triennio 
lo Ial si è occupato della 
preparazione tecnica avan- 
zata nel settore Ict per ol- 
tre 12.000 ore a beneficio 
di oltre 1.200 utenti. 

La formazione mirata e 
certificata, in particolare, 
viene ritenuta prioritaria, 
tanto che i piani formativi 
predisposti dallo Ial sono 
realizzati con la collabora- 
zione di Cisco Systems 
Italy e offrono la possibili- 
tà di accedere alle certifica- 
zioni ufficiali Cisco, Micro- 
soft, Sun e ad altre del set- 
tore. 

Martina Milia 


Il rettore Domenico Romeo 


Romeo: «Sono le industrie 
che non vogliono assumere» 


TRIESTE «In Friuli Venezia 
Giulia gli ingegneri e i tec- 
nici qualificati non manca- 
no. Il problema, semmai, 
è che le aziende non li as- 
sumono. La prova arriva 
dai numeri: la percentua- 
le di dipendenti laureati 
nelle imprese della regio- 
ne è appena del 6-7%». Il 
rettore dell’Università di 
Trieste Domenico Romeo 
non condivide il grido d’al- 
larme sulla carenza di per- 
sonale specializzato in al- 
ta tecnologia lanciato da- 
gli. imprenditori. «L’im- 
pressione — continua Ro- 
meo — è che le aziende co- 
noscano poco l'offerta for- 
mativa delle Università 
di Trieste e Udine. Esisto- 
no lauree triennali e corsi 
di laurea tradizionali, atti- 
vati dalle Facoltà di Mate- 
matica e Ingegneria, in 
grado di preparare le figu- 
re professionali più richie- 
ste. Alcuni insegnamenti 
sono stati attivati proprio 
in risposta a specifiche esi- 
genze del mondo produtti- 
vo, come avvenuto con il 
corso in Industria dell’ar- 
redo nato a Pordenone su 
precisa indicazione del di- 
stretto del mobile». Secon- 
do il rettore, quindi, anzi- 
ché lamentarsi le aziende 


difficile 
32% 


| Difficoltà a reperire personale con competenze adeguate in Fo | 


abbastanza | 


facile | 


24% 


Agrusti: «Dovremo importare 
cervelli dalla Cina e dall'India» 


zione. Si pensi agli Ogm. Og- 
gi l'opinione di Rubbia vale 
a stento l'opinione dell'ulti- 
mo ciarlatano pseudoam- 
bientalista. E così assistia- 
mo alla fuga dalle Universi- 
tà tecnologiche e scientifi- 
che mentre abbiamo miglia- 
ia di laureati in facoltà uma- 


nistiche e di comunicazione. 
Un'azienda che produce tec- 
nologia ha bisogno di inge- 
gneri elettronici, di fisici, 
matematici, ma qui se ne 
trovano pochi. Saremo co- 
stretti a favorire un'immi- 
grazione di cervelli da Cina 
e India come fanno già negli 


Da giovane deputato de a manager informatico 


Michelangelo Agrusti, 52 anni, è sposato e 
ha un figlio, Marco. Responsabile della so- 
cietà Onda, che ha sede a Roveredo in Pia- 
no e realizza telefoni cellulari, ha matura- 
to un importante esperienza manageriale 
nel settore lavorando prima alla Telit. Ol- 
tre ad essere un imprenditore, Agrusti è 
uomo politico impegnato sulla scena por- 
denonese. Candidato alle ultime elezioni 
provinciali come presidente, con la lista 


orsono, che-ai cam- 
pionati mondiali di 
atletica leggera, sot- 
to le telecamere di 
tutti i paesi del mon- 
do, il salto di un no- 
stro connazionale 
fosse allungato di una tren- 
tina di centimetri per con- 
sentirgli di raggiungere l'ar- 
gento o il bronzo. Potè acca- 
dere solo perché l'organizza- 
zione era affidata a noi, al- 
la Federazione italiana di 
atletica leggera. Controlla- 
vamo giudici, arbitri e tv. 
Ci vollero cinque o sei anni 
e la scomparsa del presi- 
dente di allora Primo Ne- 
biolo, perché il fattaccio ve- 
nisse alla luce. Tutto ciò so- 
lo per dire che i brogli di so- 
lito riescono a chi gestisce 


la macchina, l'organizzazio- 
ne; chi ne è escluso la subi- 
sce. L'Unione di Prodi ne 
era esclusa. La mia sensa- 
zione è che comunque a de- 
cidere il voto sarà il preva- 
lere di un credito o di un de- 
bito che sentiamo di avere 
con il futuro: chi si proietta 
nel tempo aldilà del pro- 
prio piccolo o grande parti- 
culare si orienterà in un de- 
terminato modo; chi legitti- 
mamente ha una proiezio- 
ne nel tempo più limitata, 
legata al quotidiano sceglie- 
rà in modo antitetico. È 
una gara fra oggi e domani, 
sé stessi e i propri figli, la 
propria confortevole vita e i 
nipoti, la difesa e la speran- 
za. In fondo è semplice. 
Roberto Weber 


Rinascita pordenonese, nel recente passa- 
to ha ricoperto il ruolo di coordinatore di 
Forza Italia. Questo incarico si è interrot- 
to (agosto 2002) con la sua candidatura al- 
le regionali. La carriera politica di Agru- 
sti nasce da quella amministrativa: sinda- 
co di Casarsa dal 1980 al 1990 è stato se- 
gretario provinciale della Democrazia Cri- 
stiana ed è stato eletto parlamentare per 
due mandati. La prima volta nel 1987. 


BILANCIO 


Stati Uniti. I nostri ingegne- 
ri collaborano già con colle- 
ghi stranieri e nei periodi di 
massimo lavoro questi ope- 
rano direttamente nei no- 
stri laboratori. La lingua uf- 
ficiale al lavoro è l'inglese 
ed esiste una formazione lin- 
guistica permanente per tut- 


tii de 

La Regione sta lavoran- 
do per incentivare la for- 
mazione, come giudica i 
provvedimenti adottati? 

Le leggi vanni bene ma ri- 
tengo, ci ho fatto presente 
anche ai vertici, che vadano 
trovate nuove forme di in- 
centivo per far crescere cer- 
velli e trattenerli qui. Inve- 
ce che dare un sostegno ai 
bambini nati è importante 
dare un sostegno economico 
a quei ragazzi che sì iscrivo- 
no alle facoltà scientifiche 
più dure e che si impegnano 
per laurearsi in fretta e be- 


farebbero bene a guardar- 
si un po' in giro e far senti- 
re la propria voce. «È im- 
portante che chi gestisce 
un'attività industriale 
esprima direttamente, e 
non attraverso sondaggi e 
articoli di giornale, valuta- 
zioni e osservazioni sulle 
linee formative delle uni- 
versità. Trieste, che sta la- 
vorando. in questi Tai 
sulla programmazione 
per il trienno 2007-2009, 
è aperta al dialogo con il 
territorio». 

Insiste sulla collabora- 
zione tra mondo produtti- 
vo e centri di ricerca an- 
che la presidente di Area 
Science Park Maria Oristi- 
na Pedicchio: «La necessì- 
tà di formare figure quali- 
ficate nelle tecnologie di 
punta è un’urgenza che ri- 
guarda l’Italia e che ab- 
braccia tutti i settori SUI 
quali si gioca la competi- 
zione internazionale, dal- 
le biotecnologie alle teleco- 
municazioni. In Friuli Ve- 
nezia Giulia ci sono le pre- 
messe perché questa sfida 
formativa sia vinta, 20- 
che nell’Ict (ndr Innova- 
tion and Communication 
Technology); sia a livello 
di scuole professionali che 
di studi universitari © 
post universitari. In Area 
siamo attenti a questa ne- 
cessità — conclude Pedic- 
chio - e l'avvio di un nuo- 
vo laboratorio della Micro- 
soft nel parco scientifico 
ne è una-dimostrazione 
Consentirà, infatti, di rea- 
lizzare programmi per il 
trasferimento di compe- 
tenze tecnologiche e di svi- 
luppare prototipi per le 
esigenze informatiche € 
gestionali delle imprese 
regionali. Il tutto, AUSpi 
chiamo, a vantaggio della 
competitività e dell’inno- 
vazione del tessuto indu- 
striale locale». 

Maddalena Rebecca 


ne. In questo modo 51 PUO In- 
centivare l'innovazione del 
territorio. x 
Ci sono ancora settori 
nel nostro territorio che 
possano puntare ad inno. 
varsi? Quali sono le voca. 
zioni di questa regione? 
La Carnia ad esempio ha 
sempre avuto uno del glaci. 
menti di menti matemati. 
che più importanti della Re. 
gione e nonostante Si stia 
sempre più spop® ando ve. 
diamo che ci sono ancora de. 
gli esempi importanti. Si 
pensi al laboratorio di Ama. 
ro, Poi il legno: Se Sì unisse. 
ro il distretto del mobi del 
(E uello iso e 
il comparto della sedia, e 
per queste unità Venisse co- 
struita una scuola di desi. 
gn, ci potrebbero essere im. 
ortanti sviluppi. I pol c'è 
hi meccanica che deve esse. 
re sempre più Ingegnenzza. 
ta. Credo che Questa possa 
essere ancora Una terra di 
fabbriche e di produzione, ] 
vantaggi del produrre all' 
estero non possono durare 
per sempre anche perché 
spero che alla fine anche gli 


operai cinesì si incazzino, 


mimi, 


L'azienda di Amaro ha segnato nel 2005 un incremento del 64,5% 


Eurotech, oltre un milione di utili 


VENZONE Utile netto a un milione e 64 mila 
euro, con un incremento del 64,5 per cen- 
to rispetto all’esercizio precedente, con ri- 
cavi consolidati a 29,8 milioni (+79,3 per 
cento) e margine operativo (Ebitda) a 
3,29 milioni (+66,1 per cento): sono questi - 
i dati principali del bilancio consolidato 
2005 della Eurotech Spa di Amaro (Udi- 


ne). 


L'azienda specializzata nella produzio- 
ne di nanoPC e quotata da tempo alla Bor- 
sa di Milano, ha approvato nei giorni scor- 
si dall’assemblea riunitasi a Venzone, in 


provincia di Udine. 


Il risultato prima delle imposte - infor- 
ma una nota della società - è stato di 2 mi- 


lioni e 3 mila euro, quasi il doppio rispet. 
to al milione e 3 mila de ì 
to operativo (Ebit) ammonta @ 2,3 milio- 
ni, in crescita del 57,8 pe cento rispetto 
all’esercizio 2004. } 

La crescita del fatturato - SP!e8a la no. 
ta - diffusa dall'azienda carniCa - € princi. 
palmente dovuta alla crescita interna 
(10,1 milioni, più 61,2 per cento), in parti. 
colare l'aumento dei ricav! 
ta americana Parvus Corp. ) 
finanziaria netta al 31 dicembre © Positi. 
va per 20,3 milioni, con un miglioramento 
derivante dall'aumento dI CPP 
nuto il 30 novembre scorso in Seguito alla 
quotazione in corsa. 


1 2004. Il risulta. 


della controlla. 
La Posizione 


di capitale avve. 
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DOMENICA 23 APRILE 2006 IL PICCOLO 


. GRANDI NAVI VELOCI 
TI REGALA UN FIGLIO. 


SARDEGNA | coRRI A PRENOTARE, POTRESTI NON PAGARE. 
FINO A 120 € DI SCONTO A TRATTA. 


PIÙ ACCOGLIENZA, PIÙ COMFORT, PIÙ DIVERTIMENTO. PIÙ DI GRANDI NAVI VELOCI, NESSUNO. 

> SARDEGNA Pe bi - 
> SICILIA === 
> SPAGNA 
> TUNISIA 


GRANDI 
NAVI VELOCI 


GRATI 


WWW.QRV. ‘ booking@grimaldi.it 
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AZIENDA di importanza na- 
zionale cerca per il proprio 
ufficio di Trieste e prossima 
apertura nell'Isontino n. 4 
persone ambiziose e intra- 
prendenti da inserire a com- 
pletamento del proprio orga- 
nico. Si richiede serietà, pre- 
disposizione ai rapporti inter- 
personali, cultura medio-al- 
ta, patente auto e disponibi- 
lità immediata. Offresi con- 
tratto di categoria più inte- 
grativo con stage iniziale 
pratico-formativo di 4 mesi 
con minimo garantito di eu- 
ro 1:100 più incentivazioni. 
Per. colloquio presentarsi 


pi oe o ce ESA Fon per IRdiSaia: pizzaiolo, Tavo, Feriali 0,75 d si It t tt d Rc tatti | 
ie ore 14.30 alle ore 18, alla rieste cerca ti ti , DET Ai | 
Vorwerk, Scala Belvedere 1, urgentemente estetista de her ai Festivi 0,75 un gran € risultato: mettendovi in con ba v II 
Trieste. (A2610) anche non diplomata. triplo turno, elettronici, di- con un mercato che fa affidamento sugli 


AZIENDA metalmeccanica 
provincia di Gorizia ricerca 
operai tempo determinato 4 
mesi, max 30 anni. Inviare 
curriculum via fax al n. 
0481/637360. (B00) 


BANCA MEDIOLANUM 
seleziona 20 diplomati/ 
laureati tra 30-43 da inse- 
rire come family banker 
in struttura. Inviare c.v. 


ai seguenti indirizzi di po- 


sta: Puntomediolanum 
via Cherubini 5 Trieste, 
oppure mail 
0408323814@fastwebnet. 


; 3 mativa Privacy su www. iù Pubblicità di settore ‘ : 
it. (A2465) cerca: responsabile magazzi- —manpower.it. 1 AIXAM 500 diesel senza par Più autorevole ” Pubblicità di valore 3 
no, disegnatore Cad 2/3 D, PRIMARIA impresa costru- tente varie occasioni anni [è È ua pliugra 

CERCASI banconiere/a con saldobrasatori, panettiere, zionicerca lsureststiielin 2002, 2003, 2005. Da Euro il mezzo wai Certo plocpaled Intestituibile 

buona esperienza max 40 an- ragioniere, perito meccani- taspecifica comprovata espe. 4.000. Autosandra o, unto di riferimento per i suoi lettori. 

ni per lavoro fisso. Presentar- co, saldocarpentieri. Tel. rienza CONTABILITA'-BILAN= 040829777. Via Flavia. Paga- più p ersuasivo iù, ua ca * gl Col Piccolo anche Pioriiazione 

si venerdì 28 aprile ore 11 0481791686. Autorizzazione CI da inserire come responsa- mento rateale. Il messaggio IA: ttobre bblicitaria ha più 

Gelateria Pipolo, viale Mira- ministeriale Prot. n. 1116, 59° bile ufficio amministrativo. Tel, 040.6728311 pubblicitaria ha più peso 


mare 127. (A2608) 


Cr EI SI 
di 


SSIERSE] 


iu 


CERCASI giovane dinamico 
e volenteroso per attività di 
panificio e pasticceria. Gradi- 
ta esperienza nel settore. 
Astenersi perditempo. Tele- 
fonare 048176040. (C00) 
CERCASI persona per lavoro 
notturno alberghiero. Gradi- 
ta conoscenza lingua tede- 
sca. Telefonare 0481630334. 
CERCASI per pizzeria risto- 
rante aiuto cuoco o cuoco so- 
lo orario serale max 30 inoltre 
aiuto camerieri banconiere 
per mesi estivi 393923247474. 
(A2457) 

ESTETISTA anche diplomata 
cercasi come direttore tecni- 
co nuovo centro abbronzatu- 
ra/estetica. Tel. 3478505005. 


040360930. (A2649) 
IMPIEGATA/O ufficio cercasi 
età 25-30 anni conoscenze 
amministrazione stabili con- 
tabilità computer-office ser- 
bo-croato scrivere Fpc Trie- 
ste c.i. AH4936928. (A2458) 
MANPOWER Gorizia ricerca 
cameriere, portiere nottur- 
no, addetti al montaggio, 
operai turnisti, geometra di 
cantiere, addetti cnc, collau- 
datore, periti chimici/mecca- 
nici, commesso salumeria. Te- 
lefonare 0481538823. www. 
manpower.it 

MANPOWER Monfalcone ri- 


del 26/11/2004. (C00) 


FE) 


MANPOWER Trieste, Aut. 
min. prot. n. 1116 SG del 
26/11/04 servizio di ricerca e 
selezione per importanti 
aziende di Trieste: impiega- 
ta diploma ragioneria ap- 
prendista automunita per zo- 
na altipiano, contabile con 
ottima conoscenza informati- 
ca per assistenza clienti in 
programmi di contabilità, re- 
sponsabile amministrazione 
settore edile. Corso Cavour 3 
040368122 consultare Infor- 
mativa Privacy su www. 
manpower.it. 

MANPOWER Trieste, aut. 
min. prot. n. 1116 SG rilascia- 
ta il 26/11/04, ricerca mecca- 
nici, manutentore meccanico 
industriale, operai turnisti 


plomate anche triennali pre- 
feribilmente max 35 anni 
per lavoro come operaie tur- 
niste, contabile con esperien- 
za, impiegata perfetta cono- 
scenza tedesco e inglese, im- 
piegato esperto agenzia ma- 
rittima, impiegata esperta 
amministrazione stabili, im- 
piegata commerciale cono- 
scenza croato e inglese, tec- 
nico riparazioni hifi, serigra- 
fo, ascensorista, vetroresini- 
sta, idraulico, falegname, 
programmatore Plc, murato- 
re. Corso Cavour 3 
040368122 consultare Infor- 


Mail: impregi@hotmail.it. 


e 


LA BIBLIOTECA DEI BAMBINI 
IN EDICOLA 


un libro per il tuo bambino 


CE PPERE 


SI ricerca operaio autista 
con patente C. Telefonare 
ore ufficio allo 0409235201. 
SOCIETÀ servizi ramo telefo- 
nia cerca apprendista uomo 
o donna patentato/a per ser- 
vizi di manutenzione e distri- 
buzione in regione. Presen- 
tarsi Servicom, via F. Severo 
29 Trieste. (A2604) 

VISUAL Trade Torino società 
di comunicazione e marke- 
ting ricerca in Friuli agenti 
plurimandatari con esperien- 
za nella Gdo beni largo con- 
sumo. Ottimo trattamento 
provvigionale. Tel. 01123062. 


AVORO 
RICHIESTE 


FALEGNAME con decennale 
esperienza cerca lavoro nel 
settore civile e nautico con 
pratica montaggio mobili. 
Tel. 3478583685. 

(A2555) 

IMPIEGATA commerciale pr- 
luriennale esperienza con 
estero, lingue, uso compu- 
ter, nubile, cerca lavoro. Tel. 
3292238746. (B00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Continua in ultima pagina 


Dettagli sulla ‘promozione sul sito e sulla brochure disponibile nelle agenzie di viaggi. 


A Grivanpi GrovP 
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| 


Se avete il problema di trovare o vendere 
casa, avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico 


sulle pagine dé IL PICCOLO 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere 


annunci economici come su un mezzo indispensabile 
per acquistare, 


per fare affari. 


| ANNUNCI 
EEA e e) 
Lia ce II LALA 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO | 


LA TUA CASA IDEALE 


Li 
Mia | 
Di A 
AD AI 


PERSA 


per vendere, CL e, | 
pc] 


ECONOMICI. TI AIUTA. 


La biblioteca dei bambini è una iniziativa dél-Piccolo 
in collaborazione con “Nati per Leggere”. Un progetto 
che ha l'obbiettivo di promuovere e favorire la passione 
per la lettura e*per i libri fino:dalla prima infanzia. 


Un storia, un libro per far crescere 
il tuo bambino. 


i 


Già in edicola: CONIGLIO PASQUALE 
; | eil semaforo scontroso 


COCCABELLA 
COME TE! 


a richiesta con 


IL PICCOL 


‘a soli € 4,90 in più 


(Il Piccolo + Libro € 5,80) 
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MATERIA 
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SERRA SIRO AA 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


14 IL PICCOLO 


Ristoranti del Friuli Venezia Giulia. 


Facile Orientarsi 
fra le strade del buon gusto. 


EDIZIONE DEL 2006 COMPLETAMENTE AGGIORNATA 
E INTEGRATA CON OLTRE 100 NUOVI LOCALI 


GUSTARE: 
ristoranti, osterie, enoteche, 
agriturismi, osmize, frasche, 
malghe, pizzerie, pub, birrerie, 
botteghe del gusto 


IL PICCOLO 


O RI S E O RANTI SGEGLIERE: 


DEL i Indici pernome e località 


I FRIULI AVA DINI DYA PAN GIULIA : ideati per trovare facilmente 


il locale adatto alle propri 


LI 


) 
area 
PT Frasi L 


ed .___lel 
intissans 


ti MP fiacdo Cavaz 
Mte. Verzégnis © > _S Camid 
1915 gp Sella Chianzutani ea 


RISTORANTI + OSTERIE ED ENOTECHE + AGRITURISMI 
OSMIZE. FRASCHE, MALGHE + PIZZERIE + PUB E BIRRERIE 
+» BOTTEGHE DEL GUSTO n 954 Ji c 
i i AC pozzis Mte. Faeit 
CON LE MAPPE DELLA REGIONE E DELLE CITTA i ua {743 1351 | 
di eri ci Di Pier ASSI 
NE ; Pionbada: Li 


III | E 


nn _ 
IN EDICOLA 
a richiesta con IL PICCOLO a soli € 7,90 in più 


(Il Piccolo + Guida € 8,80) 
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IL PICCOLO 


ULTURA & SPETTACO 


ROMA Alida Valli è morta 
ieri mattina a Roma, No- 
me d'arte di Alida Maria 
Altenburger, l'attrice na- 
ta‘a Pola nel 1921 aveva 
esordito sullo schermo 
nel 1936 con il film «I 
due sergenti». I funerali 
avranno luogo domani 
alle 10 in Campidoglio 
per volontà del sindaco 
di Roma Walter Veltro- 
ni, Seguirà, alle 15, una 
commemorazione dell'at- 
trice alla presenza di al- 
te cariche dello Stato. 


* flessioni, 


di Callisto Cosulich 


Verso la metà degli anni 
’60 mi capitò di svolgere 
un'inchiesta sulle «Dive del 
Ventennio». Cosa ricordava- 
no, cosa facevano le attrici 
che negli anni ’80 e in tem- 
po di guerra avevano godu- 
to di grande popolarità? Co- 
me avevano cavalcato i nuo- 
vi tempi? Quali si erano 
adattate, quali invece ne 
avevano sofferto, alcune fi- 
no a sparire dalla circolazio- 
ne? Le intervistai tutte, 
con tre eccezioni: Marina 


9” | 


Alida Valli nel 1941 a Pola. A sinistra, nel 1954 con Farley 


Grangerin una scena di «Senso» di Visconti 


A destra, nel 


1997 a Venezia, mentre riceve il Leone d'Oro alla carriera 


CINEMA Oltre cinquant'anni di straordinaria carriera, da «Senso» di Visconti a «Berlinguer ti voglio bene» con Benigni 


Alida Valli, il sorriso che incantò l'Italia 


Si è spenta ieri a Roma l’attrice che era nata a Pola ottantacinque anni fa 


Berti, che non volle essere 
intruppata nel gruppo; Ca- 
terina Boratto, perchè la 
sua vera carriera era inizia- 
ta proprio alla vigilia della 
mia inchiesta, grazie a Fel- 
lini che l’avev arilanciata 
in «Otto e mezzo»; Alida 
Valli per mia decisione, poi- 
chè la sua popolarità nel do- 
poguerra non aveva subito 
semmai aveva 
esteso i confini grazie a 
«Senso» e a «Il grido», non- 
chè a «Il terzo uomo» e ai 
film americani girati quan- 
d’era sotto contratto da Sel- 


znick. 
Oltretutto Alida non 
amava rilasciare intervi- 


ste. A partire dagli anni ’60 
aveva smesso totalmente 
di darle, sebbene la sua fil- 
mografia continuasse ad ar- 
ricchirsi di nuovi film im- 


*portanti, con ritmo sempre 


più accelerato, poichè, giun- 
ta alla soglia dei qua- 
rant’anni, non disdegnava 


di apparire nei cameo, pur- 
chè fossero incisivi. Insom- 
ma non aveva, come tante 
sue colleghe, l'ossessione di 
rimanere giovane per l’eter- 
nità. Non a caso l’unico con- 
sistente libro che sia stato 
scritto su di lei è «Il roman- 
zo di Alida Valli» (Garzan- 
ti, 1995) che Lorenzo Pelliz- 
zari e Claudio M. Valenti- 
netti hanno scritto basando- 
si essenzialmente sulle te- 
stimonianze altrui. Non a 
caso, nei tre volumi di 
«Cinecittà. anni Trenta», 
opera postuma di France- 
sco Savio (Bulzoni, 1979, 
nella collana allora diretta 
da Tullio Kezich), sulle 116 
interviste ai protagonisti 
del cosiddetto secondo cine- 
ma italiano (1930-43), man- 
ca quella di Alida Valli. 
Non a caso nei tre volumi 
di «L’avventurosa storia 
del cinema italiano» raccon- 
tata dai suoi protagonisti, 
curata da Franca Faldini e 


Goffredo Fofi per Feltrinel- 
li, le testimonianze di Alida 
sono soltanto cinque e si 
fermano per l'appunto a 
quella rilasciata in occasio- 
ne dell’uscita de «Il grido», 
mentre di parla molto di lei 
nelle testimonianze altrui. 
Di fronte a un panorama 
così lacunoso, così in contra- 
sto con la popolarità dell’at- 
trice, si potrebbe conclude- 
re che Alida fosse una don- 
na ombrosa, che amaca cir- 
condarsi di mistero, una 
sorta di Greta Garbo all’ita- 
liana. Invece, vi posso ga- 
rantire, che era l’esatto con- 
trario: una creatura quanto 
mai comunicativa, sebbene 
la sua vita fosse stata co- 
stellata da tanti episodi tut- 
t’altro che lieti. Così mi è 
apparsa le volte, non tante, 
ma tutte degne di ricordo, 
che ho avuto l'occasione di 
passare qualche ora con lei, 
magari per incontrare altre 
persone: Franciolini e Za- 


L'attesa e poi il forfait per un Pirandello di dieci anni fa al Comunale di Monfalcone 


Quell’ultimo ritorno nella sua Istria nel 1972 
ma «senza passar da Pola: troppa tristezza...» 


TRIESTE Quando Alida Valli 
annunciò il suo arrivo a 
Monfalcone, dieci anni fa, 
protagonista di una comme- 
dia di Pirandello, il piccolo 
teatro comunale vide lun- 
ghe code al botteghino. Tut- 
to, assolutamente tutto, 
esaurito. Ma la sera, un at- 
timo prima che il sipario si 
aprisse, una voce spiegò 
che un problema di salute 
costringeva la signora Valli 
al riposo. I suoi occhi verde- 
azzurri non avrebbero bril- 
lato a Monfalcone. Impossi- 
bile, in quei giorni, raggiun- 
gerla. Né al telefono né con 
i mazzi di fiori né con i bi- 
gliettini. 

«La più grande interpre- 
tazione della Valli è la fu- 
ga...» aveva scritto qualche 
anno prima un critico. Schi- 
va, riservata, Alida Valli 


«Alida Valli è morta di ine- 
dia. L'ho sentita l’ultima 
volta proprio tre giorni fa. 
Mi ha chiamato lei, per rin- 
graziarmi del mazzo di lillà 
che le avevo mandato per 
Pasqua. L'ho sentita un po” 
più giù del solito. Mi ha det- 
to di essere molto stanca. 
Le ho chiesto se potevo fare 
qualcosa per lei. Mi ha rin- 


fuggiva. Non era la paura 
di non essere all’altezza del 
suo grande passato. Voleva 
invece proteggersi da quel 
passato, continuare a esse- 
re se stessa nel presente, in- 
vecchiare, lavorare e mo- 
strarsi ancora bella. 

E quando finalmente il 
telefono, i mazzi di fiori, i 
bigliettini, sortirono l’effet- 
to, quegli occhi verdeazzur- 
ri brillarono in un cameri- 
no di teatro, come avevano 
fatto cinquant'anni prima. 
«Io non ho amo fuggire, è 
stato davvero un male agli 
occhi che mi ha fatto man- 
care l'appuntamento a Mon- 
falcone. Questi famosi oc- 
chi, che adesso mi danno il 
tormento. Lo sa che cos'è 
un emorragia retinica? Pen- 
si a cosa hanno scritto su 
questi occhi, e a come sono 
malridotti, oggi». 


Gli anni più recenti della 
propria carriera Alida Valli 
li aveva dedicati anche al 
teatro. «Recitare mi piace, 
proprio perché sono una 
persona schiva. Parlo, ma 
non sono io che parlo, pro- 
nuncio parole che non sono 
mie». 

Aldo Trionfo, Sandro Se- 
qui, Giancarlo Cobelli, Che- 
rif erano i registi con i qua- 
li le piaceva lavorare negli 
ultimi decenni. Prima era 
stata la musa di un giova- 
ne Patrice Chéreau, per il 
quale aveva interpretato 
Lulu, lo spirito della terra. 
E aveva anche recitato di- 
retta dal triestino Tolusso. 
E da Antonio Calenda: nel 
«Dio Kurt» di Moravia, al 
fianco di Gigi, allora Luigi, 
Proietti. 

«Era una persona al di 


fuori di ogni realtà» ricorda 
Calenda, attuale direttore 
del Teatro Stabile del Friu- 
li Venezia Giulia. «Il mon- 
do reale, Alida lo sublima- 
va. E per noi tutti, allora 
molto giovani, fu un punto 
di riferimento. In una sta- 
gione di rivendicazioni, di 
affermazioni, di rivelazio- 
ni, fu per noi un angelo tu- 
telare. Ne ho un ricordo dol- 
cissimo, molto lirico, per 
niente tempestoso». 
«Questi occhi oggi non ve- 
dono niente — spiegava an- 
cora l’attrice, in camerino - 
e allora io mi affido comple- 
tamente ai registi. Attra- 
verso loro imparo a conosce- 
re e ad amare i personaggi, 
man mano che li sto pro- 
vando. Il teatro è bello pro- 
prio per questo, per il perio- 
do delle prove. È là che sco- 


vattini nel 1953, all’epoca 
del film a episodi «Siamo 
donne»; Guglielmo Biraghi, 
critico del «Messaggero» e 
autore teatrale, e Giancar- 
lo Zagni, regista e compa- 
gno dell’attrice negli anni 
'60, alla vigilia dell'andata 
in scena del dramma «Il so- 
le e la luna», che li vedeva 
tutti e tre impegnati. 

La più bella descrizione 
«privata» della Valli, per co- 
sì dire «in natura», l’ha for- 
se data alberto Lattuada, 
ricordanod i tempi di quan- 
d’era l’aiuto di Mario Solda- 
ti sul set di «Piccolo mondo 


antico» (parliamo del 
1941): «Una ragazza stu- 
penda, di una bellezza in- 
credibile; una ragazza alle- 
gra, piena di vita, piena di 
tutto quello che si può im- 
maginare di più simpati- 
co... In quel momento era 
fantastica, indipendente, 
anche nelle sue storie senti- 
mentali. Si sentiva la sua li- 
bertà, la sua indipendenza, 
qualcosa che le veniva più 
dalla cultura austro-ungari- 
ca che da quella italiana... 
Una donna molto, molto 
simpatica, e molto compa- 
gnona: tavolate, cantante, 


vino. C’era allora di moda 
un gioco, che si chiamava 
”il capitano Papp”, per cui 
chi sbagliava doveva bere. 
Lei vinceva sempre, e face- 
va cadere tutti ciucchi. Do- 
minava brillantemente la 
situazione, sempre». Quel- 
la di lei attrice, l’ha data la 
Valli stessa nella sua ulti- 
ma confidenza, rilasciato al 
tempo del «Grido»: «Io fac- 
cio i film per due ragioni: 
perchè mi piace la parte e 
perchè credo al regista che 
mi dirigerà. Per il resto, 
più che precostituirmi un 
arco drammatico del perso- 


Un intenso primo piano di Alida Valli nel 1951 in «I miracoli non si ripetono» di Yves Allégret 


pro tutto, finché arriva il 
momento del debutto. In 
quel momento, uno fa quel- 
lo che crede di aver impara- 
to, si butta, come si sei but- 
tasse a mare, da un trampo- 
lino. Si va a nuotare insom- 
ma». 

Nuotare. Il mare Alida 


Valli l’ha sempre amato. E 
per lei, Maria Alida Alten- 
burger, nata baronessa, na- 
ta a Pola, il mare era il ma- 
re Adriatico. «In Istria ci so- 
no tornata per l’ultima vol- 
ta nel 1972, e non sono an- 
data a Pola, mi avrebbe fat- 
to tristezza. I bagni. Sì, fa- 


re i bagni mi è sempre pia- 
ciuto. Ma la città me la ri- 
cordo appena, l’ho lasciata 
che avevo sei anni. È defini- 
tivamente lontana perché... 
perché mi ricorda mio pa- 
dre. Il ricordo di mio i 
è legato a Pola più che a Co- 
mo, dove ha vissuto la mag- 


Il ricordo della scrittrice e giornalista che ha scritto «Nata in Istria» e che aveva sentito al telefono l'attrice soltanto pochi giorni fa 


graziato ma ha lasciato sci- 
volar via le mie parole...». 
La giornalista e serittri- 
ce Anna Maria Mori, al tele- 
fono da Bari, ricorda così il 
suo ultimo colloquio con Ali- 
da Valli. «Non la vedevo da 
tanto tempo. Lei viveva da 
sola, in un appartamento 
in via dei Banchi Nuovi, a 


due passi da Campo de Fio- 
ri, Non vedeva e non voleva 
più vedere nessuno. L’ulti- 
ma piccola tragedia l’aveva 
vissuta di recente, con il 
trasferimento in un’altra 
zona di Roma della portina- 
ia del suo stabile: una si- 
gnora a cui si era in qual- 
che modo affezionata, che 


l’accudiva, le sbrigava le 
piccole faccende...». 
«Quest’inverno - ricorda 
ancora Anna Maria Mori, 
nata a Pola proprio come 
l’attrice -, quand'è uscito il 
mio libro ”’Nata in Istria”, 
gliene ho mandato una co- 
pia. Anche quella volta mi 
telefonò per ringraziarmi. 


Ricordo che mi chiese se 
era possibile farle avere 
una seconda copia del li- 
bro: voleva inviarla al fi- 
glio, che vive negli Stati 
Uniti...» 

Per l'autunno di quest’an- 
no, la giornalista e scrittri- 
ce aveva già da tempo in 
programma di organizzare 


a Trieste - con l'appoggio 
dell’assessorato alla Cultu- 
ra della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e dell’Unione 
degli Istriani - la prima re- 
trospettiva mondiale dedi- 
cata all’attrice, da far poi 
girare in altre città. «Ci la- 
voro da tre anni. L’idea è di 
proiettare dieci film ma.an- 


scaiowusssio Anna Maria Mori: «Una retrospettiva in autunno per ricordarla» 


che di fare un convegno, un 
catalogo e un dvd che rac- 
conti la sua vita, la sua car- 
riera. Un progetto al servi- 
zio della bellezza, del talen- 
to. Speravo di poter regi- 
strare almeno la sua voce, 
per commentare le immagi- 
ni più importanti della sua 
carriera: purtroppo non ci 


naggio, cerco di capire il 
più profondamente possibi- 
le l’ambiente dove la storia 
si svolge per essere in con- 
dizione di meglio accettare 
i suggerimenti del regista. 
Così feci anche in questo ca- 
so. Credo molto a questa 
preparazione che vorrei 
chiamare di fondo, per rag- 
giungere qualche risultato 
apprezzabile, specie in un 
film che - per dirla con una 
frase cara ad Antonioni - 
era ”’una storia ambienta- 
ta” e basta...» 

Rividi per l’ultima volta 
Alica pochi anni fa a Vene- 
zia, quando la Mostra le 
diede il Leone d’oro alla car- 
riera. Alla fine della cerimo- 
nia, mi accostai a lei per 
congratularmi. Lei volle 
presentarmi a un gruppo di 
suoi amici, dicendo, col suo 
indimenticabile sorriso: 
«Se ciama Cosulich, el xé 
dei nostri». Era la prima 
volta che la sentii parlare 
in dialetto. Rimasi sorpre- 
so, dimenticando di avere 
davanti a me Alida Maria 
Laura baronessa von Alten- 
burger, da Pola. 


Era nata baronessa. 

Gli ultimi anni di carriera 
li ha dedicati al teatro. 
«Recitare mi piace. 

Parlo, ma non sono io 

che parlo, pronuncio 
parole che non sono mie...» 


gior parte della sua vita, e 
dove è morto ancora giova- 
ne. A Pola insegnava al gin- 
nasio, però faceva anche il 
critico teatrale, e mi porta- 
va all'opera, prima a Pola, 
poi a Verona. Mi ci sono an- 
che persa, un’estate», 

Una di quelle estati da 
mille lire al mese, da assen- 
ze ingiustificate, da telefo- 
ni bianchi. Una di quelle 
estati che l’Italia cantava 
«Ma lamore no, l’amore 
mio non può...» e sognava 
di fidanzarsi con la «fidan- 
zata d’Italia». Quelle estati 
e quel tempo che il poeta 
triestino Claudio Grisanci- 
ch ha raccontato in un lavo- 
ro teatrale che non parla di 
lei, ma che a lei, sentimen- 
talmente, è dedicato: «Ali- 
da Valli che nel ’40 iera pu- 
tela». 

Roberto Canziani 


sono riuscita...» 

Un altro piccolo ricordo, 
un altro segno premonito- 
re. «Una settimana fa - con- 
clude Anna Maria Mori - 
avevo mandato una mail al 
sindaco Veltroni, parlando- 
gli del mio progetto della re- 
trospettiva. Gli avevo scrit- 
to di questa donna ormai 
sola e anziana: ricordiamo- 
ci di lei finchè è viva, gli 
avevo scritto...». 
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Una scena del film coreano «Rules of dating» di Han Jae-rim, A sinistra, il giapponese Miike Takashi, regista di culto presente 
al festival di Udine; a destra, un'immagine del suo film «Imprint», che è stato bandito dalla tv americana perché troppo violento 


FESTIVAL Affollatissime proiezioni al Teatro Nuovo e al Visionario nelle prime giornate del Far East Film 


Takashi, quando la storia genera mostri 


Il regista di «Imprint» ospite a Udine, vetrina mondiale del cinema d'Oriente 


Dall’inviato 
Alessandro Mezzena Lona 


UDINE Sono bastati otto anni per far cambiare idea 
agli scettici. Otto anni di cinema colto e pop, di film 
a 


‘autore e di grande divertimento. Così, 


esso, an- 


che quelli che trattavano il Far East Film come 

un’azzardata scommessa da cinefili snob vanno in 
iro a intonare lodi agli organizzatori del Centro 
,spressioni Cinematografiche. 


E indicano in Udine una 
delle capitali europee, per 
non dire mondiali, della 
«new wave» della settima 
arte. Far East Film, or- 
mai, è una vetrina di primi- 
zie e di conferme, Dove pas- 
sano i registi già affermati, 
i nuovi talenti e i maestri 
che, al di fuori dei circuiti 
festivalieri, la grande mas- 
sa del pubblico fa fatica a ri- 
conoscere. Dal Cinema Fer- 
roviario prima, e dal Nuovo 
poi, sono passati Johnnie 
To e Ringo Lam, tanto per 
citare i primi nomi che ven- 
gono: in mente. Insomma, 
nessuno guarda più al Fe- 
stival di Udine - che ha 
inaugurato venerdì l’ottava 
edizione - come a una folelo- 
ristica rassegna dove le pel- 
licole hanno il profumo de- 
gli involtini primavera, o il 
sapore dei ravioli cotti al 
vapore. Mescolati a una 
moltitudine di spettatori 
che affollano notte e giorno 
il Teatrone ci sono i massi- 
mi esperti di cinema. Mar- 
co Miiller, direttore della 
Mostra di Venezia, qui è or- 
mai di casa. 


Telequattr 


n° 
CI 
- 


Dire Far East significa 
evocare quel mastodontico 
magma ribollente di opere 
cinematografiche che, negli 
ultimi anni, ha forzato an- 
che in Europa e in Italia il 
rigidissimo monopolio hol- 
lywoodiano. E il bello è che 
i registi di Hong Kong e del 
Giappone, della Cina e del- 
le Coree, non sono più bra- 
vi solo a confezionare quei 
polpettoni infarciti di arti 
marziali. Non si divertono 
più soltanto a regalare al- 
l'Occidente i brividi horror 
più raffinati e originali. Ma 
si fanno scoprire ottimi rica- 
matori di commedie senti- 
mentali e di film di denun- 
cia sociale, di polizieschi ad 
alto voltaggio e di musical 
degni di Broadway. Del re- 
sto, titoli come «Dolls», 
«The Ring», «Ferro 3», «The 
Grudge» stanno lì a segna- 
lare quanto vicino a noi sia, 
cinematograficamente par- 
lando, il Lontano Oriente. 

Ogni anno, Far East scio- 
rina i suoi gioielli, sera do- 
po sera, davanti agli occhi 
degli spettatori. Quasi fos- 
se un’incantatore di serpen- 


ti di consumata abilità che 
sa come catturare l’atten- 
zione di chi lo guarda. Per 
l’ottava edizione, Sabrina 
Baracetti, Thomas Bertac- 
che e tutto lo staff del Cec 
hanno pensato bene di ser- 
vire subito in piatto uno di 
quei manicaretti capaci di 
lasciare a bocca aperta an- 
che l’esperto più navigato. 
Sullo schermo gigante 
del Teatro Nuovo è passa- 
to, in anteprima, il film del 
maestro giapponese Miike 
Takashi che l'America non 
ha visto. Ovvero, quell’«Im- 
print» che il prolifico cine- 
asta nipponico aveva realiz- 


zato per la serie «Masters 
of Horror» del canale satel- 
litare Showtime e che, alla 
fine, è caduto sotto la man- 
naia della censura e non è 
mai andato in onda. 
«Imprint» è una summa 
di torture ed effettoni splat- 
ter, sfide a viso aperto alla 
morale del «buon padre di 
famiglia» e atmosfere clau- 
strofobiche. Girato nel 
2005, questo pugno nello 
stomaco di 63 minuti rac- 
conta la storia dell’america- 
no Christopher, un'anima 
alla deriva, che si reca su 
un'isola consacrata ai piace- 
ri più osceni per portare 


IL PROGRAMMA 
Stasera la prima assoluta in Europa del melodramma «Always» 


Una scena di «Two young» 


UDINE Nove film in cartellone anche oggi. 
S'inizia, alle 9.80, al Nuovo: con «When 
the show tent came to m; 
(2005) di Yoshihiro Fukagawa. 
Vissionario, «Because of Her» (1963) di 
Wang Tianlin e Yi Wen. Alle 11, al Nuovo 
si proietta «2 Young» (2005) di Derek li 
Yee. Alle 11,30 al Visionario «Songs of 
Peach Blossom River» (1955) di Zh- 
gang Shankun e Wong Tin-Lam. 


via con sé la prostituta Ko- 
momo. S'è innamorato di 
lei, della sua dolcezza, di 
quorti occhi così malinconi- 
cl ed espressivi, un giorno, 
quasi per caso. E le ha pro- 
messo che sarebbe ritorna- 
to per sottrarla a quell’in- 
ferno terrestre, 
Ma . sull’isola, Chri- 
stopher scopre una realtà 
ancor più orrenda di quella 
che aveva soltanto sfiorato 
con l'immaginazione. Una 
giovane prostituta, dal viso 
deturpato, gli rivela che Ko- 
momo si è impiccata dopo 
essere stata torturata in 
maniera bestiale, La mai- 


town» 
le 10, al 


tresse, infatti, l’accusava di 
averle sottratto un anello a 
lei molto caro. In realtà, 
con la stessa tecnica usata 
da Kurosawa Akira. in 
«Rashomon», la ragazza 
cambia poco a poco la sua 
versione, Fino a rivelare al- 
l'americano di essere stata 
lei ad ammazzare la sfortu- 
nata Komomo. Lei, una sor- 
ta di mostro vivente, figlia 
di un incestuoso rapporto 
tra suo padre e sua madre, 
che erano fratello e sorella. 
Lei, che da bambina non si 
faceva scrupoli a gettare 
nel fiume i feti straziati da- 
gli aborti procurati in casa, 


iapponese «Always - Sunset On Third 
treet» (2005) di 
ordinario e commovente melodramma 
(tratto dal fumetto di Ryohei Saigan) am- 
bientato in una Tokyo anni Cinquanta in- 
teramente ricostruita con gli effetti specia- 


Seguiranno: alle 22.15, «Art ‘of Fi- 
hting» (2006) di Shin Han-sol e, alle 
.15, «A Watcher In The Attic», miste- 
-erotico diretto nel 1994 dal giapponese 


amazaki Takashi, stra- 


Il tempo di pranzare e, alle 14.30, al Roo Akio, che interverrà al SES co- 


Nuovo si 


-fai. 


Wai Ka 


La serata al Teatro Nuovo si aprirà alle 
20 con la prima assoluta in Europa del 


roietta «See Yoù After Scho- 
ol» (2006) di Lee Seok-Hoon, cui seguirà 
alle 16.30, «The Shopaholics» (2006) di 


me ospite speciale ed è tra i cineasti giap- 
ponesì più affascinati dal mondo esoterico 
e oscuro evocato dai racconti di Edogawa 


Rampo, modellati sull'opera di Edgar Al- 


lan 


oe, da cui dichiaratamente aveva 
tratto il suo nome d’arte. 


Ne 


Lei, che vive con un demo- 
ne nel cervello: la sorella 
gemella mai nata. 

Non è il sangue, non so- 
no le torture o ì feti che gal- 
leggiano sulle acque del fiu- 
me di quel villaggio male- 
detto da Dio a creare l’effet- 
to shock in questo pertur- 
bante, grandguignolesco, 
estremo — «Imprint» di 
Takashi. Ma è la certezza 
che nel mondo che vive den- 
tro i confini dello schermo, 
come in quello che respira 
al di là delle porte della sa- 
la, non ci sia più posto per 
il Bene. L'eredità dei troppi 
errori compiuti allegramen- 
te nel corso delle Storia ge- 
nera mostri. E non bastano 
gli esorcismi, le preghiere, 
e collane d'aglio scaccia- 
vampiri per. esorcizzare 
quelle bestie umane che, 
sotto sotto continuiamo (o 
torniamo?) a essere. 

Neanche la commedia 
dei sentimenti lascia spa- 
zio all’illusione. DEDE. 
mente, «Rules of dating» 
del trentunenne coreano 
Han Jae-rim, racconta la 
classica schermaglia d’amo- 
re tra un giovane professo- 
re e una studentessa tiroci- 
nante, all’interno del micro- 
cosmo di una scuola. Ma in 
realtà, forse con un anda- 
mento un po’ troppo lento, 
il film campione d'incassi 


l’anno scorso nella Corea ' 


del Sud rivela il suo vero 
volto. Perchè lei, l’annoiata 
Hong, per non finire croci- 


fissa dai pettegolezzi degli 
studenti e degli insegnanti 
accusa il focoso Yu-rim di 
averla violentata. E, in real. 
tà, come potremmo efinire 
altrimenti il pressing ses- 
suale, il soffocante Insegui- 
mento che lui architetta 
per farla crollare, Pur sa- 
lendo d'essere entrambi fi- 
Nanzati? set 
Doppio omaggio, 1erì mat- 
tina, al regista g12P) e 
Inoue Umetsugu. ue 
commedie, come «The Win- 
ner» e «The Eagle and the 
Hawk», sono un perfetto im- 
pasto di sogni ad occhi aper- 
ti e rapide discese. negli 
abissi della realtà. La ra- 
gazza che si innamora del 
suo benefattore, in realtà, 
dovrà accontentarsi di - 
re con il giovane pugile 
la ama. È, a ben guardare, 
anche in mezzo a Un grup- 
0 di sfaccendati, improba- 
ili marinai si può nascon- 
dere chi alberga nel proprio 
cuore l’ombra del Male. 
Non poteva mancare, 
quest'anno, un omaggio fo- 
tografico al grande John nie 
To. Pur avendo visto Udine 
soltanto di striscio, tra un 
appuntamento e l’altro del 
‘ar East, l’anno scorso il re- 
gista di Hong Kong ha deci- 
so di girare qui una buona 
arte del suo nuovo film 
e immagini dell’avventu- 
ra, friulana fanno, compa- 
nia, nel foyer del Teatro 
uovo, alla mostra «Musi. 
cals Memorabilia», cura- 
ta da Paul Fonoroff. 


La tua finestra sulla regione. 


Solo Telequattro ti garantisce ogni giorno un'informazione, puntuale, accurata e tempestiva su tutto ciò 
che accade in Friuli Venezia Giulia, grazie alle cinque edizioni in diretta del notiziario, curato dalla redazione. 


ARIO 

®, alle ore 6 
ore 4 
ore 19.30 
ore 20.30 
ore 00 

a RI Ù 

a no eale 
gio empo e 


040 3224448 v.ielequattro 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


CULTURA E SPETTACOLI 


1" 


IL PICCOLO 


TEATRO Dal 25 al 30 aprile la commedia messa in scena da Sabrina Morena 


Gran finale alla Contrada 
che regala agli abbonati 
«Un marito» di Italo Svevo 


TRIESTE A conclusione della stagione di prosa lo Stabile La Contrada offre gratuitamente 
ai propri abbonati «Un marito» di Italo Svevo, che debutta martedì, alle 16.30, al Tea- 
tro Cristallo dove sarà replicato fino a domenica 30 aprile (dal mercoledì al sabato alle 
20.30), «Un marito», uno dei testi più introspettivi e psicologici del grande autore trie- 
stino, è rivisitato secondo nuove prospettive e originali atmosfere dalla regista Sabri- 
na Morena. Ne sono interpreti Maurizio Zacchigna, Nikla Petruska Panizon, Maria 
Grazia Plos, Adriano Giraldi, Maurizio Repetto e Paola Camber. Le musiche dal vivo 
di Carlo Moser al pianoforte e tastiere contribuiscono a creare l'atmosfera da film noir 
di inizio secolo, così come i costumi di Fabio Bergamo. Luci di Alessandro Macorigh. 


Ci vollero otto anni prima 
che il manoscritto fosse porta- 
to a compimento, Colto dalla 
sua febbrile voglia di scrive- 
re, Italo Svevo lo concepì nel 
periodo dei viaggi d’affari in 
Europa, terminandolo nel 
1903, tra i fulgori della Bellè 
Epoque e i fermenti ormai 
prossimi delle avanguardie 
artistiche, «Un marito» ha in- 
contrato allestimenti dai no- 
mi illustri: Sandro Bolchi o 
Giuseppe Patroni Griffi per 
la regia, Aroldo Tieri e Giulia: 
na Lojodice o Umberto Orsini 
per l’interpretazione. Ora è 
la regista Sabrina Morena a 
portarlo in scena al Teatro 
Cristallo, con gli attori della 
Contrada. Un allestimento 
già proposto la scorsa estate, 
in una rappresentazione al- 
l’aperto, 

Sbilenco, asimmetrico, sco- 
sceso è l'universo interiore in 
cui si muove il protagonista, 
l'avvocato Federico Arcetri, 
reo d’aver ucciso la prima mo- 


glie che lo aveva tradito, ma 
assolto dai giudici essendosi 
trattato di un delitto in dife- 
sa del proprio onore, Il suo 
dramma riprende a fiatare al- 
lorché scopre che forse anche 
la seconda moglie lo tradisce, 
e pian piano Arcetri scivola 
in una spirale di dubbio e tor- 
mento che, per coerenza, do- 
vrebbe indurlo ad un secondo 
delitto. 

Se il tradimento è reale, 
l'omicidio quasi s'impone alla 
sua coscienza, eppure le ra- 
gioni degli altri, ossia il ragio- 
namento della seconda mo- 
glie Bice e del saggio maggior- 
domo Augusto, il suo segreta- 
rio, lo portano verso un’altra 
direzione. 

La chiave di lettura scelta 
da Sabrina Morena è quella 
del noir. «Per tentare di aiu- 
tare la fruibilità di questa 
commedia, - dice - essendo 
forse il testo più impegnativo 
di Svevo. Dal punto di vista 
dei contenuti è abbastanza 


complesso, contiene moltissi- 
mi temi sveviani, soprattutto 
psicanalitici, quali la coazio- 
ne a ripetere, il trovarsi nella 
medesima situazione. Abbia- 
mo scelto l'atmosfera del 
thrilling anche perché c'è 
una tensione sottile, sotterra- 
nea che porta lo spettatore a 
chiedersi di continuo cosa 
succederà, se Arcetri compie- 
rà un nuovo delitto. L’idea 
era di usare le ombre alla ma- 


niera dei film degli anni ’80, « 


penso ad esempio a “M” di 
Fritz Lang». 

«Credo che in teatro verrà 
valorizzata la qualità cinema- 
tografica di questa messinsce- 
na - aggiunge la Morena. - La 
prima moglie, Clara, viene ri- 
evocata come se fosse un fan- 
tasma della mente, proprio 
per accentuare il tema della 
ripetizione, Questo delitto, in 
realtà, non è mai stato dimen- 
ticato dal protagonista, è ri- 
masto nella sua mente come 
un'ossessione, che nello spet- 


Se 


IN BREVE 
Sentenza dopo le minacce 


Charlie Sheen 


Starà a cento metri 
dalla moglie 


LOS ANGELES L'attore americano Charlie 
Sheen (nella foto) non potrà avvicinarsi 
a meno di 100 metri (300 piedi) dalla 
moglie, l'attrice Denise Richards, dalla 

uale è separato. La singolare decisione 

i un giudice si basa sulla denuncia fat- 
ta alla corte dalla Ri- 
chards, che ha accusa- 
to il marito di aver te- 
nuto un comportamen- 
to scorretto, violento e 
di averla minacciata 
di morte. Il quaranten- 
ne attore, figlio dell'at- 
tore Martin Sheen e 
protagonista di classi- 
ci come «Platoon» e 
«Wall Street» e della 
serie «Scary Movie», ha respinto tutte 
le accuse, ottenendo dal giudice che tut- 
te le sue conversazioni telefoniche con 
la moglie siano registrate e di poter ve- 
dere un giorno alla settimana, anche se 
sotto supervisione, i due figli Sam, di 
due anni, e Lola, di 10 mesi. 


Arrestata modella danese: 
aveva aggredito l'hostess 
MIAMI La modella danese May Anderson 


è stata arrestata all'arrivo a Miami con 
l'accusa di aver aggredito una hostess 


Maurizio Zacchina e Nikla Petruska Panizon in una scena sveviana al Cristallo (foto Pastrovicchio) 


tacolo sarà evidenziata. So- 
prattutto nel rapporto tra Fe- 
derico Arcetri e la suocera, 
venato da un accento erotico 
sottolineato nei movimenti. 
Oltre al livello psicanalitico, 
inconscio, abbiamo valorizza- 
to anche il risvolto comico- 
surreale della storia, soprat- 
tutto verso il finale». 


Contrariamente a quanto 
avveniva negli allestimenti 
precedenti, Sabrina Morena 
ha voluto lasciare intatta la 
lingua di Svevo. «Una lingua 
particolarissima, - afferma la 
regista - con tutte le sue in- 
versioni che impegnano mol- 
to gli attori dal punto di vista 
interpretativo. Tutto il teatro 


di Svevo, specialmente “Un 
marito”, ha momenti di dialo- 
go molto forti. Sarà essenzia- 
le, per sostenerli, la presenza 
in scena di Carlo Moser al 
pianoforte, proprio per con- 
durre lo spettatore nell’atmo- 
sfera dello spettacolo». 

Maria Cristina Vilardo 


sul volo da Amster- 
dam. La ventitreenne, 
probabilmente sotto 
l'effetto della droga o 
dell'alcol, ha disturba- 
to a più riprese gli al- 
tri passeggeri e il per- 
sonale di bordo con un 
atteggiamento aggres- 
sivo e a un certo punto 
ha colpito la hostess 


OGGI IN CONTEMPORANEA AI CINEMA 


ANBASCIANAA < 


15.30 17,10 18.50 20,30 22.15 
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VI SCIOGLIERETE | 
DALLE RISATE ! 


IL QUARTO E ULTIMO 
CAPITOLO DELLA 
TRIOLOGIA!! 
EI NERI 
DAVID ZUCKER 


11, 15.80, 17.10, 18,50, 20.30, 22.15. 
Ai bambini in omaggio il poster. Sono disponi- 


THE PRODUCERS. 15.30, 17.45, 20, 22.15 


hl 


BELLOccHIO Mia 
iL REGISTA DI 


MATRIMON 


il musical di Susan Stroman con Nathan La-. © 


ne, Matthew Broderick e Uma Thurman. 
Un'opera che è un vero e proprio inno alla 


10.45, 11, 15, 15.30, 16.45, 17.30, 
18.30, 19.30, 20.15, 21.30, 22 


MEG cn ama est 


Ospitalità Teatro nazionale Opera e balletto dî Lubiana 
GIOACHINO ROSSINI 


IN PALA 


Opera comica in due atti 


KULTURNI DOM 


Via Petronio, 4 - Trieste 
mercoledì 26 aprile 
alle 20,30 


Prevendita per Trieste; 
alla biglietteria del teatro, (Kulturni dom 
via Petronio 4, Trieste) tutti] glorni fertali 
dalle 10/alle 13.a dalle 17 alle 20 
Prevendita per Gorizia: 
presso la Glasbena matica di Gorizia 
(KBcentet, corso Verdi 51) 
tutti i giorni feriali dalle 14 alle 17 
Un) 


per questa 
‘pubblicità 
telefonare al 
040 6728311 


RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI" 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Carne Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


POLLI SPIEDO gastronomia 


nanna sempre con Voi 


tel. 040 392655 


Via V. da Feltre 3/B (a 100 mt da piazza Perugino) 


LA FORESTA DI SHERWOOD 


040/911191 - Trieste - via Sofianopulo, 7 
Carni speciali, selvaggina, tartufi. Pesce su prenotazione. 
Organizziamo comunioni e cerimonie con vari menù a prezzo fisso 


L'OASI DEL GELATO 


UN PUNTO D'INCONTRO PER GLI INTENDITORI 
DEL VERO GELATO ARTIGIANALE 
A 100 METRI DAL PARCO DI VILLA REVOLTELLA 
GRANDE GIARDINO ALBERATO, SALA INTERNA 
TEL. 040/910342 


APPUNTAMENTI 
Festintenda: Roy Paci 
con i suoi Aretuska 


TRIESTE Oggi alle 17.30, al Miela, in scena 
«Ocio che riva Toia e Ucia (venderigole in 
piazza)», con l'Associazione Tergeste. 

Oggi alle 16.30, al Club Rovis, «Briciole 

di gioia», programma canoro con la Comu- 
nità degli Italiani di Isola. 
UDINE Oggi alle 21.30, al Festintenda, nel- 
l’ex servitù militare di Chiasiellis, suona- 
no Roy Paci & Aretuska, Arbegarbe con 
Fabain Riz. 

Oggi alle 16, alla parrocchia di Santa Ce- 
cilia di Pradamano, prima rassegna inter- 
nazionale di fisarmonicisti di Alpe Adria. 
PORDENONE Domani alle 22.30, al Velvet 
rock club di Giais di Aviano, suonano Go- 
gogo Airheart. 

Domani alle 21, al Deposito Giordani, 
Pia (corista di Vasco) presenta l’album 


con cui stava discutendo. Neppure l'arri- 
vo degli agenti dopo l'atterraggio ha pla- 
cato la focosa modella che ha urlato e in- 
veito anche contro i poliziotti. 


DiCaprio: infortunio e ricovero 
mentre gira un film in Sudafrica 


JOHANNESBURG Leonardo DiCaprio è stato 
trasportato per alcune ore in ospedale a 
Johannesburg (Sudafrica) dal vicino Mo- 
zambico dove si trovava per girare il 
suo ultimo film. Lo 
hanno annunciato fon- 
ti dell'ospedale senza 
fornire ulteriori preci- 
sazioni ma specifican- 
do che ieri Di Caprio è 
giunto all'ospedale di 


Nelspruit, presso il 
Kruger National 
Park, circondato da 


un folto gruppo di 

guardie del corpo. Un giornale sudafri- 
cano ha scritto che l'attore è rimasto fe- 
rito mentre stava girando alcune scene 
di «The blood diamond». 


040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì 
non festivo 5 €. Matinée domenica e festivi in- 
gresso 4 €. Scadenza Cineram colore verde 
prorogata al 30/6/06. A 

E CINECITY. Mattinate per le.scuole a 4 €, 
prenotare tel. 040-6726835 (ore 16-20)... 
Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA 

Interi ‘6, ridotti 4,50, abbonamenti 5 ingressi 
INSIDE MAN 15.20, 17.40, 20, 22.20 
di Spike Lee con Denzel Washington e Jodie 


di Nanni Moretti, con Michele Placido, Mar- 
gherita Buy, Silvio Orlando e Jasmine Trinca. 


l biglietto ridotto costa solo 4 €. 
LA PANTERA ROSA 16, 17.30, 19, 20.30 
Divertentissimo con Steve Martin. 


TRISTANO & ISOTTA “29.15 


SCARY di isetia Reynolds e/Ridley Scott. 

MOVIE 4 11,15, 16.45, 18.30, 20.15, 22 GIOTTO MULTISALA 

IL REGISTA Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 

DI MATRIMONI (246202210 pe 

di Marco Bellocchio, con Sergio Castellitto. DI MATRIMONI 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 


UNO ZOO IN FUGA 11, 14.50, 16.35, 18.20 


Con il premio Oscar Reese Witherspoon. 
THE FOG - NEBBIA 
ASSASSINA 10,55, 14.45, 18.95, 22.30 


di Spike Lee, con Denzel Washington, Jodie 
Foster, Clive Owen. 


RL Matoo:Bol90c i cono 
L'ERA GLACIALE 2, IL DISGELO 

11,16.15, 17.50, 19.30, 21.10, 22.45 
Ai bambini in omaggio il poster. Sono disponi- 
bili le t-shirt. Oggi anche alle 11 a solo 4 €. 
M NAZIONALE MULTISALA 


sta 


RIO 
UNO ZOO IN FUGA 


LA FAMIGLIA OMICIDI ‘16.40, 20.30 

con Rowan Atkinson. rei PIENE da Boz 80.50 

NANNY MC PHEE 10.55, 16.15 Srereinesiiona "n" 33 
con Sharon Stone Die 

con Paul Walker, Jason Biggs. (TATA MATILDA) 15.30,17 


Torri d'Europa, via D'Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisti 


Un grande e divertente film per tutta la fami- 
glia. 


IL MIO MIGLIOR 
NEMICO 
con Verdone e Muccino. 


LA FAMIGLIA 
OMICIDI 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
Un uragano di risate con Mr. Bean. 


3 NAZIONALE MATINÉE 

Oggi e martedì alle 11: L'ERA GLAGIALE 2, 
UNO ZOO IN FUGA, 8 AMICI DA SALVARE, 
TATA MATILDA a solo 4 €. 


m NAZIONALE 

Mattinate per le scuole a 3 €. 
Info 040-6385163. 

MSUPER 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 


18.40, 20.25, 22.15 


8 AMICI DA SALVARE 16.30 
dalla Disney Ù 
TERKEL 18.30 


Un cartoon irriverente. V. 14. 
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 


..E SE DOMANI 
con Paolo e Luca (le lene). 


M ALCIONE PER TUTTI 

Ingresso 3:€. ì 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 

con Giorgio Faletti. 

E ALCIONE ESSAI 

Tel. 040-304832 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 
con Giorgio Faletti. 
TRANSAMERICA 

con Felicity Huffman. 
TEATRI 

BM TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2005-2006 
Info: Www.teatroverdì-trieste.com, numero ver- 
I Mena 
VENDITA BIGLIETTI Concerti Il ratto dal Serra- 
glio e tutti gli spettacoli in cartellone presso la bi- 


glietteria del Teatro Verdi, orario 9-12. 
«CONCERTO DELLA DOMENICA IN ALBIS» 


16.30 


18.15 
‘20.10, 22 


«Un segreto che», 


per il 250.0 anniversario della nascita di W.A. 
Mozart, Orchestra e Coro del Teatro Verdi, diret- 
tore Lorenzo Fratini. Oggi, ore 11. 


«CONCERTO STRAORDINARIO: ORCHE- 
STRA FILARMONICA DI SAN PIETROBUR- 
GO» diretta da Yuri Temirkanov, sabato 29 
aprile, ore 20.30. 


«DIE ENTFUHRUNG AUS DEM SERAIL» 
(IL RATTO DAL SERRAGLIO) di W. A. Mo- 
zart. Prima rappresentazione 11 maggio 
2006 ore 20.30 turno A. Repliche: 12 maggio 
ore 20.30 turno B, 13 maggio ore 17 turno S, 
14 maggio ore 16 turno D, 16 maggio ore 
20.30 turno C, 17 maggio ore 20.30 turno E, 
18 maggio ore 20.30 turno F. 


3 TEATRO STABILE DEL FRIULI-VE- 
NESTA QIVETA VAIO 
www.ilrossetti.it - tel. 040-3598351 1 

Ml POLITEAMA ROSSETTI 

Ore 16 «LA GENTE VUOLE RIDERE... AN- 
CORA!». Commedia scritta e diretta da Vin- 
cenzo Salemme. Con Vincenzo Salemme, 
Maurizio Casagrande. Abb. Prosa - Turno D 
CENA): shade 

BM SALA BARTOLI 

Ore 17 PLAY.01 - Novità teatrali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «COME FOSSE L'ULTIMO» di 
Paolo Magris e Marcello Crea. Con Marcello 
Crea, Rossana Gavinel. Regia di Marcello 
M TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 
Martedì 25/4 ore 16.30 fuori abbonamento 
«UN MARITO» di Italo Svevo, con la compa- 
gnia della Contrada. Regia Sabrina Morena. 
Spettacolo offerto gratuitamente agli ab- 
bonati della Contrada. 040-3906183; contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. ia 
iaia 

Oggi ore 17.30, l'Associazione Culturale Ter- 
geste presenta «OCIO CHE RIVA TOIA E 
UCIA. LE VENDERIGOLE IN PIAZA». Ingres- 
MI TEATRO POLITEAMA 

LORENZO PILAT 

28 aprile, ore 21: Lorenzo Pilat nello spettacolo 
«BUONGIORNO TRIESTINI», Partecipano i vincito- 
ri del 27.0 Festival della Canzone triestina, presen- 


ta Fulvio Marion. Prenotazioni (posto unico”10 €): bi- 
glietteria Teatro e Ticket Point. 


CERVIGNANO 

MIFARRO PP PASSENI 03. 
L’ERA GLACIALE 2: IL DISGELO 16, 18,20 
5€ 

Ml MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE 

wwwkinemexit 
Informazioni e prenotazioni: 0481 -712020. 


L’ERÀ GLACIALE 2 

IL DISGELO 15,16, 17, 18.40, 20.15, 22 
THE INSIDE MAN 17.40, 20, 22.2 
SCARY MOVIE 4. 15.40, 17.50, 19.50, 22 
SE SOLO FOSSE VERO 

IL REGISTA 

DI MATRIMONI 17.45, 20.10, 22.10 


UNO ZOO INFUGA 15, 16.30, 18.10 


20.15, 22.15 


GORIZIA 

Itala 

SALA 

FAR 

SALA BLU 

SSR o 

STE ento 

SALA GIALLA 

LA FAMIGLIA OMICIDI 
Eee 

cli E 

SALA1 

L'ERA GLACIALE 2 

Ce aa 

SALA 2 

VERSO REI 

THE INSIDE MAN 

SALA 3 


IL REGISTA 
DI MATRIMONI 


16, 17.45, 20, 22.15 


ai 
17.50, 20, 22.20 


15.45, 17.40, 20.15, 22.15 


I 


TELEVISIONE D 


«Colorado Cafè» ritorna 


promosso in prima serata 


MILANO Dopo quattro edizio- 
ni «Colorado Cafè», pro- 
gramma di cabaret nato da 
un'idea di Diego Abatantuo- 
no, è promosso in prima se- 
rata e ritorna da oggi, sem- 
re su Italia 1, Altra novità 
'arrivo di Nino Frassica, 
che affiancherà la show 
girl, Rossella Brescia, nel 
ruolo di pre- 
sentatore 
della banda 
di comici. 
La nuova 
scenografia 
con uno 
schermo gi- 
gante con- 
sentirà ad 
Abatantuo- 
no di essere 
presente vir- 


uello della domenica sera. 

biettivo il 10,8% di share. 
Sul palcoscenico a guidare 
il gruppo di comici la Bre- 
scia, promossa da anni con- 
duttrice, insieme a Nino 
Frassica. 

Per il comico si tratta di 
un ritorno in uno spettaco- 
lo di cabaret dopo anni di 
fiction e cine- 
ma. Sarà un 
conduttore 
molto sopra 
le righe, 
Tommy Pa- 
radise, di 
Las Vegas, 
che si lance- 
rà in un ruo- 
lo chie non è 
il suo, con- 
vinto, erò 


tualmente di essere bra- 
so, ogni Da; AT 
ata. «Colo- sturbare i 
ic Sag Diego Abatantuono A 
di in qual- inoltre un 


che modo l'evoluzione di 
«Zelig». Pure lo spettacolo 
di Claudio Bisio e compa- 
gni era nato per la seconda 
serata su Italia 1, per esse- 
re promosso poi in prima e 
approdare sulla rete ammi- 
raglia Mediaset, Canale 5. 
‘er sei puntate la comici- 
tà della banda di Colorado 
tenterà di conquistare il 
suo spazio in un prime ti- 
me non , proprio agevole, 


nuovo comico, Giovanni Ca- 
poccio un artigiano che de- 
ve ristrutturare la casa di 
Rossella quindi trova ogni 
‘scusa per starle vicino. 

Tra nuovi comici la graf- 
fiante imitatrice Gabriella 
Germani, diventata nota 
imitando la voce di Monica 
Bellucci, nella trasmissio- 
ne radiofonica di Fiorello. 
La regia è di Beppe Rec- 
chia. 


UMENIG 


VISEGNALIAMO | 


RAl1 ORE 23.30 
DONNE PARTIGIANE 


Sarà dedicato alle donne partigiane 
lo Speciale Tg1 di Roberto Olla «Ra- 
gazze con il mitra». Lo speciale sarà 
arricchito dalla testimonianza di 
ter Tompkins, ufficiale dei servizi se 
greti militari americani, inviato du- 
rante l'ultima guerra in Italia. — 


RAI 3: ORE 13.20 ... 
LEONARDO SCIENZIATO 


Con «Leonardo Archimede Pitagori 
co» Passepartout chiude il ciclo di tre 
puntate dedicate a Leonardo e al suo 
tempo. Oggi si parla del Leonardo 
«scienziato», con documenti ecceziona- 
li come i Codici Forster alla Victoria 
& Albert Museum di Londra. 


RAI 3 ORE 20,10 
BIAGI VA DA FAZIO 


A «Che tempo che fa» di Fabio Fazio, 
ospiti Enzo Biagi e Maurizio Crozza. 
L'appuntamento con Luciana Littiz- 
zetto e Paolo Rossi, l’«opinione» di 
Maurizio Milani e le previsioni meteo 
di Luca Mercalli completano la punta- 
ta. 


RAI 3. ORE 23.25 
DANDINI PARLA CON... 


Il giornalista Marco Travaglio, il cal- 
ciatore Damiano Tommasi, l'attrice 
Donatella Finocchiaro Lig ir 
del film di Marco Bellocchio «Il regi- 
sta di matrimoni») sono gli ospiti sul 
divano rosso di Serena Dandini a 
«Parla con me». 


1 (i R x 


A25APRILE 


EUROTRIP 


di Jeff Schaffer con Travis Wester, Vinnie 


(Usa, 2004) 


Jones (nella foto) e Jacon Pitts. 
GENERE: COMMEDIA 


IL PICCOLO 


18 


SUPERCOP 
di Stanley Tong con Jackie Chan (nella fo- 
to, Maggie Cheung e Ken Tsang. 

ong, 1992) 


SKY CINEMA 3 


21.00 


GENERE: POLIZIESCO (Hong 
F ITALIA 1 23.00 


road». 


ANCORA E PER SEMPRE-LET’S DO IT AGAIN 
di Sidney Poiter con Bill Cosby e Sidney 


(Usa, 1975) 


Poiter (nella foto). 
GENERE: COMMEDIA 


Il giovane Scott scopre che 
l’amico tedesco con cui 
«chatta» in Internet è una 
ragazza. Insieme con tre 
compagni, parte alla volta 
dell'Europa per incontrarla. Gag a 
raffica per un brillante «on the 


Il detective Kevin Chan, 
con l’aiuto di una collega ci- 
nese, fa fuggire di rende 
un gangster. Ma è solo un 
trucco per infiltrarsi nella 
sua banda. Adrenalinico «action-mo- 
vie» orientale. 


IN OSTAGGIO 

di Pieter Jan Brugge con Robert Redford 
(nella foto). 

GENERE: THRILLER (Usa, 2004) 


SKY CINEMA MAX 21.00 


L 


COTTON CLUB 


che disputa. 


di Francis Ford Coppola con Richard Gere 
(Usa, 1983) 


(nella foto) e Diana Lane. 
GENERE: DRAMMATICO 


RETE 4 2.05 
Due amici raccolgono dei 
soldi per realizzare un loro 
progetto: ipnotizzano un pu- 
gile, facendogli credere di 
essere un campione, e que- 


sti inizia a vincere tutti gli incontri 


Wayne e Ellen, sposati da 
anni, sono felici e sereni. 
| Un autonoleggio permette 
loro di vivere una vita agia- 

2 ta. Ma un giorno l’ex socio 
di affari di Wayne lo rapisce. Crude- 
le faccia a faccia tra vincitori e vinti 
del sogno americano. 


BOUND. TORBIDO INGANNO 
di Larry e Andy Wachowski con Jennifer 
Tilly (nella foto) e Gina Gershon. 
GENERE: THRILLER (Usa, 1996) 


CANALE 5 2.25 


RETE 4 23.40 


narrati con gran classe. 


06.25 Talk Radio 
06.35 Otto sotto un tetto Tele- 


AI Cotton Club, mitico loca- 
le della Harlem degli anni 
Venti e Trenta, si esibivano 
soltanto artisti di colore. 
Unica eccezione un trom- 
bettista bianco. Jazz, pupe e pistole 


Esordio in area «noir» degli 
astuti fratelli Wachowski, i 
| futuri fortunatissimi autori 
della trilogia «Matrix». Al 

È centro il duetto omosessua- 
le tra una finta oca e una tosta ex 
carcerata. Noir trasgressivo solo in 
apparenza. 


ia 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.03: Bell'Italia; 6.08: Italia, istruzioni per l'uso; 
6.33: Tam Tam Lavoro; 7.00: GRi; 7.10: Est - Ovest; 7,30: 
Culto evangelico; 8.00: GRi; 8.20: GR1 Sport; 8.36: Capi 
tan Cook; 9,00: GR1; 9.06: Radio Europa Magazine; 9.16: 
Voci dal mondo; 9.30: Santa Messa; 10.10: Diversi da chi?; 
10.15: Personaggi e interpreti: 10,30: GRI; 10.97: Radio- 
games; 10.52: | Nuovi Italiani; 11.00: GRA; 11.10: Oggi Due- 
mila; 11.80: GRi; 11.55: Oggiduemila; 12,40: GR ‘egione; 
13.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.30: Contemporanea; 
13,45: Habitat magazine; 13.58: Domenica sport; 13,59: 
Speciale Fi; 14.50: Tutto il calcio minuto per minuto; 15.50: 
GAI: 17.00: GR1; 18.00: GRi; 18.90: Pallavolando; 19.00 
GR1; 19.21: Tutto Basket; 20,03: Ascolta, si fa sera; 21.00; 
GR1; 23.00: GR; 23.33: Radioscrigno; 28,52: Oggi Duemi- 
la; 24.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.39: L'una italia» 
na; 1.00: La notte di Radiouno; 2.00: GR1; 2.05: Bell Italia: 
3.00: GR; 4.00: GRI; 4.10: Corriere diplomatico; 5.00; 
GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5,50 
Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


13.00: Tutti i colori del glo; 13.30: GH2; 19.98: Ottovolan: 
te - Comici sulla cort 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7:00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.02: Il Terzo dinelo Mu- 
ica; 9,30: Uomini e profeti: 10.15: Il Terzo Anello Musica; 
10.45: GR8; 10.50: Via Anello; 11.50: SE Radio9: 
1345: GR3: 18.00: La Grande Radio; 18.45: GR9; 19.00; 
Radio3 Suite; 20.00: [I Cartellone; 29.80: Siti terrestri, mari. 
ni e celesti; 24.00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte classì. 
ca. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0,30; 
Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni Italiane; 2.12: La 
grande musica di dal 1920 al 1969; 3.12: Le Me tenden- 
Ze della musica italiana; 4.12: Jazz, rock e cani Di di sempre; 
£.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5,57 
| suoni del mattino. 


RADIO CAPITAL 


7.00: Capital Weekend; 11.00: Capital Tribune; 12.00: Capi- 
tal4U; 14.00: Copia ort: 17.00: Capita! Goal: 18.00: Ca- 


pil Weekend; 23.00: | classici di Radio ceo) dal vivo; 
4.00: Area Protetta; 3.00: La macchina del tempo. 


RADIO DEEJAY 


n Cordialmente 
7.00: Megajay; 10.00: Il volo del mattino; 12: 00: la 
gran varia 14,00: Due a Zero; 17.00: Playdeat " 00: GB 
Show; 23.00: Deejay charts; 24.00: Ciao pel pesi Chiamate 
Home Triuno Triuno; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay chiama 
Italia. 


07.00 no sotto un tetto Tele- 
fm 

07.30 | due Masnadieri 

07.45 Un tritone per amico 

08.00 Tatino e Tatone 

08.15 King Kong 

08.45 Justice league 

09.10 Yu - gi - Hol 

09.35 Svicolone 

09.40 Campioni, il sogno - La 
partita: Vodafone Cervia- 
Mezzolara 

11.55 Grand Prix 

12.25 Studio Aperto 

13.00 II viaggio dell'unicorno. 
Film TV (fantastico '00). Di 


06.05 Anima Good News 06.00 Rainews 07.00 Aspettando 'E domenica | 06.00 MediaShopping 06.00 TGS Prima Pagina 
06.10 Proibito ballare Tele- | 06.05 TG2 Si, viaggiare (R) Do pr: 06.15 Cosby indaga Telefilm. Deo SU FIMLALSI 5 o 
film 06.20 Avvocato pet voi A lomenica papà Con Bill Cosby. 7 lattina film 
06.45 Sabato, domenica &.... | 06.30Il mare di notte 09.00 Arthea 07.10 TG4- Hesse Stampa | 08.45Le frontiere dello spirito. 
Con Corrado Tedeschi e | 06.45 Mattina in famiglia, 09.10 ScreenSaver 07.20 Murder Call Telefilm Con Ravasi Monsignor. 
Sonia Grey. È 07.00 TG2 Mattina 09.50 Rascal l’orsetto lavato- | 08.20 Magnum P.I. Telefilm. | 09.30 Questa è la mia terra Te- 
10.00 Linea Verde Orizzonti 08.00 TG2 Mattina re. Film (avventura '69). Con Tom Selleck. lefilm. Con Kasia Smut- 
10.30,/A sua immagine. Con An- .| 09.00 TG2 Mattina 11.15 TGR Europa 09.30 Vita da strega Telefilm niak e Roberto Farnesi. 
drea Sarubbi. 09.30 TG2 Mattina L.I.S. 11.45 TGR RegionEuropa 10.00 S. Messa 11.45 La Fattoria - In diretta 
10,55 Santa Messa 09.45 TG2 Mattina 12.00 Tg3 - Rai Sport Notizie 11.00 Pianeta mare. Con Tessa dal Marocco 
12,00 Recita del Regina Coeli. | 09.50 Automobilismo: Imola: | 12.10 Telecamere "Gelisio ” 12.15 Grande Fratello 
12.20 Linea Verde in diretta da GP2 12.40 Correva l’anno 41.30.TG4 13,00 TG5 
Genova 11,00 Numero Uno 13.20 Passepartout 11,40 OIt 13.35 Buona Domenica. Con 
13.10 Pole Position: Gran Pre- | 11.30 Mezzogiorno - In Fami- | 14.00 RO “TG Regio- | 540 aan Con Edoardo Maurizio Costanzo. — 
pago cen Merino di FI |. ro aiomo 14.15 TG3 Raspei © Gabri Da | O 
13.40 Gran Premio di San Mari- | 13.25 TG2 Motori. 14,30 In 1/2 h è GEL 18.55 Chi vuol essere miliona- 
no di Formula 1: Pole Po- | 13.40 Meteo 2 15.00 Alle falde del Klllmangia- tina Ia ti; amici ‘e: -tanti rio. Con Gery Scotti. 
sition - Gara - Pole Posi- | 13.45 Heartburn - Affarî di cuo- ro. Con Licia Colo. Ù vi fa ii dia | 20:00TG5 
15.30 Rai Sport: Ciclismo Cop- guai. Film (commedia | ‘20.40 Il mammo Telefilm 


tion; a seguire: Che tem- 
po fa 

16.30 TGI 

16.35 Domenica In... Tv. Con 
Mara Venier. 

17:50 Domenica In - L'arena. 
Con Luisa Corna e Massi- 
mo Giletti. 

18.50 Domenica In - leri, oggi, 
domani. Con Pippo Bau- 
do. 

20.00 TGI 

20.35 Rai TG Sport 

20.40 Il malloppo 


21.00 FICTION 


>La buona batta: 
glia... 


Prima puntata della fiction 
con Flavio Insinna. 


23.25 TGI 

23.30 Speciale TG1 

00,30 Oltremoda. 

01,05 TG1 Notte 

01.20 Che tempo fa 

01.25 Cinematografo 

02.25 Così è la mia vita... Sot- 
tovoce. 

03,25 Tutte le donne del presi- 
dente. Film (comm. ‘00). 

05.00 Documentario 

05.20 Che tempo fa (R) 

05.25 Videocomie 

05,55 Anima Good News 


12.05 Ocean'sTwelve. Film (azio- 
ne ‘04). Di Steven Soderber- 
gh. Con Catherine Zeta Jo- 
nes e George Clooney. 

14.55 Simpatici e antipatici. 
Film (commedia '97). Di 
Christian De Sica. Con 
Christian De Sica e Leo 
Gullotta. 

17.20 Due fratelli. Film (avventu- 
ra '04). Di Jean Jacques 
Annaud. Con Guy Pearce 
e Jean - Claude Dreyfuss. 

19.10 Les Choristes - | ragazzi 
del coro, Film (drammati- 
co '04). Di Christophe Bar- 
ratier. Con Francois Berle- 
and e Gerard Jugnot. 

21.00 Eurotrip. Film (commedia 
'04). Di Jeff Schaffer. Con 
Lucy Lawless. e Scott 
Mechlowicz. 

22.40 Progetto Mindstorm. 
Film (azione '01). Di Ri- 
chard Pepin. Con Antonio 
Sabato Jr. e Emanuelle 
Vaugier. 


DA MOBIL FURIO 


re. Film (drammatico '86). 
Di Mike Nichols. Con Jack 
Nicholson e Meryl Streep. 

15.35 Cd Live 

17.05 Numero Uno: Speciale; 
A seguire: Meteo 2 

18.00 TG2 

18.05 TG2 Dossier 

18.50 TG2 Eat Parade 

19.05 Vivere il mare. 

19,45 Domenica Sprint 

20,20 Warner Show 

20,30 TG2 - 20.30 


21.00 TELEFILM 


> The 4400 


Due nuovi episodi del poli- 
ziesco con Chad Faust e 
Patrick Glueger, 


00.05 TG2 

00.20 Rai Sport: Atletica legge- 
ra: Maratona di Padova 

00.50 Protestantesimo 

01.20 Music farm 

01.50 Meteo 2 

02.00 Un sotriso, prego 

02.50 In nome della famiglia 
Telefilm 

03.15 TG2 Salute (R) 

03.25 Documentario 

03.35 Scanzonatissima 

04.05 Gli occhi dell'anima 

04.101 nostri problemi 

04.15 Net.t.un.o. - Network per 
l'università ovunque 


10.45 Ong - Bak - Nato per 
combattere. Film (azione 
'93). Di Prachya Pinkaew. 
Con Pumwaree Yodkamol 
e Suchao Pongwilai. 


12.30 Open Water. Film (dram- 
matico ‘03). Di Chris Ken- 
tis. Con Daniel Travis e 
Ryan Blanchard. 

14,00 Wil time. Film (azione 


16.10The Cenfession. Film 
(drammatico ‘98). Di Da- 
vid Hugh Jones. Con Alec 
Baldwin e Ben N) 

18.30 Ripper - Lettera dall’in- 
ferno. Film (horror '01). Di 
John Eyres. Con Bruce 
Payne e Derek Hamilton. 

21.00 In ostaggio. Film (thriller 
'04) 


22.40 The Eye 2. Film (horror 
'04). Di Danny Pang e Oxì- 
de Pang Chun. Con Philip 
Kwok e Qi Shu. 

00.50 Una scommessa fra gen- 
tleman. Film (erotico '95). 


pa del Mondo: Liegi-Ba- 
stogne-Liegi, Novi ligure- 
Ciclismo: Giro dell'Ap- 
pennnino 


17.10 Alle falde del Kilimangia- * 


ro. Con Licia Colo'. 
18.10 90imo minuto: Serie B 
18.55 TG3 Meteo 
19.00 TG3 


19,30 TG Regione - TG Regio- 


ne Meteo 
20,00 Blob 
20.10 Che tempo che fa. 


21.30 ATTUALITA’ 


> Report 

Inchiesta di Milena Gaba- 
nelli sui finanziamenti pub- 
blici. ai quotidiani. 


23.05 TG3 

23.15 TG Regione 

23.25 Parla con me. Con Sere- 
na Dandini. 

00.25 TG3 

00.35 Telecamere 


Mi TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
20.50 ORIZZONTI 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


07.00 RUI dell'Euro- 

o) 

07.30 fomeri 

08.00 Sky Calcio: Serie A: Fio- 
rentina-Empoli 

10,00 Joga Bonito 

10.30 Generazione 1X2 

12.00 Campionato Italiano Pri- 
mavera: Inter-Verona 

14.55 Campionato Italiano di 
Serie C1: Sambenedette- 


se-Genoa 
17.15 Sky Calcio: Scottish Pre- 
mier League: Celtic-Ran- 


gere 

18.55 Liga 2005/2006: Real Ma- 
eg 

20.55 Liga 2005/2006: Siviglia- 
Barcellona 

23.15 Sport Time 

24.00 Serie A Highlights: Se- 

e: Serie B Highlights 

00.45 Serie A 2005/2006: Mes- 
sina-Milan 

02.45 Sky Calcio (R): Liga: Re- 
al Madrid-Malaga 

04.30 Sky Calcio: Bundesliga: 
Mainz-Bayern Monaco 


‘89). Di Ron Howard. Con 
Steve Martin e Tom Hul- 


108. 

16.35 | giorni dell'ira. Film (we- 
stern '67). Di Tonino Vale- 
riì. Con Giuliano Gemma 
e Lee Van Cleef. 

18.55 TG4 

19.35 Colombo ‘ Telefilm. “Una 
mossa sbagliata". Con Pe- 
ter Falck. 


21.00 FILM 


> Reazione a catena 
Film d'azione con Keanu 
Reeves, Rachel Weisz e 
Morgan Freeman. 


23.40 Bound - Torbido ingan- 
no. Film (thriller ‘96). Di 
Latry & Andy Wachowski. 
Con Gina Gershon e Jen- 
nifer Tilly. 

01.50 TG4 - Rassegna Stampa 

02.05 Let's do it again, Film 
lo ‘75). Di Sidney 

oitier. Con Bill Cosby € 
Sidney Poltier, 

04.00 Sacrifice - Indagini spor- 
che. Film TV (azione ‘00). 
Di Mark L. Lester. Con Bo- 
keen Woodbine e Michael 
Madsen. 


06.00 Wake up 
10.00 Pure morning 
10.30 Making the movie 
11.00 European top 20 
13:00 Pimp my ride 
13.30 Pimp my wheels 
14.00 Absolutely 80's (R 
15.00 na each (R) Tele- 
film 


15.30 The faboulus life of 

16.00 Making the video 

16.30 Special Sunday 

18.00 Britney Spears secret 
childhood 

19,00 Flash News 

19.05 School in action 

20.00 Flash News 

20.30 Hit List Italia. Con Paolo 
Ruffini. 

22.30 Flash News 

22.35 Very Victoria. Con Victo- 
ria Cabello. 

23,30 Viva La Bam 

24.00 Yo! 

01.00 Superock 

02.00 Into the music 

03.00 Insomnia 

05.40 News 


20.40 


FICTION 


> Questa è la mia ter- 
ra 

Quarta puntata della. fic-. 

tion con Roberto Famesi. 


23.15 Nonsolomoda - È ... Con- 
temporaneamente. 
23.45 La Fattoria - In diretta 

dal Marocco 

00.45 TGS Notte 

01.15 MediaShopping 

01.25 Grande Fratello 

02.15 le) 

02.25 Cotton Club. Film (dram- 
matico '84). Di F. Ford 
RL Con Diane Lane 
e Richard Gere. 

04.45 SRO Hope Telefilm 

05:30 TGS (R) 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Oroscopo 

08,00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

10.00 Inbox 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Modeland 

13,55 AII News 

14.00 One shot 

15.00 Inbox 

16,55 All News 

17.00 Rotazione musicale 

19.55 All News 

20.00 Inbox 

21.00 The Club on the road 

22.00 Bolle di sapone di All 
Moda 

23.00 Rotazione musicale 

00.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

01.00 Rotazione musicale 


Philip Spink. Con Beau Bri- 
dges e Chantal Conlin, 

15.25 MediaShòpping 

‘15.30 Superman. Film (fantasti- 
co '78). Di Richard Don- 
ner. Con Christopher Ree- 
ve e Marlon Brando. 

18.25 MediaShopping 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Wrestling Smackdown 


20.30 


VARIETA” 


> Colorado Café Live 
Ritorna il varietà con Ros- 
sella Brescia e Nino Fras- 
sica. 


28.00 Supercop. Film (avventu- 
ra '97). Di S. Tong. Con 
Jackie Chan e M. Yeoh. 

01.00 Studio Sport 

01,35 FEAT By Night 

02.00 Happy hour. Film TV 
(commedia '01). Di X. 

ichwarzenberger. Con H. 
Von Setten e M. Gedek. 
03.30 Talk Radio 
03.50 RI) della speciale Tele- 


im 

05.10 Dark Angel Telefilm. Con 
Jessica Alba e Michael 
Weatherly. 

05.55 Studio Sport 


I Telequattro 


08.45 Pianeta salute 

09.05 Piazza Montecitorio 

09.25 Buongiorno con Tele4 

009.30 Trofeo Internazionale Re- 

ione FVG 

10.30 Valeria 

10.55 Documentario 

11.45 Rotocaleo ADNKronos 

12.00 Collegamento con Piaz- 
za S.Pietro per l’Angelus 

12:20 Eventi in provincia 

12.40 Documentario 

13,20 Girotondo sportivo 

13.30 Automobilissima 

13.45 TgSì 

‘14.00 Fuoco lento 

14,30 Festa in Piazza 

17.30 K 2 

19.35 Campagna amica 

20.00 Sprint 

21.00 Festa in Piazza 

23.00 Musica che passione! 

23.15 Trendy 

23.30 Perché proprio a me?. 
Film (commedia '89). 


06.00 TG La7 06.00 The kiss. Film (horror 
07.00 Omnibus Weekend. Con '88). 
P. Cambiaghi. 09.00 Speciale anteprima 


09.00 La settimana di Elkann 

09.05 Gli eroi di Hogan Tele- 
film. Con Bob Crane e 
John Banner. 

09.35 Alla conquista del West 
Telefilm 

11,30 Chef per un giorno 

12.30 TG La7 

12.45 La settimana di Elkann 

13.00 Le interviste barbariche 

14.00 L'appartamento. Film 
(commedia '60). Di Billy 
Wilder. Con Jack Lemmon 
e Shirley MacLaine. 

16.20 Mondiale 2006 Super- 
bike: Valencia: Gara 1 e 


ri 

18,10 Detective extralarge. 
Cori Bud Spencer. 

20.00 TG La7 

20.35 Sport 7 


> Star Trek Enterpri- 
se 

Serie fantascientifica con 

Connor Trinner, 


28.30 Relazioni pericolose. 
Con Camila; Raznovich. 

00.30 TG La7 

00.50 M.0.D.A. 

01.20 Halifax Telefilm. Con R. 


Gibney. 
03.10 CNN - News 


BI Capodistria 

14,00 Tv Transfrontaliera 

14.10'Q' - L'attualità giovane. 
Con Lorella Flego. 

‘15.00 Uefa Champions League 
Magazine 

15.25 Paese che vai... 

15.50 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l’Italia 

16,20 Le inchieste del commis- 
sario Maigret Telefilm. 

17.30 Itinerari 

18.00 Programma in lingua slo- 


vena 
19.00 Tuttoggi - | edizione 
19,30 Focus Vela 
20.00 L'universo è... 
20,30 Istria e ... dintorni 
21.00 Documentario 
21.55 Tuttoggi - Il edizione 
22.10 Tg sport della domenica 
22.25 Pallamano femminile: 
Champions League: 
Krim Mercator-Aalborg 
23.25 Tv Transfrontaliera 


ECCEZIONALE VENDITA 


DAL 1° APRILE AL 


TUTTOAM 


L'era Glaciale 2 

09,30 In good. company. Film 
(commedia '04). Di Paul 
Weitz. Con Dennis Quaid 
e Selma Blair, 

11.20 Sky Cine News 

11.50 Agents secrets. Film 
(spionaggio '04). Di Frede- 
rie Schoendoerffer. Con 
Monica Bellucci e Vincent 
Cassel. 

13.40 Loading Extra 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Honey. Film (commedia 
'03). Di Billy Woodruff. 
Con Jessica Alba e Joy Br- 

ant. 

15.35 Extralarge 

15.55 Banco Paz. Film (comme- 
dia '02). Di Gavin Grazer. 
Con Alicia Silverstone e 
John Cleese, 

17,40 Sky Cine News 

18.10 Cine Lounge 

18,20 Christmas in love.. Film 
(comico '04). Di Neri Pa- 
renti. Con Christian De Si- 
ca € Massimo Boldi. 

20.25 peerine = Quo Vadis Ba- 

y 


21,00 FILM 


> Quo vadis Baby? 

Noir di provincia di Salva- 
tores con Angela Baraldi 
nel ruolo di una fotografa. 


22.55 La fiera della Vanità - Va- 
nity Fair. Film (drammati- 
co '04). Di Mira Nair..Con 
Reese Witherspoon e Ro- 
mola Garai. 

01.15La foresta dei pugnali 
volanti. Film (azione '04). 
Di Zhang Yimou. Con 
Song Dandan e Zhang 


Ziyi. 

03.15 Autoreverse. Film (noir 
'03). Di Cedric Klapisch. 
Con Marie Gillain e Vin- 
cent Elbaz, 

05.10 da) Streets. Film (azio- 
ne '00). 


BI Antenna 3 Ts 


07.00 Documentari 

07.30 Il TG del Nordest 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13,30 Documentari 

13.50 Economia e sviluppo 

14.00 Qui studio a voi stadio 

18.00 Belumat 

20.00 Musicale 

20,30 Piazza Grande 

23.00 Magica la notte 

23.30 Musicale: 

24.00 Playboy 


PROMOZIONAL 
I 


ETÀ PREZZO 


RADIO REGIONALE 


8.40: Tg3 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 8.50: Vita 
nei cani i; 9,15: Santa messa; 12.08: Fiaoconti e neggiati: 
12.30: T98 Giornale radio del Fvg; 18.30: T93 - Giornale ra- 
dio del Fvg. 90: A iù 
Programmi per gli italiani in Istria: 14: Più voci; 
15.30: Notiziario; 15.40: Il pensiero religioso, & 
Progr in lingua slovena: 7,58: Apo tica 59: Se 
gnale orario; 8: Gr mattino; 8,20: Calendario Di 30: Setti 
anale degli agricoltori; 9: S. messa dalla CI So; Parroc- 
chiale di Rolano; 9.45: Rassegna della Soa Slovena; 10: 
Easy lO 10.30: Il teatro dei ra( eni ‘ Do con la ro- 
sa, di Frane Puntar. Regia di Rosan a Salto: 0,50: In alle- 
gria; 11,20: Musica pa 11,40: La 0! bt il nostro 
tempo; 12: Magazine; 12.59: Segnale ratio; i Gr ore 13; 
18.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e. cronaca l'egiona- 
le; 14.10: Buonumore alla ribalta, segue E29y listening; 15: 
Domenica pomeriggio: il meglio di...; seg HA Gorizia, se 
ue Easy listening; 16: Musica ‘e SPO hip Notiziario; 
17.80: Dalle nostre manifestazioni: serata di poesia, segua 
Easy listening; 18.59: Segnale orario; 19: i ella sera; se- 
ue: Programmi di domani, segue Musica leggera slovena; 
9.35: Chiusura. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto AbbONdANZA; 6,20; pi. 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto I 06.58; Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09-0 ti one nuove; 
con Savi & Montieri; 07.80: Notiziario, a cura d Augusto Abe 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto eb 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20; Disco l'ala, Rena. 
to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Lo pirla a cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Orascopo, letto Tu Uca Ward; 
09.05-12.00: in compagnia di Mila; 09.55: di fat a cura 
di Alberto Alfano; 10.00; Notiziario, a Cura A Augusto Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, n aspetto 
che ritorni; 10.90: La classifica italiana, 4 (le i Mario Vo 
lanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Marie ao che ri. 
torni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Diano 3.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 19.05: "bia, a cu 
r'a di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento i Franco Ni- 
sì: 14.00-16.00: in compagnia di tro Battaglia; 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; DES: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18,00-20,00: iN oe di Fio- 
rella Felisatti: 18.00: Speciale spettacoli. cu Garota Felis. 
ti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano | 1918 Disco Ita: 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto ghe miolni 5: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio a Afara di Bru 
no Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Sbo È fano; 21.00; 
Serata con..; 23.00: Baffo di sera «. DO salle: Si spera; 
23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni: 
28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to G0; deo m2-all news: 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; MIRO mel News: 
11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero ti 5.00: Qut of 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli IMprocOn i 19.00; Re. 
al Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: me: 2,00: Star- 
dust: 24:00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli: 7.10: Disco news, la proposta della setti. 
mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giunone: 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime da! mondo; 9,09; 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti: 
mana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10: Disco Italia 
(completa); 11.05: Mattinata news, ospiti @ musica con Sa- 
ra; 11.06: Disco news, la proposta della AUDI 11.45; 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr. ( 0) Gazzettino 
Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi '70/80 
con dj Emanuele; 13.30: Disco Italia (2.a parte), classifica 
italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit gi Classifi- 
ca di preferenze con Diego; 16: The Dance Ci iart, classifica 
dance con Lillo Costa: 17: Euro Chart, le più trasmesse in 
Europa con Paolo Agostinelli; 20: House story, dai danceflo- 
or di tutto il mondo: 22: The Dance Chart (replica); 24: No 
Coritrol, house&deep. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam. 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12,45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con, Massimi: 
fiano Finazzer Flory; 11.05: «Hit 101 Italia la classifica ita 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10; Calor Latino con Edgar Rosa: 
rio; 14.10 «B.Pmil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max: 17.10: «B.Pm il battito del fomenp 
gio» con Giuliano Rebonati; 19.05: «Hit 101 Italia la classi 
ca italiana di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati; 
21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


TRIESTE 
VIA GIULIA N.38 
TEL. 040 55001 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTÀ 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 
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| 100994 


187881 


) ALPRIMO TURNO 
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Roberto 
_DIPIAZZA — 


RISULTATI AL PRIMO TURNO | 


‘ Ettore 
ROSATO | 
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66.138 voti 


65./10 voti 
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| 
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98,63% 


Maria Teresa 
BASSA POROPAT 


_ 4832% 


Fabio 
SCOCCIMARRO — 


75.538 voti 


| 76.045voti. | 
| 48,89% 


_48,56% 


Comune e Provincia, in 215 mila alle ume 


Contendenti divisi da poche centinaia di preferenze. I risultati poche ore dopo lo spoglio 


Viti 


iene 


Un seggio in allestimento per il ballottaggio 


DIPIAZZA 
«Una riconferma c 


he assicuri 


Si torna a votare oggi e domani per 
aa il sindaco e il presidente 
della Provincia di Trieste che reste- 
ranno in carica nel quinquennio 
2006-2011. 

I CANDIDATI Al Municipio aspi- 
rano il sindaco uscente e ricandida- 
to forzista Roberto Dipiazza, soste- 
nuto dalla Casa delle libertà, e Et- 
tore Rosato, parlamentare uscente 
di Intesa democratica sostenuto 
dal centrosinistra. In corsa per Pa- 
lazzo Galatti il presidente uscente 
Fabio Scoccimarro (An), sostenuto 
dal centrodestra, e Maria Teresa 
Bassa Poropat, consigliere gpgicdee 
le dei Cittadini sostenuta dal cen- 
trosinistra. Sono questi i conten- 
denti che nel primo turno del voto 
amministrativo, quello tenutosi 
contestualmente al voto politico del 
9 e 10 aprile, hanno ottenuto il 
maggior numero di preferenze. Nes- 
suno di loro ha però raggiunto quel 
50% di voti validi più uno che gli 


ROSATO 


avrebbe consentito di vincere al pri- 
mo turno. Lo spoglio ha anzi dato 
vita a un testa a testa tra Rosato e 
Dipiazza conclusosi con un distacco 
esiguo, pari a 428 voti - cioè lo 
0,31% in più - a favore del forzista. 
Bassa Poropat ha chiuso in Niola 
gio su Scoccimarro per poco più di 
500 voti, pari allo 0,33%. La parola 
definitiva va ora al ballottaggio. 
Con una incognita, tra le altre, che 
in entrambi gli schieramenti si cer- 
ca di soppesare: il lungo ponte festi- 
vo che può avere indotto parecchi 
cittadini a partire per un assaggio 
di estate, preferendolo al voto. 

GLI EL ORI Per le comunali 
sono chiamati alle urne 187.881 cit- 
tadini dai 18 anni in su (di cui 
100.994 donne); per le provinciali - 
che coinvolgono anche i Comuni mi- 
nori - gli aventi diritto di voto sono 
215.206 (115.023 le donne). Chi è 
divenuto maggiorenne fra il 10 
aprile e oggi dovrà attendere la 


«Un voto di entusiasmo 
per fare ripartire la città» 


rossima tornata per esercitare il 
Brio di voto. 

IL VOTO Si vota oggi dalle 8 alle 
22 e domani dalle 7 alle 15. Muniti 
di documento di identità valido e di 
tessera elettorale, ci si deve presen- 
tare nella sezione di appartenenza 
indicata sulla tessera stessa. Chi 
non l’avesse ritirata o l'avesse 
smarrita, potrà andare all’ufficio 
elettorale del Comune (passo Co- 
stanzi 2, primo piano, tel. 040 
6754214) che resta aperto oggi dal- 
le 8 alle 22 e domani dalle 7 alle 15 
per ritirarla o chiederne un duplica- 


to. 

LE SCHEDE Due le schede che 
agli elettori NenEORO consegnate: 
quella verde, valida per il Comune, 
e quella blu, valida per la Provin- 
cia. In entrambe le schede, i nomi e 
i cognomi dei candidati (a Comune 
o Provincia) sono scritti èntro un 
apposito rettangolo, sotto il quale 
si vedono riprodotti i simboli delle 


BASSA POROPAT 


«Giù i confini: c'è da sfruttare 
un'opportunità storica» 


liste collegate (sempre gli stessi, in 
quanto non è stato concluso alcun 
apparentamento con altre liste pre- 
senti al primo turno). Si vota trac- 
ciando un segno sul rettangolo en- 
tro il quale è scritto il nome del can- 
didato prescelto. 
LO SPOGLIO Domani subito do- 
no la chiusura della votazione, cioè 
alle 15, lo scrutinio prenderà il 
via iniziando dalle schede della Pro- 
vincia per poi passare al Gomune. 
Se tutto filerà Îiscio i risultati defi- 
nitivi si avranno in serata, Nella sa- 
la matrimoni di piazza Unità saran- 
no attivati tre punti-visione che ag- 
giorneranno costantemente sui ri- 
sultati. Un ulteriore schermo sarà 
posto anche in una vetrina dell’A- 
lat, sotto la loggia del Municipio, 
per consentire al passanti di segui- 
re l’eyolversi della situazione. Ag- 
iornamenti continui fino all'esito 
inale anche sul sito della Regione 
www.regione.fvg.it. 


IL FACSIMILE DELLE SCHEDE PER LA PROVINCIA 


IL FACSIMILE DELLE SCHEDE PER IL COMUNE 


Provincia (scheda blu) 


METTO TERESA BASSA POROPAT | 


| FABIO SCOCCIMARRO 


Comune (scheda verde) 
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ETTORE ROSATO 


| 
| ROBERTO DIPIAZZA 
jin = LA 
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E) 
LI 


‘ SCOCCIMARRO 
«Un impegno per l'autonomia 
Diremo no a Ferriera e gnl» 


«Invito tutti ad andare a vo- 
tare per assicurare continui- 
tà a quanto abbiamo fatto. 
In cinque anni di ammini- 
strazione abbiamo realizza- 
to molte cose; molte altre 
pensiamo di realizzarne. 
Adesso i cittadini devono so- 
lo confermare il loro voto, 
pecee al primo turno mi 

anno già scelto». Roberto 
Dipiazza, il sindaco forzista 
uscente ricandidato dalla 
Casa delle libertà, lancia 
l’ultimo appello agli elettori 
e traccia la strada da per- 
correre durante un suo 
eventuale secondo manda- 
to: «La città ha un appunta- 
mento che è quello del 
2007, della caduta dei confi- 
ni. Abbiamo realizzato una 
prima fase di grandi opere, 
seguirà una fase di attenzio- 
ne per il sociale e per la qua- 
lità della vita, anche se il 
Sole 24 ore ci ha già classifi- 
cato primi in questo senso». 

Adesso l’attesa dell’esito. 
Con «grande serenità». E se 


continuità al nostro operato» 


Roberto Dipiazza 


non fosse vittoria? «In en- 
trambi i casi (vittoria o 
sconfitta, ndr) ci sono cose 
positive e non, Se ci fosse 
una negatività mi darebbe 
un dispiacere, ma la mia 
qualità della vita poi potreb- 
be migliorare. Se si vince, 
si continua a portare avanti 
un sogno». In ogni caso, «so- 
no molto sereno, E siamo 
fieri di quanto abbiamo rea- 
lizzato». Fiero, «e anche otti- 
mista». 


«Chiedo ai triestini un voto 
di fiducia e di entusiasmo 
per la loro, la nostra città, 
DALE il lavoro che abbiamo 
fatto in questi mesi è stato 
quello di presentare un pro- 
getto per far ripartire Trie- 
ste». Ettore Rosato, candida- 
to sindaco del centrosini- 
stra, invita gli elettori a so- 
stenerlo per diventare il 
«sindaco di tutti», come riba- 
disce di volere essere, «Chie- 
do il voto dei triestini per fa- 
re ripartire la nostra città 
nell’economia, per combatte- 
re la disoccupazione e il pre- 
cariato, e chiedo il voto dei 
triestini per fare ripartire i 
servizi nei confronti di chi 
ne ha bisogno, famiglie e an- 
ziani. Vogliamo condividere 
un PrOgoMo adeguato a una 
città che noi vediamo aper- 
ta, che cresce e che vogliamo 
sappia unirsi sui suoi obietti- 
vi. L'invito forte, aggiunge, 
è quello di votare e guarda- 
re i fatti concreti, senza far- 
si lusingare da promesse 
che non si possono mantene- 
re». 


di 
Costa 


CROCIERE 


Ettore Rosato 


Dopo l'appello, l'attesa del 
risultato. Se l'esito non fosse 
positivo? «Andremo avanti, 
come sempre», Ma il parla- 
mentare uscente si dice più 
che fiducioso, anzi «convinto 
che vinceremo, perché sento 
tanta voglia di andare a vo- 
tare, di dare un contributo a 
far ripartire Trieste. E io 
sento forte la responsabilità 
di avere il governo di una cit- 
tà così complessa e con tan- 
te aspettative». 


«Rivolgo un invito calorosis- 
simo ad andare a votare per- 
ché credo sia una votazione 
importante, che deciderà del 
futuro della città ma anche 
di questa provincia». Maria 
Teresa Bassa Poropat, candi- 
data presidente della Provin- 
cia sostenuta dal centrosini- 
stra e consigliere regionale 
dei Cittadini, lo ribadisce: 
«Mi appello a tutti gli eletto- 
ri perché sono una persona 
moderata in rappresentan- 
za di una lista moderata e li- 
bera rispetto alla rigidità 
dei partiti tradizionali. Del 
resto, già sia da assessore co- 
munale della giunta Illy che 
in Regione, credo di aver 
sempre mantenuto l’equili- 
brio ed essermi preoccupata 
delle persone a prescindere 
dalla loro appartenenza. Ho 
grande senso e rispetto delle 
istituzioni». Sottolinea la 
sua candidatura al femmini- 
le e «ringrazio tutti i cittadi- 
ni - dice - per le attestazioni 
di stima e affetto che ho avu- 


Dai 10 al 17 Giugno 


NOVITÀ 


Villaggio in Sardegna 
volo diretto Trieste/Olbia 


€ 690,00 


Crociera Costa Marina da Trieste 
Partenze ogni domenica da Trieste 

sino al 17 settembre 

Crociera Inaugurale dal 18 al 25 giugno 


Maria Teresa Bassa Poropat 


to». Perché un voto a Bassa 
Poropat? «Sono convinta che 
il centrosinistra, per storia e 
tradizione, abbia una sensi- 
bilità maggiore rispetto agli 
appuntamenti che ci atten- 
dono, e potrà accompagnare 
la Provincia in un percorso 
volto all'apertura dei confini 
valorizzando, più che pena- 
lizzando, la Provincia rispet- 
to a un evento di portata sto- 
rica: una grande opportuni- 
tà, se sapremo giocarcela». 


MAGGIO 
dal 9 al 14 maggio 


PROGRAMMA SPECIALE 
Le perle della Campania 


€ 870,00 
dal 22 al 27 maggio 


Provenza e Camargue 


€ 630,00 


Ringrazia «ognuno» degli 
elettori che al primo turno 
lo hanno votato, e li invita 
«a difendere il loro voto» og- 
gi e domani. Auspica che 
«anche i votanti delle forma- 
zioni più piccole, ma che si 
riveleranno importanti per 
la. vittoria, come Progetto 
NordEst, La Tua Trieste e 
Fronte Nazionale, con i cui 
rappresentanti ho firmato 
un accordo di programma», 
gli diano la preferenza. Fa- 
bio Scoccimarro, il presiden- 
te uscente della Provincia 
ricandidato dalla Cdl, lan- 
cia l’ultimo appello: «Credo 
che un presidente debba es- 
sere in grado di prendere 
delle decisioni e non creare 
tavoli e commissioni che im- 
pegnano tempo e risorse dei 
contribuenti spesso inutil- 
mente. Voglio che ci sia una 
forte opposizione agli eco- 
mostri, soprattutto ai rigas- 
sificatori in mezzo al golfo e 
a Muggia, e chiedo la ricon- 
versione della Ferriera che 


GIUGNO/ LUGLIO 


dali'1 al 4 giugno 


Isola 


€ 420, 


Fabio Scoccimarro 


da troppo tempo inquina la 
vita dei triestini. Credo che 
questi siano due punti im- 
portanti e fondamentali per 
tutelare il nostro territo- 
rio». Scoccimarro promette 
inoltre il suo impegno per 
«l'autonomia soprattutto 
economica» della Provincia, 
rilanciando poi sui progetti 
legati alla Rosa e alle inizia- 
tive culturali «come il Tea- 
tro Romano e il Miramare- 
state». 


vvanve il 


d'Elba 
00 


dal 26 Juglio al 3 agosto 


Viaggio speciale 
in Islanda 


€ 2.150,00 


20 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


Secondo i dati resi noti dall’Arpa in alcune zone della città il livello dei veleni nell’aria è superiore a quello delle metropoli 


Piazze Libertà e Vico: le più inquinate 


Inun mese 7 sforamenti del limite di biossido d'azoto. Più che a Roma, Milano e Torino 
rge 


vw ESAMI 
Cup, domani 
sportelli aperti 
solo al mattino 


Sportelli Cup 


In previsione del ponte 
del 25 aprile, quando 
presumibilmente molte 
persone saranno in fe- 
sta, domani gli sportelli 
Cup per le prenotazione 
il ritiro degli esami sia 
all'ospedale di Cattinara 
che all'ospedale Maggio- 
re terranno un orario ri- 
dotto. In pratica gli spor- 
telli Cup resteranno 
aperti solo al «mattino 
dalle 6.50 alle 12. Come 
recita un comunicato, 
«la limitazione dell'acces- 
so alle ore mattutine è 
legato alla limitata af- 
fluenza di utenti nelle 
giornate che precedono 
le festività nazionali». 


Con le prime giornate 

di caldo si ripresenta 

il fenomeno temuto 
soprattutto dai pescatori. 
L'ultima massiccia 
invasione nel 2004 


Una sorta di allarme mucilla- 
gini è scattato dopo solo un pa- 
io di giorni di caldo. Una pati- 
na giallastra è comparsa ieri 
mattina su alcuni tratti di ma- 
re tra il molo Audace e la Sac- 
chetta. 

Ma due ricercatori del Labo- 
ratorio di biologia marina di 
Aurisina, Bruno Cataletto e 
Paola Del Negro, hanno subi- 
to tirato il freno: «Molto più 

robabilmente si tratta di pol- 
ini e dprtorii trasportati in 
mare da piante terrestri». «Al 
di sotto della patina di superfi- 
cie infatti l’acqua è limpida - 
ha aggiunto Cataletto - tanto 
che ho anche notato la presen- 
za di due meduse». 

Da domani però riprende- 
ranno campionamenti e anali- 
si poiché l'ipotesi mucillagini, 
che come noto sono aggregati 
di sostanza organica prodotti 
da microalghe e batteri, non è 
esclusa. completamente. «La 
settimana scorsa - spiega an- 
cora: Paola Del Negro - abbia- 
mo monitorato il golfo quoti- 
dianamente e del fenomeno 
non c’era traccia anche per- 
ché il mare, così come i campi, 
ha subito una stagione inver- 
nale che si è protratta ben ol- 


Allarme anche su via Battisti, 
una strada non monitorata 
e ad alta densità di traffico 


di Gabriella Ziani 


Piazza Libertà e piazza Vico 
più inquinate di una città no- 
toriamente inquinatissima co- 
me Torino e in condizioni peg- 
giori rispetto a una metropoli 
industriale come Milano, al- 
meno stando ai dati dell’Arpa, 
in questi giorni resi noti an- 
che allo scopo di misurare i 
possibili rischi per la salute 
dei cittadini. In un mese, dal 
21 marzo al 20 aprile, si sono 
registrati nell'ampio slargo 
d’ingresso alla città ben sette 
sforamenti del limite massi- 
mo di biossido di ‘azoto (No2), 
sostanza prodotta esclusiva- 
mente dai motori delle macchi- 
ne, 

Il valore medio annuale, nel 
2005, è stato di 70 microgram- 
mi per metro cubo in piazza 
Libertà, di 74 in piazza Vico, 
di 43 in via Svevo, ea livelli 
inferiori nelle altre centrali- 


ne, 

Il livello finora consentito 
dalla legge è di 240 micro- 
grammi per metro cubo e Piaz- 
za Libertà ne ha registrati 
292,7 il 21 marzo scorso, 
248,1 il giorno seguente. E poi 
256,1 (27 marzo), 297,6 (il 28), 
279,1 (il 30), 244,9 il 1.o apri- 
le, e 261,8 (il 13). In altre set- 
te giornate si è comunque su- 
perato il valore di 200 micro- 
grammi per metro cubo, e.cioé 
il limite che dal 2010 sarà il 
nuovo parametro di riferimen- 
to imposto dalle leggi euro- 

ee. 

Prendendo Torino come pa- 
ragone significativo, dato che 
la città ha tra l’altro valori im- 
pressionanti di polveri sottili 
(fino a tre volte il consentito), 
si scopre che dal 1.0 al 20 apri- 


PIAZZA LIBERTÀ 
PIAZZA VICO 


PIAZZA LIBERTÀ: nell'ultimo mese 
+ altri 


sforamenti (oltre 240 ig/m)) 
giorni sopra i 200 ig/m' 


SFORAMENTI 
SFORAMENTI 


Zavattari 


5 È | MILANO | ROMA TORINO 
I Juvara 153. Arenula 140.) Piazza Rivoli 188 
i | Parco Lambro 117 | Tiburtina 154 | Lingotto 112 
METROPOLI 123 | Francia 140 


Rebaurengo 180 


le, in un periodo quasi sovrap- 
ponibile, non si è verificato al- 
cuno sforamento di biossido 
d’azoto. I valori massimi si so- 
no attestati perfino sotto l’in- 
dice di 200, con due «picchi» di 
180 e 188. 

Altrettanto si rileva control- 
lando i dati dell’Arpa per la re- 
gione Lombardia e per alcune 


delle più trafficate vie di Ro- 
ma (come si evince dalla tabel- 
la). Con piazza Vico, posta ai 
piedi di due salite che impon- 
gono veloci accelerate e conse- 
guenti incrementi di emissio- 
ni di gas, è dunque piazza Li- 
bertà, delimitata tra l’altro da 
semafori che impongono soste 
e ripartenze, il punto peggiore 


di Trieste. Nessun'altra cen- 
tralina della città - secondo i 
dati dell’Arpa - consegna risul- 
tati altrettanto allarmanti. 
Ma c'è un «ma». I medici de. 
Dipartimento di prevenzione 
dell’Azienda sanitaria, che l’al- 
tro giorno hanno illustrato lo 
studio «Gea» con il quale si so- 
no dimostrate le pesanti conse- 


Tergestea, Cisal dai giudici contro i licenziamenti 


La Cisal ricorrerà alla magi- 
stratura contro la messa in mo- 
bilità di 20 lavoratori dell’im- 
presa portuale Tergestea. In 
una nota la segreteria del sin- 
dacato autonomo rileva che «in 
occasione dell’incontro tenutosi 
nella sede dell’Associazione spe- 


tre i limiti, Certo che negli ul- 
timi due giorni è esplosa la 
primavera e il fenomeno spes- 
so compare dopo un brusco 
, rialzarsi della temperatura». 

«Ah, mucillagini», hanno co- 
munque commentato ieri trie- 
stini e turisti a passeggio sul- 
le Rive. Fortunatamente nono- 
stante il caldo, la temperatu- 
ra del mare rimane fresca per 
cui la stagione balneare non è 
ancora incominciata. È ai pe- 
scatori comunque (oltre che al- 
la promozione turistica) che 
le mucillagini procurano il 
danno maggiore perché appe- 
santiscono enormemente le re- 
ti e le rompono. 

Sarebbe di grande utilità di 


conseguenza se non elimina- 
re, perché non è possibile, per- 
lomeno preannunciare il feno- 
meno. «Ma per farlo e permet- 
tere così, ad esempio, ai pesca- 
tori di indirizzarsi su aree al- 
ternative, bisognerebbe moni- 
torare il centro del bacino del- 
l'Adriatico - spiega la ricerca- 
trice del Laboratorio di Mari- 
na di Aurisina - Il guaio é che 
il programma finanziato a 
questo scopo però si è esauri- 
to nel 2002. Ed ora non ci so- 
no stanziamenti né internazio- 
nali né nazionali per poterlo 
riprendere. Bisogna invece li- 
mitarsi ai progetti Interreg e 
noi di conseguenza non possia- 
mo uscire dal golfo di Trieste: 


dizionieri del Porto non si sono 
presentati al tavolo, lasciando 
però una lettera nella quale ne- 
gavano le richieste avanzate 
nella riunione precedente di in- 
tegrazione al posto di lavoro ol- 
tre al risarcimento dei danni 
per violazione delle norme in 


materia di licenziamenti collet- 
tivi. Stando a informazioni le 
attività di movimentazioni non 
si sono affatto ridotte, anzi, i la- 
voratori licenziati sono stati so- 
stituiti da maestranze di coope- 
rative con un massiccio ricorso 
al lavoro straordinario». 


guenze sulla salute causate 
dall’inquinamento a Trieste, 
hanno ‘anche avvertito: «È in 
via Battisti che occorre moni- 
torare il biossido di azoto, è 
quella la via più ”pestilenzia- 
le”, perché il traffico non è 
scorrevole, ma impacciato da 
code e file, e le continue soste 
e partenze scaricano il doppio 
di gas», 

ruardando i dati dell’Arpa 
risulta evidente che la centra- 
lina di via Battisti misura 
esclusivamente uno fra i vari 
«veleni» dell’aria, e cioé il mo- 
nossido di carbonio (Co). Non 
si registrano valori sforati. 
Ma non solo non sono qui mo- 
nitorate - pur essendo un’arte- 
ria di intenso scorrimento - né 
polveri sottili né biossido di 
azoto, ma la stessa osservazio- 
ne e rilevazione dei dati avvie- 
ne a ore singolari: a volte a 
mezzogiorno o alle 16, ma 
spesso a mezzanotte, alle due 
di notte, alle 14, alle 21. Quan- 
do il traffico è fermo. 

Anche per le polveri sottili, 
le famigerate Pm10, piazza Li- 
bertà è un posto critico, ma in 
questo caso è purtroppo in 
compagnia di molte altre «sta- 
zioni», Lo stesso studio «Gea» 
ha riassunto la' situazione. 
Nel corso del 2005 si sono veri- 
ficati 15 superamenti dei limi- 
ti in piazza Libertà, e addirit- 
tura 24 in via Carpineto, 9 in 
via di Tor Bandena, 10 in via 
Pitacco, 21 in via Svevo, 16 a 
Muggia e 23 in via von Bruck. 

Tl massimo indice consenti- 
to dalla normativa dopo il qua- 
le scatta la soglia di allarme è 
per le polveri sottili di 40 mi- 
crogrammi per metro cubo. Il 
valore medio annuale registra- 
to nelle varie centraline di Tri- 
este si è attestato, lo scorso an- 
no, tra 21 e 26. Il posto miglio- 
re, da questo punto di vista, è 
stata l’area di via von Bruck 
con una media annuale di 19 
microgrammi per metro cubo. 


Larghe chiazze gialle comparse tra il molo Audace e la Sacchetta 


Effetto mucillagini in mare 


Cauti i biolog 


ne deriva che possiamo an- 
nunciare la presenza di mucil- 
lagini quando sono già arriva- 
te praticamente fino alla co- 
sta». Alcune volte in realtà so- 
no i ricercatori croati dei labo- 
ratori di Rovigno o addirittu- 
ra di Spalato che annunciano 
ai colleghi triestini che le anti- 
patiche infiorescenze stanno 
invadendo l'Adriatico. 

In modi così massicci come 


Inaltroa 
sinistra, nella 
foto Lasorte, le 
macchie di 
mucillagini 
comparse 
sulle Rive, tra 
Molo Audace 
e Sacchetta. 
Quia fianco, in 
un’mmagine di 
repertorio, 
raccolta di 
mucillagini 
sott'acqua per 
le analisi 


dalle nostre parti dove la sua 
presenza è documentato addi- 
rittura dai primi anni del Set- 
tecento, il fenomeno non ha in- 
fatti eguali negli altri mari 
del mondo, perlomeno sottoco- 
sta. Altrove sono stati rilevati 
fiocchi sparsi, come una sorta 
di neve marina, ma non i ma- 
croaggregati che da alcuni an- 
ni compaiono nel nostro golfo. 
L'ultima massiccia manifesta- 


forse si tratta di pollini di terra 


zione si è avuta nel giugno 
2004 allorché un rivoltante 
tappeto schiumoso bianco- 
giallognolo ha ricoperto la su- 
perficie dell’acqua e un altro 
di fioriture in produzione era 
sul fondo: in sospensione trai 
due la colonna d'acqua era let- 
teralmente invasa da filamen- 
ti gelatinosi bianchi. Il feno- 
meno presente a' Sud fin dalle 
isole l'remiti aveva provocato 
il fermo facoltativo della pe- 
sca, 

A Trieste per cacciare le mu- 
cillagini basta un po' di bora 
che però d’estate non è troppo 
frequente. Di solito dunque il 
fenomeno si prolunga per più 
giorni tanto da essere stato al 
centro nel novembre scorso 
anche di una mostra intitola- 
ta «Mare monstrum». Di mu- 
cillagini si parlerà di conse- 
guenza anche al convegno 
«L'Alto Adriatico: una risorsa 
ambientale e economica da tu- 
telare» in programma a cura 
dei Lions br maggio a Ligna- 
no Sabbiadoro e che offrirà 
agli esperti triestini e regiona- 
li l'occasione per fare il punto 
della situazione assieme an- 
che ai ricercatori sloveni e 
croati. 

sm 


IL CASO Sostanze chimiche 
Rara allergia, 
costretta 

a vivere isolata 


Intossicata dalla chimica. Isolata dal 
mondo. Non può mangiare, vestirsi, anda- 
re nei negozi. Lavora in una stanza isola- 
ta, cammina con speciali mascherine sul 
viso. E dice: «A Trieste nessun medico è 
stato in grado di capire, o almeno intuire 
la mia malattia, ho girato tutti gli specia- 
listi, e tutto a mie spese, alla fine mi so- 
no aiutata da sola, con Internet, e ho tro- 
vato a Roma un medico che mi ha dato 
una cura omeopatica. Ma già so che da 
questa intossicazione non sì guarisce», 

È la storia amara di una donna triesti- 
na di 57 anni, Elena Renata Grieco, se- 
gretaria in una scuola media, che ha già 
reso pubblico il suo caso attraverso una 
lettera: voleva così scoprire se altre perso- 
ne a Trieste sono affette dalla rara sin- 
drome che l’ha colpita un giorno dello 
scorso ottobre, la Mes, malattia da sensi- 
bilità chimica multipla. Le hanno telefo- 
nato in nove: «Tutte donne - dice Elena -, 
qualcuna mi ha detto che solo pese a 
me ha finalmente scoperto cosa ha, dopo 
15 anni di sofferenze». 

La malattia è gravemente invalidante: 
«Non sopporto profumi, saponi, creme, de- 
tersivi, cibi, strade, cinema, persone, 
bus, treni, negozi, bar, tutto mi scatena 
tosse e asma e grave malessere, il medico 
di Roma mi ha trovato un'intossicazione 
grave, il fegato mal ridotto, posso mangia- 
re solo pasta, riso, orzo, due o tre verdure 
cotte al vapore, di frutta solo le mele, 
niente latte e niente formaggi, e tutto bio- 
logico. Detersivi e saponi me li compro in 
Germania, dove la malattia è riconosciu- 
ta e ci sono prodotti assolutamente privi 
di profumi». 

filena, racconta; è andata dallo pneu- 
mologo, dall’otorino, dal gastroenterolo- 
go, dall’allergologo. Ciascuno la rimanda- 
va all’altro, senza poterla aiutare. «Qual 
cuno - si lamenta - mi ha persino consi- 
gliato lo psicologo. E va bene, ho detto io, 
ci andrò. Mi hanno preso per svitata». In- 
fine si è ricordata che al «Burlo Garofolo» 
esiste un re- 

arto di Ma- 
attie rare, 
ha consulta- 
to il dottor 
Bruno Bem- 
bi: «E lui mi 
ha detto che 
avevo una 
malattia ra- 
ra, ma che 
non c'era 
nulla da fa- 
re:perché non si guarisce, e mi ha consi- 
gliato di andare a Medicina del lavoro». 

Tutto è cominciato in ottobre. Nella 
sua stanza di segretaria la donna come 
sempre lavorava tra fax e stampanti, e 
ope ritiene che la concentrazione di mac- 
chinari fosse eccessiva («4 computer, una 
fotocopiatrice, due stampanti, i toner da 
cambiare»), unita a quel che di solito si 
ammassa negli uffici: «Scatoloni pieni di 
carte, carta dappertutto, scrivanie stra- 
colme, inevitabile polvere». Improvvisa- 
mente attacchi di asma e tosse terribile. 

Medicina del lavoro ha procurato a Ele- 
na un ambiente speciale dove lavorare, e 
poter mantenere le proprie funzioni. «Do- 
po tre mesi la scuola mi ha trovato un’al- 
tra stanza. Prima era un deposito, c'è il li- 
noleum vecchio e rotto, non si sono potu- 
te ridipingere le pareti, perché non tolle- 
ro l'odore della pittura, mi passano le car- 
te e richiudono la porta, e non posso‘apri- 
re la finestra». ; 

In questo calvario Elena è riuscita a 
MESE contatto con persone di tutta 

talia. Internet registra regioni e ospeda- 
li in cui la malattia è rota e riconosciuta, 
in Sicilia ‘s'è tenuto anche un convegno 
su questa Mes così invalidante. La donna 
vive col marito, «e anche lui può portare 
solo abiti vecchi lavati e rilavati coi deter- 
sivi speciali, in casa ho dovuto buttare 
via tutto quello che avevo, e in più ho spe- 
so tantissimi soldi, dovrei andare per pe- 
riodi al mare e in montagna, ma ora non 
me lo posso permettere», 

Sconosciute restano, anche ai medici 
più informati sulla rara sindrome, le cau- 
se di questa allergia. Fra le ipotesi c'è un 
sovraccumulo di «chimica». Intanto Ele- 
na gira con una speciale mascherina sul 
volto, dovrebbe andare a Verona a fare 
uno speciale test («mineralogramma») e 
naturalmente spera di poter almeno in 
parte recuperare, con l’aiuto dell'omeopa- 
tia, una vita sociale che improvvisamen- 
te le è venuta a mancare. 


A Trieste nessuno 
è stato in grado 

di individuare 
una cura 


dz. 


Sono sloveni residenti a Capodistria: trasportavano su due auto tre clandestini kosovari 


Arrestati in centro tre passeur 


Tre giovani tra i 26 e i 28 
anni, Ilen Jeremic, Daniel 
Kociancic e Alen Tiliak, 
originari di Capodistria, 
sono stati arrestati ieri 
dalla polizia in pieno cen- 
tro città per favoreggia- 
mento dell’ immigrazione 
clandestina dopo essere 
stati sorpresi a bordo di 
due distinte automobili 
con tre clandestini kosova- 
ri, uno dei quali minoren- 
ne. 

Il fermo è avvenuto in 
Largo Barriera, dove era- 
no parcheggiate due auto- 
mobili, una delle quali con 
a bordo due sloveni e un 


clandestino e l’ altra con 
un passeur e due kosovari. 

Entrambe le automobili 
sono state poste sotto se- 
questro, insieme a circa 
mille euro, che gli investi- 
gatori ritengono corrispon- 
dere alla somma pagata 
dai clandestini. 

A bordo delle vetture è 
stato trovato anche altro 
materiale e, in particola- 
re, alcuni appunti che - se- 
condo gli inquirenti - po- 
trebbero condurre ad ulte- 
riori sviluppi dell’ indagi- 
ne, coordinata dal pubbli- 
co ministero Maddalena 
Chergia. 


I tre passeur sono stati 
condotti al carcere del Co- 
roneo, i due clandestini 
maggiorenni sono stati 
espulsi, mentre il minoren- 
ne, un ragazzo di 17 anni, 
è stato affidato al Villag- 
gio del Fanciulla di Opici- 
na. 

L'operazione conferma 
che sta nuovamente ri- 
prendendo piede il fenome- 
no dell’immigrazione clan- 
destina, anche se non nel- 
le proporzioni di qualche 
anno fa. Gli inquirenti 
stanno accertando se alle 
spalle del terzetto sloveno 
ci sia una vera e propria 
organizzazione. 


fra l’altro protagonista 
della ristrutturazione e 


fondata nel 1884 da Lio- 
nello Stock, capostipite di 
una dinastia familiare 
con radici secolari nell’im- 
pero austroungarico. 


Conferita a Carlo Sigliano 


la laurea honoris causa 


Lunedì 15 maggio, alle 
17.30, l’Università degli 
Studi di Trieste conferirà 
la laurea honoris causa in 
Scienza delle Comunica- 
zioni a‘Carlo Sigliano, pre- 
sidente e amministratore 
delegato della Stock, la 
storica casa produttrice di 
liquori. Sigliano è stato 


del rilancio dell’azienda, 


Carlo Sigliano 


Sono in distribuzione i mo- 
delli Unico 2006 per la di- 
chiarazione dei redditi del- 
l’anno 2005, fascicolo I con 
istruzioni, fascicolo I senza 
istruzioni, fascicolo 2 e bu- 
ste per quanto ricavano il 
modello per via telemati- 
ca. 
Il Comune informa che 
il ritiro della modulistica 
potrà essere effettuato 
presso tutti i centri civici 
al mattino con. orario 


8.30-12 e al pomeriggio 
coni seguenti orari: il lune- 
dì e mercoledì dalle 14 alle 
16.30 in Altipiano Ovest 
Prosecco-San Vito Città 


vecchia-Valmaura Borgo 
San Sergio, martedì e gio- 
vedì dalle 14 alle Altipiano 
Est Opicina, Ropiano-Gret- 
ta-Barcola, Barriera nuo- 
va e San Giacomo. 

I modellà si possono riti- 
rare anche presso l’Urp 
(Ufficio relazioni con il pub- 
blico) in via della Procure- 
ria con orario 9-12.30 dal 
lunedì al venerdì, lunedì e 
mercoledì anche 
14.30-17.30; da domani fi- 
no a venerdì 12 maggio so- 
lo dd rilevanti quantitati- 
vi di modelli allo stadio Ne- 
reo Rocco, varchi 3-4, loca- 
le n.2 adiacente alla tribu- 
na Pasinati con orario 


Il moduli possono essere ritirati in tutti i centri civici e negli uffici Urp 


In distribuzione i modelli Unico 2006 


10.30-13.80, dal lunedì al 
venerdì ed eventualmente 
per appuntamento telefoni- 
co (040-6758476 o 
6758492). 

Inoltre i modelli Unico 
2006 possono venir scarica- 
ti direttamente dai siti In- 
ternet www.Finanze.it e 
www.agenziaentrate.it. 


% 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 21 


Da una segnalazione della Lega calcio dilettanti si estendono in tutta Italia gli esami dei carabinieri dei Nas 


Campi sintetici, controlli antitumore 


In provincia sono una ventina, costruiti tutti negli ultimi anni 


MONTEBELLO 
L'ultimo impianto 
inaugurato 
solo due mesi fa 


È di appena due mesi fa 
l'inaugurazione del più 
recente campo in erba 
sintetica che però non sa- 
rà certo l’ultimo perché 
altri due ne sono già in 
preparazione: a San Dor- 
igo e a Domio. Il 21 feb- 
braio è stato invece inau- 
ato in via di Monte- 
fello il campo a sette del- 
l'associazione sportiva 
Montebello-Don Bosco 
alla Receraza tra gli al- 
tri del vicesindaco uscen- 
te Paris Lippi, dell’asses- 
sore ai Lavori pubblici 
Rossi, del presidente del- 
la competente commis- 
sione consiliare Bandel- 
li, di consiglieri comuna- 
li di maggioranza e di op- 
posizione. «E il dodicesi- 
mo campo in erba sinte- 
tica che viene realizzato 
in questi. ultimi anni», 
hanno sottolineato gli 
amministratori. 
livello nazionale i 
campi in erba artificiale 
Sa nati nel 2002 dopo 
che il 18 giugno 2001 
c'era stata 1’ ‘apertura del- 
la Federcalcio a questo 
nuovo tipo di superficie. 
Da allora sono state va- 
rate già tre generazioni 
di terreno sintetico. Se- 
condo la Lega dilettanti 
non sarà necessario rifa- 
re ora il manto deeli im- 
pianti sospetti, ma baste- 
rà aspirare la gomma a 
rischio di essere cancero- 
gena per sostituirla con 
uella innocua dei ciucci 
lei bambini. 
Si Le TONE, 


di Silvio Maranzana 


Operazioni di bonifica potrebbero inve- 
stire prossimamente a Trieste anche 
qualcuno dei tanti campi di calcio in er- 
ba sintetica sorti ultimamente perché 
così come sono oggi potrebbero far au- 


È stato ancora nel novem- 
bre 2005 che l’Istituto supe- 
riore della sanità, su segna- 
lazione della Lega dilettan- 
ti, ha istituito una commis- 
sione ad hoc incaricata di 
vagliare la possibilità che 
alcuni campi sintetici pos- 
sano alla lunga risultare 
cancerogeni. Il rischio è che 
le emissioni di idrocarburi 
policiclici aromatici possa- 
no aumentare i rischi di tu- 
more. E la commissione ha 
ora incaricato i carabinieri 
di eseguire i prelievi. 

«Ci sono per l’esattezza 
due tipi di gomma con la 
quale vengono ricoperti i 
campi - spiega Nicola De 
Bosichi, presidente del San 
Sergio e massimo esperto 
provinciale di campi sinteti- 
ci - quella del tipo Epds, 
più recente, non presenta 
in realtà assolutamente al- 
cun rischio. Problemi posso- 
no eventualmente essere 
creati da alcune partite del- 
la gomma del tipo Sbs che 
in anni passati veniva rica- 
vata anche da scarti di co- 
pertoni di automobili. E i 
copertoni contengono an- 
che metalli che sprigionano 
ossido di carbonio». 

Sono molteplici e diverse 
le‘ditte che a Trieste, dove 
del resto è quasi impossibi- 
le curare un prato naturale 
d’erba, hanno creato i cam- 
pì sintetici, in molti casi 

azie all'intervento diretto 

ell’amministrazione comu- 
nale che di questa operazio- 
ne ha fatto oltretutto un fio- 
re all'occhiello del suo ope- 
rato non solo in campo spor- 


mentare i rischi di tumore. I carabinie- 
ri del Nucleo antisofisticazioni e sanità 
dovrebbero infatti effettuare presto 
controlli anche nel Friuli Venezia Giu- 
lia, Dei 350 campi sintetici già omologa- 
ti dalla Federazione italiana gioco cal. 
cio, ben 200 dovranno essere bonificati. 


Il campo in erba sintetica di San Giovanni (Foto Lasorte) 


tivo, ma più in generale del- 
le sue realizzazioni. La cit- 
tà è dunque diventata una 


non si trovano più le divise 
da gioco da dover lavare 
ogni giorno perché inzac- 


delle capofila cherate dal fan- 
in Italia in ue: go che ora non 
sto genere di ri- CALO ji esiste. 
S onversio po De Bosichi (San Sergio) Icampi ioola: 
lei terreni di tici grandi so- 
ii che dan «Sotto accusa solo no sì quell Si 
no Do) O lu i San 
Ho: orig To la gomma ricavata Giovanni in 
taggi: il fatto : sd viale anzio, 
che le partite dai copertoni diauto» di Borgo San 
non vengono Sergio, di San 
più rinviate o Luigi, di Pon- 


sospese per ter- 

reno pesante e un aumento 
di iscrizioni soprattutto di 
bambini perché le mamme 


Parla uno dei ragazzi fermati dalla Digos al comizio di Berlusconi 


«Non sono un contestatore, 
ho solo difeso una ragazza» 


AI PalaTrieste una ragazza innalza un cartello contrario a Berlusconi (foto Bruni) 


«Non siamo contestatori, 
ma siamo intervenuti in di- 
fesa di una ragazza che sta- 
va per essere aggredita dai 
fans” di Silvio Berlusconi». 
A raccontare la sua ver- 
sione dei fatti su quanto è 
accaduto venerdì sera sugli 
spalti del PalaTrieste du- 
rante il comizio del Cavalie- 
re è Andrea Luchetta, uno 
dei giovani ragazzi che so- 
no stati fermati dalla Digos 
e dai carabinieri dopo un’ac- 
ceso diverbio con alcuni so- 
stenitori di Berlusconi. 
«Non siamo un gruppo di 
”guastatori”, come ci hanno 
definito, anzi personalmen- 


te sono anche contrario a 
questo tipo di incursioni - 
spiega - Le cose sono anda- 
te diversamente da come è 
stato riportato dai media: 
mentre Berlusconi parlava 
sul palco è stata solo una 
ragazza, che non avevo mai 
visto, a disturbare il mono- 
logo con un fischietto e a is- 
sare lo striscione con su 
scritto ”L’importante non è 
vincere ma partecipare - 
Go home”. A quel punto - 
continua — alcune persone 
che erano accanto a lei han- 
no iniziato a inveirle contro 
con violenza, cercando di 
strapparle via con la forza 


lo striscione e spintonando- 
la», 

A quel punto il giovane è 
intervenuto per difendere 
la ragazza assieme ad altri 
amici, ma è stato a sua vol- 
ta aggredito e insultato dal- 
le persone circostanti. «Mi 
hanno chiamato *servo di Il- 
ly” e hanno offeso pesante- 
memte mia cugina, una ra- 
gazza di diciott'anni che 
non c'entrava niente - conti- 
nua - la Digos e i carabinie- 
ri sono intervenuti per sal- 
varci e poi.ci hanno ferma- 
to solo per alcune doman- 
de, mentre la ragazza, l’uni- 
ca contestatrice, si è dile- 
guata nel nulla». 


ziana (il Ferri- 
ni), di Opicina. Si giocano 
qui i principali campionati 
dilettantistici: il Muggia di- 


Il turismo scientifico ha un 
grande futuro a Trieste, vi- 
sto che la città registra il 
più alto numero di ricerca- 
tori in Europa — circa 37,1 
per mille abitanti - ed ha 
una delle maggiori concen- 
trazioni di istituzioni scien- 
tifiche d'Italia. Per creare 
una guida e veri e propri iti- 
nerari scientifici c'è biso- 
gno però di più lavoro di 
squadra tra le varie realtà 
di divulgazione scientifica. 
Lo afferma Fulvio Belsas- 
so, presidente del Globo, 
l'associazione di divulgazio- 
ne scientifica che opera dal 
‘94 nell’Area Science Park. 
Nato nel ’55, Belsasso ha 
svolto numerosi incarichi 
nel settore degli uffici stam- 
pa e pubbliche relazioni in 
campo scientifico. Attual- 
mente è presidente del Glo- 
bo e responsabile dell’ uffi- 
cio stampa dell'Istituto na- 
zionale di Oceanografia e 
Geofisica sperimentale, del 
a internazionale di in- 
eg genetica e biotec- 
‘ologia e del Museo nazio- 
Ra dell'Antartide all'ex 
Opp. Inoltre, dirige la rivi- 
sta di divulgazione scientifi- 
ca AR ed è membro del con- 
siglio direttivo dell'Associa- 
zione Trieste Science Cen- 
tre Friuli Venezia Giulia. 
Trieste, assieme a Ge- 
nova e Siena, è stata in- 
serita qualche anno fa 
nel progetto nazionale 
dei Musei dell'Antarti- 
de. Qual è il rapporto di 
Globo con questa inizia- 
tiva? 


sputa il campionato di Ec- 
cellenza, a San Giovanni la 
squadra del rione e il Costa- 
lunga giocano in Promozio- 
ne. Vi sono poi numerosi 
campi a sette sempre in er- 
ba sintetica: due a Borgo 
San Sergio che assieme a 
quello a undici costituisco- 
no quasi una cittadella 

ortiva dove ha sede an- 
ca una delle scuole calcio 
della Juventus, e poi a San 
Luigi, a Campanelle (il Tri- 
foglio), a Chiarbola, a Mug- 

ia, a Altura, a Montebello. 

‘i sono campi sintetici an- 
cora più vecchi, a Montuz- 
za e a Villa Ara e poi un 
campo a 6 in via Pagano a 
Coloncovez. Si divertono 
dai bambini di cinque anni 
fino ad anziani veterani. 

«Io posso parlare per i 
miei campi, quelli del San 
Sergio - spiega De Bosichi - 
e posso dire che sono stati 
tutti realizzati con gomma 
Epds, del tipo che non pre- 
senta assolutamente alcun 
rischio. I nostri campi sono 
stati omologati addirittura 
dalla Fifa. La Federcalcio 
ha invece omologato tutti 
gli altri campi in erba sinte- 
tica della nostra provincia 
e per farlo ritengo abbia an- 
che fatto eseguire le analisi 
chimiche sui campioni pre- 
levati. Credo che i casi dub- 
bi che potrebbe nascondere 
qualche situazione pericolo- 
sa siano limitati ad alcune 
regioni italiane, soprattut- 
to il Lazio e la Campania.» 

Altri campetti con mate- 
riale sintetico, per il calcet- 
to o addirittura per altri 
sport, potrebbero però esse- 
re stati realizzati all’inter- 
no di strutture private in 
provincia e anche in questi 
casi potrebbero essere ne- 
cessari controlli per esclu- 
bici ogni possibilità di peri- 
coll 
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CAMPI A 11 


San Giovanni (viale Sanzio), Borgo San Sergio, San Luigi, 


Ponziana “Ferrini” 


In preparazione 


+ Opicina, Muggia. 


San Dorligo, Domio. 


® 


2 a Borgo San Sergio, San Luigi, Chiarbola, 
Campanelle (campo del Trifoglio), Muggia; 


CAMPI A 7 


Altura, Montuzza, Villa Ara. 


Via Pagano. 


CAMPI A 6 


RICORRENZA 


Oggi il via alle celebrazioni che culmineranno martedì alla Risiera 


Liberazione, le cerimonie del 25 aprile 


Iniziano oggi le cerimonie 
per l’anniversario della Li- 
berazione, che culmineran- 
no dopodomani nella cele- 
brazione alla Risiera di 
San Sabba. 

Oggi alle 11 il comitato 
per le celebrazioni dei Ca- 
duti nella Resistenza dei 
rioni di San Giovanni e Co- 
logna deporrà una corona 
d’alloro sulla lapide della 
Casa della cultura; ségui- 
ranno i discorsi dei rappre- 
sentanti dell’Anpi e del 
Zskd. Successivamente ver- 
ranno deposti dei fiori al 
cippo di Alma Vivoda in via 
Pindemonte e ai monumen- 


ti di Lomgera e Sottolonge- - 


ra. 

Domani mattina una se- 
rie di corone d’alloro sarà 
deposta, a cura del Comu- 
ne, nei luoghi che 61 anni 


La cerimonia dello scorso 
anno alla Risiera 


fa hanno visto il sacrificio 
di decine di cittadini. La de- 
legazione comunale, guida- 
ta dall'assessore Lorenzo 
Spagna, partirà dal munici- 
pio alle 8.30, e si recherà 
prima al cippo della Resi- 
stenza nel Parco della ri- 
membranza, e quindi in via 


dell'Istria, in via Massimo 
D'Azeglio, in via Ghega e al 
poligono di Opicina. 
Sempre domani, alle 

15.15, in via Pindemonte, 
al al monumento che ricor- 
da Alma Vivoda si svolgerà 
la cerimonia organizzata 
dal Comune di Muggia. 

Dopodomani, anniversa- 
rio della Liberazione, alle 
11, nella Risiera di San 
Sabba, si terrà la consueta 
cerimonia, il cui program- 
ma prevede l'ingresso del 
pischetto militare e dei gon- 
‘aloni, la deposizione di 
una corona congiunta da 
parte di Prefettura, Regio- 
ne, Comune e Provincia, i 
discorsi del sindaco di Trie- 
ste e del primo cittadino di 
un comune minore, e i riti 
religiosi cattolico, ebraico, 
serbo ortodosso e greco 
orientale. 


Le proposte del presidente dell’associazione Globo Fulvio Belsasso 


«Il futuro è nel turismo scientifico» 


Al Museo dell'Antartide un incremento di visitatori del 110 % 


Globo gestisce la sezione 
triestina del Museo. Curia- 
mo Pallestimento, la promo- 
zione, le visite guidate. Si 
tratta di un'iniziativa im- 
portante per far conoscere 
il continente di ghiaccio e 
la storia dei grandi esplora- 
tori tra scienza, fascino ed 
avventura. Inoltre, attra- 
verso le visite guidate ed i 
laboratori didattici, al mu- 
seo dell'Antartide di Trie- 
ste si ripercorrono anche le 
tappe della ricerca scientifi- 
ca che l'Italia e quindi an- 
che gli scienziati triestini 
conducono nell'ambito del 
Programma nazionale di ri- 
cerche in Antartide. In det- 
taglio, il museo ricorda 
l'epopea dei grandi eroi dei 
ghiacci attraverso suggesti- 
ve ricostruzioni ambienta- 
li. Il museo propone inoltre 
alle scuole laboratori didat- 
UE, sa r imparare a leggere 

iente e le sue trasfor- 
iran il clima ed i cam- 
biamenti climatici, l'Antar- 
tide e il suo viaggio geologi- 


co. 

È soddisfatto dei nu- 
meri dei visitatori? 

All’inizio, due anni fa nes- 
suno non sapeva come ci si 
arrivava al museo. Ed era- 
no. comun ue "A liaia di 
presenze al! egli ul- 
timi mesi però Su visite so- 
no incrementate del 110 
per cento e quindi sono mol- 
to contento. ja situazione è 
un po’ cambiata in quanto 
abbiamo principalmente le 
scuole, che arrivano da tut- 
to il Nord Italia. L'unico 


Fulvio Belsasso 


aspetto negativo per quan- 
to riguarda il museo era 
quindi legata alla colloca- 
zione. Abbiamo chiesto agli 
uffici comunali di fare in 
modo che ci sia anche una 
segnaletica, in modo tale 
che il numero degli visitato- 
ri cresca ancora di più. 

Manca però anche 
una guida, un opuscolo 
sul turismo scientifico a 
Trieste... 

Sì, è vero. Bisbigrebbe 

suddividerlo nei vari ar; 
TOR dalla fisica all 
scienze del mare fino alle 
biotecnologie, per esempio. 
Ho l'impressione però che, 
nonostante il contesto idea- 
le che la città offre da que- 
sto punto di vista, a Trieste 
manca ancora un vero e 
proprio forum della divulga- 
zione scientifica. 


IL PICCOLO 


il 


giornale 


della tua città 


Ci vuole forse più lavo- 
ro di squadra e meno 
competizione? 

Certamente. Le associa- 
zioni di divulgazione scien- 
tifica di Trieste sono com- 
E ed hanno target 

liversi. Ci vuole più coordi- 
namento fra tutti i noi per 
il bene di questa città che 
offre tantissimo anche in 
questo campo. 

Creando una “Città 
della Scienza” come 
quella di Napoli? 

Non necessariamente, I 
grandi. centri scientifici 
non hanno più futuro visto 
che richiedono troppi soldi. 
Molti stanno infatti crollan- 
do. Io pensavo piuttosto a 
veri e DI opri itinerari scien- 
tifici che porti il visitatore 
di Trieste in giro per la cit- 
tà, da Grignano dove c'è il 
Laboratorio Immaginario 
Scientifico, al Parco di Mi- 
ramare, al Centro Interna- 
zionale di Fisica Teorica, al- 
l’Elettra, all’Area Science 
Park, alla nostra nuova se- 
de dell'Era, eccetera. 

A proposito della nuo- 
va sede dell’Era, prende 
corpo il progetto Trieste 
Science Center. 

Il nuovo centro di comuni- 
cazione della scienza Trie- 
ste Science Center ospiterà 
dall'anno prossimo la sede 
permanente di Era-Esposi- 
zione di Ricerca Avanzata, 
manifestazione ideata e or- 

ranizzata con successo da 
lobo dal 1991. La nuova 
struttura verrà realizzata 
presso l'ex Centro meccano- 


‘afico delle Ferrovie dello 

tato, acquisito dal Comu- 
ne e concesso In affitto al- 
l'associazione. L'edificio si 
trova dietro alla vecchia 
stazione ferroviaria di Cam- 
po Marzio. Un'area com- 
plessiva di circa 4.600 me- 
tri quadrati. 

Sono previsti successi- 
vi ampliamenti del pro- 
getto, per ospitare an- 
che altri enti? 

Non lo so. Al momento 
nel progetto non si possono 
inserire altre priorità. 
«Era» ospiterà uno spazio 
dedicato alle nostre mostre 
temporanee e due spazi per 
esposizioni permanenti. La 
prima dal titolo «Mare No- 
strum» si occuperà delle 
problematiche dell'Alto 
Adriatico, dagli aspetti bio- 
logici alla ricerca off shore 

all'inquinamento. La se- 
conda,«Genius, idee in mo- 
Vimento», presenterà proto- 
tipi e progetti innovativi re- 

alizzati da laboratori di ri- 
Cote nei Penae delle nano- 
tecnologie, dei nuovi mate- 
riali, della robotica e dell' 
ingegneria genetica. Poiché 
il centro sarà un punto fis- 
so d’incontro tra il mondo 
della ricerca, la scuola ed il 
ubblico abbiamo indivi- 
uato anche il target. Ci 
concentreremo sugli allievi 
degli ultimi due anni di li- 
ceo, per indirizzarli verso 
carriere scientifiche. Il no- 
stro lavoro sarà quindi com- 
plementare a quello delle 
altre realtà scientifiche trie- 

stine. 
Gabriela Preda 


$ julia viaggi 


PARTENZE DI PRIMAVERA IN PULLMAN : 

Terme di Catez (per automobilisti).............24/4-1/5 a € 175 
29/4 Lubiana e Arboretum per la fioritura dei tulipani 65 
18-26/05 Spagna:Santiago, Bilbao, Madrid, in aereo e bus 1,340 
1-4/06 Budapest........ 370 
2-4/06 Monaco, Regensburg e Passa 275 
11-14/06 Costa Dalmata....... 395 
15-22/06 Isola di Rodi (in aereo da Lubiana 475 
20-25/05 Tour della Polonia ....... 540 
22-25/6 Svizzera e Trenino Rosso del Bernina 495 
26/6-3/7 Gran Tour dell'Andalusia, 1.140 

+ spese apertura pratica pe 


P.zza Tommaseo 2/b, Trieste, Tei. 040 367636 - 040 367886 
Aperti anche sabato mattina ! 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


Nessuna notizia dell’uomo che ha lasciato il lavoro ed è scappato all’estero con il bambino di tre anni 


Scomparso da un mese con il figlio rapito 


Inansia la madre del piccolo: in tutto questo tempo non ha ricevuto nemmeno una telefonata 


Sulle sue tracce c'è l’Interpol. Scartata l'ipotesi che 
abbia trovato rifugio in Croazia, il paese d'origine 
dell'ex compagna da cui è separato dal 2005 


di Piero Rauber 


È passata la quarta setti- 
mana d’attesa. E, forse, 
non sarà nemmeno l’ultima 
per la donna ché non ha 
più notizie del proprio fi- 
glio.di tre anni, rapito dal 
padre. Continuano infatti 
senza esito le ricerche del 
trentacinquenne Marco M. 
- originario di Ancona e re- 
sidente a Trieste, dove ri- 
sulta impiegato presso una 
torrefazione - che domenica 
26 marzo aveva fatto perde- 
re le sue tracce portando 
con:sé il bambino; 

Il piccolo era affidato alla 


madre - una trentaduenne 
croata che vive e lavora in 
questa città - dopo la sepa- 
razione dei genitori, avve- 
nuta circa un anno fa. Per 
ora le uniche certezze che 
emergono dalle indagini - 
condotte in loco dai carabi- 
nieri e dalla sezione di poli- 
zia giudiziaria della guar- 
dia di finanza, e coordinate 
dal pm Maurizio De Marco, 
che ha già aperto un fascico- 
lo per l'ipotesi di reato di 
sottrazione di minore a cari- 
co di Marco M. - riguarda- 
no la conferma che il fuggi- 
tivo si trova all'estero. 
Questo spiega sia l’attiva- 


zione dell’Interpol nelle in- 
dagini stesse, sia i tempi 
lunghi che stanno caratte- 
rizzando le investigazioni, 
nonostante le sollecitazioni 
costanti che arrivano dalle 
autorità italiane. A livello 
di ordine e sicurezza inter- 
nazionale, di fatto, stanare 
terroristi, trafficanti e cri- 
minali socialmente pericolo- 
si precede, nella graduato- 
ria delle priorità, le ricer- 
che di un padre scomparso 
assieme al figlio. Nella vi- 
cenda, peraltro, persiste il 
«ragionevole grado di cer- 
tezza» che i due stiano hbe- 
ne e che, dunque, non vi sia- 
no rischi per la loro 
incolumità nell'immediato. 

Il massimo riserbo sulle 
indagini, che dipende ovvia- 
mente dal coinvolgimento 


di un minore, non consente 
agli inquirenti di fornire 
l'indicazione esatta del Pae- 
se straniero in cui si è rifu- 
giato Marco M., probabil- 
mente con il sostegno di 
qualche conoscente. Si sa 
soltanto, con sicurezza, che 
l’uomo non si trova in Croa- 
zia - com'era invece stato 
ipotizzato nei primi giorni 
di ricerche - dove vive la fa- 
miglia dell'ex moglie e do- 
ve, lunedì 27 marzo, era 
stata denunciata la scom- 
parsa del bimbo alla polizia 
di. Umago. 

Viene escluso, in paralle- 
lo, che in queste quattro 
settimane vi siano stati con- 
tatti telefonici fra Marco 
M. e l'ex moglie, che dun- 
que rimane in ansia costan- 
te, con un unico pensiero: il 


Tre incendi dolosi in cinque giorni nello stesso punto, vicino a via dei Mille 


Boschetto nel mirino di un piromane 


L'ultimo episodio ha interessato 80 


Tre incendi negli ultimi cin- 
que giorni fra le sterpaglie e 
le conifere secolari del Bo- 
schetto. Tutti nello stesso 
punto, a non più di un centi- 
naio di metri da via Carlo 
De Marchesetti, all’altezza 
dell’incrocio con via dei Mil- 
le. Ormai è certo. Non si 
può trattare di una coinci- 
denza: qui c'è la mano di un 
piromane. È quanto hanno 
dedotto vigili del fuoco e ca- 
rabinieri attorno alle quat- 
tro di ieri pomeriggio, una 
volta spento l’ultimo dei tre 
incendi - il più esteso e diffi- 
cile da sedare per i pompie- 
ri - che ha ‘interessato una 
superficie di circa 800 metri 
quadrati, con fiamme che in 
alcuni punti hanno raggiun- 
to i due metri d'altezza. 
«Questi incendi sono cer- 
tamente di natura dolosa», 
ha confermato sul posto Mi- 
dio Concas, il capo-squadra 
dei sette vigili del fuoco, che 
ieri hanno lavorato quasi 
due ore per sedare tutte le 
fiammate e per compiere 
successivamente la bonifica 
integrale della zona, ba- 
gnando metro per metro l’in- 
tero perimetro dell’area che 


SCUOLE 


Il Csa ha diffuso le liste sulla mobilità del prossimo anno 


I trasferimenti dei docenti 
delle materne ed elementari 


Il Centro servizi amministrativi di 
Trieste ha reso noti in questi gior- 
ni gli elenchi relativi ai trasferi- 
menti del personale docente di ruo- 
lo delle scuole d’infanzia e delle 
scuole primarie della nostra provin- 
scolastico 


zia relativi all'anno 
2006-2007. 


Le due liste, pubblicate nella ta- 
bella qui a fianco, contengono tutti 
i movimenti provinciali e interpro- 
vinciali dei docenti che hanno vista 
accolta la loro domanda di trasferi- 
mento presentata all'ex Provvedito- 
rato triestino nei mesi scorsi e che 
sono visibili anche sul sito del Csa, 
www.provveditoratostudi-ts.it. 

Gli elenchi riguardano i trasferi- 
menti nell’ambito dello stesso Co- 
mune, tra Comuni diversi, quelli 
relativi alla mobilità da un’altra 
Provincia e quelli interprovinciali. 
A fianco delle classi comuni, sono 
compresi anche i posti di sostegno 
ai minorati della vista e ai minora- 
ti fisiopsichici, così come i posti di 
lingua straniera inglese. Nelle due 
tabelle sono riportati tutti i nomi- 
nativi dei docenti delle scuole d'in- 
fanzia e delle elementari, con indi- 
cata la scuola di provenienza e la 
sede che andranno ad occupare nel 
corso del prossimo anno scolastico. 

Tra questi nominativi ci sono an- 
che quelli di alcuni insegnanti di 
ruolo ai quali lo scorso anno non 
era stata ancora assegnata nessu- 
na scuola di titolarità e dunque, 
nel loro caso, la sede di provenien- 
za viene indicata con un generico 


ll sopralluogo di ieri pomeriggio sul luogo dell'incendio 


aveva appena finito di bru- 
ciare. Per spegnere l’incen- 
dio che si stava sviluppando 
a un centinaio di metri di di- 
stanza da via Marchesetti - 
dove i pompieri avevano la- 
sciato i due automezzi di 
servizio, mentre una pattu- 
glia dei carabinieri aveva il 


stesso mese. 


riferimento «Provincia di Trieste». gno. 
Per quanto riguarda la mobilità 


compito di regolare il traffi- 
co - sono stati utilizzati i co- 
siddetti «battitori», cioè dei 
teli di stoffa distesi su un te- 
laio di legno con cui viene co- 
perto ripetutamente il terre- 
no infiammato, assieme alle 
«pompette», ovvero dei tubi 
flessibili gestiti collegati a 


0 metri quadrati di verde 


delle taniche d’acqua sulle 
spalle di ogni vigile. 

Il caso ha voluto che il ca- 
po-squadra di ieri fosse lo 
stesso che aveva guidato i 
colleghi nei due precedenti 
interventi effettuati in zona 
durante la settimana. Da- 
vanti al bordo di sterpaglie 
appena incenerite, Concas 
ha indicato al vicebrigadie- 
re dei carabinieri - con cui 
ha effettuato l’ultimo sopral- 
luogo del pomeriggio - un 
cerchio più ristretto alla 
sua sinistra, segno del pri- 
mo dei tre incendi, avvenu- 
to lunedì, e un altro legger- 
mente più esteso, in basso'a 
destra, dove'il bosco del Par- 
neto è andato a fuoco merco- 
ledì sera. Tutte e tre le zone 
incendiate, peraltro, risulta- 
no facilmente accessibili da 
via Marchesetti seguendo 
dei sentieri tracciati: La se- 
alazione di ieri, come nel- 
le due occasioni precedenti, 
è partita da alcuni abitanti 
degli stabili più vicini, fra 
via dei Mille e via Solferino. 
È stato però il fuoco svilup- 
patosi mercoledì sera, il se- 
condo, a richiamare la mag- 
gior attenzione, anche a cau- 
sa di una leggera brezza che 


ritorno a casa del proprio 
bambino, sano e salvo. 

La scomparsa di padre e 
figlio era maturata il 26 
marzo, quando, di primo 
mattino, Marco M. era pas- 
sato a prendere il bimbo a 
casa dell'ex moglie, per 
quel «permesso domenica- 
le» tanto atteso dall’uomo, 
che avrebbe potuto così tra- 
scorrere un’intera giornata 
con suo figlio. 

Ma Marco M., alla sera, 
non era rientrato per ricon- 
segnare il bambino alla 
mamma, come invece ave- 
vano concordato al mattino 
i due ex coniugi. 

Le ore immediatamente 
successive alla denuncia 
della donna erano state vis- 
sute nel dramma più asso- 
luto: dalle :prime testimo- 


nianze raccolte dagli inqui- 
renti, tra colleghi e cono- 
scenti di Marco M., era 
emerso il profilo di un uo- 
mo disperato, pressato dai 
debiti e dalla delusione di 
un matrimonio finito, allar- 
mato nel contempo dal tar- 
lo di poter rischiare di per- 
dere il diritto di paternità 
sul figlio, con un contenzio- 
so sull’affidamento ancora 
aperto. «La faccio finita», 
sembra avesse detto a qual- 
cuno alcuni giorni prima di 
sparire. Ma poi, sulla base 
di ulteriori elementi acqui- 
siti dalle forze dell’ordine, 
le ipotesi più inquietanti 
avevano gradualmente la- 
sciato strada al «moderato 
ottimismo», lasciato inten- 
dere a più riprese dagli in- 
vestigatori. 


Vigili del fuoco e carabinieri all'imbocco del bosco (Lasorte) 


soffiava dalla vegetazione 
verso le case, trasportando 
l’odore di bruciato. 
All’inizio di febbraio il bo- 
sco del Farneto era andato 
a fuoco poco più sotto rispet- 
to al Ferdinandeo. In quel- 
l'occasione erano andati di- 
strutti circa duemila metri 
i di macchia verde. 
‘n fatto che, in teoria, è dif- 
ficilmente collegabile ai ripe- 
tuti episodi di questi giorni. 
Semmai, la prima avvisa- 
lia del possibile risveglio 
i un piromane nella zona è 
venuta domenica 9 aprile, 


‘ quando nel pomeriggio i vi- 


gili erano dovuti interveni- 
re per spegnere il cassonet- 


to per la raccolta differenzia- 
ta della carta in via dei Mil- 
le, che era andato.a fuoco vi- 
cino alle macchine in sosta 
e davanti alla scuola mater- 
na. Quel cassonetto, guarda 
caso, dista solo una cinquan- 
tina di metri da via Marche- 
setti e dall'imbocco dei sen- 
tieri che portano sul luogo 
dei tre incendi innescati in 
serie. Nei prossimi giorni si 
intensificheranno, nel quar- 
tiere, i controlli delle forze 
dell’ordine, in particolare 
dei carabinieri del nucleo ra- 
diomobile del comando pro- 
vinciale e della stazione de- 
centrata di Rozzol. 

pi. ra. 


A Trieste il primo caso 


Confisca dei motorini 
il giudice di pace si rivolge 
alla Corte costituzionale 


Sarà esaminato dalla Cor- 
te costituzionale il proble- 
ma della legittimità del se- 
questro dei mezzi a due 
ruote. A ordinare di inve- 
stire dell'argomento la 
massima autorità di con- 
trollo sulla costituzionali- 
tà delle leggi è stato Giu- 
seppe Garano, giudice di 
pace a Trieste. 

Chiamato a decidere sul 
ricorso presentato dal con- 
ducente di un motociclo, 
sorpreso in città dalla Poli- 
zia stradale, mentre «circo- 
lava indossando un casco 
non omologato per la cate- 
goria», come recita il ver- 


| bale redatto dagli agenti, 


Garano ha giudicato la 
problematica degna di rin- 
vio alla Corte costituziona- 
le. Molto chiara la ragione 
che ha portato il giudice di 
pace ad assumere questa 
decisione: «La sanzione 
della confisca amministra- 
tiva del mezzo — scrive Ga- 
rano — è in palese contra- 
sto con l’articolo 3 della Co- 
stituzione, per aperta vio- 
lazione del'canone genera- 
le di ragionevolezza e 
proporzionalità delle misu- 
re sanzionatorie». 

Il giudice di pace ha rite- 
nuto eccessivo il provvedi- 
mento di confisca del mez- 
zo ai danni del proprieta- 
rio, in quanto il conducen- 
te aveva violato il Codice 
limitatamente all’utilizzo 
di un casco inadeguato. 
Un ragionamento sul te- 
ma è proposto anche da 
Claudio : Romanutti, re- 
sponsabile dell’Associazio- 
ne degli utenti mezzi a mo- 
tore di Trieste. «Non c'è 
proporzione fra il rischio 
di farsi male, perché il ca- 
sco non è regolamentare — 
dice Romanutti — proble- 
ma;\che può riguardare 
esclusivamente chi sta se- 
duto sul ciclomotore, e l’ur- 
genza del sequestro. Il 
mezzo oggetto del seque- 
stro non costituiva perico- 
lo per alcuno — aggiunge 
Romanutti — perciò il pro- 
prietario del mezzo si è ri- 
volto a noi, proprio perché 
ha ritenuto sproporziona- 
to il provvedimento. Il giu- 
dice di pace — conclude il 
responsabile dell’Associa- 
zione — è stato dello stesso 
avviso e ha investito del 


Un parcheggio di motorini 


problema la Corte costitu- 
zionale». 

Se l’organo di controllo 
sulla legittimità delle leg- 
gi dovesse dare ragione al 
ricorrente, reputando inco- 
stituzionale la legge, nella 
parte nella quale prevede 
il sequestro, anche nei ca- 
si di violazioni che nulla 
hanno a che vedere con l’ef- 
ficienza del mezzo, auto- 
maticamente il verbale re- 
datto dalla Polizia strada- 
le sarebbe annullato. 

Il giudice Garano, nella 
sua ordinanza di trasmis- 
sione degli atti alla Corte 
costituzionale, parla chia- 
ramente di «uso distorto 
della discrezionalità» in re- 
lazione ai casi nei quali 
«la sanzione appaia, evi- 
dentemente sproporziona- 
ta alla gravità della viola- 
zione». 

«Il sequestro — precisa il 
giudice Garano — è irragio- 
nevole nel raffronto con la 
natura e l’entità della vio- 
lazione e non è coerente 
con la finalità, perseguita 
dal legislatore, di preveni- 
re.e punire le condotte po- 
tenzialmente pericolose». 

Il giudice di pace, per ri- 
badire la decisione, ricor- 
da anche che «lo stesso le- 
gislatore — conclude Gara- 
no — aveva attenuato la 
grave sproporzione delle 
misure sanzionatorie, limi- 
tando la confisca ammini- 
strativa alle ipotesi di rei- 
terazione dell’illecito». 

Ugo Salvini 


Trasferimenti dei docenti di ruolo della scuola dell'infanzia e primaria 


SCUOLA DELL'INFANZIA 

Trasferimenti nell'ambito del comune 

1. Nicli Paola da Il Circolo a I.C. lqbal Masih 

2. Primosi Emanuela da I.C Divisione Julia a |. C. Divisione Julia 
da posto di sostegno minorati fisiopsichici 


Trasferimenti fra comuni diversi 
1, Caranzula Antonella da provincia di Trieste a I. C. via Commerciale 
2. Casalini Elisabetta da provincia di Trieste 21C. Altipiano 
3. D'Aprile Grazia da I. C.-Giovanni Lucio (Muggia) 
a.C. via Commerciale 
4. Dorigo Serenella da I.C. Giovanni Lucio (Muggia) a II Circolo 
da posto di sostegno minorati fisiopsichici 
5, Garritani Ida da provincia di Trieste a .C. via Commerciale 
6. Giusti Gabriella da provincia di Trieste a I. C. Duino Aurisina 


ANNO SCOLASTICO 2006/2007 


SCUOLA PRIMARIA 
Trasferimenti nell'ambito del comune 
1. Alberti Anna Maria da V. Giotti a U. Saba 


2. De Colle Donatella da U. Saba a A. Degrassi 


3. Di Cinno Carla da U. Saba a U. Saba (Trieste) 
da posto di sostegno: minorati fisiopsichici 
4. Guglielmo Maria Grazia da Duca D'Aosta a f. Dardi 


5. Massaro Roberta da Vi Giotti a E: Morpurgo 


da posto di sostegno: minorati fisiopsichici x 
6. Mombello Antonella da San Giusto Martire a D. Rossetti 
7. Nicola Manuela da Ruggero Manna a A. Degrassi 


8. Paino Matilde da San Giusto Martire a S. Slataper 


9. Rudella Maria Rosalba da Duca D'Aosta a E. Morpurgo 
10, Sigmund Paola da U. Gaspardis a S. Pertini 


da posto di lingua inglese 


7. Lorenzi Monica da provincia di Trieste a IC. Giancarlo Roli 

8. Maiella Marta da I. C. Giovanni Lucio (Muggia) a Il Circolo 

9. Marpino Francesca da provincia di Trieste a I.C. Giancarlo Roli 

10. Mazzarri Fabia da .C. Giancarlo Roli a I.C. Giovanni Lucio (Muggia) 
11. Romeo Anna da provincia di Trieste a Il Circolo 

12. Sirotti Elena da provincia di Trieste a II Circolo 

13. Sterle Antonella da provincia di Trieste a I.C. Giancarlo Roli 

14. Topazi Alessandra Maria da provincia di Trieste a I.C. Valmaura 15. 
Urbani Chiara da provincia di Trieste a I.C, Giovanni Lucio (Muggia) 
16. Vattovani Antonella da provincia di Trieste a |.C. Giancarlo Roli 


Trasferimenti interprovinciali 
1, Prinzi Patrizia da Tivoli a |. C. Altipiano 


Un docente davanti alla lavagna 


dei docenti delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado, invece, 
bisognerà attendere ancora qual- 
che settimana: il Centro servizi am- 
mnistrativi, infatti, renderà noti 
gli elenchi delle scuole superiori il 
3 maggio, mentre quelli delle scuo- 
le medie saranno esposti il 26 dello 


Il 9 maggio, poi, sarà la volta del- 
la mobilità del personale educati- 
vo, mentre le ultime liste a essere 
divulgate saranno quelle del perso- 
nale Ata, la cui pubblicazione av- 
verrà alla fine dell’anno scolastico 
in corso, e precisamente il 13 giu- 


e. le. 


2. Bascelli Elisabetta da IC. lqbal Masih a Pescara 
3. Zuppardi Maria da I.C. San Giovanni a Poggio Moiano (Ri) 


11. Tampieri Claudia da A. Degrassi a A. Degrassi 
da posto di sostegno: minorati fisiopsichici 

12. Ulcigrai Marisa da U. Saba a centro territoriale 18 distretto 
da posto di lingua inglese 


Posti di sostegno minorati della vista 
1. Dovigi Angela da U. Saba a F. Dardi 


Posti di sostegno minorati fisiopsichici 
1. Indrigo Alessio da A. Degrassi a Elli Visintini 


Trasferimenti fra comuni diversi 

1.Baldo Elisa da provincia di Trieste a U. Gaspardis 

2. Beccari Loredana da provincia di Trieste a Ruggero Manna 

3. Bella Annunziata da provincia di Trieste a D. Rossetti 

4. Benetton Elena da provincia di Trieste a V. Giotti 

5. Bennardo Katia da provincia di Trieste a U. Gaspardis 

6. Bessi Lorenza da provincia di Trieste a U. Saba 

7. Bubola Sabrina da provincia di Trieste a E. De Amicis (Muggia) 

8. Carbone Daniela da provincia di Trieste a U. Saba 

9. Carluccio Anna da provincia di Trieste a Ruggero Manna 

10, Chiarello Marîa Grazia da provincia di Trieste a U. Saba 

‘11. Codaglio Cristina da provincia di Trieste a San Giusto Martire 

12. Coviello Renata da provincia di Trieste a E. De Amicis (Muggia) 

13. Cuppone Antonia Benedetta da provincia di Trieste a U. Saba 

14. D'Ambrosi Andreina da provincia di Trieste a Elli Visintini 

15. De Mitri Sara da provincia di Trieste a Pascoli Giovanni 
(Duino Aurisina) 

16. De Pasquale Alessandra da provincia di Trieste a Duca D'aosta 

17, Di Campo Francesca da provincia di Trieste a D. Rossetti 

‘18. Favet Irene da provincia di Trieste a E. De Amicis (Muggia) 

19. Furfaro Paola da provincia di Trieste a Ruggero Manna 

20. Giachin Laura da provincia di Trieste a Pascoli Giovanni (Duino 

Aurisina) 

21. lervolino Filomena da provincia di Trieste a E. Morpurgo 


22. Leban Marisa da provincia di Trieste a E. Morpurgo 


23. Miele Antonella da provincia di Trieste a San Giusto Martire 

24, Palci Rosanna da provincia di Trieste a Ruggero Manna | 
25. Pividori Monica da provincia di Trieste a San Giusto Martire 

26, Pozzati Amalia da provincia di Trieste a Elli Visintini 

27. Salerno Rosanna da provincia di Trieste a Ruggero Manna 

28, Sodomaco Paola da provincia di Trieste a U. Gaspardis 

29. Struja Barbara da provincia di Trieste a Luigi Mauro | 
30. Valente Cristina da provincia di Trieste a U. Saba | 
31. Viola Loana da provincia di Trieste a U. Saba | 
32. Zlatic Alessandra da provincia di Trieste a F.lli Visintini 


Posti di lingua straniera lingua inglese | 
1. Cammarata Giovanni da provincia di Trieste a D. Rossetti 
2. Fedele Salvatore da provincia di Trieste a U. Saba 


Posti di sostegno minorati fisiopsichici 

1, Cumin Sara da provincia di Trieste a Ruggero Manna 

2. Ferrante Francesca da provincia di Trieste a U. Gaspardis (Trieste) 

3. Impastato Adalgisa Maria da provincia di Trieste a E Dardi | 
4, Reppini Marina da provincia di Trieste a S. Pertini | 
5. Veggian Milena da provincia di Trieste a Pascoli Giovanni (Duino | 


Aurisina) 


6. Visintini Lara da provincia di Trieste a D. Rossetti I 
7. Zettin Cinzia da provincia di Trieste a U. Gaspardis 


Trasferimenti da altra provincia 


1, Berizzi Giovanna da Calolziocorte (Lc)a F Dardi 


2. De Cristini Chiara da Monfalcone (Go) a E. De Amicis (Muggia) 
3. Maddaloni Linda da Torre del Greco (Na) a Luigi Mauro 
4. Panarello Cinzia da Valdagno (Vi) a F.lli Visintini 


Posti di lingua straniera lingua inglese 
1, Liguori Eva da Marano di Napoli (Na) a A. Degrassi 


Trasferimenti interprovinciali 
1. Cannamela Giovanna Maria da D. Rossetti 
‘a Umberto di Savoia (Trapani) 
2. Del Fabbro Francesca da E. Morpurgo 
a A. Manzoni (Cividale del Friuli) su posto di lingua inglese 
3. Radislovich Marisa da Pascoli Giovanni 
(Duino Aurisina) a E. Dé Amicis (Staranzano) 
4. Semetano Maria da D. Rossetti a Il Circolo-Vitale-Ostuni (Ostuni) 


Posti di lingua straniera lingua inglese 
‘1. Di Felice Stefano da Ruggero Manna a Giuseppe Mazzini (Padova) 


Posti di sostegno minorati fisiopsichici 
1. D'Avanzo Antonietta da provincia di Trieste a Caivano (Na) 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


TRIESTE RIONI 


23 


IL PICCOLO 


Il castello di Miramare 


MIRAMARE La gradinata del castello è ancora preclusa ai turisti. A settembre si restaura la rampa di accesso a Grignano 


Sarà pronta prima dell’estate la scala della sfinge 


Dovrebbe essere completato prima dell’estate il 
restauro della storica scalinata della sfinge, 
mentre slitta al prossimo settembre il via ai la- 
vori alla rampa di accesso di Grignano del ca- 
stello di Miramare. La scalinata della sfinge al- 
cuni mesi fa si era lesionata per la rottura dei 
freni di un piccolo sollevatore, che cadendo su- 
gli scalini, li aveva spaccati in più punti danneg- 
giando anche un parapetto in pietra. Per quan- 
to riguarda invece la stradina di collegamento 
del castello con Grignano, molto utilizzata dai 
turisti anche per gli invidiabili scorci del golfo 
che offre, si sono voluti rinviare all'autunno gli 
interventi proprio per non creare disagi ai va- 
canzieri, Ma andiamo per ordine. 

Dopo la messa in sicurezza di un anno fa e il 
consolidamento della collina di Grignano, che 
aveva subito tutta una serie di smottamenti e 


movimenti franosi, gli interventi che partiran- 
no a settembre punteranno nel ripavimentare e 
a consolidare il viottolo stesso. Spesa prevista 
per l'intervento, che dovrebbe essere ultimato 
entro 6 mesi, 400 mila euro. «Nel novembre 
scorso - spiega l'architetto responsabile lavori 
manutenzione di Miramare, Marino Sain - la 
Sopritendenza aveva sottoscritto un protocollo 
d'intesa con la Regione che si è impegnata ad 
erogare il finanziamento totale per gli interven- 
ti relativi al consolidamento del pendio e a rifi- 
miture varie per la somma di 400 mila euro. Il 
progetto verrà concordato tra breve con la Prote- 
zione civile, visto che ormai siamo prossimi al- 
l'assegnazione del cantiere». 

Di 40 mila euro è invece il preventivo di spe- 
sa per il restauro della storica scalinata della 
sfinge, alla quale non è possibile accedere in 


questi giorni perché anche l’altro accesso risul- 
ta chiuso per la presenza di un cantiere al pia- 
noterra del castello, lato monumento egizio. Gli 
interventi alla scalinata dovevano partire già 
verso la fine dello scorso anno, ma poi sono sta- 
ti procrastinati anche per definire meglio le re- 
sponsabilità di quanto era avvenuto e che a ca- 
scata coinvolgevano il Teatro Verdi che su man- 
dato della Provincia aveva dato l’incarico ad 
una ditta di allestire e smontare uno spettacolo. 
Proprio nel corso di queste operazioni infatti si 
era verificato l’incidente della caduta di un «mu- 
letto» sui gradini, rompendoli. «Inizieremo il re- 
stauro dei gradini in pietra e delle colonnine la- 
terali- conferma Sain- tra una o due settimane. 
Si tratta di un lavoro che non impegnerà molto 
tempo». 

Daria Camillucci 


BARRIERA VECCHIA La struttura comunale considerata inadeguata dagli stessi operatori che chiedono interventi 


Mercato coperto, commercio in crisì 


Su 152 box ne sono occup 


Il mercato comunale di lar- 
go Barriera è in crisi. Clien- 
fi in diminuzione, banchi de- 
serti, molti operatori che 
hanno lasciano o sono in 
procinto di lasciare. E a tut- 
to ciò si aggiunge la crisi 
economica diffusa. Il risulta- 
to è un mercato spento e se- 
mideserto, non più vivo, co- 
me lo era una volta. «Tanti 
anni fa — racconta Carmen 
Leone che lavora al merca- 
to da 45 anni — era molto 
sh bello. Era sempre pieno 

i gente, si-lavorava fino al- 
le 19 di sera, di mattina in- 
vece c'era la fila prima del- 
l'apertura. Ora tutti preferi- 
scono il supermercato». Il 
mercato coperto (la struttu- 
ra è uno dei più antichi cen- 
tri commerciali d'Europa e 
risale al 1938) e ad eviden- 
ziare la crisi che sta attra- 
versando il mercato comuna- 
le sono proprio gli operatori. 
Il primo dato che salta subi- 
to all’occhio è la quantità di 
posti vuoti: di fronte ad una 
disponibilità di 152 box, so- 
lo 58 sono occupati. «Fino a 

uattro anni fa — spiega 

aura Santoruvo — tutti i 
posti erano occupati, ora il 
piano superiore è semivuoto 
e poco visibile, molti clienti 
pensano che ci sia solo il pia- 
no terra con i generi alimen- 
tari, invece al piano di so- 
pra si vende anche l’abbi- 
gliamento». 

Per valorizzare il mercato 
coperto, gli stessi operatori 
propongono di collocarvi an- 
che nuovi servizi che incen- 
tivino la gente ad-entrare. 
«Il mercato — spiega la San- 


Anna Gotti 


Carmen Leone 


toruvo — è di proprietà co- 
munale e l’affitto dei box 
non costa molto. Si potrebbe 
collocare un ufficio comuna- 
le oppure le poste». D'accor- 
do sulla proposta di qualche 
anno fa di inserire un uffi- 
cio postale nella struttura 
commerciale anche Fabia- 


ati solo 58. E i clienti 


Jolanda Perti 


no Alvarado. “Bisognereb- 
be trovare un modo — spiega 
— per invogliare le persone 
ad entrare. Passando per 
andare a riscuotere la pen- 
sione o ad effettuare un pa- 
gamento la gente si ferme- 
rebbe anche a fare la spe- 
sa». Secondo Alvarado il pro- 


| ® 


- 


Renata Gregori 


Laura Santoruvo 


blema è rappresentato dalla 
concorrenza che, pur non of- 
frendo la stessa qualità, of- 
fre un servizio più comodo e 
completo. Nonostante il 
mercato sia dotato di un 
bar, di un’edicola e di servi- 
zi igienici, la clientela non 
c'è. «Il sabato mattina — rac- 
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conta ancora Alvarado — c'è 
la stessa gente che durante 
la settimana. I giovani pre- 
feriscono andare al super- 
mercato, anche se spendono 
di più». Durante il pomerig- 
gio, poi, il mercato è pratica- 
mente deserto, gli operatori 
stessi, nonostante la chiusu- 
ra della struttura sia alle 
17, preferiscono tornare a 
casa prima piuttosto che 
starsene con le mani in ma- 
no. Il mercato è aperto dalle 
8 alle 17 dal lunedì al saba- 
to, mentre il mercoledì chiu- 
de alle 14. Anna Gotti, che 
lavora al mercato da 54 an- 
ni, confessa di recarsi lì 
() giorno giusto per non 
Tera a casa. “Alle 15 — di- 
ce — me ne vado. Gli affari 
vanno male, si vende poco e 
niente perché la gente non 
ha soldi. E per noi sono più 
le spese da affrontare che il 
guadagno». Oltre al proble- 
ma della mancanza di par- 
cheggi e della crescente con- 
correnza, gli operatori la- 
mentano la poca visibilità e 
l’inesistente promozione del 
posto. «Sono vent'anni — di- 
ce Renata Gregori — che 
chiediamo una bella inse- 
gna esterna che indichi il 
mercato. Tante persone non 
sanno nemmeno che esiste, 
perché visto dall’esterno 

sembra un garage». 
Un altro problema è rap- 
resentato dalla mancanza 
servizi. «Non ci sono 
strutture per persone anzia- 
ne — dice Jolanda Perti — 
non ci sono panchine per se- 
dersi un attimo e l'’illumina- 
zione non è per niente ade- 

guata al posto». _. 
Ilaria Gianfagna 


ai banchi sono sempre di meno 


SCORCOLA 


La scalinata della sfinge ancora chiusa (Foto Lasorte) 


Pericolanti due alte piante ormai morte nella piccola androna 


Via di Romagna, ippocas 


Sono morti e rischiano di 
cadere da un monto all’al- 
tro due dei quattro ippoca- 
stani secolari della piazzet- 
ta di Androna di Romagna, 
primo slargo a sinistra del- 
la bellissima erta che si 
inerpica lungo il colle di 
Scorcola. La piazzetta - 
una specie di piccola isola 
di quiete nel caos del cen- 
tro - ospita quattro possen- 
ti ippocastani e un piccolo 
esercizio di ristorazione, 
sorta di rifugio che da sem- 
pre invita a una salutare 
pausa con vista sul caos sot- 
tostante. Da due anni a 
questa parte, purtroppo, 
due delle quattro magnifi- 
che piante non buttano più 
foglie e fiori, e sono ridotte 
a due tronchi scheletrici, 
minati da malattie e paras- 
siti. Anche due dei veterani 
dell’androna hanno dovuto 
arrendersi a quei silenziosi 
e piccoli funghi capaci di 
minarli sino alla radice. 
«L’albero che si trova nel 
nostro cortile — afferma 
uno dei gestori del ristoran- 
tino — è morto definitiva- 
mente questo inverno. Del- 
la questione abbiamo già 
avvisato il settore del Ver- 
de pubblico comunale, che 


tani a rischio 


Y 
i. 


Uno degli ippocastani morti in Androna Romagna (Lasorte) 


già l’anno scorso era del- 
l'opinione di abbattetlo. 
Non ci resta dunque che sol- 
lecitare nuovamente e con 
urgenza i competenti uffici 
comunali».  L'ippocastano, 
infatti, è uno di quegli albe- 
ri che si schiantano al suo- 
lo senza alcun preavviso. 
L’altra pianta ormai defun- 
ta sembra appartenere ai 
proprietari di una delle ca- 
se che formano la piccola 


androna. Starà a loro dun- 


que preoccuparsi per l’ab- 
battimento di un tronco or- 
mai ridotto, per le potatu- 
re, a un moncherino. 

Agli altri due ippocasta- 
ni ancora sani e belli, si spe- 
ra, verranno affiancati a 
breve altri due giovani com- 
pagni. I residenti della zo- 
na sperano in quei «bagola- 
ri» che già arricchiscono il 
resto* della prima parte di 
via di Romagna. 
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L’Agenzia nazionale del Demanio ha stabilito un aumento dei canoni del 300 per cento 


Spiagge, rincari all'orizzonte. 


La decisione già applicata in altre regioni. Gestori in allarme 


di Elisa Lenarduzzi 


Alla vigilia della nuova stagione turistica per i gesto- 
ri degli stabilimenti balneari italiani è arrivato, come 
un fulmine a ciel sereno, l'improvviso aumento del 
300 per cento dei canoni per le spiagge. Una novità 
che non avrà ripercussioni sulla clientela nell’immi- 
nente stagione, ma già si teme per quella successiva. 


TRIESTE I prezzi per l'estate 
ormai alle porte, infatti, so- 
no stati già fissati per legge 
dallo scorso settembre e 
dunque i titolari degli stabi- 
limenti non potranno adot- 
tare rincari per recuperare i 
profitti persi. L'aumento sta- 
bilito dal Demanio non è sta- 
to ancora recepito nella no- 
stra regione, ma se ciò do- 
vesse avvenire, come già 
successo in altre zone d’Ita- 
lia, allora i rincari sarebbe- 
ro ingenti e inevitabili a par- 
tire dal 2007. 


Al Castello di Duino 
un'importante rassegna 
per l’anno della Cina 


DUINO AURISINA Comincia il 
prossimo sabato un’impor- 
tante serie di manifestazio- 
ni promosse nei mesi di 
maggio e giugno dal Comu- 
ne di Duino Aursina in col- 
laborazion con enti e asso- 
ciazioni culturali e sporti- 
ve del territorio. 

Sarà un’anticipo del- 
l’estate, con l'intento di at- 
tirare visitatori e turisti, 
grazie a una serie di inizia- 
tive fra le più varie, di tipo 
folkloristico e non, sportivo 
ed enogastronomico. 

Intanto si comincia con i 
motori, Per tre giorni, infat- 
ti, da sabato 29 aprile al 


MUGGIA Il Re daggio sul terrapieno del Rio n; 
Moto enduro, un corso 


per bambini e ragazzi 


MUGGIA Trascorrere il 1° maggio in 
sella a una moto, gratuitamente e 
professionisti le. 
pronti a dare le dritte a-chi voglia 
avvicinarsi al mondo delle due ruo- 
te. Lo potranno fare tutti i bambini 
e i ragazzi tra i 7 e i 15 anni, che 
avranno appunto l'opportunità di 
partecipare al corso propedeutico 


accompagnati da 


di enduro (una speciali- 
tà del fuoristrada), che 
si terrà nell’area del 
terrapieno alla foce del 
Rio Ospo. 

A organizzare l’ini- 
ziativa è la Federazio- 
ne motociclistica italia- 
na, in collaborazione 
con il Motoclub Trie- 
ste, che metteranno 
mezzi e attrezzatura a 
disposizione dei «cen- 
tauri per un giorno», 


«Per tutti noi è una maz- 
zata tremenda - spiega Pao- 
lo Salviato, gestore del ba- 
gno «Miramare» (ex Sticco), 
e coofdinatore dei titolari 
degli +stabilimenti balneari 
della provincia - anche per- 
ché arriva a stagione inizia- 
ta e non possiamo nemme- 
no ritoccare i prezzi di que- 
st’anno. Per capire la gravi- 
tà della situazione basti pen- 
sare che è come se una per- 
sona che paga 500 euro al 
mese di affitto e, in base a 
quei soldi, pianifica le pro- 


prie spese, si trovasse im- 
provvisamente costretta a 
pagare 2000 euro al mese 
più tutti gli arretrati. È una 
mossa scorretta: uno all’ini- 
zio della stagione fa i suoi 
programmi e prospetta un 
certo guadagno: ora rischia- 
mo non solo di lavorare gra- 
tis, ma pure di rimetterci». 

Se per quest'anno i prezzi 
non potranno essere toccati, 
il rischio di eventuali riper- 
cussioni per le tasche dei ba- 
gnanti a partire dal 2007 è 
però molto alto: «A Trieste 
non ritocchiamo i prezzi da 
tre anni - conferma Salviato 
- ma è logico che, se la situa- 
zione verrà confermata, a 
partire dal prossimo anno 
saremo costretti ad aumen- 
tarli». 

L'aumento dei canoni del- 
le concessioni demaniali era 


Il castello di Duino è divenuto un’importante meta turistica 


primo maggio, la baia di Si- 
stiana si trasformerà in 
una sorta di autodromo, 
con spettacoli dalle 10 alle 
19. Ininterottamente si esi- 
biranno supermotard, go 


mezzi». 


plina sportiva e con le associazioni 
che la gestiscono a livello provincia- 


«E’ una vera e propria scuola di 
avviamento all’endùro — spiega 
Claudio Birri, presidente del Moto- 
club Trieste - cui possono prendere 
parte tutti i giovani interessati, o 
anche solo incuriositi, compresi co- 
loro che non sono mai 
saliti su una moto. E° 
un modo per avvicina» 
re anche chi non cono- 
sce questa specialità 
al mondo 
ruote — continua Birri 
— e per spiegare, teori- 
camente e praticamen- 
te, come funzionano i 


«Speriamo in una 
numerosa adesione — 
aggiunge il presidente 


kart, auto storiche, mini- 
moto e le mitiche Ferrari. 
Titolo della manifestazio- 
ne, giunta alla quarta edi- 
zione, «Talenti sport e 
motori», promossa dal Mo- 


contenuto nella Finanziaria 
2004, ma le proteste degli 
imprenditori avevano indot- 
to il governo a varare la pro- 
roga, con un decreto rinno- 
vato cinque volte, e a propor- 
re che la questione fosse de- 
finita in un tavolo tecnico 
tra lo stesso governo, le Re- 
gioni e gli imprenditori. Il 
tavolo però si è riunito una 
sola volta e nel frattempo 
l'ultimo decreto è scaduto 
senza essere rinnovato. 

Lo scorso 13 aprile, quin- 
di, la direzione centrale dell' 
Agenzia del Demanio ha in- 
viato una circolare alle ven- 
ti'direzioni regionali sulla ri- 
valutazione dei canoni delle 
concessioni demaniali marit- 
time ad uso turistico e ricre- 
ativo. L'Agenzia regionale 
della Liguria, di conseguen- 
za, nei 


sto ai Comuni della fascia 


lorni scorsi ha chie- , 


costiera un elenco dettaglia- 
to delle concessioni, con l'in- 
dicazione del canone chiesto 
prima e dopo la rivalutazio- 
ne e l'ammontare del con- 
guaglio dovuto dal concessio- 
nario, nonchè un elenco dei 
canoni chiesti e non pagati. 
Una richiesta che ha provo- 
cato le proteste dei gestori e 
che potrebbe essere ripetu- 
ta nelle altre regioni. 
Finora nel Friuli Venezia 
Giulia l’indicazione del De- 
manio non è ancora ‘arriva- 
ta, ma i gestori sono ugual- 
mente preoccupati e pronti 
a scendere sul terreno di 
guerra: «Se dovessero impor- 
ci questo aumento faremo 
immediatamente ricorso al 
Tar - conclude Salviato - e 
speriamo di vincere il ricor- 
so come in altre occasioni, 
perché si tratta davvero di 
un’ingiustizia». 


Lo stabilimento Ausonia, tra i più frequentati dai triestini 


DUINO AURISINA Nelle prossime settimane numerose manifestazioni animeranno il territorio 


Un mese tra sport, motori, arte e cultura 


toclub Duino con l'Eastee- 
am Supermotard e la Key 
Racing. 

Sempre il 29 aprile e fino 
al 7 maggio, il Comune sa- 
rà presente con uno stand 
all'interno della Bavisela 
Village sulle Rive a Trie- 
ste, per promuovere le ini- 
ziative estive, i ristoranti e 
il territorio, 

Il primo di maggio, a Dui- 
no, è invece in programma 
il primo memorial «Ser- 
gio Negrini» promosso 
dalla Bocciofila Duinese. 

Il 4, poi, nella piazza del 
Municipio ci sarà l'arrivo 
della terza tappa del 43° 
Giro ciclistico del Friuli 


t) 


Venezia Giulia, dedicato 
uest'anno ai trent'anni 
lel terremoto del Friuli, 

Il 5 maggio spazio all'Eu- 
ropa. Nella palestra di Au- 
risina prenderà il via l'in- 
contro Comenius Euro- 
folk, a cura della scuola 
media slovena «Igor Gru- 
den», che in collaborazione 
con il Comune ospiterà stu- 
denti provenienti da varie 

arti d'Europa nell'ambito 
lel progetto europeo. 

Il 7, nella baia di Sistia- 
na, presso il chiosco giallo, 
è in calendario l'apertura 
della mostra dell'artista 
Sergio Cechet, già prota- 
gonista di una puntata del 


di 


programma di Enrico Rug- 
geri «Storie al bivio». 

Dal 10 al 14 di maggio, 
di nuovo protagonista la 
baia .di Sistiana con le 
Giornate dell'agricoltu- 
ra, pesca e' forestazione, 

romosse dal Comitato del- 
le giornate a cui aderisco- 
no tutti i Comuni della pro- 
vincia. All'interno dei vari 
capannoni anche uno 
stand allestito dal Comune 
di Duino Aurisina. 

Dal 18 maggio il Castello 
di Duino sarà sede (fino al 
12 novembre) di una gran- 
de mostra, realizzata con il 
contributo della Fondazio- 
ne Crt e dei principi della 


Torre e Tasso, intitolata 
«L'Anno della Cina in 
Italia. Monete dal VI se- 
colo a.c. al 1945. Dipinti, 
libri, ombre cinesi». 

Il 2 giugno, in piazza del 
Municipio, anche a Duino 
Aursina si svolgeranno le 
celebrazioni per i 60 an- 
ni della Repubblica, con 
una grande festa che nel 
pomeriggio si sposterà al 
Villaggio del Pescatore do- 
ve è prevista la terza edi- 
zione della manifestazione 
Vino in piazza, in cui sa- 
rà possibile gustare vini au- 
toctoni di tutta Italia, e in 
particolare . della nostra 
provincia. 


Pari opportunità 
Pallotta (An): 
«La Bisiacchi 
non tiene conto 
di quanto fatto» 


TRIESTE Pronta replica di Da- 
niela Pallotta, esponente di 
An e assessore ai servizi s0- 
ciali a Duino Aurisina, alle 
critiche di Miriam Bisiacchi 
sull’attività svolta nell'ulti- 
mo triennio dalla commis- 
sione pari opportunità della 
Provincia. 

«Ho letto con amarezza le 
parole della Bisiacchi — di- 
chiara la Pallotta — che non 
tengono conto della realtà 
dei fatti, di quanto effettua- 
to dalla Commissione pari 
opportunità. Negli ultimi 
mesi la Bisiacchi non ha 
partecipato attivamente 
agli incontri, mentre coloro 
che l'hanno fatto hanno con- 
tinuato a lavorare con impe- 
gno. Le attività proseguo- 
no, e anche se non abbiamo 
avuto una stanza solo per 
noi, la sede della Provincia 
di via Sant'Anastasio è sem- 

re stata a disposizione, La 
Aoki si è allontanata 
dalle attività quando una 
sua proposta non è stata ac- 
cettata, ma non pes questo 
la commissione ha smesso 
di lavorare». 

In una nota Miriam Bisi- 
acchi aveva messo in luce 
l'insensibilità della Provin- 
cia nei confronti della com- 
missione, che non aveva ot- 
tenuto né AG di presen- 
za, né rimborsi per le spese 
sostenute, né un segretario 
verbalizzatore agli incontri, 
e nemmeno una sede. Se- 
condo la Bisiacchi, inoltre, 
la Provincia non aveva te- 
nuto in considerazione il la- 
voro svolto dalla commissio- 
ne, doppiando anche un con- 
vegno organizzato sulla pro- 
creazione assistita. In meri- 
to alle attività svolte, e in 
particolare al premio sulle 
tesi di laurea, Daniela Pal- 
lotta rende noto che sono 
18, quest'anno, le tesi che 
partecipano al concorso ri- 
servato alle donne. 


fr.c. 


DUINO AURISINA Decisa presa di posizione di Michele Moro che sancisce in pratica una spaccatura nel centrosinistra 


«Nel piano della baia mancano molte garanzie» 


delle due 


con estrema superficialità, con il solo scopo di "portare a 
casa” il risultato dell’approvazione» 


DUINO AURISINA Non sarà presen- 
te Michele Moro, capogruppo 
dell'opposizione a Duino Aurisi- 
na, al consiglio comunale di 
mercoledì, in cui si approverà 
il piano particolareggiato della 
baia di Sistiana, Non ci sarà 
per motivi di lavoro, ma, se ci 
fosse stato, la situazione si sa- 
rebbe resa incandescente: per- 
ché, con una lunga nota, Moro 
ha reso noto che, in merito al 
piano, avrebbe votato contro. 
Un vero e proprio colpo di 
scena, che rappresenta una sor- 
ta di spaccatura all'interno del 
centrosinistra, o meglio, dell' 
Ulivo, da sempre favorevole al- 


role”. 


cano molte garanzie — scrive 
Michele Moro —. Ho chiesto det- 
tagli al sindaco, ma il livello di 
superficialità è notevole, e non 
bastano le rassicurazioni a pa- 


Le questioni sollevate da Mo- 
ro sono in parte già note, ma 
messe tutte assieme fanno un 
hell'elenco. Secondo il: capo- 
gruppo dell'Ulivo, il piano par- 
ticolareggiato non è corredato 
(come invece richiesto dalla 
normativa regionale) dalla va- 
lutazione di sostenibilità econo- 
mica, una sorta di business 
plan, che permetta di capire an- 
che se il progetto ha «gambe ro- 


A pochi giorni dal voto in aula il capogruppo dell'Ulivo esprime numerose riserve 


«Ho l'impressione che si affronti lo strumento urbanistico 


Ancora, rileva il capogruppo 


dell'Ulivo, «vi è assenza di ga- 


ranzie di unitarietà nella rea- 
lizzazione, mentre è chiara la 
marginalità delle opere di urba- 
nizzazione previste rispetto al- 
le necessità». 


Ciò che, infine, ;a Moro non 


piace è «l’introduzione del prin- 
cipio del silenzio-assenso per 
l'approvazione dei ? 

cutivi, il rilascio delle licenze 
edilizie, i collaudi delle opere e 
perfino per i ( 
agibilità e abitabilità. Se il Co- 
mune non risponderà entro un 
tempo breve, tutto diventerà le- 
gale e vincolante automatica- 
mente». 


rogetti ese- 


certificati di 


Sempre sul fronte della con- 


venzione, Moro denuncia che, 
_ rispetto agli accordi, il docu- 
mento non è stato fatto visiona- 
re all'ufficio contratti del Comu- 


che potranno quindi 
provare l’ebbrezza del- 
le due ruote, sotto la 
guida e il controllo di alcuni istrut- 


Una moto da cross 


del club - ma, essendo 
il numero dei veicoli a 
disposizione limitato, 
è gradita la prenotazione, per per- 


la realizzazione del progetto. 
Moro ci tiene subito a distin- 

guere: «Non avrei votato contro 

il progetto, ma contro la volon- 


buste» e se sia, oltre che fattibi- 
le, anche «duraturo». 

Ancora, sempre secondo Mo- 
ro, il piano non è corredato (co- 


Veduta aerea della baia di Sistiana, sul cui rilancio si discute da anni 


dei cittadini non sono stati vi- 


I principali dubbi di Moro ri- 


tori della federazione. 


Saranno disponibili per gli aspi- 
ranti enduristi cinque moto Honda 
e altrettante mini-enduro Honda 
monomarcia, i caschi e le protezio- è 
ni per le ginocchia e i gomiti. 

Si tratta quindi di un'occasione 


mettere a tutti gli interessati di 
esercitarsi nell’arco della giorna- 


ta». 


possibile 


per entrare in contatto con la disci- 


L'obiettivo è di farne 
ciò che nel Medioevo era 
l’' «Hortus simplicium» 


TRIESTE Si appresta a diven- 
tare un «giardino dei sem- 
plici» il civico Orto botani- 
co di via Carlo de’ Marche- 
setti (aperto da lunedì a sa- 
bato, dalle 9 alle 13). In ri- 
strutturazione da tempo, 
per l’orto comunale è previ- 
sta - e in corso - la trasfor- 
mazione appunto in quello 
che nel medioevo era noto 
come «Hortus simplicium», 
dove si coltivavano piante 
medicinali e ornamentali, 
ma anche droghe e piante 
velenose, insoma tutte 
quelle piante che in un mo- 
do o nell’altrro avevano a 
che fare con la vita dell’uo- 
mo. 


Per informazioni e prenotazioni 
telefonare 
040575045 o consultare il sito In- 
ternet info@motoclubtrieste.it. 


allo 


zione»: 


Elisa Coloni 


Aiuole in una zona dell'Orto Botanico di via Marchesetti 


«Mentre a Carsiana - 
spiega il curatore del Mu- 
seo di Storia naturale Nico- 
la Bressi - si coltivano 
esclusivamente piante sel- 
vatiche tipiche del Carso, 
per l'Orto botanico è in pro- 
getto la realizzazione, ma è 
già in fase operativa, ap- 


punto di un giardino con 
piante medicinali, orna- 
mentali, tintorie, ma an- 
che piante orticole, proprio 
per ricostruire il rapporto 
tra le piante e le attività 
dell’uomo». 

in quest'ottica che al- 
l'Orto botariico si coltiva co- 


tà dell'attuale maggioranza di 
non prendersi le proprie re- 
sponsabilità, di non approfondi- 
re i dettagli e soprattutto di 
non aver rispettato gli ordini 
del giorno votati in fase di ado- 


«Ho molte perlessità, e man- 


me prevedono invece le norme 
regionali) dal cronoprogramma 
di tutte le opere, ma solo dal 
cronoprogramma relativo a 
quelle di urbanizzazione. 

In merito alla convenzione, 
poi, Moro sostiene che tutti gli 
elementi a tutela del Comune e 


sionati dagli uffici: «Li aveva- 
mo posti in evidenza in fase di 
adozione — scrive Moro - ma il 
testo è rimasto tale e quale, e 
cioè continua a mantenere, an- 
che in fase di approvazione, un 
basso profilo pubblico a favore 
dell’interesse del privato». 


Anche piante medicinali e ornamentali accanto alle specie tradizionali 


L'Orto botanico si trasforma 


me pianta ornamentale la 
peonia, in questo periodo 
in piena fioritura. Per i ci- 
nesi la peonia, che proprio 
dalla Cina origina, è dai 
tempi più antichi un fiore 
tra i più amati, tanto da ri- 
produrlo ampiamente e da 
secoli nell'arte e nella lette- 
ratura, dalla ceramica al 
tessile ai dipinti, dalla poe- 
sia alla prosa. La fioritura 
delle peonie viene così a es- 
sere un momento di gioiosa 
festa nazionale non solo in 
Cina, ma anche in Giappo- 
ne, dove è tale l’affascinan- 
te simbolico della peonia 
da farne oggetto di numero- 
se leggende. 


Conosciuta fin dai tempi 
di Omero per le virtù medi- 
cinali, deriva il nome da 
Paeon, allievo di Esculapio 
che, con le radici della spe- 
cie erbacea, curò Plutone 
dalle ferite causategli da 
Ercole. Sappiamo oggi che 
le sue virtù sono dovute al- 
la peonina, alcaloide pre- 
sente in ogni parte della 
pianta, che ha proprietà se- 
dative ma che, nel contem- 
po, la rende mediamente 
tossica. 

Le prime notizie di que- 
sta pianta, appartenente 
alla famiglia delle Paeonia- 
ceae, datano in Europa a 
partire dalla seconda metà 


del XVII secolo, ma solo un 
secolo più tardi esplose nel 
Vecchio Continente la pas- 
sione per questi fiori, che 
iniziarono a essere raffigu- 
ratiin ceramiche e porcella- 
ne, di cui si hanno esempi 
anche al Museo internazio- 
nale della ceramica di Fa- 
enza. Particolarmente ri- 
cercate erano le varietà 
che potevano ricavarsi da 
seme, anche se tale metodo 
di riproduzione non è tra i 
‘migliori per questa pianta. 
Al civico Orto botanico è 
presente una rappresenta- 
tiva collezione di alcune 
tra le più significative spe- 
cie di peonia. 


guardano la mancanza di effet- 
tiva disponibilità dell'Anas, di 
Autovie Venete e di altri enti, 
che in maniera indiretta vengo- 
no coinvolti dal mutamento del 
territorio indotto dal progetto 
in relazione all’assetto ‘e alla 
viabilità. 


ne di Trieste, con il quale il Co- 
mune di Duino Aurisina ha 
una convenzione, al fine di otte- 
nere un parere tecnico. 

«Ho l'impressione — conclude 


Moro nella sua nota - che si af- 
fronti il piano particolareggia- 
to con estrema superficialità, 
con il solo scopo di "portare a 
casa” il risultato dell'approva- 
zione». 


fr 


Anche la Riserva di Miramare 
alla rassegna «Il mare a Milano» 


TRIESTE Con il titolo «Dieci 
anni di scienza, gioco, arte 
e avventura», dal 13 al 21 
maggio si svolgerà la deci- 
ma edizione de «Il mare a 
Milano», l'annuale manife- 
stazione promossa dall'Ac- 
quario Civico di Milano, 
che quest' anno ‘assume 
una valenza tutta particola- 
re, grazie alla riapertura 
dell'istituto dopo tre anni 
di ristrutturazione. 

Ospite d’onore della ma- 
nifestazione sarà la Riser- 
va marina di Miramare, 
che avrà ampio spazio con 
due mostre: una sulla riser- 
va e le sue attività, l'altra 


(dal titolo «Cambiare per 
non cambiare») sul futuro 
dello sviluppo sostenibile le- 
gato al mare. 

Inoltre il Conisma, Con- 
sorzio nazionale interuni- 
versitario per le Scienze 
del mare, presenterà i risul- 
tati delle ultime ricerche e 
le attività della nave ocea- 
nografica Universitatis e la 
Fondazione Ammiraglio Mi- 
chelagnoli di Tarantoralle- 
stirà una mostra sulla tra- 
dizione iconografica del sa- 
ero dedicato al mare. Fiore 
all'occhiello della manife- 
stazione sarà l'annuale con- 
corso video fotografico inter- 
nazionale. 
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Siè svolta al teatro Cristallo l'ormai tradizionale kermesse teatrale delle scuole triestine A 


Palio, in scena 250 studenti 


Undici spettacoli realizzati da nove istituti e due ospiti 


È stata un'edizione brillante e assai parteci- 
pata quella del XVII Palio Teatro Scuola or- 
ganizzato dal Teatro degli Asinelli al Cristal- 
lo con l'apporto di nove istituti superiori di 
Trieste e due gruppi fuori concorso. La mani- 
festazione ha visto un’affluenza record di stu- 
denti non solo in qualità di teatranti (250 at- 
tori in scena) ma anche come pubblico pre- 
sente agli spettacoli, articolati in due serate 
(la prima ha registrato 660 spettatori). Gli or- 
ganizzatori fanno rilevare soddisfatti che è 
stato così centrato lo scopo, della manifesta- 
zione: quello di avvicinare i giovani al teatro, 
sia in veste di protagonisti, sia in quella di 
spettatori. 

L’iniziativa di anno in anno si fa più inte- 
ressante per l'impegno dei giovani che si pre- 
sentano come autori originali o rielaboratori 
dei testi e insieme registi, tecnici e interpre- 
ti, realizzando un’autonomia di lavoro sem- 
pre più spiccata. Questo primo approccio col 
teatro e coi problemi che riguardano la scrit- 
tura e la messa in scena di una piece in tutte 
le sue fasi si rivela un'esperienza fondamen- 
tale per i ragazzi, un'occasione di divertimen- 
to e socializzazione davvero unica. 

I premi verranno assegnati da un'apposita 
giuria e satranno resi noti nel corso della se- 
rata finale che si svolgerà al teatro di San 
Giovanni il 18 maggio alle 20.30: allo spetta- 
colo primo classificato spetterà il Palio di 
quest'anno mentre altri premi andranno al 
secondo classificato, ai migliori attori, al mi- 
glior testo originale. Ma nell’attesa di cono- 
scere i nomi dei vincitori e quelli delle scuole 
che si sono maggiormente distinte in questa 
appassionante gara esaminiamo le proposte 
teatrali dei nostri studenti. 

L’istituto Carducci in «Cafè d’Echecs» di 
Giulio Settimo, Luigi Rizzo, Sofia Cova ha 
creato l'atmosfera surreale e avvincente di 
una pochade mentre il liceo Oberdan con 
«Stelle guerriere» di Emanuele Panizon si è 
avventurato nel mondo della fantascienza 
fra alieni, robot e supereroi in lotta fra Bene 
e Male. Il Galilei ha escogitato «Un nascondi- 
glio perfetto» (firmato da Daniel Favento) 
per due ladri: si tratta di un teatro (nel tea- 
tro) in cui i malcapitati devono anche... fin- 
gersi attori, Il Dante ha pensato di rispolve- 


Oggi i fedeli ortodossi greci, serbi, romeni, bulgari e russi ripeteranno il rito 


La cerimonia delle uova di Pasqua 


Saranno centinaia-i credenti di 
fede ortodossa che oggi potran- 
no scambiarsi gli auguri di Pa- 
squa, che per loro cade in que- 


rare una commedia che resiste al tempo co- 
me «Arsenico e vecchi merletti» nella convin- 
cente e gustosa elaborazione di Silvia Corbat- 
to e Stefania Marzini. Il Deledda ha preferi- 
to tuffarsi nel mitico mondo del film musica- 
le con «Dirty Dancing» aggiornato da Valenti- 
na Napoli, Consuelo Giordani e Serena La- 
pel. 

Fuori concorso il gruppo «Oltre quella se- 
dia», composto da ragazzi diversamente abi- 
li, ha coinvolto e commosso con le sue scenet- 
te sul tema della diversità dei «normali». La 
seconda serata aperta dal Petrarca ha propo- 
sto il serrato «Party Time» di Pinter nell’im- 


pegnativa messa in scena di Sarah Weber; il 
Carli da parte sua ha trasformato «Il malato 
immaginario» di Moliere in un più abbordabi- 
le «Sior Mario de Aurisina» riscritto dal grup- 
po in dialetto nostrano. Il Galvani ha raccon- 
tato «La favola di Cenerentola» in un'esila- 
rante versione riveduta e corretta (Erika 
Fantino) mentre da Vinci e Sandrinelli (con 
Elisa Antonini e Giada Makovec) hanno colla- 
borato a ricostruire «Delitto sul Nilo», classi- 
co giallo di Agata Christie. 

Infine quest'anno è da segnalare la parteci- 
pazione di un ospite internazionale a dimo- 
strazione che la creatività del teatro non ha 


Li 


Foto di scena al Palio degli Asinelli, dove si sono esibite in 
dodici spettacoli le classi delle scuole superiori triestine nella 
kermesse teatrale durata due giorni 


Qui sopra una scena dell’«Orlando Furioso» presentato dalla 
scuola italiana di Pecs (Ungheria) a lato una scena di «Stelle 
guerriere» proposta dal liceo scientifico Oberdan 


confini: fuori concorso si è esibito il ginnasio 
«Kodaly Zoltan» di Pecs (Ungheria), scuola 
che ha scelto l’italiano come lingua stranie- 
ra. Nello spettacolo «Orlando Furioso» (del lo- 
ro insegnante Luigi Fusani) due narratrici 
portano avanti il filo del racconto nello stile 
tipico dei pupi siciliani commentando scene 
significative del celebre poema cavalleresco. 
E una volta di più, con questo Palio, il Tea- 
tro degli Asinelli ha potuto indicare ai giova- 
ni nuove aperture, diversi linguaggi e molte- 
plici possibilità espressive di un’arte in conti- 
nua evoluzione come quella teatrale. 
Liliana Bamboschek 


sta domenica, seguendo la tradi- 
spe della rottura delle uova so- 
e. 

Su iniziativa dell’associazio- 
ne culturale «Zorba», stasera al- 
le 18 tutti coloro che vorranno 
partecipare a questa piccola ma 
significativa cerimonia, che af- 
fonda le sue origini nella mille- 
naria storia dei Paesi dell'Est 
europeo, potranno ripetere l’an- 
tico rituale degli scambi degli 
auguri fatti con le uova sode. Il 
gesto, di per sé, è molto sempli- 
ce. 

Due persone avvolgono ciascu- 
no con la mano un uovo sodo, di- 

into con il colore rosso. All'atto 

ii darsi la mano, seguendo un 
rituale molto diffuso anche fra i 
cattolici, fanno sbattere fra loro 
le estremità delle due uova, in 
modo da rompere la superficie. 
Subito dopo, le uova possono es- 
sere mangiate. «Si tratta di 
un’usanza molto antica — spiega 
Jannis Kontogiannis, presiden- 


te dell’Associazione Zorba — che 
intendiamo riproporre anche 
erché accomuna popolazioni di 

'aesi diversi». 

Questo particolare scambio di 
auguri è molto diffuso, oltre che 
in Grecia, Paese di origine di 
Kontogiannis, anche in Serbia, 
in Bulgaria, Romania, Russia. 
In città sono diverse migliaia i 
residenti che sono venuti a Trie- 
ste partendo da questi Paesi 
d’origine. E° prevedibile perciò 
che saranno in tanti stasera a 
radunarsi in via Malcanton, do- 
ve ha sede l’associazione «Zor- 
ba». Molto particolare anche la 
frase che ci si augura in questi 
frangenti: all’atto dello scambio 
degli auguri, uno si rivolge al- 
l’altro dicendo: «Cristo è risor- 
to»; l’altro risponde: «E° risorto 
veramente». 

«Si tratta anche a questo ri- 
guardo di una tradizione di cui 
è difficile trovare l'origine, tan- 
to è antica — aggiunge Konto- 


giannis — ma molto. suggestiva, 
pur nella sua brevità e semplici- 
tà». Stanotte, al termine delle 
funzioni religiose che si sono 
svolte in tutte le chiese della cit- 
tà di fede ortodossa, si è ripetu- 
ta anche un’altra vecchia usan- 
za, quella che consiste nel man- 
pare la minestra fatta con le 
rattaglie di agnello e verdure, 
denominata «Maghiritsa», Dopo 
la funzione religiosa della Re- 
surrezione, che si svolge nella 
notte tra il Sabato e la Domeni- 
ca, funzione durante la quale i 
fedeli hanno acceso ognuno una 
candela, è di buon auspicio, per 
i credenti ortodossi, tornare a 
casa con la candela ancora acce- 
sa dalla luce Santa. Prima di 
consumare la tradizionale cena 
a base di «maghiritsa», fatta 
con le interiora di agnello, ta- 
gliate piccolissime e bollite con 
cipolla, aneto e riso e condite 
con una salsa di uovo e limone 
(avgolemono), i fedeli fanno una 


croce con il fumo della candela 
sull’infisso superiore della por- 
ta d’ingresso, accendono il lumi- 
cino che hanno innanzi alle im- 
magini sacre o dei cari, mante- 
nendolo acceso tutto l’anno sino 
alla prossima Resurrezione. La 
Domenica di Pasqua si mangia 
l'agnello allo spiedo («ovelias»), 
la cui cottura assume le sem- 
bianze di un vero rito, con i vec- 
chi che ancora oggi indossano i 
costumi tradizionali locali, e gli 
uomini che, seduti davanti agli 
spiedi disposti in fila l’uno die- 
tro l’altro, si alternano nella lun- 
ga fase della cottura sin dalle 
prime ore del mattino. I festeg- 
giamenti si svolgono all’aperto 
con canti e balli e lo straniero 
viene ben accolto ed invitato a 
mangiare una porzione di'agnel- 
lo e ùn bicchiere di vino. Stase- 
ra ad allietare gli ospiti dell’as- 
sociazione «Zorba» ci saranno 
anche due orchestrine. 

Ugo Salvini 


L 
È 
È 


La cerimonia pasquale nella chiesa di San Nicolò dei greci 


16.a settimana dell’anno, 113 giorni trascorsi, 
ne rimangono 252. 


ILSANTO 
San Giorgio 


IL PROVERBIO 
Manca di dignità chi non osa lodare il ne- 
mico. 


Bi 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


23 aprile 1956 


» Anche a Muggia, come a Trieste, è 
stato costituito un Comitato di tregua 
elettorale, in vista delle prossime ele- 
zioni, per rispettare il codice morale 
dei partiti nella propaganda. Lo si è 
fatto in una riunione con i rappresen- 
tanti dei partiti politici: Santalesa Ric- 
ciotti (Pctt), Postogna Ameli (Dc), Fon- 
tano Bruno (Psdi), Deluchi Enzo (Pri), 
Norbedo Luigi (Psi). 
» Il primo Congresso nazionale degli 
ex combattenti e reduci postelegrafo- 
nici nella nostra città ha iniziato ieri i 
suoi lavori, nella sala maggiore del Do- 
polavoro. Essi sono iniziati con gli in- 
terventi del presidente nazionale 
provvisorio Combattenti p.t. Manga- 
naro e del gen. Filipponi, del Comita- 
to centrale dell'Ancr. 
» In attuazione del programma 
d'emigrazione, predisposto dal «Na- 
tional Catholic Welfare Conference», 
sono partiti per gli Stati Uniti, con un 
aereo da Ciampino, 50 profughi giulia- 
ni; altri 15 lo faranno questa sera con 
destinazione Genova per l'imbarco. A 
tutti, il Nowc ha assicurato all'arrivo 
negli S.U. alloggio e pronto impiego. 
a cura di Roberto Gruden 


Bi DA VEDERE 


» GALLERIA TK della Libreria Triesti- 
na in via San Francesco 20, nella sala 
Peterlin di via Donizetti 3 e alla sala 
Gregorcic di via San Francesco 20, mo- 
stra dal titolo «50x50», esposizione 
collettiva promossa dall’associazione 
Kons e articolata in tre sedi. Fino al 6 
maggio, da martedì a sabato 9-13, 
15-19 alla galleria Tk; da lunedì a ve- 
nerdì 9-17, venerdì e sabato 17-19 nel- 
le sale Peterlin e Gregorcic. 
» NAIMA CAFFE' di via Rossetti perso- 
nale di Barbara Battistella dal titolo 
«My way». Fino al 12 maggio, 20-2.00. 
» CENTRO DI FISICA «Abdus Salam», 
Strada Costiera 11, aperta la mostra 
«Quantum kaos», opere d'arte con- 
temporanea di una ventina di artisti 
del territorio. 
» GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2 sedi 
cesima Mostra del piccolo formato - 
pittura, scultura e grafica. Fino al 5 
maggio, 10-12.30, 17-19.30, festivi 
11-12.30, lunedì chiuso. 
» GALLERIA MILKO BAMBIC di Opici- 
na, «Immagini informi» di Marija Fle- 
gar. Fino al 17 maggio, da lunedì a 
vnerdì, 10-12, 17-19. 
» GALLERIA LIPANJEPUNTINA mostra 
di Santiago Idanez «Sin titulo 2005». 
» SALA GIUBILEO di Riva 3 Novem- 
bre, mostra di pittura e mosaici «Ekfra- 
sîs - L'espressione del sacro» del pitto- 
re agiografo Dimitrios Dzirahis. Fino 
al 7 maggio, 10.30-13, 17-21. 
» CIRCOLO FINCANTIERI VVARTSILA 
fotografie di dedicate al Mozambico e 
alla sua gente. ; 
» PALAZZO COSTANZI cento disegni 
sul tema «Il mio sport preferito» ese- 
guiti da bambini di tutta italiana che 
hanno partecipato alle selezioni italia- 
ne delle Olimpiadi di arte giovane. 
» GALLERIA MINIMAL mostra foto- 
grafica di Rossano B. Maniscalchi dal 
titolo «Piercing the veil». Fino al 31 
maggio. 
» CAFFE’ IL GABBIANO, CAFE' PAGA- 
NINI E ROCK CAFE’ BLUESIANA di Vel- 
den (Austria) ospitano quadri di Gio 
Franzil Casal. 
» AL CAFFE” SAN MARCO dal 5 mag- 
gio, alle 18.30, «Angeli senza ali» di 
Cinzia Dolce, presentazione di Isabel 
Carabi e commento di Adriana Mar- 
chetti. Fino al 22 maggio. 
» GALLERIA PLANETARIO «Omaggio 
ad Antonio Corpora - Opere dal 1950 
al 1990», retrospettiva dedicata all'ar- 
tista scomparso nel 2004 e protagoni- 
sta del Fronte Nuovo delle Arti e del 
Gruppo degli Otto. 
» CIVICO AQUARIO MARINO mostra 
di pittura in immersione di Gianfranco 


; Bernardi. 9-13. 
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IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


I comunicati per le “Ore della città” i 
devono essere inviti in redazione 

Via fax (040/8733209 0 040/8733200) 
ALMENOTRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, 6 devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Centro 
diurno 


Il Centro diurno «Comandan- 
te M. Crepaz» è aperto dalle 
ore 9 alle 19. 


San Giorgio 
di Pinguente 


La Comunità di Pinguente, 
Rozzo, Sovignacco, nella ri- 
correnza del patrono San 
Giorgio, è invitata ad assiste- 
re alla messa che sarà cele- 
brata da monsignor Giusep- 
pe Radole oggi alle 11.80 nel- 
la chiesa di Sant'Antonio 
Vecchio in piazza Hortis. Do- 
po la funzione i partecipanti 
si troveranno presso la trat- 
toria «Al Collio» in piazza Ve- 
nezia n. 4 per il pranzo convi- 
viale. 


POMERIGGIO 


Orientamento 

in città 

Il Cai XXX Ottobre - Gruppo 
orientamento organizza, nel- 
l'ambito della Bavisela, una 
gara di orientamento nel cen- 
tro storico di Trieste per gli 
alunni delle scuole della pro- 
vincia. I ragazzi, accompa- 
gnati dagli insegnanti o mu- 
niti dell’autorizzazione della 
propria scuola, dovranno pre- 
sentarsi sabato 29 aprile al- 
le 8.30 in piazza Unità d’Ita- 
lia. La prima partenza sarà 
alle ore 9.30. Informazioni: 
338/3509448, 335/8298594, 


Museo postale 
chiuso 


La direzione del Museo po- 
stale di piazza Vittorio Vene- 
to 1 comunica che oggi il mu° 
seo rimarrà chiuso per moti- 
vi tecnici. 


CONCORSO 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47, alle ore 16.30 
la Comunità degli italiani 
«Dante Alighieri» di Isola pre- 
senterà «Briciole di gioia» un 
programma canoro con qual- 
che «ciacola» sostenuto dai 
cantanti di musica leggera 
nel loro repertorio che predili- 
ge le canzoni evergreen e tre 
Interventi del Gruppo folk gio- 
vanile: «La mare tacadisa», 
«Par sposarse ghe vol besi» e 
«La pinsa de me cognada». 


Divina Misericordia _ 
chiesa Santi Andrea e Rita 


Per celebrare la festa della Di- 
vina Misericordia si svolgerà 
oggi alle 16, nella chiesa dei 
Santi Andrea e Rita, a Trieste 
(via Locchi 22), un rito con 
adorazione eucaristica e pre- 
ghiere. Seguirà alle 18,30 una 
messa solenne, presieduta da 
padre Armando Tosello, car- 
melitano. 


Immaginario 

scientifico 

Per tutto il mese di aprile 
l’Immaginario scientifico di 
Stignano (riva Massimiliano 
e Carlotta 15) sarà aperto al 
pubblico la domenica dalle 10 
alle 20, Questa settimana, nei 
laboratori di «Scienziati della 
domenica» i bambini dai 4 ai 
‘7 anni costruiranno gli «ogget- 
ti volanti», mentre quelli da- 
gli 8 agli 11 la «stazione me- 
teo» (orario 15.45-16.45 per la 
fascia A e 15.30-17 per la fa- 
scia B). 


Associazione 
deportati 


I soci dell’Associazione depor- 
tati e perseguitati politici ita- 
liani antifascisti sono invitati 
a partecipare alle cerimonie 
che avranno luogo presso la 
Risiera di San Sabba, alle 11, 
dei giorni 25 e 29 aprile. 


- ANIMALI 


Un incrocio di Labrador maschio non più giovane e due micetti di circa un anno inseparabili 


Biondo ei fratellini Alì e Baba cercano famiglia 


Biondo, nalla foto a sinistra, incrocio La- 
brador, non più giovane cerca l’amore di 
una famiglia che non ha mai avuto. Ope- 
rato di recente al radio e all’ulna della 
zampa anteriore destra ha ultimato la 
degenza e ora deve ritornare al canile. 
Per lui sarebbe meglio però trovare una 
famiglia che lo accudisca e che abiti in 


un posto dove non ci siano da fare le sca- 
le. Per informazioni rivolgersi a Laika 
& Baltus onlus 333-9651570. Alì e Baba 
sono due fratellini di circa un anno, inse- 
parabili, infatti vengono proposti in ado- 
zione solamente in coppia. Sono molto 
affettuosi e vivacissimi. Rivolgersi a «Il 
gattile», via della Fontana 4, telefono 


040-364016. Dal Villaggio Vacanze del 
cane di Coronica e Visintin comunicano 
che Mery, la meticcia di 10 mesi, di ta- 
glia medio piccola proposta la scorsa set- 
timana non è stata adopttata. Si tratta 
di una cagnolina molto buona sia con le 
persone che con gli altri amici a quattro 
zampre. Informazioni allo 040-215081. 


Alcolisti 
anonimi 


Riunione oggi al gruppo Alcoli- 
sti anonimi di via Pendice Sco- 
glietto 6, alle 19.30. Se l’alcol 
vi crea problemi contattateci: 
040/577388, 333/3665862; 
040/3898700, 333/9636852. 


Sportelli 
Cup 


Domani gli sportelli Cup del 
Maggiore e di Cattinara sa- 
ranno aperti dalle 6.50 alle 
12. La limitazione dell’acces- 
so alle ore mattutine è legato 
alla limitata affluenza di uten- 
ti nelle giornate che precedo- 
no le festività nazionali. 


Centro culturale 
«Turoldo» 


Il centro socio-culturale «Tu- 
roldo» indice un concorso arti- 
stico letterario. a tema libero 
in poscia, prosa, fotografia, ar- 
ti figurative con partecipazio- 
ne gratuita. Info: 040/3042382, 
040/306813. 


Fameia 


portolana 


Nella ricorrenza del patrono 
San Giorgio di Portole e Stri- 
done, oggi alle ore 16, nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo; sarà celebrata la messa da 
monsignor Cosulich. Dopo il 
rito nella sede di via S. Pellico 
2 sarà offerto un rinfresco per 
tutti i nostri concittadini. 


Icdkweb torna in libreria conuna serie di volumi indirizzati a chi cerca un'occupazione 


Ingresso al lavoro, tre nuove guide 


Dopo il successo dei manuali 
di Informatica facile, Ialweb, 
il portale della formazione del- 
lo. Ial, torna in libreria. Lo fa 
con la collana «Lavoro facile», 
una serie di volumi per favori- 
re la conoscenza e l'ingresso 
nel mondo del lavoro. Tre i ti- 
toli già disponibili, scritti da 
affermati esperti nei rispetti- 
vi settori. «Come trovare lavo- 
ro — Guida pratica dal curri- 
culum all'assunzione» è una 
summa imperdibile di tutte le 
tecniche e 1 segreti per pianifi- 
care efficacemente la ricerca 
di impiego. Grazie a esempi 
pratici, l'autore, Francesco Lo- 
tito, spiega come redigere il 
curriculum e la lettera di pre- 
sentazione, come affrontare il 
colloquio di selezione e sfrut- 
tare tutti i canali per trovare 
lavoro. 

Il secondo libro targato Ial 


a cn) 


Musica nella scu 


Li 


ola, premiato il coro del Petrarca 


Ilcoro delliceo Petrarca fotografato a Reana del Rojale, località vicina a Udine, dove 
siè aggiudicato il premio speciale della giurlia nell’ambito del quarto concorso regionale 
«La musica nella scuola» indetto dall’associazione «Antonio Salieri» l’uno e il 2 aprile scorsi 


e scritto da Maria Linardi è 
«Agriturismo e Bed&Bre- 
akfast — Come avviare l’attivi- 
tà», un agile vademecum per 
l'aspirante imprenditore che 
intende aprire e gestire con 
successo un'impresa nel cam- 
po delle nuove forme di ospita- 
lità. Il lettore troverà l'illu- 
strazione puritale delle norme 
e degli adempimenti per av- 
viare l'attività, nonché utili 
suggerimenti relativi alla co- 
municazione e alle tecniche di 
promozione turistica. 

Infine troviamo «Le profes- 
sioni della scrittura — Oppor- 
tunità, consigli, indirizzi» di 
Annalisa Ghiretti. Questo li- 
bro indica le strade che condu- 
cono dalla passione per la 
scrittura a un mestiere spen- 
dibile nel mercato del lavoro, 
dal giornalista al redattore, 
dal web editor allo scrittore 


tradizionale, dal business wri- 
ter allo sceneggiatore, 

I libri sono realizzati in col- 
laborazione con Art, l'agenzia 
bolognese di servizi editoriali 
che cura diverse pubblicazio- 
ni per importanti case editri- 
ci, tra cui Bompiani e Rizzoli. 

Art e Talweb hanno pianifi- 
cato attentamente i contenuti 
e la struttura dei libri, in mo- 
do da dare al lettore un pro- 
dotto realmente utile per le 
sue scelte professionali. An- 
che la grafica originale ed ele- 
gante - curata dallo studio 
Myrodesign - dà la misura 
dell'alta qualità di questi pro- 
dotti editoriali, 

Per acquistare le nuove gui- 
de, basta recarsi in libreria 
oppure cliccare il «carrello del- 
la spesa» pubblicato all'inter- 
no delle schede di presentazio- 
ne online al www.ialweb.it 


PUBBLICAZIONI 


i E 


— In memoria di Giorgio giaco- 
melli da Maria Grazia Verze- 
gnassi, Marco e Gloria Giaco- 
melli 30 pro Agmen. 

— In memoria di Angela Mac- 
chiarella nel XXXVI anniv. 
(23/4) 50 pro Domus Lucis. 

— In memoria di Rutilio Poggi- 
ni nel XXVI anniv. dai figli e 
nipoti 25 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 25 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Andrea renzi 
(23/4) da mamma, papà, Erik e 
Giuliana 50 pro Aifo, (appello 
Yanomami), 50 pro Wwf (recu- 
pero animali selvatici esotici), 
50 pro Lipu (goppo rugginoso), 
‘72 pro Sos (bambini Bolivia). 


LA SOLIDARIETÀ 


— In memoria di Sergio Rigotti 
per il compleanno (23/4) dalla 
figlia Donatella 50 pro Astad; 
da Vida e Claudio 50 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruto Temini 
per i 100 anni (23/4) dalla fi- 
glia Renata Temin 50 pro Do- 
mus Lucis. 

—In memoria di Tina Tikal per 
il compleanno (23/4) dalla fi- 
glia 25 pro Div. di cardiologia 
(prof. Sinagra). 

—In memoria di Rita Turcarel- 
li Bradamante nel trigesimo 
(23/4) (Melbourne) da tutti gli 
zii Gregori 100 pro Casa di Na- 


tale (Aviano); dagli zii Mario, 
Ottavio e Ninetta Gregori 50 
pro Fond. Luchetta, Ota, D'An- 
gelo, Hrovatin. 

In memoria di 
Grassi Di Beaco dai condomini 
di via Orlandini n. 14.90 pro 
Salesiani (orfanotrofio) «Nogar 


— In memoria di Elisa Acquavi- 
ta ved. Bortolin da Pietrina, 
Silvano, Sonja 150 pro Centro 
cardiovascolare. 

— In memoria di Rosetta, Ser- 
gio, Miro, Bruna, Ondina Bol- 
drini da Bruna e Marino Bol- 
drini 50 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 


Loredana 


‘. po(donVatta). 
SE Bosco» Santa Cruz (Boli- © rn memoria di Enrico Ercola- 
Di ni dalla moglie 25 pro Aire. 


| DIMATRIMONIO |. 


Ravalico Aaron con Rovera Fe- 
derica,  Peresutti Paolo con 
Zaulovic Monica, Glavina Mi- 
chele con Richter Crismancich 
Martina; Bartole Marco con Zi- 
berna Fabiana, Cimmino Ge- 
rardo con Scarano Anna, Fersi- 
no Antonvito con Manni Maria- 
rita, Maraspin Fabiano con 
Cozzarolo Catia, Deluca Eddi 
con Ferreira Dos Santos Isabel- 
le, Hormann Stefano con Fer- 
netti Ambra, Cettina Alfredo 
con Ballaben Neva, Brazzatti 
Luca con Piccoli Elena, Ra- 
sman Peter con Gastaldi Silva- 
na, Mihajlovi 
piapuedie Sveli, Giacomini Ro- 
erto con Muentes 

riam Raquel, 
con Heleta 

Luca con Petruzzelli Maria, 
Puissa Stefano con Bonifacio 
Silvia Pina, Nocco 
con Greco Adriana, Festa Ales- 
sandro con Krivosudska Jarmi- 
la, Giacomi Gianluca con Fon- 
tanot Jessica, Ceschia Franco 
con Klarer Cristina, Cesaro Pa- 
olo con Adamo Chi 
Piazzalunga Livio Angelo con 
Dangubic 


co con Devidè Elisa, RuZevic 
Mirko con Topic Vesna, Antoni- 
ni Davide con Hibert Irma. 


—In memoria di Loredana Buo- 
nsante da Lilli e Adone Creva- 
to 80 pro Com. San Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Andrea Cam- 
pailla dagli amici Pirona 50 


i ui 0 
pro Com. San Martino al Cam- Ta AN IENA 


Langella Bellini da Bruna e 
Maria Pia Bertogna 100 pro 
parrocchia di S. Bartolomeo 


n memoria dei genitori e dei (missione triestina di Iriamu- 


fratelli da Piero 20 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
—In memoria del papà Giovan- 
ni da G. St. 50 pro Cardiologia 
(dott. Sinagra). 

— In memoria di Rosanna Giu- ri), 
dici da Mariangela, Lidia e Pi- 


ajlovie Dejan con De- 
Alvia Mi- 

Trantino Franco 
iyudmyla, Gojak 


Maurizio 


ara Giulia, 


ada, Marzari Mar- 


Associazione 
Il Centro 


L’Associazione Il Centro pro- 
pone le seguenti iniziative cul- 
turali: 6 maggio, visita alla 
città di Pola; 21 maggio, treno 
storico Gorizia-Bled. Il Cen- 
tro evidenzia che il 5 per mil- 
le dell'Irpef può essere desti- 
nato all’associazione cultura- 
le indicando il codice fiscale 
90095310328 nello spazio sot- 
to la vostra firma. La segreta- 
ria di via Coroneo 5 (I piano) 
rimane a disposizione il mar- 
tedì e giovedì dalle 16,30 alle 
18.30 e risponde al tel./fax: 
040/630976, la infoline rispon- 
de al: 340/7889150, il sito web 
è: il_centro.infinito.it, e-mail: 
il_centro@infinito.it. 


Oggi a Chiarbola 
la Fiera del disco 
e strumenti musicali 


L'associazione «Musica Li- 
bera» organizza la quinta 
edizione della «Fiera del di- 
sco e degli strumenti musi- 
cali» ché si tiene oggi dalle 
10 alle 19 al palazzetto del- 
lo sport di Chiarbola. Sarà 
perdo acquistare e scam- 
are cd, vinili, cassette, ec- 
cetera con espositori da tut- 
ta Italia, Germania e Slove- 
nia. In più dalle ore 16 con- 
certo live con i ragazzi del 
peo setto «Ricrerock» del Po- 
lo di aggregazione giovani- 
le del ricreatorio «Toti» con 
Flames, Kiss and Kill, wa- 
tashiwa cactus, nox tempo- 
rum, MESE spud. Alla se- 
ra dalle 21 concerto con il 
«Balletto di Bronzo» grup- 
po storico degli anni ‘70. 
Ad aprire il concerto il 
gruppo triestino dei «Sine- 
Stesia». 


Federconsumatori 
nuovo indirizzo 

La Federconsumatori Fvg si è 
trasferita in Largo Barriera 
Vecchia 15. Tel/fax (invaria- 
to) 040/773190. Orario ufficio: 
martedì e venerdì dalle 16.30 
alle 19, Telefonicamente, il lu- 
nedì dalle 10 alle 12, per infor- 
mazioni o appuntamenti, Con- 
sulenza legale per appunta- 
mento. 


Sloveno gratuito: 
chiusura adesioni 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e cultura 
slovena informa che stanno 
per chiudersi le iscrizioni ai 
nuovi corsi gratuiti quadrime- 
strali di sloveno per princi- 
pianti. I corsi di 50 ore che ini- 
zieranno. prossimamente, si 
svolgeranno in orari sia pome- 
ridiani che serali con lezioni 
una o due volte la settimana. 
Iscrizioni alla segreteria della 
Scuola di sloveno di via Val- 
dirivo 30 (II piano), tel. 
040/761470, 040/366557, aper- 
ta dalle 17.80 alle 19.30, mer- 
coledì e sabato esclusi. 


CERCASI 


Il mattino del.17 aprile è sta- 
ta smarrita la chiave di una 
macchina Ford con luce incor- 
orata nel tratto sentiero Fer- 
finandeo, discesa Boschetto. 
Prego il rinvenitore di telefo- 
nare allo 040/301969. 
È stata smarrita nel pomerig- 
gio del 20 aprile una camicia 
ianca per bambino in un sac- 
chetto blu. È accaduto sulla li- 
nea 25 in zona San Luigi alle 
16.30. Si prega di contattare 
al più resto lo 040/822481 o 
340/9676894. 
Il 22 aprile abbiamo smarrito 
a Grado Pineta un cane fox 


terrier femmina, tricolore, ta- 
Hue media. Risponde al nome 

i Susi. Pregasi chiamare lo 
040/3806484. 


Lina e Carmelo, insieme mezzo secolo 


Altro che unalegislatura... dopo cinquant'anni, Lina e Carmelo 
festeggiano le nozze d’oro conimmutati entusiamo e convinzione. 
Auguri affettuosi da tutti i parenti e gli amici 


FARMACIE 

Domenica 23 aprile 2006 
Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13: 
i dell 


Farmacie aperte dalle 13 alle 
tel. 367967 


piazzale Monte Re 3/2 (Opicina) tel. 211001 
(solo per chiamata teleforilca con rice 
Farmacie aperte dalle 16 alle 20.30: 
piazza della Borsa 12 


piazzale Mont 
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
via Rossetti 33 


Per la consegna a domi 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


BI EMERGENZE 
Agi 


ca 
Corpo nazionale 


i MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 8 KRITI AMBER da Egitto altri a rada; ore 9 
UND ATILIM.da Istanbul.a orm. 31; ore 12 MSC KA- 
TRINA da Ravenna a molo VII; ore 13 WEELEK N. 3 
da Venezia a orm. 9; ore 18 GRECIA da Durazzo a 
orm. 22. 

PARTENZE 

Ore 4 MARITIME JEONGAM da orm. 82 a ordini; 
ore 21 UND ATILIM da orm. 31 a Istanbul; ore 22 
ADRIA BLU da molo VII a Venezia. 

MOVIMENTI 

Ore 6 BARENTS SEA da Siot:3 a rada; ore 7 DOMUS 
AUREA da Siot 4 a rada. 


MI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10,40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10,45, 11,55, 14,35, 15,45; 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


14.10, 15.10, 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata-ritomo € 5,65; biciolet- 
te € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
to nominativo 50 corse € 23,25. 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 


tro il 30 giugno 2006, previo pagamento della differenza. Into: 
800-0166875. 


Ml BENZINA 


AGIP: via dell'Istria (Cimiteri lato monte); 
via A. Valerio 1 (Università). 
ESSO: via Battisti 6 (Muggia); piazza Forag- 
gi 7; S. Prov. del Carso km 8+738. 
Q8: Strada della Rosandra, via D'Alviano 
14. 
SHELL: viale Campi Elisi 1/1. 
TOTAL: S.S. 202 Sistiana km-27. 

Aperti 24 ore su 24 
TOTAL DUINO NORD: Aut. Ts/Ve, 
AGIP DUINO SUD: Aut. Ve/Ts. 
AGIP VALMAURA: S.S. 202 km 36 (Super- 
strada). 

Self service 

ESSO: piazzale Valmaura; Sgonico - S.S. 
202; via Carnaro - S.S. 202 km 3+0,67. 
AGIP: viale Miramare 49; via dell'Istria 
155; via Forti 2 - Borgo San Sergio; via A. 
Valerio 1 (Università); via Forlanini - Catti- 
nara. 


| TAMOIL: via F. Severo 2/3. 


rai). 


no Cassano 20 pro parrocchia 
Ss. Pietro e Paolo. 

— In memoria di Paola Godina 
e dei propri defunti da Egle e 
Maria 60 pro frati Cappuccini 
È Montuzza (pane per i pove- 


— In memoria di Giorgetta 
Miazzi da Laura Calligaris 
Strissi 15 pro frati cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 


- In memoria di Italo Paludo 


len. 


da Elena Rossin 50 pro Hospi- 
ce Pineta del Carso. 
—In memoria di Pie: 
le dalle amiche di Lili: Loreda- 
na, Uccia, Gioconda, Liliana, 
Edda, Mariuccia, Titti, Roma- 
na, Renata, Luciana 100 pro' 


— In memoria di Fortunato 
Pousché dallo staff residenza 
Campanelle 190 pro Burlo Ga- 
rofolo (centro di ricerca malat- 
tie oncologiche). 

— In memoria di Luciana Pu- 
rkardhofer dalle fam. -Prata 
200 pro Anshaf. 

— In memoria di Pia Radoni 
ved. Gori da Pier Paolo Pieve e 
famiglia 50 pro chiesa di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


aolo Peci- 


pro Agmen, 


— In memoria di Mimmina Sa- 
in dalla fam. Davanzo 50 pro 
Fism (Genova), 50 pro Fond. 
don Bosco nel mondo. 

— In memoria di Manuela Ta- 
vear da Alessia Silvestri 10 
pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giana Welpo- 
ner da P. Santi Romano 50 pro 
Com. San Martino al Campo. 
— In memoria di Laura Zorba 
da Bruna, Giorgio, Marisa, Ful- 
vio, Alida, Sergio, 
Thea, Vitti, Uccia, Laura 120 


— Per grazia ricevuta per la ni- 
pote dagli zii 10 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 


(înser. a pagamiento) 


Laurea 


In data 28 marzo 2006 si è bril- 
lantemente laureata in medicina 
con 110 e lode la sig.na 


VALENTINA DECLICH 


presso l’Università degli Studi 
di Trieste discutendo la tesi in 
Pediatria con il chiarissimo 
prof, Alessandro Ventura, 
Un ringraziamento alla dottoressa 
Luisella Giglio per la sua guida. 
Alla neo dottoressa auguri e 
congratulazioni vivissime. 


Marina, 


DOMENICA 23 APRILE 2006 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


i lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 
Scrivere su un solo argomento 


enon superare le 30 righe da 60 
battute a riga 


pe scrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella Jettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Un pessimo 
programma tv 


® Auguro tanto agli autori 
del pessimo programma tv 
«Distraction» in onda in pri- 
ma serata i martedì su Îta- 
lia 1 di non doversi amara- 
mente pentire nel leggere 
un’assolutamente non volu- 
ta notizia circa un esito in- 
fausto, o peggio ancora, di 
una persona, magari mino- 
renne, che per tentare di fi- 
‘nire in tv da Teo Mammu- 
cari prova a registrare un 
atto troppo estremo. Il peri- 
colo c'è, è assolutamente re- 
ale ed è dietro l’angolo. 

Il programma andrebbe 
infatti ritirato com'è acca- 
duto per la pubblicità della 
«Patatine Amica Chips» 
(quella con l’attore porno 
Rocco Siffredi), che è stata, 
appunto, ritirata dalle reti 
televisive. Lo spot, ritenuto 
eccessivamente volgare, è 
stato bloccato dall'Istituto 
di autodisciplina pubblicita- 
ria (Iap) in quanto «viola 
gli articoli 1 (lealtà pubbli- 
citaria), 9 (violenza, volgari- 
tà, indecenza) e 10 (convin- 
zioni morali, civili, religio- 
se e dignità della persona) 
del codice di autodisciplina 
pubblicitaria e pertanto il 
Giurì ne ha disposto la ces- 
sazione». In questo caso a 
essere sconfitta è stata la 
volgarità, soprattutto quan- 
do può recare danno ai mi- 
nori, senza alcun pregiudi- 
zio, mentre per la trasmis- 
sione di Italia 1 a essere 
sconfitta col ritiro del pro- 
gramma sarebbe la propo- 
sta di modelli diseducativi. 

Daniele Damele 


Acegas: come 
evitare le attese 


® In relazione alla lettera 
«Lunga attesa all’Acegas», 
pubblicata in data 7 aprile 
a firma Silvio Stagni, Ace- 
gasAps intende fornire alcu- 
ne precisazioni. 

Dalle statistiche e dalle 
registrazioni nel sistema 
gestionale risulta che il 
cliente si è recato presso i 
nostri sportelli il giorno 27 
marzo, nella giornata di lu- 
nedì, che è senz'altro il gior- 
no più impegnativo della 
settimana per l’elevata ri- 
chiesta di contatti. Il front 
office della sede di via Mae- 
stri del Lavoro utilizza un 
sistema di rilevazione stati- 
stica che consente di analiz- 
zare il traffico e la gestione 
delle code di ogni giornata 
lavorativa; dall'analisi del- 
le statistiche sulle code, ri- 
sulta che in tale giorno l’at- 
tesa massima si è attestata 
intorno alla metà del tem- 
po lamentato dal cliente. 

.. Ci permettiamo di ricor- 
dare, comunque, che lo 
sportello fisico non è l’unico 
canale di interazione con i 
nostri uffici; è a disposizio- 
ne dei clienti un numero 
verde (800237313) che con- 
sente di effettuare, stando 
comodamente a casa, le 
stesse operazioni per cui è 
abilitato lo sportello fisico. 
Esiste inoltre il sito inter- 
net www.acegas-aps.it, che 
‘consente una compiuta e ra- 
pida interazione con i no- 
stri uffici. 

Marcello Billè 
! direttore generale Acegas 


Telecom: vicissitudini 
di un abbonato 


® Per più di trent'anni so- 
no stato un abbonato Tele- 
com (o chi per essa prima). 
Poi nell’agosto 2003 (aspet- 
to ancora il rimborso di fi- 
ne rapporto di ben 23,18 eu- 
fo) sono passato a Tele2: 
perché pagare di più. Già, 
perché? E sono andato alla 
Wind (la più seria delle tre) 
nell’ottobre 2004. In nessu- 
no dei due casi (Te- 


le2-Wind) ho dovuto paga- 
re una nuova linea telefoni- 
ca! Disgrazia ha voluto che 
ho accettato di ascoltare 
l'offerta Telecom da un suo 
operatore, il 342. Mi ha pro- 
spettato l'offerta «Teleco- 
nomyxt», 15 euro al mese 
Iva compresa e, come rin- 


graziamento per il mio ri- 
torno alla Telecom, una 
stampante multifunzione 


(non ricordo la marca) del 
valore di 349 euro. Firmo 
in buona fiducia i due mo- 
duli del contratto il 24 otto- 
bre dello scorso. anno. 
L’egregio 342 però, si è ben 
guardato dal dire alcune co- 


se. 

1) Che il ritorno mi sareb- 
be costato 10,41 euro per 
12 mesi per una nuova li- 
nea. Ma la linea non c’era 
già? 

2) Che oltre ai 15 di Tele- 
conomy per tutti bisognava 
anche pagare un canone di 
euro 12,14 + Iva al mese! 

Questo ritorno trionfale 
alla grande Telecom (vedi 
pubblicità a tutta pagina 
sul Piccolo di sabato 15 
aprile) mi viene a costare: 
99 euro per 71 telefonate lo- 
cali (2 ore 47° 24”) e una in- 
terurbana di 1’ e 25”. Della 
stampante promessa nem- 
meno l'ombra!!! 

Ma non è tutto! Dopo 
aver firmato il contratto al 
signor 342 mi sono letto 
(non l'avevo mai fatto pri- 
ma) il contratto con Wind. 
Ho visto così che il mio rap- 

orto con la Wind non era 
i un anno (come accenna- 
to al 342) ma di 18 mesi. 

Allora in data primo no- 
vembre 2005 alle 19.30 cir- 
ca chiamo il 187 e chiedo 
che il contratto venga bloc- 
cato per il tempo necessa- 
rio al completamento del 
mio rapporto con Wind. 
L’operatrice mi risponde 
che va bene. Ma non è sta- 
to così. Infatti mi accordo 
di non avere più il servizio 
«Chi è» e chiedo spiegazioni 
alla Wind la quale mi dice 
che essa non è più il mio 
operatore di telefonia fissa, 
in quanto è subentrata Te- 
lecom! malgrado la mia ri- 


chiesta. 
Amleto Fabris 


Indicazioni 
in tedesco 


© Il segnalante, nel rileva- 
re l’utilità turistica delle in- 
dicazioni che il Comune ha 
voluto dare al. visitatore, 
con la collocazione in punti 
strategici di una planime- 
tria stilizzata della città in- 
dicante le principali strut- 
ture culturali e sportive, co- 
munali e non, ha rilevato 
nelle intitolazioni in lingua 
tedesca due evidenti imper- 
fezioni di stampa: l'assenza 
di dieresi su Bahnhòfe e 
una desinenza in eccesso 
sulla arola composta 
Nationaldenkmàler (la se- 
gnalazione riporta in ma- 
niera errata la dicitura del- 
la planimetria 
«nationalendenkmàler»), 
proponendo per altra indi- 
cazione forme diverse di 
traduzione, che rappresen- 
tano una possibilità di scel- 
ta anche condivisibile, che 
tuttavia non esclude il sino- 
nimo usato nella comunica- 
zione. 

Ciò che invece il segna- 


L'ALBUM 


IL CASO 


Siamo una coppia giova- 
ne, da sempre amante del- 
la cultura e delle tradizio- 
ni austriache. Ogni anno 
ci rechiamo in vacanza nel 
Salisburghese e in Tirolo, 
e trascorriamo spesso i fi- 
ne settimana in Carinzia. 
Due domeniche fa, vista la 
splendida giornata di sole, 
abbiamo deciso, dopo tan- 
to tempo, di andare a fare 
una passeggiata nel parco 
di Miramare ricordando lo 
splendore: goduto nel gior- 
no del nostro matrimonio, 
quando abbiamo scelto 
gio posto da favola per 
‘are alcune foto ricordo. 

Che disperazione! Abbia- 
mo trovato così tanto de- 
grado da rovinarci la gior- 
nata. 

Le mura esterne del ca- 
stello sono sporche, tanto 
che il bel colore bianco del- 
la pietra istriana quasi 
non si vede più, a causa 
delle intemperie ma anche 
dei tanti nidi di vespe che 
lo popolano. 


Vasi usati come posacenere, piante trascurate, scale crollate e tanti arbusti 


Il degrado del parco di Miramare 


Tutto intorno al castello 
ci sono dei vasi di terracot- 
ta: qualcuno con qualche 
pezzo mancante e tutti 
senza piantine, fungono 
da posacenere. 

Le scale che portano ver- 
so la nota sfinge sono crol- 
late; così anche un muret- 
to di recinzione. È uno 
spettacolo che ti fa capire 
che piano piano, senza 
una manutenzione adegua- 
ta, tutto può finire così. 

Non parliamo del parco. 
La vegetazione è tenuta 
male, i tanti bellissimi ar- 
busti sono soffocati da er- 
bacce e immondizie. La 
statua dell’arciduca Massi- 
miliano è tutta sporca a 
causa degli escrementi dei 
colombi e quella del duca 
d’Aosta è imbrattata addi- 
rittura da gomma da ma- 
sticare. 

Abbiamo visto che ci so- 
no dei lavori in corso e spe- 
riamo si estendano a tutta 
la tenuta. È triste ridurre 


così non solo un pezzo di 
storia, ma un simbolo di 
Trieste. 

Gli Asburgo, che si ami- 
no o meno, ci hanno fatto 
questo dono che attira mi- 
gliaia di turisti l’anno; con- 
serviamolo! In Austria c'è 
un tale amore per ciò che 
rappresenta la storia che 
d’inverno i monumenti 
vengono addirittura rico- 
perti da vetro o legno per- 
ché non si rovinino con le 
intemperie, e qui è diffici- 
le persino pulire dei vasi. 
Personalmente saremmo 
più contenti di pagare 
qualche euro d’entrata al 
parco pur di vederlo cura- 
to. Pur sapendo che altri 
sono i problemi cittadini 
forse ben più seri, auspi- 
chiamo perché qualcuno 
di dovere comprenda que- 
ste righe, le verifichi e re- 
gali al castello e al parco 
di Miramare il suo antico 
splendore. Grazie. 

Fabio e Daniela Petelin 


lante ha colto come errore 
grave (il non avere usato 
per i sostantivi tedeschi 
l'iniziale maiuscola, d’obbli- 
go in questa lingua), in real- 
tà errore non è, essendo — 
nel contesto di cui parlia- 
mo — l’uso delle iniziali mi- 
nuscole per l’intestazione e 
per le intitolazioni trilingui 
delle categorie di edifici, 
una precisa scelta grafica 
che accomuna tutti i sostan- 
tivi prescindendo dalla lin- 
gua di espressione, come è 
facilmente riscontrabile da 
chiunque, prendendo quale 
punto di riferimento l’inte- 
stazione della planimetria 
in questione al Comune di 
Trieste, che in tutto il fo- 
glio espositivo in argomen- 
to è indicato con le iniziali 
minuscole: «comune di trie- 
ste». Il segnalante non ha 
considerato queste minusco- 
le un errore, e pertanto o ri- 
tiene, errando, che Trieste 
in italiano normalmente si 
scrive con l’iniziale minu- 
scola, o ha riconosciuto la 
scelta grafica, rendendo 
conseguentemente incom- 
prensibile la sua «protesta» 
per la traduzione tedesca. 
Tali considerazioni tutta- 
via nulla tolgono alla validi- 
tà del messaggio, ricono- 
sciuta dallo stesso segna- 
lante, e si ritiene che il visi- 
tatore saprà cogliere l’utili- 
tà e il segno di accoglienza 
al turista che tali esposito- 
ri intendono. significare, 
che non solo indicano in mo- 
do accattivante l’ubicazio- 
ne delle strutture sportive 
e culturali in argomento, 
ma ne evidenziano la molte- 
plicità, forse non sempre co- 
nosciuta, quale invito rivol- 
to — anche alla città — ad ap- 
profondire la conoscenza, 
in particolare, del proprio 
patrimonio culturale. 
Marina Dotto Laurenti 
Direttore dell'Area 
Cultura e Sport 
del Comune 


sa x 


Ferrovie: un errore 
pagato dall’utente 


® Ho comperato il biglietto 
per Milano, partenza il 12 
aprile e ritorno lo stesso 
giorno ore 16.55. Al ritorno 
a Milano per Trieste ore 
16.55 il controllore mi ha 
fatto presente che io dove- 
vo ritornare il giorno 4 apri- 
le. 8 giorni prima! Gli ho 
spiegato che evidentemen- 
te era uno sbaglio della bi- 
glietteria ma lui mi ha ri- 
sposto che dovevo pagare 
una multa di 25 euro + 29 
euro per un altro biglietto, 
o scendere dal treno. 

Sono scesa, ho preso un 
altro treno però ho pagato 
ugualmente 10 euro. Fac- 
cio presente che ho proble- 
mi agli occhi e ho fatto ve- 
dere la documentazione cli- 
nica con la quale dimostra 
che sono andata a Milano 
per effettuare esami agli oc- 
chi. Ma non è servito: chi 
mi risarcirà? 

Alessandra Porcelluzzi 


I capolinea 
di Roiano 


® In merito ai capolinea di 
Roiano, la signora Ursich 
considera idee strampalate 
quelle di coloro che in mala 
salute, e non avendo più i 
vent'anni, da molti anni 
trascorsi, sono obbligati a 
prendere ogni volta per ri- 
salire, da piazza tra i Rivi 
al Campetto, il taxi (euro 
5). Ricordi che gli anni pas- 
sano in fretta per tutti! 

Io considero strampalate 
le idee di coloro che s’inca- 
poniscono a volere la mac- 
china a tutti i costi, rima- 
nendo inchiodati al posto, 
per paura di perderlo. Lei 
non può prendersela con 
CamminaTrieste, che difen- 
de i diritti dei pedoni. È dal 
67 che il capolinea doveva 


I ragazzi della V A del Carli festeggiano i 35 anni dal diploma 


N7aprile scorso al ristorante «Suban» hanno festeggiato i35 anni dal conseguimento del diploma di ragioniere i ragazzi della 
classe 1971, ex studenti della VA dell'Istituto tecnico comemrciale «Gian Rinaldo Carli». Sono intervenuti, come nella foto: 
seduti Braccio Annamaria, Gallob Fabia, Serbottini Roberto, Sigon Donaldo. In secondafila, in piedi: Menis Giacinto, 
Chiaradia Egisto, Grisi Wally, Paolin Daniela, Contento Mavy, Cirilli Luisa, Scala Furio. In terza fila: Deponte Silvia, 

Santini Mario, Sferza Annamaria, Muggia Mauro, Franzetta Gianna, Perossa Edoardo. Ritardatario: Monaco Roberto. 

Assenti giustificati: Cendak Elvia, Malusà Luciana, Quartero Marisa, Gabborin Marino, Creglia Laura, Mayer Oscar, Ughi 
Graziella, Segnan Flavia, Vitturi Ennio. Gli studenti della VA ricordano, inoltre, con affetto e gratitudine, tutti gli insegnanti 
cheli hanno seguiti. Un particolare ricordo va ai professori che se ne sono andati ma che comunque rimanono vivi nel ricordo. 


sorgere al campetto. Provi 
con un po’ di SE a tro- 
varsi a essere obbligatoria- 
mente pedone. Non le augu- 
ro di provarlo nelle succita- 
te condizioni! E non mi di- 
ca che si cambi casa! Le fir- 
me anche noi pedoni, le ab- 
biamo presentate la secon- 
da volta quindici anni fa, e 
non c'erano queste macchi- 
ne che si «sono rubate la 
strada». Nessuno peraltro è 
stato obbligato ad acqui- 
starle. Siamo tutti «uguali 
per la legge, e cittadini del 
medesimo comune, anche 
con uguali diritti», ad avere 
il bus dov'era preventivato. 

Maria Glavina 


Contro l'Ici 
eil canone Rai 


® È stata registrata e nei 
prossimi giorni sarà istitui- 
ta l'Associazione nazionale 
dei proprietari del suolo ita- 
liano e degli abbonati alla 
Rai-Tv. Il programma del- 
l'Associazione consiste prin- 
cipalmente nella difesa del- 
la proprietà privata e in mo- 
do'particolare, della assolu- 
ta proprietà e inviolabilità 
della prima casa di ogni cit- 
tadino italiano. 

Con la tassazione dell’Ici 
non è rispettata né la pro- 

rietà, né la inviolabilità 

lella prima casa del cittadi- 
no italiano, poiché, se il cit- 
tadino italiano per mancan- 
za di lavoro, per povertà o 
per altri motivi non potesse 
pagare l’Ici, la sua casa ver- 
rebbe pignorata e messa in 
vendita all'asta. 

Per quanto riguarda gli 
abbonati alla Rai-Tv che so- 
no oltre 16 milioni questa 
associazione si batterà per 
la eliminazione della tassa 
sull'abbonamento e fino a 
quando dovrà esistere detta 
tassa, di avere il diritto di 
avere i propri rappresentan- 
ti nell’amministrazione del- 
la Rai-Tv a tutti i livelli e in 
tutti i comparti, regionali e 
nazionali e in tutte le reti. 


Si vuol far presente ai go-' 


vernanti di tutti i livelli 
che, il proprietario abitante 
nella prima casa, paga l'Iva 
su tutto quanto usa e consu- 
ma già dalla sua nascita e 
er tutta la sua esistenza. 
‘er equilibrare le spese e i 
conti del privato e del pub- 
blico, elimini lo Stato gli im- 
mensi sprechi superflui e 
passi ai Comuni una percen- 
tuale dell’Iva incassata dai 
proprietari della prima ca- 
sa, affinché i Comuni non 
debbano imporre l’Ici sulla 

prima casa stessa. 
Angelo Ritossa 
presidente del comitato 
promotore dell’Associazione 
nazionale dei proprietari 
del suolo italiano e degli ab- 
bonati alla Rai-Tv 


Diciamo no 
ai gassificatori 


© Nel lontano 1945, dopo i 
bombardamenti, con la mia 
ditta, avevo provveduto a 
«ripulire» il nostro golfo da 
Muggia a Monfalcone dalle 
mine, bombe, sommergibi- 
li, petroliere e in seguito a 
togliere le reti antisommer- 
gibile, che erano state mes- 
se a protezione del golfo. 
Ora il golfo «sembra» puli- 
to, ma io so benissimo e ne 
ho la documentazione che 
molti relitti giacciono anco- 
ra sui fondali, perciò è con 
sgomento che ho appreso 
del progetto di installare 
dei gassificatori in mezzo 
al golfo! 

Non ripeterò altre infor- 
mazioni che già sono state 
fornite da varie lettere su 
questa rubrica riguardanti 
i pericoli come: scoppi, in- 
cendi, inquinamento, raf- 
freddamento del mare, dan- 
ni alla pesca, sabotaggio e 
per concludere atti di terro- 
rismo che in anni pericolosi 
come quelli che stiamo vi- 
vendo spazzerebbero via 


Muggia, Trieste, fino a 
Monfalcone! 
Evidentemente chi ha 


proposto questo progetto 
non è persona informata e 
quindi non si rende conto. 
Le navi gassiere sono mol- 
to grandi (250 per 56 me- 
tri); il codice della naviga- 
zione, stabilisce che duran- 
te la manovra c'è bisogno 
di molto spazio visto che 
ogni nave deve fare due mo- 
vimenti. Nonostante l’assi- 
stenza dei rimorchiatori, il 
momento più pericoloso è a 
fine discarica, quando in ca- 
so di rottura di una tubatu- 
ra, il gas fuoriesce senza la 
possibilità di intervenire, 
con relativo disastro che sì 
può immaginare!! 

Ora mi chiedo, con un ta- 
le movimento pericoloso 
giogo in mezzo al gol- 

‘o, come si può pensare di 
far venire da noi le navi 
bianche, i traghetti, i mer- 
cantili e barche di diporto e 
non ultimo il danno per la 
pesca e a tutte le persone 
che ci lavorano? Anche la 
costa croata risentirebbe di 
tale situazione pericolosa, 
anzi credo che le autorità lo- 
cali si stanno già adoperan- 
do per opporsi a tale proget- 
to. 


Qualche anno fa anche la 
Snam voleva fare un simile 
insediamento a Monfalco- 
ne. Allora la popolazione si 
è opposta, e io con loro ab- 
biamo fatto proteste, cortei 
dimostrazioni in piazza, al- 
la fine hanno dovuto cedere 
e abbiamo vinto, cioè ha 
vinto il buon senso! 

Allora Triestini diciamo 
di no anche noi. 

Elvino Meriggioli 


Ignorata la mostra 
su Tiziano a Napoli 


® Quasi tutti i quotidiani 
hanno dedicato grande at- 
tenzione alla mostra, che si 
è inaugurata, su Gentile da 
Fabriano, un minore noto 
solo agli specialisti. Il Cor- 
riere della Sera ha dedicato 
addirittura quattro pagine. 
Fino a oggi quasi nessun 
giornale ha dedicato vice- 
versa un solo rigo alla mo- 
stra di Tiziano, un gigante 
della pittura mondiale, for- 
se perché la rassegna si 
svolge a Napoli, gloriosa ca- 
pitale, ieri, sfortunata città 

oggi. 
Achille della Ragione 
Napoli 


Mutuo soccorso 
funerario 


© In riferimento all’artico- 
lo di Maurizio Lozei sul bor- 
go di Cologna, riguardante 
le casse sociali funerarie 
tengo a precisare che una 
di queste è tutt’ora esisten- 
te e operante. Si tratta del- 
la società mutuo soccorso 
funeraria di Guardiella che 
venne fondata nel lontano 
1869 e che conta a tutt'oggi 
‘una cinquantina di soci. 
Enrico Visnievez 


color catrame. 


Come Paperino e Topolino: 
sempre stati agli opposti 


di Pino Roveredo 


Siamo sempre stati agl'opposti, io e te, dal primo gior- 
no che ci siamo incrociati. E non ho mai capito se il 
motivo sia dovuto ai nostri caratteri che non coincido- 
no neanche al buio, o se perché il destino mi ha asse- 
ato il tuo disturbo per spiegarmi qual è il contrario 
ella mia vita. Da sempre, se io dico tondo, tu ti di- 
chiari col quadrato, se decanto un azzurro mare, tu be- 
stemmi su un grigio tempesta, se dico chitarra, dici 
tamburo, se dico banana, dici melone, se adoro la Bel- 
lucci, tu sbavi per la Marini, se amo il mocassino, tu 
adori lo scarpone! Una fatica! 

Si, siamo sempre stati agl'opposti, io e te, fino da 
bambini. Se io ero per Paperino, tu, matematico per 
Topolino, se io tifavo per Nembo Kid, tu tenevi per Su- 
peman, e se io adoravo la cioccolata, tu inneggiavi al 
mandorlato. Anche nei giochi, quando io scendevo in 
campo col fucile del sudista, ecco che tu, facendo a caz- 


soressa di matematica, e tu per quella di storia, geo- 
grafia e scienze. Solo una volta rischiammo di trovare 
un motivo d'accordo, fu quando ci accorgemmo di tifa- 
re entrambi per la stessa squadra: la mitica Inter. An- 
che lì, immediatamente cambiasti colori e bandiere. 
Era così anche per le ragazze che ci giravano intor- 
no al cuore. Io ero per la strategia della 
per l'assalto immediato, io per le parole, tu per i fatti, 
lo preferibilmente per le bionde, tu assolutamente per 
le more. Ed era talmente così che, quando una ragaz- 
za mollò i miei discorsì per entrare nei tuoi abbracci, 
sì tolse l'oro dai capelli per compiacerti con una tinta 


È sempre stato così! Penso ad esempio ai vecchi re- 
ferendum, quelli per il divorzio e per l'aborto, ricordo 
che se io votavo per una direzione, tu, puntuale, vota- 
vi l'inverso! E ancora oggi non ho capito se lo facevi 
per convinzione, o soltanto per soddisfare quel tuo bi- 
sogno epidermico di contrapporti col mio opposto. Io 
Kennedy, tu Nixon, io vino, tu birra, io gatto, tu cane, 
io «primo maggio», tu Ferragosto, io martello, tu fiam- 
ma, io pugno stretto, tu mano larga. 

Per anni ci siamo incrociati le corna, curando sem- 
pre l'attenzione di non frequentare mai l'offesa, ognu- 
no col contrapposto del suo posto. 
c'incrociamo, con la decenza del rispetto, sempre, edu- 
catamente ci salutiamo con un, diciamo quasi affettuo- 


zotti con la storia, pri- 
ma ti alleavi con gli in- 
diani e poi mi attaccavi 
con l'urlo del nordista. 
Per non dire delle parti- 
te di calcio. Quando mi 
assegnavano la maglia 
del portiere, tu imman- 
cabilmente ti proponevi 
nel ruolo del centravan- 
ti, e quando mi propone- 
vo io di fare l'attaccan- 
te, tu ti trasformavi nel 
terzino «spaccagambe» 
che spietato si rifiutava 

ersino di concedermi 
1l gol della bandiera. 

a scuola? Ti ram- 
menti? Fisso: io per gl' 
orazi e tu per i curiazi, 
io per Ulisse, tu per 
Achille, io per la profes- 


‘a distanza, tu 


Da anni, quando 


| so: «Ciao fassista! ’dio comunista!» 


RINGRAZIAMENTI 


In occasione della Pasqua, 
il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione di volontariato 
per adulti diversamente 
abili «La Strada dell’Amo- 
re» desidera esprimere l’au- 
gurio di una serena e santa 
Pasqua di resurrezione e di 
gioia a tutti i soci, i benefat- 
tori e simpatizzanti. Si rin- 
grazia ancora una volta tut- 
ti coloro che hanno inviato 
delle offerte libere a soste- 
gno delle finalità della no- 
stra Associazione, Si ricor- 
dano le nostre coordinate 
bancarie Cin 13G Abi 2008 
- Cab 2216 alla Unicredit 
Banca di via Settefontane 
24/A, per effettuare elargi- 
zioni e offerte libere. 
Rita Carrino Perrotta 
presidente 
«La Strada dell'Amore» 


La Lav, Lega antivivisezio- 
ne, da quest'anno nuova- 
mente presente e attiva a 
Trieste grazie all'impegno 
di un neonato gruppo di vo- 
lontari, ringrazia la cittadi- 
nanza per la sensibilità di- 
mostrata in occasione delle 
giornate nazionali per l’abo- 
lizione dei canili lager e 
per il controllo del fenome- 
no del randagismo in Ita- 
lia. Da parte nostra l’impe- 
gno a difendere sempre i di- 
ritti degli animali confidan- 
do in un coinvolgimento del- 
la città, e delle sue istituzio- 
ni, altrettanto entusiasta e 
significativo nelle prossime 
campagne e iniziative che 
intraprenderemo. Ancora 
un sentito grazie animali- 
sta. 

Andrea Scarabat 


Con la presente lAs Mug- 
gia vuole ringraziare i ra- 
gazzi e i collaboratori che 
hanno contribuito alla vin- 
cita del campionato junio- 
res girone «C». Vorremo evi- 
denziare come la squadra 
composta principalmente 
dai ragazzi provenienti da- 
gli allievi, vincitori nello 
scorso anno del campionato 
provinciale allievi, abbiano 
saputo mantenere alto e in- 
variato l’impegno e la serie- 
tà nella preparazione di 


ogni partita dell’anno appe- 
na trascorso. Questi sono 
anche gli stessi ragazzi che 
nell’anno 2004 hanno parte- 
cipato e vinto un torneo in- 
ternazionale a Barcellona. 
Naturalmente per affronta- 
re al meglio la sfida appe- 
na conclusasi, la società ha 
provveduto ad inserire al- 
tri elementi altrettanto va- 
lidi, qualcuno più giovane e 
qualcuno più anziano, ma 
che hanno saputo trovare 
delle motivazioni molto for- 
ti in un clima di «squadra», 
intesa non solo come compe- 
tizione agonistica, ma an- 
che di amicizia e di collabo- 
razione e di aiuto nei mo- 
menti difficili. Crediamo 
che questo sia uno degli 
obiettivi principali che una 
società sportiva si prefigga, 
in altre parole non solo rag- 
giungere dei risultati in 
classifica ma anche di crea- 
re degli ambienti dove i 
bambini, che poi diventano 
ragazzi e uomini, possano 
crescere anche con dei valo- 
ri che vanno oltre la compe- 
tizione agonistica pura 
semplice. 

Quindi un ringraziamen- 
to sentito a tutta la squa- 
dra, con una particolare no- 
ta alla panchina, dove chi 
si è seduto ha sofferto forse 
più di chi giocava, ma che 
al momento giusto ha sapu- 
to dare tutto ciò che aveva 
anche in pochi minuti di 
competizione; ai giovani de- 
gli anni ’90 che quando 
chiamati sono sempre stati 
disponibili ai più anziani 
impegnati anche in prima 
squadra che con la loro 
esperienza e capacità han- 
no dato un contributo di al- 
tissimo valore. Natural- 
mente non dimentichiamo 
i mister Giglio e Karlicek 
che hanno saputo trarre il 
meglio da: ogni giocatore e 
condotto il Muggia a tra- 
guardi così importanti. 
Non rimane che augurare 
un sentito «in bocca al lu- 
po» per i prossimi impegni 


regionali. 
Mario Gili 
dirigente 
A.S. Muggia calcio 
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OGGI (attendibilità 70%). Cielo inizialmente sereno su pianura e costa, varia- 
bile sui monti. Nelle ore centrali della giornata aumento della nuvolosità su tut- 
ta la regione con probabili rovesci e temporali, prima in montagna e poi, local- 
mente, anche in pianura. Venti a regime di brezza. 

DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo sereno o poco nuvoloso. Nel po- 
meriggio, in montagna, sarà possibile qualche locale rovescio temporalesco. 
Venti a regime di brezza. 
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co ve 


occluso 


in aumento. 


‘Al Nord: poco nuvoloso con sviluppo pomeridiano di nubi cumuliformi sulle zone montuose, spe- 
cie quelle orientali, ove non si escludono locali piovaschi. Nottetempo e al mattino riduzione di 
Visibilità per foschie dense o banchi di nebbia sulla pianura Padana. AI Centro e sulla Sardegna: | 
poco nuvoloso con sviluppo pomeridiano di nubi cumuliformi sulle zone appenniniche. Nottetem- 

po e al mattino foschie dense e locali banchi di nebbia sulle vallate e lungo i litorali. Al Sud e sul- 
la Sicilia: poco nuvoloso con sviluppo pomeridiano di nubi cumuliformi. 


deboli meridionali, localmente moderati sulle isole maggiori. 


mossi o molto mossi il canale e mare di Sardegna e lo stretto di Sicilia, poco mossi gli altri mari. 


v 9) 


8. MARIA DIL. 


MINI MAX 


TRIESTE 
Temperatura 
minima 
massima, 


Umidità 56% 
Vento 5 km/h da N-O 


Pressione 
stazionaria 


Marea 


Alta 6.29 +19.cm 
19.06 +47 cm 
Bassa 0.57 -210m 
12.27 -40cm 


LIMANA MLN TOTTI TOTI 


ATTENZIONE: Una nuova caldaia deve 
avere per legge almeno 3 stelle (***) 


OROSCOPO 
ARIETE TORO 
G 21/3 Nandi 21/4 
edi 20/4 IX 20/5 


Vi capiterà di trascorrere 
alcune ore della giornata 
in compagnia della perso- 
na che amate, ma non sa- 
ranno così piacevoli come 


scino. E’ quindi il momen- 
to giusto per programmare 
un incontro che ritenete 
importante. Accadrà qual- 
che cosa di particolare nel 
rivedere un vecchio amico. 


Le idee che vi verranno in 
mente saranno numerose, 
ma non tutte di facile rea- 
lizzazione, perché non ten- 
gono conto degli aspetti 
pratici della vostra situa- 
zione. 


Ecco una giornata da vive- 
re temerariamente e possi- 
bilmente fuori casa: oggi 
più osate, più sarete ri- 
compensati. Nessuna esi- 


speravate a causa di un tazione nel rapporto 
certo nervosismo. d’amore. 
LEONE VERGINE 
22/8 22/9 
Sarete dotati di un certo fa- Sentirete il desiderio di 


dare il meglio di voi stessi 
e per questo sarete dispo- 
sti ad impegnarvi in un 
progetto dalle scarse possi- 
bilità di successo. Tutto 
bene in amore. 


SAGITTARIO CAPRICORNO 
fe 22/11 pio” 22/12 
21/12 19/1 


Molte le circostanze favo- 
revoli da cogliere al volo. 
Vita sociale spigliata e di- 
sinvolta. Un incontro sti- 
molante movimenterà pia- 
cevolmente la serata. Apri- 
te il vostro cuore. 


GEMELLI 
21/5 


RES 


20/6 


Affrontate il problema che 
vi sta a cuore, ma senza 
troppo impegno. Vi basti 
poterlo realizzare entro la 
prossima settimana. Do- 
vrete modificare il pro- 
gramma della serata. 


BILANCIA 
23/9 


SE 


22/10 


Conoscerete squisiti mo- 
menti di complicità e sen- 
sualità con la persona ama- 
ta, mentre nella vita di re- 
lazione dovrete apportare 
alcune modifiche ai proget- 
ti di breve e medio periodo. 


AQUARIO 
Ck 20/1 


SA 18/2 


Gli astri vi stanno dando 
una mano in una questio- 
ne di cuore. Ora potete 
tentare una riconciliazio- 
ne. Potete pensare a qual- 
che cosa di nuovo nel lavo- 
ro. Seguite le intuizioni. 


CANCRO 


- 
21/6 
i 22/7 


Esaminate attentamente 
la situazione prima di 
prendere una decisione de- 
finitiva. E’ meglio procede- 
re per gradi piuttosto che 
ripensarci e ritrattare suc- 


cessivamente. 
SCORPIONE 

Pag 23/10 

<A 21/11 


Gli incontri sentimentali 
e con gli amici che avete 
organizzato per oggi vi da- 
ranno delle soddisfazioni. 
In un momento di pausa 
potrete perfezionare un 
nuovo progetto. 


PESCI 
n 


Saprete affrontare la gior- 
nata con notevole slancio. 
Sr essere padroni 

ella situazione, anche di 
quella sentimentale. Buo- 
no l’affiatamento con gli 
amici. Serenità. 


19/2 
20/3 


ANAGRAMMA (9) 
. Attricetta di poco conto 
E una stellina che, da quanto detto, 
fa da richiamo specialmente... a letto. 
Rozza in azione, a tutti quanti pare 
ch'è ben lungi da Garbo quel suo fare. 
Fantasio 
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10126 
Mare... 13,8 gradi 
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Temperatura 
minima 
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Umidità 99% 
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2,9 km/h da S-O. Vento 
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Temperatura 
minima 
massima 
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Alta 6.28 +190m 
19.11 +470m 

Bassa 1,02 -21.c0m 
12.92 -40cm Vento 
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CALDAIA DA SOSTITUIRE? 


* sopralluogo gratuito * R.C. 10 anni inclusa 


* Rate Tasso Zero !!! 


* detrazione fiscale 41 % 


Chiamaci allo 040 633.006 


ZEPPA (4/5) 


Il lapis come io lo voglio 


to che solleva l'auto - 12 Un pesce di mare -13 Si getta 
mascherato - 14 Si rendono agli eroi - 15 Caserta - 16 
Chiusura di scuola - 17 Solidali, comprensive - 18 Prece- 
de sab. nel datario - 19 Gradite al turista - 20 Monetina 
Usa - 21 Inizia l'era maomettana - 22 Inteletto, ingegno - 
23 Tale è il bestiame allevato in libertà - 24 Può esserlo 
un... binario - 25 Forniscono more - 26 Le ricerca lo stori- 
co - 28 Elevata poesia - 29 Arte che s'ascolta - 30 Sigla 
di Como - 31 Contengono novelle - 32 Attacca la dentatu- 
ra - 33 Il fauno che inventò la siringa - 34 Il Grande attra- 
versa Venezia - 35 Vima, nota attrice - 36 Per avere una 
licenza è necessario superarlo. 


VERTICALI: 1 Ha i gradini - 2 Se è bianca... taglia - 3 Iso- 
la delle Cicladi - 4 Nel guscio - 5 Frutto curvo - 6 Corni- 
ce... sfumata - 7 Titolo per soli re - 8 Touring Club Italia- 
no - 9 Sono quasi... mie - 10 Meno di... pochissimo - 14 
Eternò Ulisse - 15 Al cubo fa un milione - 17 Non asciutti 
- 18 Le otto di sera - 19 Ha le foglie carnose - 20 Assolu- 
tamente sicuro - 21 Uno fu detto «Antipa» - 22 Ha una cj- 
ma - 23 Il cognome di tre celebri sorelle scrittrici - 24 Nin- 
noli preziosi - 26 Misura elettrica - 27 Impronta su monete 
- 29 Un guardiano istintivo - 30 Un elenco di attori - 32 
Derise Noé - 33 Devota - 34 Alla fine della litica - 35 Le 
doppie nel balletto. 


2 SOLUZIONI DI IERI 


ORIZZONTALI: 1 Città balneare spagnola - 11 Il martinet- | 


Tanto per cominciare la sua punta 

mi piace che s'adatti a ogni rilievo, 

e in ogni tempo vien da me apprezzato 

quello ch'è giustamente temperato. 
Simon Mago 


Cambio di vocale: 
LAVATRICE 
= LEVATRICE. 


Indovinéllo: 
LA NAVE. 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


e rubriche 
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IL PICCOLO 


iornale 


‘LOTTO 
BARI 71 26 3 62 42 
CAGLIARI 21 80 52 31 9 
FIRENZE 59 89 34 58 52 
GENOVA 54 45 75 35 24 
MILANO 83 28 2 20 55 
NAPOLI 21 62 14 33 39 
PALERMO 16 36 1 47 45 
ROMA 70 26 78 88 66 
TORINO 28 90 30 87 43 
VENEZIA 90 66 62 27 41 
NAZIONALE 37 9 60 Mi 16 


Eitilotto® (Concorso n. 48 del 22/4/2006) 


16 21 59 70 


71 83 90 


vincitori con 0 punti € 5,00. 


Superstar n. superstar 37) 
Nessun vincitore con punti 6 - Nessun vincitore con punti 5+1 

Nessun vincitore con punti 5 - Ai 4 vincitori con 4 punti € 
53.856,00, Ai 200 vincitori con 3 punti € 1365,00. Ai 
punti € 100,00. Ai 21.450 vincitori con 1 punto € 10,00. Ai 47.966 


Montepremi € 4.620.916,96 
Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 9:918.263,18 
Nessun vincitore con 5+1 punti € n.p. 
Ai 13 vincitori con 5 punti € 71.091,03 
Ai 1716 vincitori con 4 punti € 538,56 
Ai 67.684 vincitori con 3 punti € 13,65 


3016 con 2 


® PRODUZIONE FLOROVIVAISTICA 
con esposizione e vendita diretta 


IANTI DI IRRIGAZIONE 
E FERTIL IZZAZIONE 


® PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE 
E MANUTENZIONE AREE VERDI | 


Loc SALES » Sgonico (TS) 
Tel. 00. 2296001 » Cell. 349.1237461 
® SEMINE ED IDROSEMINE 
. PROFESSIONALI PER MANTI ERBOSI 


® INTERVENTI DI CURA, POTATURE 
ED ABBATTIMENTO ALBERATURE 


@ OPERE IN LEGNO E MURATURA 
SPECIFICHE PER GIARDINI 


î 
[ 
1 
[ 
{ 
I 
] 


6 DOMENICA 23 APRILE 2006 IL PICCOLO 29 


ICI Club - p.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


ACI Club « Pizza Duca Abruzzi 1 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


TELEFONO 040/363856 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


| _ "e 


= re 
COSÌ IN CAMPO allo stadio Rocco ore 15.00 nu 
Triestina Vicenz: I PRIMATI DEI CALCIATORI 
IPRECEDENTI A TRIESTE L'ARBITRO Lal ona 08-apr Verona-VICENZA 1-2) (BOMBER: 2 | AMMONIZIONI: m 
in seri ; ; © 01-apr VICENZA-Modena 0-3 Gonzales 8 Helguera 
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e coni Vittoria 66 Lima n AUEZUIUL 03-feb Mantova-VICENZA — 0-1/. Falitatt 752 15° Imbattibiià “(8 19° 
o Pareggi squadra SOSIO 16 Helguera petra Sa # 
; > cana (33 Eliakwu) IL BILANCIO Falli subiti TAT 13°. Digiuno 76 16 
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irreeen IVE 6 Sa 7 14 Martinelli Vittorie 11 

| TRIESTINA 1 precedenti Pareggi 4 7 
Ri spa V P SCALE A 18 Rigori a favore 4 16° Ammonizioni 9% 10° 
09; GOL Con la Triestina 0 [i] 1 ” Dit K $i sa 
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n = 9 n . . POR e, . . 7 ric e 
CIO SERIE B Oggi alle 15 un’Alabarda in formazione rimaneggiata affronta il Vicenza. Ma anche un pareggio potrebbe alla fine andare bene 


Il derby può portare la salvezza alla Triestina 


Una gara che è il battesimo per la nuova compagine societaria. Briano 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Triestina-Vicenza 
te un anno dopo al trion- 
‘ale spareggio-salvezza. Ma 
è come se bi stagioni ne fos- 
sero passate dieci. Quella 
squadra è stata totalmente 
smantellata (i- superstiti 
che scenderanno oggi in 
campo sono Briano e Gallop- 
pa) e per fortuna da allora è 
anche cambiata la proprie- 
tà. Via Tonellotto che al- 
l'epoca prometteva mare, 
monti e tofu con un certo po- 
tere seduttivo sull'ambiente 
e dentro (da pochi giorni) 
Fantinel e company. Sono 
partiti con più cautela e 
una fetta di prosciutto non 
la negano a nessuno. 
Stavolta è.un derby (sta- 
dio Rocco, ore 15) în cui nes- 
suno dovrebbe farsi vera- 
mente male. Comunque va- 
da, nessuno al- 
la fine piange- 


sa pasquale in una condizio- 
ne fisica impressionante 
che le aveva permesso di 
vincere con Verona e Pesca- 
ra e di pareggiare con Cata- 
nia e Arezzo. Male soste so- 
no sempre un’incognita, fi- 
no a due settimane fa la Tri- 
estina correva il doppio ri- 
spetto agli avversari. Sarà 
ancora così? Agostinelli ha 
forse qualche lieve dubbio e 
difatti durante la settimana 
ha anche mandato un segna- 
le. La soluzione dei proble- 
mi societari, neanche tanto 
per assurdo, potrebbe deter- 
minare ‘un leggero e com- 
prensibile stato di fbpega, 
mento in una squadra che fi- 
nora è stata spremuta come 
un limone. Finora tutta la 
rabbia per un futuro che 
sembrava incerto i giocatori 
l'avevano scaricata in cam- 
po. Un'ottima 
reazione. 

ora? Questo, co- 


Ti? on Daverificare i an 
emetterà sen- so hi; - 
tenze definiti la condizione deren 
Ve. ei ure l , . O £ 
verdetto. dello dilimae soci puspagiate ni 
scorso anno a t ri Ù 
conti fatti è sta dopola sosta no tutfavia pre; 


to decisovo, vi- 
sto che i berici 
sono stati ripe- 
scati e così la Triestina se li 
è ritrovati nuovamente tra î 
piedi. Non c'è tutta quella 
tensione dello scorso giugno 
attorno a questa sfida e que- 
sto è un bene. Anzi, un pa- 
reggio potrebbe essere un 
bottino accettabile per tutte 
e due le squadre. Il Vicenza 
non può permettersi di per- 

ere per non farsi risucchia- 
re mentre la preoccupazio- 
ne principale degli alabarda- 
ti è quella di tenere sempre 
a debita distanza (sei punti) 
i biancorossi che, se andia- 
mo a vedere i nomi, hanno 
qualità da vendere. Benny 
Carbone, l'ex Zanini, Schwo- 
ch ed Helguera hanno tutti 
una storia calcistica impor- 
tante da raccontare ma an- 
che qualche acciacco in più 
perchè gli anni non fanno 
sconti. 

L'Unione, invece, l’aveva- 
mo lasciata prima della pau- 


? LE ULTIME 


Ballottaggio tra il nigeriano ed Esposito in attacco. L'ex general manager ha assistito all'allenamento di 


caso di rischia- 
re. Mancano 
due punti per 
la salvezza, con una vittoria 
nel derby il discorso sareb- 
be definitivamente chiuso e 
si potrebbe fare una doppia 
festa (bisogna dare anche il 
benvenuto ai Fantinel); ma 
anche il pari potrebbe esse- 
re un congruo compenso. Di- 
pende da che piega prende- 
rà la partita. ostinelli 
non cambia modulo, ma le 
precarie condizioni di 
liakwu (ce la farà?) condi- 
zionano i suoi giochi. Con il 
nigeriano in campo non cam- 
bierebbe nulla, andrebbe lui 
a fare la prima punta navi- 
‘ando sul filo del fuorigioco. 
le dovesse toccare ad Espo- 
sito la Triestina dovrebbe 
riorganizzarsi in attacco: 
l’ex veneziano non ha le ca- 
ratteristiche per giocare co- 
sì in profondità, più logico 
allora che vada Borgobe oa 
fare il centravanti per sfrut- 
tare il gioco aereo. Festa 
sia, ma con juicio. 


Il centravanti Massimo Borgobello in azione 


IL PERSONAGGIO 


IL PUBBLICO 


e Galloppa i superstiti dello spareggio 


Allo stadio con soli sette euro in curva. Speciali misure di sicurezza 


In arrivo 500 tifosi biancorossi 


TRIESTE Grande entusiasmo dei tifosi alabar- 
dati che dopo la ritrovata tranquillità so- 
cietaria si stringono ancor più intorno alla 
squadra er festeggiare la salvezza sul 
derby con il Vicenza potrebbe 
quindi essere l'occasione per una doppia fe- 
sta: di benvenuto ai nuovi soci e di sicura 
permanenza in serie B. E le premesse ci so- 
no tutte anche perché la società, per agevo- 
lare i tifosi e nella speranza di arrivare al- er il ritiro di Trieste. Chiaro l' 
le diecimila presenze, ha applicato lo scon- î 
to del 50% sul prezzo dei biglietti. Si paga- 
no 7 euro in curva, 10 in gradinata e 15 in 
tribuna. I tagliandi si possono ancora ac- 
quistare al PalaTrieste dalle 10.30 alle 15 
e al TechStore di via Tarabocchia dallè 9 


campo. I 


alle 13. 


Una partita che al Vicenza rievoca inve- 
ce l'incubo dei play out vissuto lo scorso an- 
no. Rispetto la passata stagione i bianco 
rossi sono cambiati ed i superstiti, titolari 
in campo, saranno tre: il portiere Sterche- 
le, il centrocampista Padoin e l'attaccante 
Schwoch. Rivedrà il Rocco dal primo minu- 
to anche il centrocampista Crovari, preferi- 
rascek. Per i veneti 


to al monfalconese 


Il terzino sinistro assicura che la squadra giocherà con la tensione agonistica di sempre 


Di Venanzio: «Non sarà una passeggiata» 


TRIESTE Di Venanzio, dopo 
la schiarita societaria, 
l'approccio alla partita 
con il Vicenza non può es- 
sere stato uguale a quelli 
delle ultime settimane, 
vero? 

«Invece secondo me l’ap- 
proccio è stato lo stesso, co- 
me deve essere per dei veri 
professionisti. E’ vero, non 
si può non pensare al fatto 
che nel frattempo è successo 
qualcosa di bello e importan- 
te, ma non possiamo certo 
perdere adesso quella che 
quest'anno è stata la nostra 
forza principale». 

Ovvero? 

«Mi riferisco al fatto che 


noi giocatori, con l’aiuto di 
tutti quelli che hanno lavora- 
to dietro le quinte, da De 
Falco fino a Cernaz, abbia- 
mo sempre pensato solamen- 
te al calcio, cercando di 
escludere tutto quello che po- 
teva influire sulla prepara- 
zione alle partite. E' stata la 
nostra arma più importante 
in ogni momento della sta- 
gione». 

Quindi anche con il Vi- 
cenza vedremo la stessa 
intensità agonistica? 

«Assolutamente sì, guai 
se non fosse così. Sarebbe 
sciocco, oltre che poco profes- 
sionale, calare la tensione 
una volta raggiunta la sere- 


nità societaria. Noi siamo 
una squadra che per far pun- 
ti deve correre e combattere 
per novanta minuti. Tanto 
più che il Vicenza arriverà 
col dente avvelenato». 
Certo che un mese e 
mezzo fa, una situazione 
del genere pareva un so- 
O. 
«E' vero. Ora però ci sono 
tuttii presupposti per far be- 
ne, anche le dichiarazioni di 
Fantinel parlano chiaro. Ov- 
viamente bisognerà stare at- 
tenti a non fare il passo più 
lungo della gamba, ma ci so- 
no le basi per poter guarda- 
re con fiducia al futuro». 
Che Vicenza ti aspetti? 


rifinitura 


Eliakwu migliora, Dal Cin assieme a Fantinel 


TRIESTE Il nuovo staff diri- 
genziale alabardato ha assi- 
Stito ieri mattina quasi 
compatto all'allenamento 
di rifinitura. Nel gruppone 
anche Franco Dal Cin, com- 
pagno di avventura dei 
Fantinel nella loro espe- 
rienza a Reggio Emilia. 
L'ultima volta che avevamo 
visto Dal Cin al Rocco era 
stato più di dieci anni fa; 
metro da geometra in ma- 
no, l'imprenditore friulano 
aveva misurato distanze 
tra seggiolini, tra fila e fila, 
scalinate. Il tutto poi tra- 
piantato pari pari nel nuo- 
vo stadio di Reggio Emilia, 
risultato per i tempi un ve- 


ro e proprio gioiellino. Tut- 
to il gruppo ha ammirato 
un Eliakwu FORRT di scat- 
ti e fughe nella partitella 
in famiglia. Teoricamente 
il fastidio al ginocchio è sta- 
to superato dal nigeriano 
che potrebbe quindi partire 
titolare questo pomeriggio 
nell'incontro con il Vicenza. 
Spetterà ad Andrea Agosti- 
nelli in collaborazione con i 
medici alabardati decider- 
ne l'impiego immediato o la 
panchina, ‘in quest'ultimo 
caso il posto accanto al bom- 
ber Borgobello sarebbe pre- 
so da Max Esposito. 
Confermato invece il re- 
sto della squadra, viste an- 
che le indisponibilità di 


Gorgone, Kyriazis, Migna- 
ni e Pagliuca, gli ultimi 
due rimasti a riposo anche 
ieri con un leggero lavoro 
in palestra per il capitano. 
Gegè Rossi in porta, difesa 
composta da Azizou, Lima, 
Landaida e Di Venanzio. Al- 
legretti e Briano i mediani 
di centrocampo, Marchini e 
Galloppa. gli esterni alti. 
Claudio Gentile, cittì azzur- 
ro, nella nazionale Under 
21 ha sempre riservato al 
romano il ruolo di ala sini- 
stra, una posizione che in- 
vece Galloppa non ha mai 
assaggiato in maglia rosso- 
alabardata. 

«E' una prova che Rota 
fare - ha confermato - 


drea Agostinelli - Non so se 
sia quello il ruolo di Gallop- 
pa anche se lo ha fatto be- 
ne in nazionale». Rientra a 
pieno titolo tra i ranghi Mi- 
chele Zeoli dopo il lungo 
stop per un infortunio a un 
polpaccio. Il difensore siede- 
rà oggi in panchina assie- 
me a Perso Agazzi, a un 
Michele De Agostini prova- 
to nel ruolo di difensore cen- 
trale, a Mammarella, Er- 

en, al sacrificato tra 

liakwu ed Esposito e a un 
attaccante da scegliere tra 
Volpato e Ciullo. Scelto in- 
vece il modulo che sarà il 
classico 4-4-2, anche se ieri 
si è assistito a prove tecni- 
che di 4-2-3-1. 


«Il Vicenza - assicura 
Agostinelli - ha come noi 
qualche problema difensivo 
ma dalla metà campo in su 
è una buonissima squadra. 
E quando c'è una sosta la 
partita che la segue rappre- 
senta sempre un punto in- 
terrogativo. Non vorrei che 
i miei giocatori sì fossero se- 
duti un po' troppo perchè 
dobbiamo arrivare a una 
salvezza che non abbiamo 
ancora raggiunto. Meglio ri- 
cordarlo a tutti e crecare di 
trasformare la possibile 
mollezza in grinta e voglia 
di raggiungere l'obiettivo 
subito». Come dire: squa- 
dra avvista mezza salvata. 

Alessandro Ravalico 


«Una squadra che verrà a 
giocarsela alla morte. Basta 
ricordare come siamo andati 
noi in certe trasferte tipo Ve- 
rona, quando c'è fame di 
punti l'atteggiamento è quel- 
lo. Quindi leviamoci dalla te- 
sta che sarà una passeggia- 
ta, per fare bottino pieno ci 
sarà da lottare». 

Però avete a disposizio- 
ne due risultati su tre: un 
pari non andrebbe male, 
vero? 

«E' ovvio che se dovessimo 
incappare in una giornata 
storta, o la partita sì mettes- 
se in un certo modo, l’impor- 
tante sarebbe muovere la 
classifica. Ma assicuro tutti 


Che ne pensate 
| del progetto Fantinel? 


mi 


al numero 


! 3351413313 


TER E 
| mos PICCOLO 


CONTINUATE A MANDARE I VOSTRI SMS | 


ne in FOHGD 
na, allo stai 


defezioni in difesa: mancheranno i difenso- 
ri Vitiello, reduce da un problema alla co- 
scia, il greco Nastos causa una lesione agli 
adduttori, Pesoli bloccato da una lieve fe 
sione muscolare alla gamba e a centrocam- 
po Cristallini costretto a chiudere la stagio- 
o per un infortunio, Teri matti- 
io Menti, ultima rifinitura per 
i ragazzi di Camolese quindi la partenza 
ol 


biettivo 


el Vicenza: cancellare il brutto ricordo e 
conquistare punti per allontanarsi dalla 
zona play out distante quattro lunghezze. 
Non cambia il modulo, ed i veneti gioche- 
ranno con il 4-2-3-1. Nelle file bianco rosse 
c'è un giocatore che spera in particolar mo- 


do di poter fare la sua comparsa in campo. 


ca 500. 


Fabio Di Venanzio 


che scenderemo in campo 
con il sangue agli occhi: an- 
che perchè si gioca di dome- 
nica e ci sarà tanta gente, 
quindi se facciamo bottino 
pieno potremo davvero fare 
festa dentro e fuori lo sta- 
dio». 

Antonello Rodio 


Si tratta del giovane difensore Trevor Tre- 
visan, classe ‘83, al suo esordio quest'anno 
in serie B. Il padre Angelo, pure lui difen- 
sore, giocò con la Triestina nella stagione 
’82-°83, culminata con la promozione in se- 
rie B. Il Vicenza per i suoi tifosi ha chiesto 
800 biglietti ma ne dovrebbero arrivare cir- 


Silvia Domanini 


CURIOSITA’ 
Herberg di Messina, 
medico con l'hobby 
del fischietto 


TRIESTE Sarà il trentunenne 
medico messinese Roland 
Herberg a dirigere la gara 
di questo pomeriggio con- 
tro il Vicenza. Con lui c'è 
un solo precedente che ri- 
guarda la Triestina e cioè 
nel girone d'andata con la 
sconfitta casalinga (0-3) 
contro il Verona. Un arbi- 
tro promosso in questa sta- 
gione nella Can di serie A e 
B dopo 50 partite dirette in 
C1 e 29 in C2. Il suo esor- 
dio tra i cadetti è datato 27 
agosto 2005 nel 2-2 tra Al- 
binoleffe e Rimini. Poi in B 
ha fischiato altre 13 volte 
con un totale di 7 pareggi, 
4 successi interni e 3 in tra- 
sferta distribuendo 5 espul- 
sioni e decretando 6 calci 
di rigore. Il Vicenza ha in- 
crociato sin qui la sua stra- 
da con quella di Herberg 
due volte con un bilancio di 
una vittoria e una sconfit- 
ta. In questa stagione per 
l’arbitro siciliano c'è stata 
anche l’ebbrezza del debut- 
to in serie A dirigendo la 
sfida tra Fiorentina e Trevi- 
so (1-0) del 10 di dicembre. 
Unico incontro da lui ar- 
bitrato nella massima se- 
rie. Un'occhiata anche agli 
assistenti di oggi. Pascariel- 
lo ha sbandierato in 8 circo- 
stanze, anche lui nel rove- 
scio del Rocco contro il Ve- 
rona e poi nègli anni scorsi 
nelle sfide vittoriose contro 
Ancona e Fiorentina, nei 
pareggi contro Salernita- 
na, Messina, Ternana e 
Piacenza e nel kappaò con- 

tro il Cosenza. 
Massimo Umek 
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Nella foto a sinistra le due Ferrari al pit Stop durante le 
qualifiche di ieri. Al centro il direttore sportivo della Renault, 
Briatore e a destra il ferrarista Massa perplesso ai box 


GP DI SAN MARINO Il tedesco (66 primi posti in prova) supera Senna (65) sulla pista dove il brio morì 


2.5: Schumi, pole da record a Imola 


I PROTAGONISTI 
Contento di aver dato una grande gioia ai tifosi del Cavallino 


Il tedesco: «Il primato qui è più bello» 


Briatore caustico: «Le rosse davanti al sabato, ma 
la gara è un'altra cosa». Massa: «Il quarto posto 
non mi soddisfa, potevo fare molto meglio» 


IMOLA «Il record di pole-posi- 
tion non è molto importan- 
tein questo momento - spie- 
ga Michael Schumacher in 
conferenza stampa subito 
dopo la fine delle prove di 
qualificazione - lo sarà al 
termine della gara se avre- 
mo ottenuto un grande ri- 
sultato». Schumacher spera 
che la gara possa dare le 
Lise e prestazioni delle pro- 

Î'futto del grande la- 
votò Vario da tutti, poi, tut- 
to è :andato per il verso giu- 
sto», PR «Un grande 
risultato ed è bello che sia 
accaduto qui visto che sono 
ambasciatore di San Mari- 
no: è una grande soddisfa- 
zione, soprattutto per i no- 
stri tifosi, dopo i tanti pro- 


blemi e ie delusioni delle 
scorse settimane», 
«Sapevo che qui sarebbe- 


ro andati molto bene. E im- 
portante per la Formula 1 
avere la Ferrari davanti al 
sabato... - dice molto causti- 
co Flavio Briatore, general 
manager della Renault - 


ma la gara sarà un'altra co- 
sa. Importante saranno le 
strategie, alcune squadre ef- 
fettueranno tre pit-stop, al- 
tre due, comunque io credo 
che il podio sarà tranquilla- 
mente alla nostra portata«. 
Si sorride al box Honda, 
con due vetture nei primi 
tre posti della lia di par- 
tenza del Gp Pon ari 
no, con Jenson Button in 
prima fila al fianco del pole- 
man Michael Schumacher e 
Rubens Barrichello in se- 
conda fila davanti all'altra 
rossa dell'amico e connazio- 
nale Felipe Massa. «Abbia- 
mo migliorato molto la mac- 
china rispetto a venerdì e i 
risultati cominciano ad arri- 
vare - spiega Button - sono 
contento di essere in prima 
fila al fianco di Michael», 
aggiunge il britannico che 
per la gara di domani an- 
nuncia: «Faremo del nostro 
me; neglio, possiamo ottenere 
i ottimi risultati. Sono 
molto contento per il risul- 
tato, soprattutto per la Hon- 


INFORMATICA 


FACILE 


‘| WINDOWSXP 
PHOTOSHOP CS 
POWERPOINT 


Tre libri per usare meglio il tuo 
computer, scoprire i segreti del 
sistema operativo Windows XP, 
trattare fotografie, elaborare una 
presentazione di un progetto o 
creare un sito web. 


In edicola: WINDOWS XP 
Giovedì 27 aprile: PHOTOSHOP CS 
Giovedì 4 maggio: POWERPOINT 


in collaborazione con IALweb. it 
il portale della formazione IAL. Friuli Venezia Giulia 


da. Abbiamo fatto tante pro- 
ve e collaudi. Ringrazio tut- 
ti, dai meccanici, ai tecnici 
agli ingegneri che hanno 
fatto un grande lavoro per 
dicesi a questi risultati», 

ice il pilota di San Paolo 
che poi Spiega i suoi risulta- 
ti un po’ sottotono nelle pri- 
me corse: «Ho avuto qual- 
che piccolo problma di adat- 
tamento alla macchina ma 
adesso tutto è a posto, Imo- 
la, poi, è un ottimo circuito 
per migliorare la vettura. Il 
nostro è un risultato ecce- 
zionale e aspetto la gara di 
domani con impazienza», 

Felipe Massa partirà dal- 
la seconda fila con il quarto 
tempo: «Ad essere onesti 
non sono soddisfatto. In en- 
trambi i miei giri con gom- 
me nuove ho avuto del traf- 
fico e non sono riuscito a 
sfruttare il potenziale che 
avevo a disposizione - spie- 
ga il pilota -. La macchina, 

motore e le gomme Brid- 
gestone valevano certamen- 
te un posto frai i primi tre: il 
quarto non è certo un disa- 
stro ma non posso essere 
contento. Sono invece otti- 
mista per la gara: abbiamo 
le carte in regola per fare 
un buon risultato». 


IMOLA Per uno di quegli 
scherzi del destino, Micha- 
el Schumacher si è preso 
in solitario l'unico record 
che gli mancava, quello del- 
le pole position, proprio sul- 
la pista sulla quale morì, 
l'1 maggio 1994, il prede- 
cessore Ayrton Senna. So- 
no salite a 66 per il tede- 
sco, mentre il brasiliano si 
fermò a 65. 

Una prova superba, nei 
due giorni di prove libere e 
nelle qualifiche, quella di 
Schumacher, in grado di 
imporre ritmi e tempi, di 
far sentire agli altri che 
nel Gp di San Marino, sul- 
le rive del Santerno, ades- 
so non ce n'è per nessuno, 
La Ferrari è tornata, ma so- 
prattutto è tornato lui. Con 
1°22”795 si è preso anche 
la seconda pole position sta- 
gionale, un segno di un do- 
minio‘che forse ritorna; Vi- 
sto che le altre sono toccate 
alla Renault di Giancarlo 
Fisichella e alla Honda di 
Jenson Button. 

Honda che si conferma 
vettura da qualifica, dato 
che dietro al velocissimo te- 
desco, capace di una guida 
impeccabile, la griglia vede 
al suo fianco appunto But- 
ton, distaccato di 193 mille- 
simi e il solo con lui a scen- 
dere sotto il muro del- 
l°1”23», e Rubens Barrichel- 
lo. 


In edicola 
WINDOWS XP 


Michael Schumacher 


Nella seconda fila c'è 
dunque un derby brasilia- 
no e una sfida tra il passa- 
to e il futuro della rossa, 
perchè a fianco di Rubinho 
c'è Felipe Massa, non im- 
peccabile nemmeno ieri, 
con un paio di sbavature e 
passaggi sull'erba di trop- 
po. Ma l'importante è che 
in una pista in cui è diffici- 
le sorpassare la Ferrari sia 
davanti a tutti e che in 
mhezzo alle due rosse ci sia- 
no macchine non ancora di 
vertice come le Honda, La 
Renault e la McLaren do- 
vranno soffrire. 

Fernando Alonso è il più 
veloce dei top team, ma è 
solo quinto, a fianco della 
Toyota di Ralf Schuma- 
cher, e solo in quarta fila 
stanno le vetture anglote- 


; Nelle prime due file Ferrari e Honda. Alonso costretto a inseguire 


desche, con Juan Pablo 
Montoya davanti a Kimi 
Raikkonen. Ultimi dei pri- 
mi 10, la Toyota di Jarno 
Trulli e la Williams di 
Mark. Webber, mentre la 
delusione più grande sem- 
bra essere quella di Gian- 
carlo Fisichella, cui la Re- 
nault ha fornito un super- 
motore che non ha dato ad 
Alonso e che ciò nonostan- 
te è arrivato solo undicesi- 
mo, eliminato dall'ultima 
manche per 11 millesimi. 
Malissimo anche le Bmw 
Sauber, su una pista che, 
appunto, non offre grandi 
speranze di sorpasso, salve 
le strategie o eventuali er- 
rori altrui. 

Un anno fa Schumi fu au- 
tore di una rimonta da bri- 
vido, diede un secondo e 
mezzo al giro ‘ad Alonso, 
ma si dovette accontentare 
del secondo posto per l'im- 
possibilità di sorpassarlo. 
Questa volta, non ci dovreb- 
bero essere problemi, Su 
Imola il sole ha scaldato 
asfalti, prati e cuori di una 
folla che comunque non 
sembra numerosa come ci 
si attendeva. Ma anche un 
sole che ride è un presagio 
positivo per una scuderia 
che sembra aver ritrovato 
lo smalto anche nelle pro- 
prie gomme. Alla vigilia di 
una gara in cui la Ferrari, 
so 1994, va sempre sul po- 

10, 


M. Schumacher (Ger) 
Ferrari 1:22,795 


R. Barrichello (Bra) 
Honda 1:23.242 


E. Alonso (Spa) 
Renault 1:23.709 


J.P. Montoya (Col) 
McLaren 1:24.021 


J. Trulli (Ita) 
Toyota 1:24.172 


G. Fisichella (Ita) 
Renault 1:23.771 


N. Rosberg (Fin) 
Williams 1:23.966 


N-Heidfeld (Ger) 
BMW 1:24.129 


C. Klein (Aut) 
Red Bull 1:25,410— 


T. Monteiro (Por) 


Midland 1:26.820 


T. Sato (Gia) 
Super Aguri 1:27,609 


a richiesta con 


IL PICCOLO 


a soli € 3,90 in più 


(Il Piccolo + Libro € 4,80) 


] J. Button (GBr) 
È Honda 1:22.988 


F. Massa (Bra) 
Ferrari 1:28,702 


R. Schumacher (Ger) 
Toyota 1:29.772 


K. Raikkonen (Fin) 
McLaren 1:24.158 


M. Webber (Aus) 
Williams 1:24.795 


J, Villeneuve (Can) 
BMW 1:29.887 


D. Coulthard (GBr) 
Red Bull 1:24.101 


V. Liuzzi (Ita) 
Toro Rosso 1:24.520 


S. Speed (USA) 
Toro Rosso 1:25.437 


C. Albers (Ola) 
Midland 1:27.088 


Y.Ide (Gia) 
Super Aguri 1:29,282 
“fuori lla I manche 
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Udinese 1 Novellino ha messo in campo una Sampdoria molto arrabbiata Res 0 
sm L R È | d È ‘mo 7 
MARCATORI: st 32° Di a oma rena a ran e rincorsa ROMA: Doni, Panucci, 
Natale, 44° Pellissier Mexes, Chivu, Bovo, De 


(rig) a 
UDINESE: De Sanctis, 
Zenoni, Zapata, Natali, 
Pieri, Vidigal (13' st Mo- 
rosini), Obodo, Baronio 
(1' st Bertotto), Tissone, 
Barreto, Di Natale (42' st 
Pepe). AII. Galeone 
CHIEVO: Fontana, Man- 
tovani, D'Anna, Scurto, 
Moro, Semioli, Sammar- 
co (35' st Zanchetta), Bri- 
ghi, Luciano (36' st Obin- 
na), Pellissier, Amauri 
(22' st Tiribocchi). AII. Pil- 
lon 

ARBITRO: Messina di 
Bergamo 

NOTE: Ammoniti Scurto, 
Tissone e Vidigal per gio- 
co falloso. 


di Guido Barella 


UDINE Pareggio doveva esse- 
re. E pareggio è stato. Od- 
dìo, se una squadra ha pro- 
vato a vincere, quella è sta- 
ta l'Udinese, Che poi'ci era 
anche quasi riuscita: gol di 
Di Natale a meno di un 
quarto d'ora dal termine. 
Peccato che poi abbia deci- 
so di smettere di giocare, 
abbia offerto ampie auto- 
strade agli avversari e alla 
fine, visto che comunque 
questi non segnavano lo 
stesso, abbia in qualche mo- 
do procurato il rigore (in re- 
altà molto, ma molto dub- 
bio, rivisto alla moviola) 
che ha portato il Chievo sul 
dischetto per. il definitivo 
11. 


Pareggio doveva essere 
perchè così l'Udinese è pra- 
ticamente salva (anche se 
il. conforto del- 
la matematica 
ancora non c’è) 
e il Chievo può 
continuare a 
correre diverti- 
to verso un 
piazzamento 
Uefa. Insom- 
ma, per i bian- 
coneri non è 
certo la meta 
che ci si poteva 
immaginare a 
inizio stagione, 
ma visto come 
si erano messe 
le cose in inver- 
no, va anche 
bene così. Del 
resto, già la 
partita di ieri ha conferma- 
to che a Udine sì pensa so- 
prattutto al prossimo anno. 
Guardate la formazione: 
fuori Iaquinta, Felipe. e 
Muntari (squalificati), fuo- 
ti Bertotto (in panchina), 
dentro tanti giovani, da Tis- 
sone (20 anni) a Zapata (20 
anni), a Barreto (21 anni). 
Insomma, con in cascina i 
punti salvezza, si program- 
ma. 

Intanto, però, c'è da por- 
tare a conclusione questa 
stagione esaltante e disgra- 
ziata al tempo stesso, fatta 
delle magiche notti euro- 


« pee, ma anche di sconfitte 


italiane în serie. E il punto 
di ieri serve per allontare 
ancor più la terz’ultima po- 
sizione, ora a 8 punti con so- 
le 3 partite da giocare (per 


Fernando Tissone 


Di Natale, qui circondato dai difensori del Chievo, ha segnato la rete del vantaggio udinese 


ROMA La rincorsa verso la Champions del- 
la Roma si ferma contro la Sampdoria di 
Novellino, reduce da otto sconfitte in nove 


partite. La Fiorentina porta a 3 ilvantag- Sa. 


gio în classifica e per i giallorossi quando 
mancano tre gare alla fine ora il miraggio 
europeo è molto più complicato. I genovesi 
con il meritato e voluto punticino all'Olim- 


pico possono guardare la 


maggior serenità. Al di là della nuda anali- 
si dei numeri; Roma affannata, Samp affa- 


mata. 


Il meccanismo perfetto di Spalletti, fat- 
to di acume, velocità, pensare molto velo- 
ce, si è inceppato davanti a una Samp che 
ha giocato nell'unico modo che poteva: 
grande concentrazione, attenzione agli 
spazi, non scoprirsi troppo, affidarsi a 
qualche raro contropiede. E se possibile 
non tirare indietro la gamba, come testi- 
moniano i sei ammoniti. Muro blucerchia- 
to che ha funzionato, luce spenta per Per- 


ta giusta. 
classifica con 


ZOV. 


rotta e soci, poco lucidi, molti errori di mi- 
sura frutto evidentemente delle tossine 
nervose accumulate nella grande rincor- 


Non è mancata la corsa, quella fisica, 
per i giallorossi, che anzi hanno macinato 
chilometri, ma senza mai trovare la gioca- 


La Roma poi riesce nell'impresa di non 
segnare all'Olimpico dopo oltre sette mesi: 
l'ultima volta fu nella sconfitta casalinga 
contro l'Udinese a settembre. A essere one- 
sti se i giallorossi avessero segnato proba- 
bilmente avrebbero vinto, perchè la Samp 
di questo periodo dà la sensazione di non 
riuscire a inquadrare non solo la porta, 
ma anche l'area avversaria. L'unico modo 
che aveva Novellino di uscire indenne dall' 
Olimpico era proprio quello di nono subire 
gol, e c'è riuscito. A questo si aggiunga che 
un non ispirato Flachi si è fatto male al 
18' del st, e davanti è rimasto il solo Kutu- 


AlFriuli esce il risultato che fa comodo a tutti. Padroni di casa ormai sicuri di restare in A, veneti sempre in corsa per l'Uefa 


Udinese, col Chievo il pareggio atteso 


T bianconeri hanno cercato il successo con pi 
a I 


i bianconeri Samp e Trevi- 
so in trasferta, Cagliari in 
casa). E contro un Chievo 
che appare distratto da que- 
sto primo gran caldo della 
stagione, a giocare ieri è 
stata soprattutto l'Udinese. 
La coppia Di Natale-Barre- 
to garantisce velocità e fan- 
tasia e le azioni più belle 
portano il loro marchio. Pec- 
cato che Totò litighi con il 
pallone al momento di con- 
cludere al 6° e che il brasi- 
liano veda una sua palom- 
bella tirata fuori dalla por- 
ta da D'Anna al.33°. (A pro, 
posito: le telecamere sulla 
linea di porta ci sono, ma 
non sono ancora utilizzabili 
dall’arbitro. Comunque, ie- 
ri avrebbero confermato 
che gol non era). E poi, an- 
cora, una parata del sem- 
preverde Fontana (39 anni) 
su punizione di Baronio 
(39°) e, nella ri- 
presa, altri nu- 
meri del portie- 
re ospite, a ne- 
gare la rete a 
Barreto (12°) e 
a Tissone (19°). 
E quando non 
ci arriva il por- 
tiere, ecco il pa- 
lo a salvare la 
rete veronese 
(81°, tiro anco- 
ra di Tissone). 

Poi, le emo- 
zioni finali. Al 
32’ l’azione na- 
ta dalla bandie- 
rina dell’ango- 
lo vede il pallo- 
ne arrivare a 
Morosini che verticalizza li- 
berando Di Natale in area. 
Due passi e dal limite del- 
l’area piccola ecco il diago- 
nale del numero 10 bianco- 
nero che Fontana questa 
volta non riesce a neutraliz- 
zare. Raccolto il gol, però, 
l'Udinese rallenta. Anzi, 
proprio si ferma. Della sua 
difesa imbambolata prova- 
no ad approfittarne prima 
Amauri (39°) e poi Pellis- 
sier che, al 42°, a tu per tu 
con De Sanctis, mette a la- 
to. Al 48’, allora, ecco il con- 
tatto Bertotto-Pellissier in 
area, l'arbitro Messina fi- 
schia il (generoso) rigore, e 
il gialloblù dal dischetto 
non sbaglia. 

Uno a uno, tutti contenti. 
Quante volte abbiamo visto 
partite così in finale di sta- 
gione... 


PARMA-SIENA 1-1 


La divisione della posta sta bene a entrambe le contendenti 


PARMA Al Tardini finisce 1-1 tra Par- 
9' pericolo per i 

ialloblù con un gran tiro da parte di 
Bo dani. Al 17' Marchionni scende 
sulla fascia sinistra, cerca il tiro in 
porta, ma non crea nessun problema 
a Fortin, Al 23' ospiti in vantaggio: 
clamoroso errore di Ferronetti, Guz- 
man si inserisce e di testa scavalca 
Bucci. Il Siena va vicinissimo al rad- 
doppio al 28' con un tiro dalla distan- 
za di Paro. Al 36' Cannavaro batte 
una punizione molto bassa e centrale, 
Fortin non si fa sorprendere. A inizio 
ripresa Beretta manda in campo Mor- 
feo per Cigarini e Bresciafio per Des- 
sena e i cambi si rivelano decisivi per 
i padroni di casa. Al 65' il Parma tro- 
va infatti il pareggio proprio con Mor- 
feo, che batte Fortin su assist di Cor- 


Parma s) 


Siena 1 


MARCATORI: pt 23’ Guz- 
man, st 19" Morfeo ; 
PARMA: Bucci, Ferronetti, 
Cannavaro, Contini (30' st 
Couto), Bonera, Grella, 
Simplicio, Dessena (1' st 
Morfeo), Marchionni, Cigari- 
ni (1' st Bresciano), Corra- 
di. All. Beretta 

SIENA: Fortin, Portanova, 
Legrottaglie, Colonnese, 
Foglio (40' st Locatelli), Pa- 
ro, Tudor (14' st Alberto), 
Vergassola, Molinaro, Bo- 
gdani, Guzman (28' st Chie- 
sa). All. De Canio 


ma e Siena. 


+ radi. 


Giovanni Galeone ha portato l'Udinese alla salvezza 


IL PATRON 


SPOGLIATOI 


ù convinzione. In gol Di Natale e Pellissier 


Centrato l’obiettivo, si dice disponibile a continuare con i bianconeri 


Galeone: «La salvezza è raggiunta» 


UDINE Pari annunciato? «Mi- 
ca tanto - obbietta Gianni 
Galeone -. Per noi un gol, 
cinque limpidi palloni che 
chiedevano solo di essere 
buttati dentro e qualche in- 
tervento importante di Fon- 
tana, per il Chievo palle gol 
zero e un pari giunto nel fi- 
nale grazie alla nostra rilas- 
satezza mentale. Ma va be- 
ne anche così, con un punto 
che ci rende ormai salvi al 
novantacinque per cento». 
Rischiare oltre il lecito ap- 
pariva improponibile per 
entrambe... «In effetti - con- 
ferma. il tecnico - questa 
contro il Chievo era una ga- 
ra sul genere di quella di 
Messina, troppo importan- 
te ai fini della classifica per 
essere affrontata a tre pun- 
te. A dire il vero un pensie- 
rino ad un certo punto l'ave- 
vo anche fatto, ma vedendo 
Tissone girare bene e Zeno- 
ni e Pieri muoversi al me- 
glio sulle fasce non ho alte- 
rato l'assetto in essere. Il 


Nuova chiamata, condita di complimenti sinceri, all'allenatore. Ma con qualche dubbio 


Pozzo offre il rinnovo al tecnico 


UDINE Il tira e molla conti- 
nua. Giampaolo Pozzo of- 
fre il rinnovo, quantomeno 
a parole, Giovanni Galeone 
prende tempo. La scena si 
era già vista dopo le vitto- 
rie contro Parma, Lecce e 
Livorno, si è ripresentata 
tale e quale dopo il pari 
contro il Chievo, con l'Udi- 
nese a un passo dalla sal- 
vezza matematica. 

Il patròn, solo leggermen- 
te seccato dal pareggio in 
extremis del Chievo che ha 
ricacciato in frigo lo spu- 
mante, ha attaccato con i 
consueti complimenti al 
suo allenatore: «Aveva di- 
mostrato la sua bravura 
già 11 anni fa, quando il 
suo arrivo ci fece ritrovare 
immediatamente gioco e 
punti, si è ripetuto que- 


Ai gol ci p 


st’anno, nonostante di tem- 
po ne sia passato parec- 
chio. Gli è bastata una set- 
timana per rimettere in se- 
sto la squadra. Se ha sol- 
tanto dato tranquillità? 
Balle, tatticamente ha cam- 
biato tantissimo, con mos- 
se da allenatore vero: per 
lui, del resto, parlano i ri- 
sultati. Prima non si face- 
va che perdere, con lui ab- 
biamo raccolto 3 vittorie su 
5 partite e oggi (ieri, ndr) 
stava per arrivare la quar- 
ta». 

Elogi sinceri, quelli del- 
l’azionista di maggioranza. 
Un po’ meno sincera, forse, 
l'ennesima proposta di rin- 
novo: «Noi abbiamo già 
espresso la nostra volontà, 
ora spetta a Galeone deci- 
dere», dichiara il presiden- 


LIVORNO-PALERMO 3-1 
Mazzone finalmente tira un sospiro di sollievo 


ensa Lucarelli 


Livorno 


Palermo 
MARCATORI: 


relli. All. Mazzone 


cardo, . Biava, 


1 
pi_4(rio), 
41°, st 6' Lucarelli, 46° Toe 


sco 

LIVORNO: Amelia, Grando- 
ni, Galante, Fanucci, Balle- 
ri (29' st Colucci), Morrone, 
Passoni (34' st Ruotolo), 
De Ascentis, Pfertzel, Palla- 
dino (40' st Paulinho), Luca- 


PALERMO: Agliardi, Zac- 
Barzagli, 
Grosso, Tedesco, Codrea 
17' st Santana), Barone, 
rienza, Di Michele, Carac- 
ciolo. All. Papadopulo 


LIVORNO Tutto fin troppo facile, Il Livor- 
3| norivedelalucee dopo sette sconfit- 
te consecutive ritrova la vittoria per 
3-1 contro un Palermo con la testa or- 
mai al mare e alla vacanze. Mazzone 
può tirare un bel sospiro di sollievo. 
A rialzare i toscani è il bomber Luca- 
relli, autore di una tripletta. I rosane- 
ro, pregiudicano la partita con una se- to, 
rie di gravi errori difensivi e abbando- 
nano definitivamente i sogni Uefa. 
Mazzone deve rinunciare ad Argilli e 
Vargas, entrambi squalificati. Spazio 
a Fanucci. Cesar Prates non è neppu- 
re in panchina. Palladino affianca Lu- 
carelli in attacco. Papadopulo lamen- 
ta le assenze a centrocampo di Corini 
e Mutarelli e si affida a Tedesco e Co- 
drea. In attacco torna Caracciolo, la- 
sciato fuori contro la Roma. 


te, ma sotto l’invito al tecni- 
co non c'è il tappeto rosso. 
Tutt'altro: «Con Galeone i 
rinnovi sono problematici, 
perché lui è sempre stato 
un allenatore molto caro». 
Molto caro, il patròn dice 
proprio così, e poi spiega il 
concetto: «Undici anni fa, 
dopo aver conquistato la 
promozione, sparò alto e 
non ci mettemmo d’accor- 
do. Speriamo che stavolta 
si accontenti e non chieda 
la luna». Difficile contraddi- 
re il patròn, soprattutto 
quando parla di soldi. 

Ma che Galeone possa es- 
sere troppo esoso, franca- 
mente, è cosa su cui è leci- 
to nutrire qualche dubbio. 
Probabilmente gli ostacoli 
veri sono di altra natura. 
Galeone che non risponde, 
qualche perplessità sul rin- 


ari, al tirar delle somme, 
o ripeto, comunque ci sta e 
fa comodo a entrambe per 
opposti motivi». 
issione compiuta, dun- 
que? «Mi era stata chiesta 
la salvezza e penso di non 
aver fallito, a meno di ca- 
taclismi finali, l'obiettivo 
refissato. Mi pare di aver 
‘atto bene, insomma, e 
avrei messo firma a priori 
sul raggiungimento del tra- 
RUILO a quattro giornate 
al termine». Dunque rin- 
novo in vista per Gianni 
Galeone sulla panchina 
dell'Udinese? «Non penso 
esistano dei grossi proble- 
mi al proposito, perlomeno 
er quanto mi riguarda. - 
ice l'allenatore bianconero 
:, Certo, bisognerà parlar- 
ne approfonditamente, an- 
che perché in tutta onestà 
voglio prima guardarmi 
dentro e valutare ciò che ri- 
tengo di poter dare nel cor- 
so di un'intera stagione. A 
traghettare la barca sulla 
riva della salvezza ce l'ho 


Giampaolo Pozzo 


novo ce l’ha, forse nella con- 
sapevolezza di aver ricevu- 
to solo un’investitura a 
tempo. Pozzo che fa offerte 
accompagnate da frecciati- 


rante, 


Ascoli 2 


Cagliari 2 
MARCATORI: pt 18’ Fer- 


27° Domizzi (rig) 
ASCOLI: V900o5, Comot- 
Paci, 
Grosso, Foggia, Guana 
33' st Cristiano), Parola 
25' st Carbone), 
jelanovic (15' st 
Ferrante. All. Silva 
CAGLIARI: Chimenti, Fer- 
ri, Bega, Canini, Pisano 
(17' pt Agostini), Contic- 
chio, Conti, Gobbi, Esposi- 
to, Suazo, Capone (24' pi 
Lopez). All. Sonetti 


8° e st 19° Suazo, 
lomizzi, Del 


Fini, 
udan), 


fatta senza troppi proble- 
mi, ma per tempi più lun- 
ghi le situazioni potrebbero 
cambiare». 

In questo gruppo lei pare 
comunque riporre molta fi- 
ducia. «Certo - annuisce Ga- 
leone -. Tecnicamente que- 
sta Udinese è una buonissi- 
ma squadra e l'avevo detto 
anche in tempi non sospet- 
ti, stilandone una valutazio- 
ne positiva quando mi pro- 

osero di assumerne la con- 
luzione. Con questi giocato- 
ri, in sostanza, non puoi al- 
meno non salvarti». Il diret- 
tore generale Leonardi, dal 
canto propia, indica in Ga- 
leone il primo obiettivo del- 
la panchina friulana per la 
prossima stagione, ma sca- 
ramanticamente preferisce 
non pronunciarsi. Per lo 
stesso motivo, probabilmen- 
te, anche i giocatori, in pre- 
senza del filotto positivo, 
continuano a rimanere 
chiusi nel loro ostinato si- 

lenzio stampa. 
Edi Fabris 


«ui costa caro, speriamo 
non esageri, Altrimenti 
guarderemo altrove» 


ne al portafoglio, forse, ha 
altre soluzioni già in men- 
te. 

Qualcuno prova a chie- 
derglielo e la risposta è si- 
billina: «Se Galeone rifiu- 
ta, la vita continua. Cerche- 
remo di non farci trovare 
spiazzati come l’anno scor- 
so, quando l'addio di Spal- 
letti ci prese in contropie- 
de. Quello sì che è stato un 
cambio difficile, ma si sa 
che nei cambiamenti noi 
siamo stati spesso sfortuna- 
ti». È l’unico riferimento a 
Serse Cosmi e alla sua lun- 
ga intervista apparsa tre 
giorni fa su un quotidiano 
sportivo: «Su di lui non vo- 
glio tornare, è un errore 
del quale la società si è già 
assunta tutte le responsabi- 
lità», 

Riccardo De Toma 


ASCOLI-CAGLIARI 2-2 
I sardi soffrono minuti di follia con un paio di espulsioni 


Suazo è incontenibile 


ASCOLI Il Cagliari sfiora l'impresa al 
Del Duca: con due uomini in meno pri- 
ma pareggia, poi passa in vantaggio, 
subendo nel finale la rimonta dell' 
Ascoli per un 2-2 frutto di 90°ad alta 
tensione. Una partita dai due volti, 
con i bianconeri padroni del campo 
nel primo tempo, costretti invece a 
rincorrere nella ripresa e i rossoblù 
bravi a crederci. 

Ascoli più guardingo in avvio di ga- 
ra e Cagliari che si affida alla veloci- 
tà di Suazo per tentare di sorprende- 
re la retroguardia marchigiana. 

Cinque minuti di follia del Cagliari 
che resta in nove uomini dopo le due 
espulsioni consecutive della coppia 
centrale Canini e Bega, con Sonetti 
costretto a modificare modulo per li- 
mitare i danni. 


Rossi, Dacourt (14' st Al- 
varez), Tommasi (27 
Okaka), Perrotta, Manci- 
ni, Taddei (38' st Kharja). 
AII. Spalletti 
SAMPDORIA: Antonioli, 
Castellini, Sala (26' st Pa- 
van), Falcone, Pisano, 
Gasbarroni, Tonetto (23' 
st Dalla Bona), Volpi, Pa- 
lombo, Flachi (18' st Ze- 
noni), Kutuzov. All. Novel- 
lino 

ARBITRO: Morganti di 
Ascoli Piceno 

NOTE: Espulso Mexes. 
Ammoniti Kutuzov, Zeno- 
ni, Tonetto, Castellini, Fal- 
cone per gioco falloso, 
Volpi per gioco non rego- 
lamentare. 


PUNTOFRANCO 
Una giornata decisiva 


Per lo scudetto 
si arriverà 

con spasmodico 
sprint finale 


di Franco Zuccalà 


Sei-pareggi-sei, compreso 
quello della Juve che ne ha 
rimediato uno in extremis 
contro la Lazio in dieci, 
hanno delineato una situa- 
zione di classifica che dice 
alcune cose importanti: la 
capolista l'ha scampata bel- 
la nei confronti del Milan, 
vittorioso a Messina, ma in- 
cerottato (4 espulsi al San 
Filippo, 
10 in tut- 
to); la Ro- 
ma (a sec- 
co di gol 
dopo 27 

artite) 

a perso 
posizioni 
nella cor- 
sa per la 
Cham- 
jons: ora 
la Fiorenti- 
na ha tre 
punti di 
vantaggio; la. Lazio ormai 
ha l'Uefa a portata di ma- 
no, insieme con il Chievo; il 
Cagliari (in nove) ha fatto 
un miracolo ad Ascoli e ora 
ha un vantaggio quasi deci- 
sivo sul Messina per la sal- 
vezza. Quanto ai siciliani, 
mai disturbare il manovra- 
tore Galliani: il Milan è pas- 
sato da possibile benefatto- 
re della squadra peloritana 
(cui Berlusconi aveva pro- 
messo rinforzi) a suo carne- 
fice. 

È chiaro ormai a tutti 
che se i rossoneri non vince- 
ranno lo scudetto lo dovran- 
no alla brutta sconfitta di 
Lecce (oggi sarebbero a pa- 
ri punti con la Juve); se in- 
vece non andranno in fina- 
le di Champions dovranno 
anche considerare gli infor- 
tuni patiti al San Filippo 
(Kakà, Nesta, Ambrosini, 
Cafu, Shevchenko). Il tutto 
perchè a Messina c'era un 
clima troppo elettrico, per 
le dichiarazioni di Franza 
che avevano scaldato l'am- 
bidente e per la reazione di 
Galliani (costretto a lascia- 
re la tribuna d'onore) che 
ha cambiato albergo per 
non alloggiare nell'hotel 
del presidente messinese. 

Inoltre, Seedorf, espulso, 
si è fatto coinvolgere nel 
nervosismo generale come 
tre messinesi. Insomma, bi- 
sognerebbe parlare di me- 
no. E inoltre: incidenti, 
sprangate, fumogeni, ma- 
$ lette pro e contro il presi- 

lente messinese. E adesso? 
Campo giallorosso in perico- 
lo e una brutta storia da di- 
menticare su tutti i fronti. 
Oh, certo, il Milan dovendo 
affrontare Livorno e Roma 
in casa e Parma fuori ha 
un calendario difficile come 

uello della Juve (Siena e 
Rex ina fuori, Palermo in 
casa), ma quanto peseran- 
no ghi infortuni e il risulta- 
to di Barcellona, nel bene e 
nel male? 

Per la Juve è stato l'enne- 
simo colpo di fortuna, il pa- 
reggio contro la Lazio, un 
pareggio (il quinto consecu- 
tivo) pesantissimo in nun 
momento molto difficile. Il 
gol di Rocchi ha ribadito i 

roblemi della squadra 

ianconera, priva ancora di 
Buffon (Abbiati stavolta 
non è stato impeccabile) in 
una difesa in panne; ma an- 
che gli altri reparti della 
Juve hanno sofferto. In at- 
tacco Ibrahimovic non se- 

a più, il centrocampo 

‘merson su tutti) è malan- 
dato. La squadra di Capel- 
lo (contestato dai soliti scal- 
manati) si è fatta rosicchia- 
re molti punti: 8 in cinque 
partite. 
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In vantaggio con Rocchi, la Lazio deve giocare per un'ora in dieci uomini per l'espulsione di Dabo 


Trezeguet salva la Juve nel finale 


Juventus > TA 1 
Lazio 1 
MARCATORI: st 29' Rocchi, 41° Trezeguet 

JUVENTUS: Abbiati, Zebina (1' st Balzaretti), Thuram, 
Cannavaro, Zambrotta, Mutu (1' st Del Piero), Emerson 
(26' st Blasi), Vieira, Nedved, Ibrahimovic, Trezeguet. AII. 
Capello 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, Siviglia, Cribari, Zauri, Behrami, 
Dabo, Mauri, Mudingayi (8' Belleri), Pandev (12' st Bonan- 
ni), Rocchi (25' st Tare). All. Rossi 

ARBITRO: Paparesta di Bari 

NOTE: Espulso Dabo. Ammoniti Vieira, Zauri, Emerson, 
per gioco scorretto, Tare per comportamento non regola- 
mentare. 


TORINO Quinto pareggio consecutivo della Juve contro una 
bella Lazio che ha giocato (bene) in dieci per un'ora. Un 
pareggio importantissimo per il morale bianconero e per 
la classifica. A pochi minuti dalla fine il vantaggio della 


Juve (malissimo nel primo tempo, un pò meglio nel finale) . 


era di soli due punti: molto adesso dipenderà dalle condi- 
zioni (anche fisiche) della squadra di Capello che è sem- 
brata giù di corda contro una Lazio ben messa in campo 
che avrebbe forse vinto senza la parola di troppo di Dabo 
(autore di un gol inficiato dal fuori gioco di Belleri) all'ar- 
bitro Paparesta: l'espulsione del francese ha poi agevolato 
la Juventus che nel finale ha pareggiato. 

Certo, il gol di Rocchi alla mezz’ora aveva messo a nudo 
i problemi della difesa bianconera, specie quelli di Thu- 
ram, ma anche gli altri reparti della Juve hanno mostrato 
carenze notevoli (Ibrahimovic si è dimenticato come si fan- 
no i gol, anche quelli facili), anche se parecchi del centro- 
campo (Emerson su tutti) erano malandati. Diciamo or- 
mai certe cose sulla Juve da un mese, forse più. 

Non dovevano essere comunque favorevoli gli astri alla 
Juve, che nel riscaldamento aveva perso Buffon, sostitui- 
to (stavolta piuttosto male) da Abbiati. Tuttavia non è sta- 
ta una questione di portiere, ma di testa. 

Pensate che persino Zambrotta ha mostrato la corda in 
fase difensiva, oltre a Thuram. Il solo Cannavaro -peral- 
tro non al meglio fisicamente- ha in qualche modo limita- 
toi danni, ma i veloci Pandev e Rocchi hanno messo in dif- 
ficoltà tutti i bianconeri e sono stati gli artefici del gol 
biancoceleste al 29': traversone dal fondo del macedone e 
Rocchi ha preceduto Thuram infilando fra le gambe di Ab- 
biati rasoterra. A centrocampo un pò tutti acciaccati in ca- 
sa bianconera (Blasi si è scaldato sino all'ultimo momen- 
to, ma è entrato solo nella ripresa) e davanti è parsa in- 
comprensibile la scelta di lasciar fuori inizialmente Del 
Piero e mandare in campo il malandato Trezeguet, peral- 
tro autore di un gran destro al volo deviato nel primo tem- 
po e del gol del pareggio nel finale. E comunque, a parte 
una certa attività di Ibrahimovic che ha tentato da varie 
posizioni (ma ha fallito il gol dello scudetto nel recupero) e 
una traversa di Vieira di testa su angolo in un momento 
di pressione della Juve, si è visto che per i bianconeri non 
è un momento favorevole. Infatti la Lazio ha perso Mudin- 
gayi per infortunio (botta di Cannavaro, in campo Belleri 
e Zauri in mediana) e poi Dabo, autore di un insulto all'ar- 
bitro per un gol (quello del raddoppio) annullato per un 
chiaro fuori gioco di Belleri che, oltre i difensori biancone- 
ri, ha tentato di colpire il pallone su tiro da trenta metri 
dello stesso Dabo. 

Come si vede, la Lazio non ha sofferto molto la situazio- 
ne di disagio, mettendo in difficoltà la Juve che di fatto è 
apparsa in panne. Ma dài e dài sono andati al pareggio al 
41': è stato un bel gol, con doppio scambio Vieira-Nedved 
al limite e tocco di Trezeguet che a mezz'altezza, di ester- 
no destro, ha insaccato. 


INTER-REGGINA 4-0 


I bianconeri in affanno sentono l 


a pressione de 


l Milan a -3 


. CSERIEA di Li 
Ascoli 2 18! Ferrante, 73'(R) Domizi | | CASA FUORI RI | 
SQUADRE PI + |M 
Cagliari 2 so'eGisuazo i RZ dea Ea 
Fiorentina 2. 49'Pasqual,59'Jimenez Juventus |82/35 2 10 1/18 13.5 5 1|64 2311 
Empoli 1 Gong (Milan —|7995254 6/17/1611 0189 3 6/7828/10 
Inter 4 16% 92/Crz,23'Matins,28' Cesar | Inter 1435 29/05 7.\18/160 C2.[1707 ©5. 565-203 
Reggina 0 | Fiorentina |68/3520 8 7181512 
Juventus 1 861 Trezeguet serio Roma 65/35 18 11 6. 4 
Lazio 1 29'Rocdhi Lazio SAP IT 
emi | Chievo [5239-1918 9.|17 97 
x Livomo |47|35 12 11 12/18 8 6 
SIR n l'amo N00 66250100011 AT 
Livorno 3.4 (R)41°e 51 Lucarelli Parma |45|35 12 9 141877 | 
Palermo 1 o2'tedeco —‘Ascoi —|39/35 8 1512/18 7 8 9 
Messina 1 GSi \Empoî — |39\35 it 6 18/17 8 3 19/42 5 
Milan 3. 35 ario Gas 90 Grono| Sampdora _|39/35 10 9 16/17 6 5 10] & 
Parma — 1 orto ——— [Udinese [9935/10 9 16185 5 8|36.51/: 
Siena 1 23 Guzman | Reggna [38/95 10 8 1717 7 4 4 14/38253/31 
a I Siena [37/359 10 16/17 54 6 8|41 56-22 
Sega | Cagri [35/95 7 14 14/17 5 10 4 12/37 50-34 
EDILE __ | Messina [3135 6 13 16|18 4 9 4 1133 52-40 
Udinese 1 77°DiNatale lecco — |2595 6 7 22184 6 81 1 14/27 55-46 
Chievo 1 erqrsté ——|Teiso |17/85 2 11 22/17 1 3 13/181 8 9|20.52/-52 
PROSSIMO TURNO: Cagliari-Parma; Chievo-Roma; Empoli-Inter; MARCATORI: 28 Reti: Toni (28 Fiorentina, 2 rig); 21 Reti: Trezeguet (21 Juventus); 
Lazio-Lecce, Milan-Livomo; Palermo-Fiorentina; Reggina-Messina; 20 Reti: Suazo (20 Cagliari, 4 rig); 19 Reti: Lucarelli C. (19 Livorno, 4 rig.), Shevchenko 
David Trezeguet Sampdoria-Udinese; Slena-Juventus; Treviso-Ascolì (19 Milan, 5 rig); 18 Reti: Tavano (18 Empoli, 4 rig); 17 Reti: Gilardino (17 Milan, 1 rig.) 
MESSINA-MILAN 1-3 


Peruzzi in uscita bassa sull'incursione di Ibrahimovic 


Preoccupano Ancelotti gli infortuni capitati a Kakà e poi ad Ambrosini che mettono in dubbio la loro presenza a Barcellona 


Doppia rimonta dei rossoneri dopo un brutto inizio 


I siciliani estremamente nervosi finiscono la partita in otto uomini: sono tre le espulsioni 


MESSINA Il Milan sbaglia l'ap- 
proccio alla partita, rischia 
di perdere male contro un 
Messina pronto a giocarsi 
le ultime chance di salvez- 
za in serie A, poi tira fuori 
gli artigli della grande 
squadra, raggiunge e sor- 


' Parsi gli avversari, suggel- 


‘ando nel finale un divario 
palpabile. Una doppia ri- 
monta sugli avversari sici- 
liani, ma soprattutto sulla 
Juventus che fermata in ca- 
sa dalla Lazio vede ora ri- 


-dotto a tre punti il vantag- 


gio sul Milan. 

una partita che il Mes- 
sina gioca sul filo dei nervi 
(pure troppo, visto che chiu- 
de il match in otto uomini, 
con tre espulsi), quella del- 
lo stadio San Filippo, con il 
cuore in gola, che il Milan - 
almeno inizialmente - deci- 


Messina 
Milan 


1 
3 


MARCATORI: pt 6’ Sculli, 33' Jankulovski, 44' Gattuso, st 
45° Gilardino 

MESSINA: Storari, Zoro, Zanchi, Aronica, Parisi (17' st Di 
Napoli), Antonelli (1' st Sullo), Nocerino, Donati, Sculli, 
Floccari, Muslimovic (28' st Bondi). All, Ventura 

MILAN: Dida, Cafu, Nesta (19' pt Stam), Kaladze, -Ser- 
ginho, Gattuso, Rui Costa, Seedorf, Kakà (14' pt Ambrosi- 
ni, 28' pt Jankulovski), Shevchenko, Gilardino. All. Ance- 


lotti 
ARBITRO: Pieri di Lucca 


de di non giocare, preferen- 
do preservare le energie psi- 
cofisiche che gli sono rima- 
ste in questo scorcio finale 
di stagione per il match di 
mercoledì nel Camp Nou di 
Barcellona. 

Lo stillicidio di emozioni 
si apre con il vantaggio del 


Larga vittoria della squadra di Mancini a San Siro con un inedito e più spregiudicato assetto 


Pizarro dirige l'orchestra nerazzurra 


Due volte a segno Crus, poi Martins e Cesar maramaldegsiano 
FIORENTINA-EMPOLI 2-1 


La qualità dei viola prevale 
Solo Riganò sa rispondere 


MILANO Per l'Inter questo è 


il sabato dei grandi rim- | Inter 4 
ianti. Soprattutto pensan- 
lo a quanto poco in più sa- Reggina 0 


rebbe bastato per trovarsi 
adesso ancora in piena lot- 
ta per lo scudetto. Invece i 
nerazzurri si ritrovano a in- 
seguire la chimera del se- 
condo posto mentre il Mi- 
lan davanti corre puntando 
a sua volta la Juve che va- 
cilla pericolosamente, Il se- 
condo posto per i nerazzur- 
ri è lontano 5 punti, il pri- 
mo 8 ma quanti punti sono 
stati lasciati per strada. 
L'Inter vista contro una 
Reggina già di per sè mode- 
o 


MARCATORI: pt 16 
Cruz (rig), 29’ Martins, 
28’ Cesar, st 47’ Cruz 
INTER: Julio Cesar, J.Za- 
netti (28'st Andreolli), Cor- 
doba, Samuel, Favalli 
20'st Solari), Stankovic 
36'st Figo), C.Zanetti, Pi- 
zarro, Cesar, Cruz, Mar- 
tins. All. Mancini 
REGGINA: Pelizzoli, 
Franceschini, De Rosa 
(23'st Castiglia), Lanzaro, 
Mesto, Biondini, Carob- 


sta e per Roo di Coz- bio (26'pt Giosa), Vigiani, 
za, Lucarelli, Tedesco e Pa- Modesto, Choutos  (7'st 
redes, si è dimostrata una Missiroli), Bianchi. All. 
squadra praticamente per- Mazzarri 


fetta. Mancini ha anche | ARBITRO: Rizzoli di Bolo- 
messo un insolito 4-3-3 con gna 

Cesar e Martins larghi e 
Cruz a fare da ariete. Ma 
soprattutto con Pizarro a tifosi, 
dettare i ritmi del centro- nare 


oco inclini a perdo- 
‘avalli per le voci che 


campo e a far girare la 
squadra come un orologio. 
Encomiabile il cileno, abile 
a fungere da metronomo 
dall'inizio alla fine, dispen- 
sando palloni a Stankovic e 
a Javier Zanetti, che sulle 
fasce non hanno trovato 
ossi ostacoli. Tanto che 
azzarri, già a metà primo 
tempo con la squadra sotto 
per 2-0, è stato costretto a 
rivedere alcune sue scelte 
mettendo in campo il giova- 
nissimo Giosa per l'altret- 
tanto giovane Carobbio. 
Un'Inter che riesce an- 
che a farsi applaudire dai 


lo vorrebbero già al Milan e 
ualche volta Martins che 
sbaglia troppo. 

‘a in una giornata così 
ci può stare tutto, sebbene 
non sia il caso di esaltarsi 

er un successo che arriva 

opo tanti giorni di polemi- 
che e in vista di un possibi- 
le stravolgimento di pro- 
fn e rosa che potreb- 

e avvenire per la prossi- 
ma stagione. 

La Reggina, dal canto 
suo, onestamente poco pote- 
va contro questa To che 
ha lasciato le briciole in tut- 
tiireparti. 


FIRENZE La forza della quali- 
tà, quella della Fiorentina 
che soffre ma vince, I giglia- 
ti in casa si confermano ter- 
za forza del campionato e 
grazie ai suoi campioni al- 
lungano sulla Roma (+8) in 
chiave Champions. 

Squadra in versione of- 
fensiva: Prandelli schiera 
Montolivo al fianco di Broc- 
chi a centrocampo, anche 
se c'è Jimenez e non Boji- 
nov accanto a Toni. 

I gigliati tengono. palla 
ma non riescono a dare le 
accelerazioni necessarie 
per scardinare l'organizza- 
ta difesa dell'Empoli. Al 39' 
Almiron ha la possibilità di 
tirare da fuori area, il tiro 
finisce alto. Il vantaggio 
meritato della Fiorentina 
arriva allo scadere del pri- 
mo tempo grazie a una bel- 
la discesa di Ujfalusi, steso 
al limite dell'area. Al 43' è 
Pasqual a segnare il primo 
gol stagionale, su punizio- 
ne dal limite dell'area. Tiro 
secco, deviato da Riganò, 
l'ex che sognava evidente- 
mente un gol diverso. 

Jimenez raddoppia. Toni 
sî vede ribattuto un tiro, 
Jorgensen riprende e cros- 


Fiorentina 2 


Empoli 1 


MARCATORI: pt 43° Pa- 
squal, st 14' Jimenez, 21° 


BERE 

FIORENTINA: Lobont, Ujfa- 
lusi, Gamberini, Kroldrup, 
Pasqual, Fiore, Montolivo 
(12'st Donadel), Brocchi, 
Jorgensen, Jimenez (24'st 
Bojinov), Toni. All. Prandelli 
EMPOLI: Balli, Raggi, Co- 
da, Pratali, Ascoli (31'st 
Lucchini), Ficini (1' st Poz- 
zi), Almiron, Buscè, Van- 
nucchi, Tavano (14'st Lo- 
di Riganò. All. Cagni 
ARBITRO: Farina di Novi 
Ligure 


sa, il cileno solo sul 24 palo 
insacca di testa a porta vuo- 
ta. 

L’Empoli accorcia con 
Riganò. Su un cross da de- 
stra il centravanti empole- 
se è lasciato solo dai difen- 
sori e libero di colpire due 
volte: nella prima ci mette 
una pezza Lobont, che nel- 
la seconda non può nulla. 
Stavolta Riganò ha fatto il 
centro che sognava alla vi- 
gilia. 


Messina, prosegue con quel- 
li dell'Ascoli e della Lazio 
(poi raggiunta a Torino) sul- 
la Juventus. Il pubblico se- 
gue con un occhio l'evolver- 
si del gioco in campo e con 
l'altro il susseguirsi dei ri- 
sultati che fanno capolino 
sul tabellone luminoso, Fa 


com ® e-mail: rosonecoccolo@rosonecoccolo.com 


caldo, nel catino del San Fi- 
lippo, sugli spalti si respira 
aria di contestazione, in 
campo il Messina dimostra 
di crederci davvero nel mi- 
racolo-salvezza. La serie A 
è un patrimonio da salva- 

ardare a tutti.i costi sul- 
le rive dello Stretto, ma la 
squadra deve sperare an- 
che nelle altrui disgrazie, 
oltre che nelle proprie capa- 
cità. 

Anche il Milan spera in 
qualcosa (lo scudetto non è 
ancora definitivamente tra- 
montato), ma è sfortunato: 
Carlo Ancelotti, fra il 6' e il 
28', perde Kakà, Nesta e 
Ambrosini (quest'ultimo 
aveva. sostituto il brasilia- 
no), va sotto di un gol e ri- 
schia di subire anche il se- 
condo in contropiede. Ma il 
Diavolo ha sette vite come i 
gatti. 


| professionisti dell'arredo 
abitano qui. 


Paolo Roson 


LECCE-TREVISO 1-1 | 
Salentini in serie Degne: 1 
dopo il pareggio |Treviso 1 
contro i veneti MARCATORI: pt 4’ Vuci- 


nic, st 38' Reginaldo 
LECCE: Sicignano, Cas- 
setti (46' st Cozzolino), 
Diamoutene, Stovini, Rul- 


LECCE Il Lecce è retrocesso 
in serie B. La squadra pu- 
gliese pareggia 1-1 in ca- lo, Giacomazzi,  Lede- 
sa con il Treviso e il conco- SUE, Da ugo n 
mitante pareggio del Ca- ) pt Camorani), Finardi 
gliari sul.campo dell'Asco- 32° st Camisa), Vucinic. 


li condannano la squadra TREVISO. Zarcon Val- | 
di Rizzo-Paleari. i. d 


L H dez, Gustavo, Viali, (34' 
In classifica, a tre gior- | st Russotto), Dossena, 
nate dal termine, Lecce Vaskak, De Martino, (39' 
penultimo a quota 25 pun- pi Roselli), B00go 
ti, a dieci lunghezze dal Filippini, Borriello, Ac- 


Cagliari e quindi irrag- uafresca (16' st Regina! 
pene ia | do). All. Bortoluzzi 


unipea 


Ph. Paolo Galla 


Euromobil Filotabula - design Roberto Gobbo - rassicu- 
rante e accogliente grazie al legno impiallacciato pino 
spazzolato bianco e all'originale piano di lavoro in quar- 
zo Ginger, estetica minimale in assenza di maniglia e 
‘apertura dell’anta grazie all'esclusivo profilo gola. 


Arketipo Plat - design Manzoni e Tapinassi. Sistema di sedu- 
te, elementi laterali e relax variamente aggregabili fra loro 
per poter inventare soluzioni sempre diverse e originali. 


Mi realizzo incontrando persone con 
desideri e trasformandoli in realtà. 
Trovando dei contenitori vuoti e dando 
loro spazio. Trasformando il banale in 
qualcosa di unico e irripetibile. Amo 
quello che faccio perché creare è espri- 
mere il bello, con ordine e chiarezza. 

Trasmettendo ‘con. pochi segni tante 
emozioni. Per la soddisfazione del cliente. 


.  ROSON & COCO 


Arredatori per vocazione 


LE 
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PALLAMANO SERIE A1 Nella semifinale le due squadre si giocano il quinto posto e la partecipazione alla Challenge Cup 


Gaeta nel finale impone il pari a Trieste 


Martedì il ritorno nel Lazio, poi l'eventuale bella si giocherà sabato a Chiarbola 


î TUFFI 


TRIESTE Noemi Batki, atleta 
in forza alla Trieste Tuffi, 
si aggiudica la prova fem- 
minile del secondo Trofeo 
di Primavera, il meeting 
nazionale di tuffi organiz- 
zato dalla stessa Trieste 
Tuffi alla piscina Bianchi. 
Lo fa al termine di un con- 
fronto serrato tra dodici at- 
lete, che si sfidano prima 
da-un metro, poi da tre ed 
infine dalla piattaforma 
(due tuffi da ogni speciali- 
tà). La tuffatrice italo-un- 
gherese si impone con il 
punteggio di 327.90 e pre- 
cede Maria Marconi (La- 
zio Nuoto), che totalizza 
295.30 punti pur alle pre- 
se con la febbre, e France- 
sca Dallapè (Buonconsi- 
glio Nuoto), che chiude a 
quota 293.60. Subito dopo 


Bianchi: la Batki si aggiudica 
il Trofeo di Primavera 


Nicole Belsasso ieri alla Bianchi (Foto Tommasini) 


Anna Paola Tocchio (Fiam- 
me Oro Roma) con 291.85 
punti. Quindi, nell’ordine, 
Alessia Bremini della Trie- 
ste Tuffi — vincitrice della 
passata edizione con 295 
punti —, Daria Vignaroli 
(Fiamme Oro Roma), Mi- 
chelle Turco (Trieste Tuf- 
fi), Giorgia Barp (Belluno 
Nuoto), Francesca Cusani, 
Elena Bertocchi (entram- 
be della Canottieri Mila- 
no), Francesca Da Ronch 
(Belluno Nuoto) e Nicole 
Belsasso (Trieste Tuffi). 
Questa mattina si dispu- 
terà la seconda e ultima 
giornata del Trofeo di Pri- 
mavera (sempre a ingres- 
so gratuito). Sarà il turno 
della sezione maschile 
scendere in campo dalle 
11 alle 13. 
m.la. 


TRIESTE La Pallamano Trie- 
ste ha vissuto tante emozio- 
ni a Chiarbola nella prima 
sfida dei play-out contro Ga- 
eta. Prima il dispiacere per 
una partita che sembrava 
persa, poi la consolazione 
per un pareggio che sembra- 
va un risultato accettabile 
dopo essersela vista brutta, 
quindi la rabbia per una vit- 
toria sfumata proprio a fil di 
sirena. E allora spazio per le 
recriminazioni per un pareg- 

io sul quale pesano alcune 
Sio dubbie da parte 
della coppia arbitrale. A 
esempio l'infrazione dei pas- 
si compiuta da parte dei la- 
ziali in occasione delle reti 
di Kelin e Querin, che han- 
no fissato momentaneamen- 
te il punteggio sul 5-6 e sul 
13-16. In ogni caso, nella pri- 
ma mezz'ora gli ospiti han: 
no ‘disputato la loro onesta 
partita, mentre i padroni di 
casa hanno giocato con il fre- 
no a mano tirato. 

Avessero giocato con mag- 


FIORETTO 


| 
Pallamano Trieste 


Gaeta 


Garcia, Kelin 10, Ciano. All. 


PALLAMANO TRIESTE: Mestriner, Modrusan, Skoko 4, 
Skatar 6, Opalic 5, Resca, Ciriello, Tokic, Carpanese, Lo 
Duca, Visintin 3, Kolev 9, Tumbarello 4. All. Brzic. 

GAETA: Medina, Garcia, Scalesse, Carrara 5, Querin 4, 
Matrazzo, Perrone 2, Onelli 6, Gagovic 3, Redondo 1, 


ARBITRI: laconello e laconello. È 
NOTE: esclusione definitiva a Querin. Temporanee: Trie- 
ste 10° (Kolev 2’, Opalic 2’, Tokic 2’, Lo Duca 2’, Visintin 
2°), Gaeta 12’ (Carrara 2’, Redondo 4’, Querin 6°). 


31 
31 


Bartolomei. 


giore velocità, avrebbero ta- 
gliato fuori dai giochi i loro 
avversari, pur peccando tal- 
volta di precisione. Forse è 
mancato un pizzico di con- 
vinzione. . Nel secondo 
rouhd, invece, i ritmi si sono 
alzati e l’ambiente si è acce- 
so, visto che è aumentato il 
tifo. 

I giuliani ci hanno messo 
maggiore grinta e sono riu- 
sciti in talune circostanze a 


sfruttare la loro rapidità. 
Gaeta, però, non ha mai mol- 
lato ed è riuscita così a tene- 
re testa ai biancorossi. Tan- 
to da restare a lungo avanti 
nel punteggio. La compagi- 
ne biancorossa ha messo il 
naso avanti solo una volta 
nel primo set, raggiungendo 
il 3-2 al 4’ grazie a Visintin. 
Poi sono stati sempre i ra- 
gazzi di Bartolomei a tenere 
il punteggio in mano fino a 


trequarti del match, toccan- 
do il massimo vantaggio al 
23’19” del primo tempo 
(13-16). Trieste è riuscita a 
capovolgere la situazione al 
24°58” della ripresa, quando 
ha toccato il +1 (30-29) gra- 
zie a Tumbarello, a segno su- 
bito dopo una doppietta di 
Skatar. Quindi ci sono stati 
tre interventi di Mestriner, 
inframmezzati dal rigore di 
Kolev, che è valso il 31-29. 
Sembrava fatta, anche per- 
ché Modrusan neutralizza- 
va un penalty del cecchino 
Kelin. Non è stato così: lo 
stesso Kelin e Onelli hanno 
firmato la rimonta del Gae- 
ta, che ha colto il definitivo 
31-31. Martedì ci sarà il ri- 
torno a Gaeta, l'eventuale 
bella sabato a Trieste. Chi, 
vincerà, si salverà, qualifi- 
candosi per la finale per il 5° 
Lia e per la Challenge 
up. Chi perderà, dovrà af- 
frontare per la salvezza la 
perdente di Merano-Sec- 

chia. 
Massimo Laudani 


Conclusione di Tumbarello contro Giaeta (Foto Tommasini) 


A Pechino 2008 ritorna la prova femminile a squadre che in passato aveva arricchito il medagliere azzurro 


Aumentano per Margherita le speranze di alloro olimpico 


TRIESTE È ufficiale. La prova 
di fioretto femminile a 
squadre torna a far parte 
delle specialità della scher- 
ma ammesse ai Giochi olim- 
pici. Il Cio (Comitato inter- 
nazionale olimpico) a di- 
stanza di due anni circa da 
una esclusione che fece par- 
ticolare scalpore torna sui 
suoi passi e riammette sot- 
to i cerchi olimpici di Pechi- 
no 2008 proprio il settore 


te come Vezzali, Trillini e 
la stessa Margherita Gran- 
bassi. 

La schermitrice triestina 
è anzi tra azzurre che han- 
no denotato maggior soddi- 
sfazione alla notizia. Pechi- 
no non è lontana e la possi- 
bilità di un podio olimpico 
ha già incentivato gli sforzi 
della fiorettista in forza al 
Gruppo sportivo carabinie- 
ri: «Credo sia stata fatta 


nel raduno a Lignano con il 
resto della nazionale —. 
Rientra il fioretto a squa- 
dre anche se purtroppo 
esce ele maschile assie- 
me alla spada femminile. 
Ora c'è un motivo in più 
per lavorare sodo, con mag- 
giore intensità — ha aggiun- 
to la schermitrice —. Anche 
se l’attuale calendario inter- 
nazionale non è certo avaro 
di stimoli, anzi». 

In effetti gli impegni del- 
la nazionale italiana di fio- 
retto non avranno in prati 


La Coppa del Mondo impo- 
ne, a partire dal 30 aprile, 
tre tappe scandite per ogni 
fine settimana nelle sedi di 
Salisburgo, San Pietrobur- 
go e Lipsia. A giugno inol- 
tre Torino ospita i campio- 
nati italiani mentre a otto- 
bre, sempre a Torino, sono 
in prece i campionati 
del mondo di scherma. Un 
2006 insomma denso di 
test e appuntamenti, idea- 
to quasi per vagliare al 
massimo condizioni e prero- 
gative delle fiorettiste. di 


Tra queste anche Mar- 
gherita Granbassi, vicecam- 
piomessa italiana e campio- 
nessa uscente della Coppa 
del Mondo. Per lei è tempo 
di tornare sul podio ma an- 
che: di ulteriori riconosci- 
menti. All’atleta triestina, 
punito di forza della nazio- 
nale, sarà infatti assegnato 
oggi a Livorno il Memorial 

urletto, premio istituito 
alla memoria di Mario Cur- 
letito, pergnnzna di spicco 
della Federscherma, scom- 
parso nel 2004. 


CALCIO RAPPRESENTATIVE 
Trieste manca a Tamai il bighetto per la finale 


Allievi e giovanissimi giuliani 
eliminati dai pordenonesi 
Rocco: «Due grandi partite» 


TRIESTE Il sogno non si avvera in dirittura d’arrivo. L’acces- 
so alle finalissime delle selezioni triestine sfuma proprio 
in occasione della terza e ultima giornata eliminatoria del 
torneo per rappresentative di comitato — categorie allievi 
e giovanissimi. 

A Tamai entrambe le compagini giuliane si arrendono 
alle formazioni di Pordenone (che così si qualificano per le 
finali), ma lo fanno con onore: sia gli allievi sia i giovanis- 
simi cedono ai pari età pordenonesi per 1-0. La prestazio- 
ne migliore la offrono gli allievi, ma anche i giovanissimi 
si disimpegnano egregiamente. Tanto non basta, come det- 
to, per qualificarsi per l’ultimo atto della manifestazione, 
in programma domani a Gonars (alle 17 per i giovanissi; 
mi e alle 19 per gli allievi). 

«Abbiamo disputato due grandi partite — commenta il 
responsabile delle due rappresentative, Bruno Rocco — Ot- 
tima quella degli allievi, buona quella dei giovanissimi». 

«Due prestazioni più che positive — gli fa eco il presiden- 
te provinciale della Figc triestina, Luigi Molinaro —. Gli al- 
lievi tra l’altro hanno perso immeritatamente. Al di là dei 
due risultati, c'è una grande soddisfazione per come si s0- 
no espressi i nostri ragazzi». E non solo. «Nell’arco delle 
tre giornate — prosegue Molinaro - siamo andati in cre- 
scendo ed è un pecciato che non ci fosse in programma an- 
cora una gara. Il primo incontro è stato così così, avendo 
Patito l'impatto con il torneo, e infatti abbiamo perso con- 
tro Udine sia con gli allievi sia con i giovanissimi. Nella 
seconda uscita ce la siamo giocata alla pari con Gorizia, 
vincendo alla fine entrambe le partite ai rigori, quindi ci 
sono state le due ottime prestazioni di ieri contro Pordeno- 
ne. Siamo stati sfortunati a dover affrontare due ottime 
realtà come quelle di Udine e Pordenone». 

m. la. 


} CALCIO: MUNDIALITO ALLIEVI 


che anche negli ultimi anni giustizia — ha osservato 

k ‘ ha fatto grande l’Italia at- Margherita Granbassi, in 

Margherita Granbassi traverso le imprese di atle- questi giorni impegnata 
BASKET SERIE B1 


ca pause per alcuni mesi. 


rango. 


Nell'ultima giornata della regular season.per.i.gialiani un. appuntamento. senza eccessiva pressione 


Acegas a Palestrina con l'occhio ai play-off 


Biancorossi di Steffè al completo anche se Moruzzi è un po’ malconcio 


Appuntamento casalingo delicato della Nuova: 
gli isontini si giocano la salvezza e un posto 
nei play-out ospitando la Mylena Treviglio 


TRIESTE Cala il sipario sulla sta- 
gione regolare del campionato 
di serie B d'Eccellenza. 

Un'ultima giornata che deci- 
derà le squadre qualificate ai 
play-off promozione e quelle 
chiamate a giocarsi la perma- 
nenza nella categoria tramite 
i play-out. 

Per l’Acegas, impegnata al- 
le 18 sul campo di Palestrina, 
un’appuntamento finale senza 
eccessiva pressione, impegno 
che nulla potrà aggiungere 
con la classifica che la vede 
saldamente assestata al quin- 
to posto. 


RIPOSO 
Furio Steffè ha pensato di la- 
sciare a riposo alcuni dei tito- 
lari, i giocatori che nelle ulti- 
me giornate avevano tirato la 
carretta. Poi, di concerto con 
il suo staff, ha deciso di non ri- 
sparmiare nessuno consapevo- 
le della necessità di non inter- 
rompere il buon momento di 
una squadra che vuole prose- 
guire la sua striscia vincente 
in vista dei play-off. 


«È una questione di mentali- 
tà — conferma il tecnico triesti- 
no —. Giocheremo in trasferta 
le sfide decisive dei play-off e 
la partita di Palestrina, in 
questo senso, può essere un te- 
sto importante. Loro hanno bi- 
sogno di vincere, sono in corsa 
per il sesto posto con Casalpu- 
sterlengo per centrare un ri- 
sultato importante e andran- 
no in campo decisi e determi- 
nati. Troveremo dunque una 
squadra che non ci regalerà 
nulla: vincere diventerebbe il 
viatico migliore per comincia- 
Pig lo slancio giusto i play 
off». 


COMPLETI 
Acegas non al top della condi- 
zione ma al completo questa 
sera Palestrina, 

Moruzzi stringerà i denti e 
sarà della partita in una sfida 
che, comunque, consentirà a 
Steffè di ruotare i suoi uomini 
e dare maggiore spazio a chi, 
finora, è stato meno impegna- 
to. 


Furio Steftè 


Il tutto nell’attesa dei risul- 
tati dell'altro girone dai quali 
dipenderà l’avversaria che 
spetterà Trieste nei quarti di 
finale play-off. Un nome che 
scaturirà dal testa a testa tra 
Pistoia, che gioca a Fidenza e 
ha due punti di vantaggio su 


Forlì, impegnato in casa con- 
tro Ribera, Se i toscani fanno 
risultato saranno i prossimi 
avversari di Corvo e compa- 
gni. 

Ecco ora il programma 
della quindicesima giorna- 
ta di ritorno, ultima della 
regular season. Ventaglio Vi- 
gevano-Scavolini Pesaro, Pale- 
strina-Acegas Trieste, Cartie- 
re Riva del Garda-Assigeco 
Casalpusterlengo, Herod Ber- 
gamo-Vanoli Soresina, Golden- 
gas Senigallia-Banca Marche 
Ancona, Silla Lumezzane- 
Bawer Matera, Sapori Sarde- 
gna Porto Torres-Imesa Osi- 
mo, Pallacanestro Gorizia-My- 
lena Treviglio. 


CLASSIFICA 

Vanoli Soresina 52, Scavolini 
Pesaro 50, Imesa Osimo 44, 
Mylena Treviglio 42, Acegas 
Trieste 36, Tlc Palestrina e As- 
sigeco Casalpusterlengo 30, 
Sapori Sardegna Porto Torres 
28, Silla Lumezzane, Bawer 
Matera 26, Cartiere Riva del 
Garda 24, Ventaglio Vigevano 
18, Banche Marche Od 
16, Pallacanestro Gorizia, Gol- 
dengas Senigallia, Herod Ber- 
gamo 14. 

Lorenzo Gatto 


DOMENICA SPORT + 


L'Europa Unita prenderà il via tra due giorni con la partita Italia-Romania in prohgramma al Colaussi 


Inter-Partizan aprono il Rocco-Gittà di Gradisca 


GRADISCA Riquelme, Raùl, She- 
vchenko, Cambiasso, Stanko- 
vic, Sorin. Stelle del firmamen- 
to calcistico mondiale con un in- 
sospettabile passato comune: 
tutti loro hanno preso parte in 
tenera età al trofeo internazio- 
nale «Nereo Rocco-Città di Gra- 
disca», che scatta domani nella 
cittadina isontina e su 85 cam- 
pi di tutta Alpe Adria per 
un'edizione, Ja ventunesima, 
assolutamente senza confini 
che si concluderà il 1 maggio. 
Il Mundialito targato Itala 
San Marco, valido per la catego- 
ria, allievi si è rivelato negli an- 
pi un’impareggiabile fucina di 
talenti. A volte cristallini, a vol- 
te ancora grezzi. Il primo caso 


è quello di Riquelme: il regista 
del Villareal già da ragazzino 
incantò tutti. Non altrettanto 
si può dire di altri grandissimi 
come Raùl e Shevchenko, il cui 
transito a Gradisca si rivelò as- 
solutamente anonimo. Si sareb- 
bero rifatti con gli interessi, al 
pari di altre stelline quali Mai- 
con, Gerard, Placente, Cavena- 
hi, Franca. Ma il «Rocco» ha 
fornito anche un notevole con- 
tingente di calciatori al nostro 
campionato: Albertini, Tacchi- 
sati Coco, Pinzi, Diana, Bone- 
ra, Sculli, Casiraghi, Rizzitelli, 


‘ Saudati, Robbiati, Petruzzi, Ba- 


chini, Delvecchio, Falcone, Car- 
done, Viali, Sottil, Pavan, Fla- 
chi, Barone e Paolo Cannava- 
TO. 


Le partecipanti 2006 Trofeo 
Rocco. Girone A: Juventus, At- 
letico Mineiro (Brasile), Azer- 
baigian, Mount (Camerun); Gi- 
rone B: Milan, Usa; Treviso, 
Deportivo Guadalajara (Messi- 
co); Girone C: Udinese, Birmin- 
gham City (Inghilterra), Trie- 
stina e Fc Karnten (Austria); 
Girone D: Inter, ADO Den 
Haag (Olanda), Napoli e Parti- 
zan-Beograd (Serbia-Montene- 

0). Trofeo Europa Unita 

irone A: Italia, Slovenia, Fc 
Go & Go (mista italo-slovena), 
Romania; Girone B: Croazia, 
Serbia Montenegro, Lettonia, 
Eire. Prima giornata di par- 
tite. Domani sera gara inaugu- 
rale Trofeo Rocco, girone D: In- 
ter-Partizan Belgrado (Gradi- 


sca, 20). Martedì: girone A Ju- 
ventus-Mount (Remanzacco, 
18), Atletico Mineiro-Azerbai- 
Tr (Majano, 16). Girone B: 
lan-Dep.Guadalajara_ (Var- 
mo, 16) e Usa-Treviso (Torrea- 
no, 20). Girone C: Udinese-Fc 
Karnten (Cussignacco, 18) e 
Triestina-Birmingham 
(Cormòns, 20). Girone D: Ado 
Den Haag-Napoli (Villesse, 
18). Dopodomani scatta anche 
il trofeo Europa Unita: gara 
inaugurale del girone A Italia- 
Romania (Gradisca, 17) e Slove- 
nia- Fe Go&Go (Bilje, 17). Le 
sfide del gruppo B Croazia-Ei- 
re e Serbia N tzregro Leti 
nia si disputano a Mauthen, in 

Austria. 
Luigi Murciano 


CALCIO 
Serie B (15): Triestina-Vicenza (stadio Rocco). Promo- 
zione girone B (16): San Giovanni-Centro Sedia (viale 
Sanzio), Costalunga-Fincantieri (via Petracco). Prima ca- 
tegoria girone € (16): Gallery-Isonzo (Visogliano), Pri- 
morje-Trivignano (Prosecco). Seconda categoria girone 
D (16): Breg-Begliano (Trebiciano), Chiarbola-Domio (Fer- 
rini), Opicina-Torre (Rocco di Opicina: via degli Alpini 
128/1). Terza categoria girone E (16): Zaule Rabuiese- 
Aurisina (Aquilinia), Muglia Fortitudo-Esperia Anthares 
(Zaccaria), Montebello Don Bosco-Mladost (San Luigi), 
Roiano Gretta Barcola-Romana (Domio). Serie C femmi- 
nile (16): Sant'Andrea San Vito-Trasaghis (via Locchi), 
Roiano Gretta Barcola-Rivolto (Aurisina), Montebello 
Don Bosco-Rivignano B (Campanelle). 
BASKET 
Serie C1: Don Bosco-Bor (18 Calvola). Serie C2: Muggia 
Venezia Giulia Enoteca Bischoff-Cbu (18 Aquilinia). 
PALLAVOLO 
Serie D; Club Altura-Pallavolo Altura (11 Don Milani). 
TUFFI 
Dalle 10.45 alle 13, alla piscina Bianchi, il meeting nazio- 
nale Trofeo Primavera. 
PALLANUOTO 
Ragazzi: Gorizia Nuoto-Padova 2001 Srl (14.30, piscina 
Bianchi di Trieste). Allievi: Pallanuoto Trieste-Leno 
2001 (16 Bianchi). 


Francesco Cardella 


IN BREVE 
NUOTO Sarcì nella 4x200 sl 


Il triestino Cassio 
va a Budapest 
agli europei estivi 


TRIESTE Nicola Ciassio, nuotatore triesti- 
noin forza all’A niene Roma, è stato con- 
vocato per gli europei estivi di nuoto, in 
programma a Budapest dal 31 luglio al 
7 agosto. La Fin ha selezionato per gli 
europei chi si è laureato campione ita- 
liano ai tricolori primaverili di Riccione 
e chi ha conseguito ì tempi limite sia a 
livello individuale sia nelle staffette a 
Riccione e ai mondiali in vasca corta di 
Shanghai. Cassio ha stabilito il tempo 
necessario con la 4x200 stile libero, con 
la quale ha vinto il titolo mondiale. Po- 
trebbe però partecipare anche ai 400 sl. 
Il grup 0 potrebbe allagarsi, su volontà 
del ct dssiegocto dopo la disputa del 
trofeo Sette Cailli, in programma a Ro- 
ma dal 10 al 12 giugno. Attualmente so- 
no 86 i convocati (20 maschi e 16 femmi- 
ne). 


Hockeiste triestine a Padova 
a caccia di altri tre punti 


TRIESTE Nella serie A2 femminile di hoc- 
key su prato, ritorna in campo stamatti- 
na (ore 11.30) l’Hockey Club Trieste, im- 
pegnato fuori casa contro l’Hc Grantor- 
to per la seconda giornata del girone di 
ritorno. Già battute all'andata per 6-1 e 
ancora inchiodlate a quota zero in classi- 
fica, le patavirie non dovrebbero rappre- 
sentare sulla carta un ostacolo troppo 
impegnativo per la squadra biancoros- 
sa. Nonostante ciò, il terreno di gioco 
non ideale potrebbe rendere la sfida più 
equilibrata del previsto. Dopo aver bril- 
lantemente pareggiato prima di Pasqua 
contro l’He Riva, la formazione triesti- 
na punta comunque dritta ai tre punti. 
La squadra maschile di serie B, invece, 
osserva prop:rio in questo weekend il 
turno di riposo. 


Tris: Eraclito a San Siro 
con la regia di Max Tellini 


TRIESTE Purosrangue impegnati oggi sui 
1800 metri di San Siro. Al via in 15, con 
parecchi comprimari e con Eraclito che 
il bravo Max Tellini potrebbe portare a 
un risultato appagante. Art Forum è un 
altro che ci sta. I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 2) Eraclito, 6) Art Forum, 7) 
Dancing Joud. Aggiunte sistemistiche: 
9) Dushstorrn, 5) Baghera La Pantera, 
13) Kavasaky. A Montecatini (6-12-7) ai 
276 vincitori vanno 1652,00 euro. A Ca- 
stelluccio dei Sauri (2-20-7) vanno 
1843,31 euro a 365.scommettitori. 
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ALFAROMEO 156 1,8 Spor- 
twagon Anno 2001 Blu Met 
4r Euro 9.900 Nostro Prezzo 


Euro 8.700. Dino. Conti 
0402610000. 
ALFAROMEO 156 1,9 Jtd 


Sportwagon Anno 2001 Ar- 
gento 4r Euro 10.900 Nostro 
Prezzo Euro 8.700. Dino Con- 
ti 0402610000. 

AUDI A2 1.6 16v Top 2200 
Pari AI Nuovo 50.000 Km 
Vendesi Con Permuta. Hob- 
by Auto Piazza Della Valle, 6 
Tel. 040305280. 

AUDI A4 2,5 Tdi Avant Tip- 
tronic Anno 2000 Blu Met 4r 
Euro 9.500 Nostro Prezzo Eu- 
ro 8.400. Dino Conti 
0402610000. 

AUDI A6 2,5 Tdi Multitronic 
Anno 2002 Blu Met 4r 
16.200 Nostro Prezzo Euro 
14.850. Dino Conti 
0402610000. 
AUTOSANDRA concessiona- 
ria. ufficiale  microvetture 
Jdm, Albrizia, Abaca diesel 
523 cc vari colori anno 2006 
km zero. Pagamento rateale 
fino a 72 mesi. 
AUTOSANDRA vende scoo- 
ter usati con garanzia 50cc 
100cc 125cc 180cc anche a ra- 
te senza interessi. 

BMW 318 i Touring 2000 ar- 
gento f. opt no pelle. Concin- 
nitas tel. 040307710. (B00) 
BMW 320 D Touring 150cv 
Anno 2002 Argento 4r 
16.000 Nostro Prezzo Euro 
14,900. Dino Conti 
0402610000. 

BMW 330 Ci 2001 Km 80.000 
Nero Metallizzato Cerchi 17 
Full Optional Fari Xeno Vefl- 
de Permuta Hobby Auto 
Piazza Della Valle, 6 Tel. 
040305280. 

BMW 330 D Touring Anno 
2002 Grigio Met 4r 19.800 
Nostro Prezzo Euro 18.200. 
Dino Conti 0402610000. 
BMW 750 V12 91 Cat Full Op- 
tional Come Nuova Da Ama- 
tore Vende Permuta Hobby 
Auto Piazza Della Valle, 6 
Tel. 040305280. 


Emzioni CO, 119:9/Kr 


CHEVROLET Monovolume 
Astra Van 4300 Originale 7 
Posti 4x4 Full Optional Da 
Amatore Perfetto. Vende 
Hobby Auto Piazza Della Val- 
le, 6. Tel. 040305280. 

(B00) 

CHRYSLER Voyager 2.5 TD 
SE 7p 2000 bianco. Concinni- 
tas tel. 040307710. 

(B00) 

CUORE Mille Daihatsu; km 
zero - 5 porte - clima - acces- 
soriatissima - minirate da eu- 
ro 89 - senza anticipo - rotta- 
mazione. Alpina, dal 1979, 
Concessionaria Hyundai 
040231905. 

DAIHATSU Sirion 1000 Cc 
4x4 anno 2000 full optional 
verde met. Euro 4.800. Auto- 
sandra 040829777. Via Fla- 
via. A rate interessi zero. 
(B00) 

DAIHATSU Yrv 4x4 anno 
2003 km 23.000 la garanzia 
full optional euro 9.000. Pos- 
sibilità finanziamento. Auto- 
sandra 040829777. Via Fla- 
via. 

FIAT Stilo 1,8 16v 5p Anho 
2002 Verde Met 4r 7.400 No- 
stro Prezzo Euro 6.800. Dino 
Conti 0402610000. 

FORD Ka 1998 nero Ss clima 
motore 20.000 km. Concinni- 
tas tel. 040307710. (BOO) 
FORD Mondeo 2.0 16v sw 
Ghia 1998 argento f. opt. 
Concinnitas tel. 040307710. 
(B00) 

HONDA Civic 1.6 V-Tec 5 Por- 
te 2001 Full Optional Come 
Nuova Vende Permuta Rate- 
izza Hobby Auto Piazza Del- 
la Valle, 6 Tel. 040305280. 
(B00) 

HONDA Civic 1400 Anno 
2000 A/clima interno pelle 
66.000 km originali garanzia 
euro 5.800. Autosandra 
040829777. Via Flavia. Paga- 
mento rateale senza antici- 
po e senza interessi. 

HONDA Ctdy 1.7 Turbo Die- 
sel Sport 2003 Garanzia Fino 
2008 Full Optional Vende 
Permuta Rateizza Hobby Au- 
to Piazza Della Valle, 6 Tel. 
040305280. 
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HYUNDAI Atos 2004; Matiz; 
Accent; climatizzate; Peuge- 
ot 106, uniproprietario. Rate 
da euro 89 senza anticipo. Al- 
pina, dal 1979, Concessiona- 
ria Hyundai 040231905. 
(B00) 

HYUNDAI 4x4 Tucson , Terra- 
can turbodiesel - tasso zero 
biennio; solo su disponibile 
navigatore satellitare inclu- 
so. Alpina, dal 1979, Conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
HYUNDAI Berlina 1600 cli- 
ma, pelle, Leganza Berlina 
clima, pelle, accessoriatissi- 
me, minirate euro 99, senza 
anticipo. Alpina, dal 1979, 
Concessionaria Hyundai 
040231905. 

HYUNDAI Coupè 2700 V6, 
170cv, pelle, clima, accessoria- 
tissima, cerchi 17", per inten- 
ditori. Rateazioni superagevo- 
late. Alpina, dal 1979, Conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
JDM Albizia Confort Y 523cc 
diesel 2003 azzurro met. v. 
el., ch. centr., c. lega, radio. 
Concinnitas tel. 040307710. 
LANCIA Kappa 2.0 LS v.i.s. 
1998 nero met. alcantara 
blu, c. lega, 2 air bag. Concin- 
nitas tel. 040307710. (B00) 
LANCIA Lybra 1.8 16v sw 
2000 argento, Fendi clima 
autom. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 

LANCIA Y 1,2 8v Unica 2003 
nero met., clima cd alcanta- 
ra, 2 air bag, c. lega. Concin- 
nitas tel. 040307710. (B00) 
LANCIA Y 1.4 LX 1996 nero 
met. alcantara 2 air bag cli- 
ma c. lega fendi. ss. Concinni- 
tas tel. 040307710. (B00) 
LAND Rover Discovery 2.5 
TD5 Luxury 2000 gr. verde 
met., controllo trazione Hdc 
2. ta. Concinnitas . tel. 
040307710. (B00) 

LAND Rover Discovery 7 Po- 
sti 2.5 Tdi 97 Full-Optional 
Perfetta. Vende Permuta 
Hobby Auto Tel. 040305280. 
LAND Rover Discovery Lu- 
xory 2.5 Td 5p 7 Posti Full Op- 
tional. Hobby Auto Piazza 
Della Valle, 6. Tel. 
040305280. 


O: PUOI percorter 
e: Sempre in circolaz 
problemi di rift 


leggio senza p 


Nsieri. anche: mei.multipiar 


sunt Mutola: 5.9 Kp/100km: Emizsior 


MAZDA 121 anno 1996 uni- 
proprietario km 80.000 buo- 
ne condizioni euro 1.600. Au- 
tosandra 040829777. Via Fla- 
via. 

MERCEDES € 220 Elegance 
Aut. Anno 2004 Blu Met 4r 
24.000 Nostro Prezzo Euro 
23.000. Dino Conti 
0402610000. 

MERCEDES C 220 Sw Classic 
Anno 2002 Blu 4r 19.300 No- 
stro Prezzo Euro 18.200, Di- 
no Conti 0402610000. 
NUOVISSIME Hyundai Ac- 
cent; Getz; Matrix; benzina / 
diesel, minirate, senza antici- 
po tasso zero biennio. Alpi- 
na, dal 1979, Concessionaria 
Hyundai 040231905. 

OPEL Astra 1.7 cdti Cosmo 
5p 2005, gr. met. Concinni- 
tas tel. 040307710. (B00) 
OPEL Astra Cdti 1.7 Turbo 
Diesel 2003 Cerchi 16 Asset- 
to Pari AI Nuovo Vende Per- 
muta Hobby Auto Piazza Del- 
la Valle, 6 Tel. 040305280. 
OPEL Vectra 1,8 16v Elegan- 
ce Anno 2003 Grigio Met 4r 
12.400 Nostro Prezzo Euro 
11.500. Dino Conti 
0402610000. 

RENAULT Megane Scenic 
1.6 16v RXT 2000 blu met., fi 
opt. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 

RENAULT Nuova Megane 
1,9 Dci 5p Anno 2004 Argen- 
to 4r 13.500 Nostro Prezzo 
Euro 11.900. Dino Conti 
0402610000. 

RENAULT Scenic 1600 clima, 
1999, ottima, accessoriatissi- 
ma. Prezzo Quattroruote 
trattabile, minirate anche 
senza anticipo. Alpina, dal 
1979, Concessionaria Hyun- 
dai 040231905. 

SEAT. Ibiza 1400. Sport 
101cv; clima, accessoriatissi- 
ma, uniproprietario. Prezzo 
Quattroruote, minirate sen- 
za anticipo, rottamazione. 
Alpina, dal 1979, Concessio- 
naria Hyundai 040231905. 
SUBARU Impreza 2.0.T 16v 
AWD WRX 2002 blu met., 
gomme. nuove. Concinnitas 
tel. 040307710. (B00) 


1.000.km.spenider 


rimi di febbraio. ** l'offerta:frat s 


TOYOTA Land Cruiser Kj 70 
Vx 89 Aria Condizionata Otti- 
mo Stato Vende Hobby Auto 
Piazza Della Valle, 6. Tel. 
040305280. 

(B00) 

TOYOTA Rav 4x4 Stationwa- 
gon, benzina, uniproprieta- 
rio, clima, abs, satellitare, ac- 
cessoriatissima. Rate agevola- 
te, senza anticipo. Alpina, 


dal 1979, Concessionaria 
Hyundai 040231905. 
(B00) 


VOLVO 460 Turbo cc 1700 di- 
cembre 1993 ottime condi- 
zioni A/Clima Abs C.C. v. Elet- 
tr. Km 71.000, euro 1.400. 
Autosandra 040829777. Via 
Flavia. 

(B00) 

VOLVO Turbodiesel V70 Sta- 
tionwagon, 163cv, 10/2003, ul- 
timo modello, accessoriatissi- 
ma uniproprietario minirate. 
Prezzo Quattroruote trattabi- 
le. Alpina, dal 1979, Conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
(B00) 

VW Golf 1,9 Tdi 5p Comfort 
Anno 2004 Nero Met 4r 
15.900 Nostro Prezzo Euro 


15.300. . Dino . Conti 
0402610000. 
(800) 

INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5.000 euro resti- 
tuendo 107 euro mensili (60 
mesi Tan 9,95% Taeg max 
14,25). Bollettini postali. Me- 
diatori Creditizi Uic 6970. 


Giotto Srl 040772633. 
(Fil46) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 

Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. strepitosa spa- 
gnola 6 misura naturale 
3899945052. (A2529) 


FE 


www.fiat.it | 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE bellis- 
sima bionda brasiliana, sexy, 
completissima. 3284358375 
(A2480) 

A.A. NOVITÀ assoluta a Trie- 
ste, giovane ragazza 4.a misu- 
ra completissima 3387593091 
(A2426) 

A.A. PRIMA volta a Trieste 
bellissima venezuelana com 
pletissima massaggi seducen- 
ti. 3493593510. 

(A2602) 


MONFALCONE AFFA- 
SCINANTE 4.a misura di 
sposta a tutto, magra, 


bocca focosa, 20 anni pri- 


ma . volta. 3338826483. 


(C00) 


TRIESTE novità Gisella bella 
bioncla senza parole, aspetta 
con grossa sorpresa 
3471313172. 

(A2530) 

TRIESTE novità sensualissi- 
ma bionda completissima se- 
sta naturale appena arrivata 
anche . tardi. . 3388428816. 
(A2611) 

TRIESTE nuovissima comple- 
tissima giovanissima sensua- 
lissima settima spagnola, ap- 
pena arrivata, anche tardissi 
mo, 3486701840. 

(A2523) 

UDINE novità Gessica italia- 
na, mora, napoletana. Per 6 


giorni! P.R. 3495836561. 
(F2188) 
ERCATINO 
Feriali 1,40 
Festivi:2,10 


ANTIQUARIATO di Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista og- 
getti, libri, mobili, arreda- 
menti. Telefonare 040306226 
- 040305343. 

(A2414) 


MARINA S. Giusto vende- 


si posto barca mt. 15x5 
euro 110.000 Tel 
3356658268. 

(A2527) 
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